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tLLOSTBISS. SK. CONTE 



Sacro alla riconoscenza, e perciò da me a Voi dovuto, era 
questo Primo Tomo della mia Storia su lo Spedale di S. Maria 
dogi' Innovili : Non -.u perdu 1 ' da Voi si porli il Nome e Cognome 
d'uno dell'Illustre Famiglia fra i piii celebrati Scrittori di Storia 
Italiana; Vana presunzione per me sarebbe passare per tale, aè vi 
pensai ^animai! Non per 1' antica Origine, onde derivate, resa ogni 
di più chiara dall' eroiche azioni delle successive Generazioni, che 
sep]ien> distinguersi chi nell'Armi, chi nel Consiglio Cno al presente, 
chi nella Toga, e chi nelle Lettere; bensì iti vista dell'unica qualità 
delle Vostre particolari Azioni, clic quanto più. con gelosa modeslia 
occultate a molti, tanto più. luiuiiiose compajono a quei pochi, che 
bau no il bene di avvicinarvi. 



Amor ili Patria, Istruzione, Educazione, Agricoltura Mao i 
primi oggcLti , die lio dovuto conteoij ilare nel mio lavoro. 

Ebbene! Pochi al [ari di Voi serbano in mente, che si nacque 
perla Patria, e per gli Amici, né molti nel piano della loro Istruzione 
sailuo determinarsi a quello da Voi saggiamente prescelto, ti quale, 
nel riunire all' utile il piacere, ne coglie il più bel frutto. 

La Scienza Eco no miro- Agraria , la cui sana Teoria, ed estesi 
principi conoscete, quanto altri mai più ebe esperio, vi guida nella 
felice applica/ ione alla pralica a veder prostrar g io mal meo le Ì vostri 
Terreni a vantaggio dei Figli, che amate, e come Padre, e come 
Amico. 

Voi, che mai gli affidaste a gente ignorarne n [invilii [iena . Voi. 
che [ier molte ore del giorno a senno ve ne occupale, allontanando 
ogni ombra ancor più leggera di quello spirito di co ntradi rione, che 
delia buona Educazione gli utili cucili altera e scompone, raccorrete 
ben prcslo i frutti giustamente dovuti a unte cure. 

Il maggiore dei Maschi, benché iu lenei-a età, ne là concepire 
le più sicure speranze, con più fianco battendo glorioso l'orine degli 

L' unione di questi reflessi , e segnatamente il primo , come 
vi dissi, mi determinò a farvi quest'umile offerta, che pregovi di 
accogliere con quella benignità, che vi distingue, e col più profondo 
rispello, stima, ed umile attaccamenio mi dò l'onore di essere 

Dagl' lunocenii i5. Giugno 1819. 



/'onri Or*. Obbl. Servare 



Documenti originali, relativi all' approvazione, clic il Collegio 
Medico fiorentino ha dato a quest'Opera. 

lUaarin. Sig. Sig. Pad. Calmi. 

Li. tL Governi) in vista dei favorevoli repporli di codesto Collegi* 
Medico, e dei Prefatori Chitrugi e Tergisi» inoriceli de Y5. IUu.lri.sim. 
dell' «irne dell' Operi del Dottar Francesco Bruni Infermiere dillo Spedile 
degl'Innoceoli riguardante I. Storie, e Regolamento dello Spedite medesimo, 
autorieu. VS. Illustrisi, e comunicete .1 lumleriio Brani l'.pproveiione, ohe he 

che più reputerei conveniente nell'oco.sione di pubblicare l'Opere medesime. 

Dall'I, e IL Segreterie di Stelo lì li. Giugno 1819. 
V. N. CORSINI. 

Sig. Cav. Propano 
del Collegio Medico. 



D*v. Obli. Servita™ 



che mi perviene in quello memento dell- Segreterie di Slelo e VS. Eecllemiss. 
Elle li compiieere di rimettermi delti lugli . quando ne avi* fetta quell'uso, 
che giudi eliciti il più opportuno. 

Mi valgo di quelle per me gralissimn occasione per ritìGcerle i sentimenti 
di stime, « di rispetto con i quali ho il piecere di essere 

Dì VS. Eccellenti». 

Firenie li Giugno 1819. 

Eccellenti». Sic:. Dott. Francesco Brìi 
Infermine nell'I, c R Spellile 



Oc, Ohòl. Smùan 



lHuttriii. S'g- S<g- Pad. Calsnd. 



Nell'atto di ritornare a TS. Uluslriss. il Tomo primo dell'Opera «ritta 
dal Dott. Francesco Bruni, e riguardante la Storia d'Ho Spedale di S. Maria 
dell' Innocenti Ji questa Cittì, del di cui esame Ella ba voluto compiacerli di 
onorarmi, mi fo un dolore di prevenirla, olle quella Tomo contiene auoluta- 
mente tutta la parte Slorica del detto Spedalo non solo , ina ancora di tulli gli 
allri Subì li mentì diretti a soccorrere I» languente , o pericolarne Umanità, ite 
già esialernno. o eaistono in Firoeie anello ai dì nostri. 

Olire l'erndÌ£ÌDne. delle quale sono «peni ì differenti articoli in questo Liuro 
contenuti , ed olire il vantaggio di veder riuniti lotto un solo punto di vista i 

quadri comparativi della mortalità dei Bambini ricevuti nello Spedale legl' la- 
Politico e Medico tenuto in questo Pio Stabilimento, ed il presente assai per- 

reclamaoo, e sempre hanno riscossa in modo singolare la Sovrana pietà, e 
benzeni.. 

Osservando nei preliminari di quest'Opera eì/i, che conticnsi nel Tomo 
secondo, e che riguarda principalmente la pane sanitaria del regolamento relativo 
a detto Spedale , credo poler coneludere , che quesl h . Opera potrà essere un Libra 
normale per queste materie, e che potrà far decoro al di lei Autore non solo. 




Di VS. Illustri,.. 



Firente 8. Giugno ,8,0, 



Sig. C«. Francesco Torrigiani 
Ardiialro R. P. P. dall'Uni., di Pisa 
e Proposto del Collegio Medico. 
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IlìaUriu. Sig- Propri!, del Coìl-go Udite. 



Noi rimetterle il secondo Volume della Sloria e Regolamento Mio Spedale 
defili Espujii, compilalo dal Kig.Doitor Bruni, avendomi VS. Illustri,!, me, ric. lo 
di dire il mio lontimeoto aopra i] medesimo . sotto in dovere di «porle, cl.o 

dei Regolamenti degli Spedili di altri Paesi, i quali il Sig. Brani ha listnti . 
lucendone il paragone col nostro dflgl* Innocenti , e moslrnndo ì vantaggi del 
metodo nuovo da luì introdotto a paragone dell'antico", e di molti als.j Sprd.ll. 

Si rende periamo interessante pur ogni rìpidi rdi> i|i:.^t'IJ]hiT.i , li quale dev'es- 
■ere coAtala inolia fatica e apcsa all' Autore, e si può dire elle con essa il Si<T- 
Bruni h* perfettamente esaurito tUltu tiò. clu: lì^ii.inli ij- i i-sc--i br.i in:, ili Mi.licina 

politi». 

ProHuo della presente Decisione per rassegnarle il mio risnello, meulre Ilo 



Di VS. lbWriss. 

Di Casa 8. Giugno i8ig. 



ramili-*. /)<*■. Servitori 



Ddiberazinne dei Oiìlcgio. 

Quoti line Rapporti per le ragioni . e riflessi latamenle ivi enunciati lendono 
■ dimostrare là precisione, ed milita di delta Opera, considerala dai medesimi 
commendabile , e degna di approvazione. 

Il Collegio ce. 

Ha con mtì tulli favorevoli deliberalo, clic la detln Opera ha merita!», (J 
merita, la piena approvatane .lei Collegio auddelto, chn la giudiea perciò degna 
della meditala PubHicaiione, E tatto ec. 



Firmati al Protocolla 



J 

AGLI AMICI DELLA PATRIA 



DEL BEN GENERALE. 



S e la Storia ed il Regolamento dell'Arcispedale di 
S. ftfaria Nunva pubblicato colle stampe in Firenze da 
qualche anno incontrò l'universale approvazione dei dotti 
sì Esteri, aheNazionali, giova credere, clic la Storia, ed 
il RegulauiPnm rifila Spnlatr '!i S. Maria degl' Innocenti 
■dove si ricevono i bambini esposti, e che sta attualmente 
imprimendoti, incontrar possa un cgual sorte. 

Questo lavoro, cui serve di preliminare la descrizione 
degli anteriori Spedali per gli Imposti ,deglt Agostiniani, 
cioè dì S. Maria a S. Gallo, di quello di S. Martino della 
Scala detto di Cione di Lapo Pollini, dì S. Gemignauo 
ed altri, eh'è d'uopo rammentare, non sì b'mita soltanto 
al luaie de* tempi , al complesso degli avvenimenti , al 
testimonio fedele del la verità , masi estende ancor'allo spìrito 
delle Legjù dei differenti Governidallafandazionedel me- 
desimo fino a'giorni nostri, spirito, ebe nel promuovere 
la felicità pubblica intorbidato, da lunga tempesta , forse 
perchè più permanente e gioconda ne riescisse quindi li 
serenità, clie alla perfine doveva derivarne, il bene sempre 
ricercò, ed ottenne di quest'infelici. 

L» divisa, colla quale!' A. fin da. dieci anni indietro, 
che cominciò ad averne cura, si tra p refuso di fregiar 
questa Istoria, è quella Leggo dì Dovere , ebe fa dirigere 
uno Stabilimento secondo lo spirilo della sua, primiera 
Istituzione . 
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esprimem, ina pur nel loro ni.Ho linguaggio^ abbastanza 

fatto succedere un perpetuo silenzio, quando il confronto 
stabilito per il coito di diecianni con nitri dieci preeed enti 
non gli avesse ad evidenza, dimostrato, die i mezzi, coi 
quali s'era pervenuto ad ottenere una maggior conscrva- 
■zione'di vita>, cranopcr.la loro làoìlità :e sicurezza appli- 
cabili ovunque, e da olii volesse imitavi! , c perciò di una 
«stesa utilità. 

Non essendovi Nazione, i di cui in te resi tender non 
dcliTiano per divi 1 "! nn/..i<*éMh fine, a perfiv.io- 

nare cine il miglio cimento della sua sorte naturale, è 
molto facile, clic un piano, il qualedirìge per l'aumento 
'di Popolazione, di cui è Madre l'Agricoltura, come lo è- 
del Commercio, delle Arti, e dell'assoluto potere, sia 
favorevoli nenie accolto in un punto, nel quale , dissipata, 
'la permanente pozione di guerra elei-nata a danno 
dell' uman genere dal nemico. della pace, c dello pubblica 
tranquillità, il pni-ìlirn ni ivo privi- di-Min Mcnderc durevole 
la sua verde ombra all'arilo delle medesime. 

Questa Opera, che, nello opportuno note ravvivando 
l'assopito sentimento di Famiglia, guida o£ni Cittadino 
a rammentnrsi d'onde ei discese, ed a rendersi in cotal 
pnisa utile alla Patria , è arricchita di Rami ben'iricisi, 
di Tavole Comparative, di Quadri di differenze, e di 
ogni altro, cito è pur necessario, onde avvicinarsi alla 
perfezione di un sistema, creduto utile e proposto quasi 
per altrui modello - 

L'opinione, nella qitalequesto Spedale è tenuto dagli 
Esteri, non sarà amentita dai Fitti , clie niun rimare 
trattenne dal pubblicare per l' utile generale, il quali 
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ili tal proposito converrà ti desuma non lauto dalla 
esposizione fedele di ciò, cli'è qui accaduto, quanto 
ani-ora dalla speranza di ricever lumi, d'onde l'osseci 
ottenuto il meglio, di clic ne sarà reso conto particola r- 

Con ald o picc olo avvi-n si renderà nulo piccinamente 
il tempo, nel quale sortiranno oli» luce altri due volumi 
riguardo alle condizioni, clic accolli pannarono l'intro- 
duzione degli Esposti per il de^ vido decennio con il 
rcpclfivo prezzo. Nei medesimi Tiranno notate le costi- 
tuzioni atmosferiche di ciascun' anno, delineate le Tavole 
Patologiche, descritti accuratamente i mali dell'Infanzia, 
i migliori metodi per combatterli, non clic din-Ita l'edu- 
cazione fisici , o priifil.il (icn - secondo le vedute del celebre 
Ikllexerd, rinfrancata la tenerezza materna nella scelta 
dei mezzi per aver cura dei fijrlì, incerta tutt' ora dall' 
opere di Genio, e Carattere contrarie dell'Inglese Bucdan, 
e ili le Itoy Francese ; portata la più ehi n^j' luce su 
ciascheduna malattìa propria fieli* Infànzia cè il ri- 
stretto delle belle Memorie, elio Gardien riporta nel suo 
IV. Volume delle malattie delle Donne, e di quella del 
Crup dell'Illustre Rubini di Parma. 

Il prezzo Frattanto del Tr ino Tomo, che può esserci 
separato ed unito agli altri duc,ò (issato aPaolì dieci , e 
■presto Tomo del raiMllere. r> so.-to del presente 3bmifi.>to, 
con caria Li migliore v ri Irà l.i Iure nel mese dì Novembre . 

I'er lidi lui arqui-lo è aperta l'associazione presso i 
principali Liliraj d'Italia a tutto Ottobre, passato il quol 
tempo rimarrà chiusa, ed il prezzo suddetto accresciuto 
per le tpese gravi, che occorrono ìn detta Edizione. 

Firenze vi. Settembre i8tS. 



DALLA STAMPERIA GRANDUCALE . 
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PREFAZIONE. 



In tutti i tempi l'unanime consenso delle Nazioni civi- 
lizzate ha rreduto accordare la sua approvazione al sistema, 
che molti Cittadini bendici avevano adottato a sollievo dei 
Bambini Imposti , o abbandonati , del pari che in soccorra 
dell'indigente, o malata Umanità . Nè poter' altrimenti acca- 
dere, suhito die si consideri l'Uomo come la più preziosa 
derrata della Terra, -insta l'espressione di Antonio Geno- 
ve«(l).Ogni altra cedendo al di lei confronto, o non avendo 
prezzo che per la medesima, c^li er.i ben giusto, die per la 
prima e sopra d'ogni altra, fosse dagli amatori della pubblica 
felicità, e dai Governatori del genere umano coltivata. 

Il non dare però maggiore impalmi alla dissolutezza na- 
scondendone in queste Case di Asilo gli effetti , dubbio , nel 
quale più di o^ni altra sembrò cadesse la Nazione Inglese, 
che vidde aprirsene una in Londra soltanto nel 1739, a cura 
ili un ricco negoziante per nome Tommaso Coram (2), cui 
per tal uopo il .Parlamento accordò sussidj tali da fargli con- 
seguire il più felice effetto, dubbio era questo, che ben 
potè v'affacciarsi alla mente di chicchessia , ma che la riflev 
finne doveva tosto dileguare, portata su la sicure<za, che le 
medesime offrivano nel prevenire 1" ìiifii nt ici'.lj , che si di fre- 
quente accadevano. E come l'esperienza fu quella, che per 
evitare un male maggiore autorizzò i Magistrati a reputar 
quasi necessaria l'Esposizione, dichiarata in principio savia- 
mente dai medesimi per un delitto, così fu prudente discer- 



(1) Sopì, il »„ 0 lino Crht Tollera, • dalla Scita», 
ji) FLjini. S. HK io Filoiofioo Ranni p. i5i. 



nimenlo Jei Cittadini l'uniformarsi alla moderazione delle 
Leggi, acciò per la manra.n7.it di questi mezzi, a per la se- 
Teiità eccepiva delle medesime una più feconda sorgente dì 
ancor più. funeste conseguenze non ne nascesse . 

A quali mai il falso punto di onoro non ne guidava gli 
Autori de' figli naturali per sottrarsi all' inlainìa , onde da 
prima copi ivasi una tal colpa ? E quali tristi pensieri suc- 
ceduti da più disgraziati effetti non adiravano la mente dei 
Genitori dei Legittimi, ridotti alla disperazione per la mi- 
seria, che da ogni lato strettamente lì circondava? 

li piv^iiiili/.io se non la superstizione ancora ,lienrhè con 
i suoi ferri ben temperati a castigo di tali colpe, nulla meno 
in Stockolm non fu più felice nel reprimerle di quello che ac- 
cadesse negli Stati Austriaci , ove minore n'era il rigore (l) . 
La saviezza di un Legislatore non consiste fuse più nel 
rintracciare i mezzi , co' quali prevenire i delitti di quello, 
che negli studiati modi di castigarli? 

E' massima, che la sana ragiono, lo spirito di umanità 
hanno latto adottare a tutti i Sovrani dell'Europa, non es- 
servi diritto alcuno per uccidere un'Uomo , neppure ad esem- 
pio degli nitri, se nnn se nel caso, ohe lasciandolo in vita ci 
guidi nel più evidente pericolo (2). 

Posta pertanto l'assiduta necessità ili queste I lase per gli 
Esposti non neverrà inai in conseguenza, che nelle medesime 
riesca di conservare l' organi zza /ioti e tale, quale dov retili essere. 
0 m anione ivi si, ma s'incontreranno tutte quelle difficoltà, 
che nello Stabilimento degli Spedali comparvero, della non 
piena utilità dei quali si sospettò a ragione fin d'allora, 
che una costante esperienza dimostrò la minor pruluhìlilrt 
della guarigione nei medesimi, siano mai, quanto esser pos- 



ti) Frank . Poli.:» M..!ic» T. IV. So.. 3. Art. 4. p. T*- 
(a) Coaitaot. Soci. Ghap. V. T. I. 
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i bisogni sì del Forestic 



ciò clic la più urgente necessità dorrebbe solo accordare? 
Quali fondi capaci ritrovare per supplire a tanti bisogni? 
Come poterli conservare perenni? Ed in qua! modo dirigere 
il piano ti'Aiiiiiiiuislrcuioiic, sempre in simili casi intralciato 



Ef pinti pome il ovre Liberi e a >uro. non gii m 
ma- P»grf 135. 

(2j FI» inni gag. Jud pj.g. n e 197. 



4 

Queste ed altre simili ragioni determinarono l'animo dei 
nostri Citta lini a dedicarsi in preferenza a stabilire degli 
Spedali piuttosto die ad adottare la p fallir a dei sussidi, che 
con ain in i razione e sorpresa vedevano particolarmente usarsi 
dalla pietà di alcuni dei loro,ìqnali in umile Parrocchie della 
Città un Medico mantenevano stipendiata per la vi-ita dei 
poveri, ed min Spezìcria aperta pMluiraiucatii per i bisogni 
dei malati, (l) 

Se non clic la ragione per (è /.io ti al a , che il Filosofo istruì 
dei dirilti incontrastabili dell'Umanità ; ebe sopra l'inteiessi 
reali della Soeiclà illuminò il legislatore; ohe insegnò Ioni 
ed a lotti gli Uomini, che non vi ha tra gli esseri vivenli 
l uno agli occhi delle Nazioni più degno di racoouiand azioni 
di quello clielaDonna incinta, li qui ile porta nel suo grembo 
la speranza delle Famiglie , il sostegno dell' Imperj , ed il 
germe delle generazioni future richiamò iiuì,e meglio diresse 
le vedute del scmpie Graud' ed II luminatisi ino Leopoldo al 
più speciale soccorso delle Partorienti collo stabilire un Chi- 
rurgo ed una Levatrice in ciascun Sestiere della Città,' 

Per lezi oii.it e queste stesse vedute (iljntnqmhe dell' Au- 
gusto Genitore vedonsi di gii dal Degno figlio , da Ì'eudi- 
nando III. Nostro Amatissimo .Sovrano, più ebe dall' esempio, 
mosso dalla tempra del di lui Cuore sensibile e grande ili 
riguardo alla Maternità , per la quale aperto in breve sarà 
un'Ospìzio rnagnitioo nullo Spedale degl" Innocenti, dove ai 
vantaggi dell' espostone , la più bella e conveniente per .|a K 
«eccito a ehi è per divenir Madre, sarà riunita la più per- 
itila e generale istruzione , ebe riuscirà a vantaggio di tutto 
lo Stato. Qui sarà, dove il rispetto dovuto ai costumi sepa- 



(l) Ntlln pgpoUtinimi PurwnUt di 8. Fndi.no in Cernilo, ch'omin 
4Ì nume, luna Italo iiiooì.lo in Mi' Uffizio osi Clsbro O. H»nn»jooi, 
illuni Clinici, ad R. A^„^a.,U- ili s. (Uri» Suo»», 
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rata conserverà la madre resa tale da violenza, o da un 
paleggerò consen-o, ed occulta sempre agli ocelli altrui per 
una porta segreta potrà passare in soccorso ad' allattare il 
frutto della sua debolezza . E qui finalmente si averanno 
tutte lecurc perla madre, die è per dare «Ila luce un parto 
approvato dalle Leggi ; a (lucila Madre , ohe nella forza 
dell'eia, con dei travagli penosi guadagnandosi il memo 
scarso per ^teucre una languida vita, mancante dei mezzi 
nella, propria Casa, o dì assistenza, si dirige allo Spedale 
per i-gravarsi. 

Un raggio celeste senza dubbio cadde nel cuore dell'Ot- 
timo Nostro Sovnno, quando stese la mano , e segnò il Motupro- 
prio dì uno stabilimento, clic mentre tendo a conservare l'onore, 



rìee non dovrà essergli la Toscana, se la ri™ 
vasse sempre d'accanili col prezzo dei benedi';)? 

In coerenza delle loro musisi ine , di queste gii. 
nemiche determinati i Fiorentini non per tanl 



(J) Riitrello di Notiti* <MI. Cilli „ Chi«« di Firaiu. 
(3) Oaervutot Fiorentino «cunei» Ediiioue . 
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dal Uiinwllwi- Citelli (1), e da tanti altri, epoca làc.enrlo k 
Storia ci il Regolamento dell' AivNpcditlc di S. Maria Suova 

A tanti lavori , clic onorano questa Città merita monte , 
mancava finii rjuell' uno, die occupando-i csdusivaiiiqntc dell' 
origine c primitiva fondazione di-Ile Cn-c porgli Esposti in Fi- 
rruze , rendesse in pn rlu-idar nudo l'ntilu di ciò, elle qui pas- 
sava ne' tempi addietro, confrontandolo col presente per de- 
durre il migli r sistema per i! futuro, giacché prineipal cura, 
dell'Uomo e*ser debbo quella di rivedere ciò che si è fatto 
j^er esaminar quello clic sì può fi re. I'Ijili ha da seguire il 
tempo, cosi scriveva un celebro Autore , (s) il quale non ha 
die (Ine divisioni reali, il panato cioè , e l'avvenire , non 
c-scndo il j'rociilc, clic il limile. I siatemi sono utili , ami 
necessari per costituire delle verità, che min classificate sono 
mal note, e l'Uomo sema quelli si perdyrebbe nella filila dei 
liitli, e soccomberebbe sotto la massi delle sue cognizioni. 

Dall' avere stabilito adunque un Ini con fiorito ho potuto ri- 
levare, che unii saggia , e feriii'aTimiim-Ira/.iniic l i ci pari che 
la più attiva sorveglianza hanno prodotto una più felice con- 
servazione dei Unii Iti ni in un determinato spazio di tempo, 

Mentre eolla presente storia , abbozzala nella miglior ma- 
niera possibile sì riempiva il vuoto , ch'esisteva, vende vasi ne- 
cessario di ravvivare l'assopito sentimento de' Cittadini a prò 
di rjuesL 1 infelici . al di cui annichilameli!» se inorridisce la 
natura islessa . tallio più la Religionr In con I nula . come una, 
manifesta trasgressione olle Leggi Divine, e lo stato infine lo 
vieta, perdio da) niiig:noi' numero dei -noi Cittadini la fòrza 
ed il ano lustro riconosce, e desume. 



fL) Firenze i8to. «Il» Blaiuporia del Giijl io. 
(i) St«n.p»to hi l'i reme nel 1J89. 
(3) B.illy Astronomi». 



Alla lusinga concepita di richiamare a prò di queate 
pie Istituzioni lo zelo e rarità ilei viventi su li memoria di 
quanto fecero coloro, liond'ei trasscr origine, non Lo trala- 
sciato di unire nella Storia il dettaglio dello rovinate loca- 
lità convertite oggi in alt r' uso , e di far brillare sopra tutto 
quella Legge di dovere, clic avendo (atto procedere questo 
Sta Ili limonio secondo lo spirito della sua primiera Istituzione , 
era ed è il solo mezzo capace per ravvicinarvi ì pubblici re- 
flessi , ohe egli mal meriterebbe, se avesse degeneralo dalla 
volontà dei Testatori. 

Doveva succedere a tutto questo ]' indicazione ordinila 
dei mezzi , con i quali avevamo potuto ottenere una migliori- 
mi augurai ben presto, che l'applicazione riesci r potesse utile 

che per il ben pubblico potesse influire. 

Ne fontentodi quell'idee, ralle quali doveva tranquillarmi 
la non intendila Ialini per dicni anni nel tener dietro al giro 
degli Esposti in uno Spedale, che prima di azzardar mas- 
sime tendenti alla miglior direzione di queste Cane intrapresi 
un piccolo viaggio, ina sempre dispendioso , estendendo le mie 
ricerche in varie (Jiltà si di terra die di mare, dove ho. sta- 
bilito dei confronti; dai quali mi lice sperare c]ucl successo, 
clic la benignità del colto pubblico, al di cui esame volen- 
tieri li sottoporrò , sarà per accordarmi. 

Contento dì aver reso così giustizia a questo Stabilimen- 
to, a scriver del quale pura riconoscenza, e niun'altro affetto 
mi mosse, dirò, che un asilo ritrovarono gli Esposti in an- 
tico nella Chiesa di S. Maria dedicata a S. Gallo, d'onde 
ugual nome prese poi la Porta, che prima Bolognese appella- 
vasi, Cbiesa anticamente Parrocchia, prima che Guidabile 
di Volto di Orco vi erigeise lo Spedale, e avanti ancora, 
che la medesima passassa di pertinenza agli Eremitani di 
S. Agostino. 



seguenti poi-ole. 

Raspitele S. Galli unum Libram Cerne, 
clic giuHtifìriino l'esistermi ili e|uesto Spedalo lino dal libi- 
li suddetto dell'Orco pertanto, cosi detto dalla ria degli 
Orchi, dove ni N. 35. abitava, lo istituì tutto a suo conto 
nel di 5. Ottobre 1218. ed uno strumen/o di fondazione, un 
Breve di conferma ed nccc Unzione sotto la tutela del Papa 
ci convincono di tal fatto, clie 1' eruditissimo Lami riporta 
nella sua opera delle cose più memorabili della Chiesa 
Fiorentina (3}. 



Nò vicn llitto di credere ad un Rogito di Scr Giovanni di 
Stia, dal quale sembrerebbe, che JWtolommoo lìf;lio del 
suddetto finse morto dopo il Padre,- perchè , vivente il lìglioj, 
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al 1461. nel qual tempo la Repubblica Fiorentina nei Consi- 
glio generale J c ' a j. Ottobre anno suddetto lo prete sotto la 
sua Protezione , e Governo . 

A tanto la strinse 1' «buso introdotto in que' tempi di 
convertire l'entrate de' Lunghi Piì in Benefizi . a freno di che 
con tuo Decreto il Concilio di Vienna ne t risieri l' ammini- 
strazione ai Laici a condizione , elio prestassero ciuramento, 
e ne rendessero conto all'Ordinario. (1) 

Per quanto questo Spedale per le molte donazioni, clie 
in pochi anni ne aumentarono la dote, acquistato avesse il 
massimo credito, e non ottante l'accennata misura per evi- 
tare si strana ed ordinaria metamorfosi, convenne pur non- 
dimeno agli Ulliziali dell'arte di l'or Pania Minia, cui affi- 
dato l'avea la Repubblica, di spogliarsene in pregresso di 
tempo, e cederlo alla Congregazione dirgli Agostiniani Ere- 
Quattro Lettere del 6cmpre Tamingo Innocenzo IV. per 
lo dissensioni con Federigo II. cui prese parte tutta Italia, 
rendono conto della conferma di fondazione di questo Spe- 
dale, e dei suoi respettivi passaggi. 

Colla prima la Santa Sede lo prende sodo la sua special 
protezione . 

Assegna nella seconda alle Vesti de' Frati una Croce 
doppia , ed un Giglio nella parte superiore della medesima . 

Nella terza si concede la facoltà di celebrare a porte 
«■□iure i Divini Oflicj in caso d'interdetto. 

Infine nella quarta si proibisce di ricevere più Suore per 
•ssere di soverchio aggravato lo Spedale . 

Gli Eremitani frattanto n'ebbero cura fino al 1463. A 



(1) V.rtì Slar. dellg Chi,!. Secolo XV. Furono • folliti noi WS. fra Vie. 
rolò V. a Federigo III. lui no «foro ■tonai pa"i aUamiti i Concorda,; dilla 
Girala iti liriu l'»lciiono 0 la collisione voi Vwcovufcl . a d'ultra prclmuro 



quell'epoca Enea Silvio Pinco! omini di Siena col nome di 
Pio II. Pupa ripieno di ritti, commendabile non unto perì 
la proloii.Uiit di crudi/Jone, f[uanin perla zelo di Religione, 
elio guidato Io avrebbe ad irne contro l'Infedeli, se dopo 
aver radunato un Concilio a .llanlova, e trasferitoli di là in 
Ancona, nnn fosse stato colà da motto improvvisamente col- 
pito, lo aggregò per giusto caure nllu .Spedale degl' Inno- 

Per una tale abolizione sembrava deplorabile divenir 

Agostiniani, se l'ingegno, 'dottrina ed eloquenza somma di 
Fra Mariano da Ginnazz.mo, grande oratore, die meritò le 
lodi di Angiolo ?olÌziano(S. HI. )(i),eoll , a ttrawil'attenzione,e 
la benevolenza (it i Magnifico Lorenzo de' Mediai non nvessero 
ottennio in compenso dalla pietà di queir Illustre Cittadino 
più di ([nello elio alla sua Regola era stato tolto, o ch'Ella 
poteva immaginarsi e desiderare. 

Sul suolo istesso pertanto di quell' abbandonalo Spedale 
la fabbrica di un famoso Convento erige vìi si da quel l'io, e 
grande Benefattore, clic il disegno, e la soprintendenza com- 
mise al non menu eccellente Architetto, die bravissimo Inla- 
gliatore Giuliano de 1 Giani berti , Autore del Coro del Duomo 
di Pisa, e fi niella ili Antonio, qiiiint' egli esperto ne' modelli 
ed intagli . come citi ut» prova ne là il Crocifisso , die dall'Ai* 
tar Maggiore delU \iiuziata fu trapalalo in un'Angolo della 
Cappella di detta Versine, (2). 

■ Ma l'Autore di questo Monastero Magnifica , per la di 
cui opera si erano -pr-i sopra i dicia^cttc mila fiorini, e che lo 
uvea latto costruire tanto ricco . e grande da renderlo capevo! e 
di cento Frati : Lorenzo , clic giunse a veder la Chiesa lunga brac- 



ai Vidi llluiln-i-iai in line dell' pru-nt* litoti*.. 
( 3 ) V...-Ì T. 3. p. ,55. 
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eia 90. larga 30. alta 31. con 17. Cappelle, 4. Chiostri tutti a 
folti, «oste nule da colonne, basi , e capitelli ,e con mille altri 
comodi (i),nnn visse tanto da veder perfezionalo un lavuro, 
|ier il quale ì Gìambci li inciilaron» la, peiamla del ro^iiuino 
in quello di S. Callo. 

Mori Lorehwi nel 1/19'i. ai 4- dì Api-ile, compianto non 
Bolo dui Fiorentini, il cui Ganfàloniere Federighi prese l' abi- 
to da linmo , come se mono li>->ae il Padre della Repubblica , ma 
da molti l'rineipi ancora di Europa, clic Ainbasciadori man- 
darono a quella per condoletene . 

Benché in sua grandezza imperfetto; 'aldo pur nondimeno 
sarebbe riinatto un tal monastero, ne riservato a ritornare 
spedale addetto ai malati, conio per circostante di tempi pur 
nappo addivenne , quando fiera pesti lenita nel 1^33. (3) ino- 
pinatamente assalendo con furia la Citta a tanto non' ne avesse 
astretti, ravvolgendo seco pur quelli dì Camaldoli ,e de'Frati 
Ingegnati, ch'erano dentro le mura , eppure destinati allo 
stess' oggetto. 

Ad una tal disgrazia non accadde, o.»me suole per 1' or- 
dinario accadere, il contrario, che anzi fu volere imperioso 
delle sinistre vicende, che a questa non lieve contrarietà altra 
più grave ne succedesse, allorché per l'imminente assedio 
del 1529.51 estimò necessario con molte altre Fabbriche .di at- 
terrarlo, posto in non cale oirni altro ben dovuto riguardo. 

Perito sarebbe del tutto lilla memoria dei Posteri, e con 
il materiale il suono della fama, che di già riscuoteva, .ie 
nelle vestigia ritrovate nel i?3g. un'avventurata combinano-^ 
ne. d'inalzare cioè il nuovo arco trionfale alla detta porta, 
per l'ingresso ai 20. Gennaio dell'anno suddetto dell' Impe- 
ra t tir Francesco Primo, e dell' Augusta Maria Teresa Austria- 



li) Ridi* Chiù. Fior. T. 1 P . i6d. 

(!) Lumi Patti. T. I. png. XXIX. c lc B . 
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ca nua Consorte in questa Città non si fo-.-e n|i|>rj«r ;i 1 1" oliM'n, , 
iìIic ne sarebbe avvenuto, e non avesse riparato cosi un tanto 
danno . 

Dell' esistenza adunque di questo antico spedale , di questo 
magnifico monastero ne attestano In stesso trionfò direno da 
Francesco Sohamant Lorenese, il Catullo del Fi ialini col]' 
Inperalnre sedente, le duo Statue del Jlasoni a pie di quello, 
i due Trofei, uno di Ticciati , e Tallio di Giiiliò, che il 
Piedistallo, e l'Arme Imperiale, anch'es-a di T rollìi adorali. 



Concorrono a 


conformarne l' esistenza I 


e sei Colonne, so- 


pra i euì Capiteli 


posano le Statue dell' A 


ollo del Barbieri, 


di Marte dell'Ani. 


renili, di Giove del Piani 


mini, di Giunone 


del Giauno/.zi da 


Scttiguano , dell' Ercole 


del 3Ia la. visti , e 


del Mercurio di I 


moni . 




Coti i tre bjii 


Ì rilievi molto etti mali del lansenio Flam- 


mingo, rappreseti! 


mei! medio una vittoria 






antro i Turchi, quello a 


destra la Toscana 


jn atto di prestare 


obbedienza con Ncltunn 


o in distanza per 


indicar Livorno, 


l'altro a sinistra l'injtre 


sso del medesimo 


Imperniare in Fii 


enze coli' Arno at piè,lo 


attcsta pure quel 


passeggio delizioso 


in faccia all'aria Fiero! 


ina, ohe l'amico 


dei suoi Popoli , 


jeupoldo il Grande, il 


vero Padre della 



Patria fece fare a grato diporto ilei Fiorentini. 

In ogni parte di questo monumento, che la memoria ci 
avviva di si 111 usta circostanza , e che un lusinghiero presen- 
timento di una più (elice ancora, e non lontnna ne rinnuova 
alla mente . tanto l'estero, die il cittadino immagini di veder 
scolpilo u curatici-' indelebili, 

(luì fu ìl l'imoso Spellale di S. Gallo per gli Esposti : qui 
la magnifica Fabbrica ch'I Monastero degli Eremiti Agosti- 
niani. Sarà un bel* imitare coli' hi lui agi nazione l'esempio di 
eiò , che t Ì nfìì'u alla vista: 

Qià abitò Gorilla, 
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Se l'effètto diverrii tuie da richiamare rosi nlla memori; 
ìli orni nienti prej-icvoli degli AtÌ , ohe lo circosUDW jiiù oli 



l Caea Orsini, ai» 
oliva in Roma qmv 
(iccol i*simo Dolalo 



Fazio Giu-ni (-2) Gonfaloniere ria sue lì 



e,(l) il 

I 11, .. , 



JIHSf 



H 

Iilì.-n .ilio Spi?.] iIl- di 5it.'ii:t . se non il più antico di tutta Ita- 
lia, rnme tuie reputandolo Girolamo Gigli, die In fondazio- 
ne in» ?tj|jili-t:c nel o.U- ili |>'ti:n ni rei'lo ] tri- tu ri ti re aliti Xi> 
nncJorìhio ili S. Ciò. Ballista in Firenze, ch'io credo uno ilei 



primi . perchè 


qui Furono stabiliti i primi Ca 


onici in Italia , 




lo Spedale, (1) 


ili ili bl>rii.»<irn< 


uno in Firenze, e di ricever 


beni . 




ai . clic 1* amore per la mia 


Storia impegnar 




ongetture, piuttosto che affida 


ria all' appoggia 


elei fatti . Per 


quanti elogj si dienò alla prue 




è mai da tont 


per assicurarci del menomo a 




anzi 1' una no 


è falla per Tallio, mentre a 


rasura clic ere- 


ice l'amore, e 


L'ina sempre la prudenza. 





l'er evitare questi tino cri i l'ini non -ulti, ma e/itindio l"n-ni- 
ritfi dei tempi, li equivoci , che possono prendersi in tali de- 
dizioni dalla frequenza dei passaci di una località da un 
destino all'altro, poco lidandosi asili antichi Scrittori, perchè 
o non sempre concordi , o non nltha-iian/a ftdcli inli'rpclri 
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delle antichità mi limiterò a dice, che Cionc Pollini <li Lapo, 
pio e liberale eresse, c dotò |»oco dopo il l3oo. questo Spi* 
(lab di S. Martino, crTogli sottopose a quello di Siena, d'on- 
de il cognome derivò non unto a detto Spedale chiamato della 
Scala , quanto ancora alla strada , dov' era situato , e die 
tutt' ora ri! irne. 

Occuparono un tempo i Monaci di S. Pancrazio in una 
di quelle Traverse, che da Palatolo {faida no nella sud- 
detta Vìa della Scala, quella Cappelletto che vi esisteva, 
dedicala al B. Bernardo degli Ubarti , tutta, dipinta e storiata 
.lei fotti della di lui vita . Esistono delle notizie presso i 
medesimi, confermale poi nel 1510. dagli spogli del Nardi, 
le quali dichiarano, che la detta C'appella nel decimo quarto 
Secolo con Casa e Piatta fosse convertila in uno Spedale per 
uso dei Poveri. Ma che perciò? 

Dalla compra di due Case, che fece poi, come sotto si 
vedrà, (Jionc di Lapo, dall'erezione del può Spedale, che 
nella medesima via rimaneva di quello di S. Pancrazio . dalla 
sottoposizione, eh' efili ne fece a quello di Siena, la cui Co- 
mune ottenuto avea dal Giugni la liceità di edificarne uno 
in Firenze, da tutte queste induzioni potrei forse decidere, 
<<hc tanto quello dei Monaci, quanto questo di Cione divenuti 
lusserò una stessa cosa., un solo Spedale ? Non si opporrebbe 
fuse alla min congettura , basata sopra tulle cose probabili 5 



Uini dì sottopone il suo Spedale a quel dì Siena,se ! 
ì delle ragioni , che onderanno sotto 1' altrui «flessi . 
ìsc per porre in stato da perse solo di decidere del ti: 

Il Rosselli, ìl Migliore, e Vincenzio Ta zzi informati 
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deirl" i.itcrcsà iii.-j.li Spelali, pardiè in (fucilo (Il'ìT Innocui! i 
per lungo tempo impiegato negano, die Clone avare un lai 
permesso, rontro il quale avendo aitilo ili litdo , por mezzo 
di deliberazione de! Comune fu decretato non potere nlcuiio 
de'PolIini conseguire ìl Priorato, nò altri principali onori 
della Itrjmliblira rolla protesta di Tarile Incerare il nome, te 
la sorte lo avesse ditto estrarre dalla borsa , ov T erano racchiusi 
quelli dei Cittadini per l'Impieghi. 

Discorda l'Ammirato con qualche altro Scrittore da una 
tale opinione, e sostiene, clic Cione ne farete la domanda , 
r ne ottenesse la «razia , della quale a vere dire nel 1316. 

Due l'ti'unit'iiti pivivann 1" e=i^L"ii/n , e la sotto-posizione 
ili questo Spedalo ìi ([urlio di .Siena. 

Nel primo in data de' 26. Giugno 1313. e non del 1316., 
come aliti danno scrii. o , leggisi, che 

Mngixter Citine olim Lupi, Leqnajuolus l'optili S. Ma- 
rine Rovelle de TloTcntta Civis Fiorentina.* dimavit duas 
donios prò ìiospi/nfitlis vili* et mtilÌTÌI,iis jieri'^rinin in /'ri- 
pido S. Lucidi; omnium. Suiìv.l'u-tim ite Vìurcntia . 

Ego Ser Vaulus Remi Kot. Florent. 
He] secomlo Cuntinttn, mani-ante ilei giorno, mn però 
dell'anno suddetto, ni osservano altre dmuizìnni , cioè 

Clone Lupi Laico Fiorentino de Flornitia prò omni il- 
licito et tarpi lucro, ai quid hafadsset ,et in remediwapec- 
catorwn suortan donavit inter vivos plura tomi sua, et oò- 
tulit Frairì Pariiio Buiionis oblato in Hospital*! l'aupenim 
S. Munan della Scula Senarum etc. 

Alla forar» di queste prove, el,r ncll' Aveìiivio driil' In no- 
ne , la sotto posi zionc , il destino dello Spalale, ed il po-srsso 
delle due eìise,del di cui acquUtO «; ni- Si» iif tf-i ilio In pro v e- 
pnenza, por remino allnra azzardar qualche rosa più di pre- 
ciso, die alla cui 11 un io ne di quello di S. i'anoraiio si refe- 
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risse; ili conferma delle allegate prove possiamo ancor' ag- 
giungere un'Iscrizione, clic leggeri n 11' Aria di macigno ap- 
pesa alle puretì di una Loggettu in S. Martino in via della 
Scala con i seguenti versi. 

Arme di dona di Lapo Pollini 
V esto pietoso loco Fondatore 
E Dotatore 
Ver li poveri meschini. 
An. Dom. MCCCXIll. Die XXVI. Itimi . 
Per ciò , ebe riguarda k questione insorta fra li Scrit- 
tori , a me sembra, clic i primi ahbiano fondato lo lavo opi- 
nioni più su la permanente rivalità di carattere fra i Popoli 
di una stessa Nazione, che in le ragioni di fatto. 

E per quanto i Fiorentini giammai abbiano legato con 
i Senesi , nò <|uejti con quelli , e la storia dì quei tempi 

rivalità, pur non dimeno la beneficenza in erigere qui uno 
Spedale a favor* dei Poveri, dei quali rimaneva sempre sgra- 
vata in qualche modo la Repubblica; la sommissione usata 
dal Fondatore nel domandar licenza per .enti riparlo a quello 
di Siena, quando a quella era stato accordato dì erigerne 
uno in Firenze; sono due reflessi, in vista de'quali 5! dissi- 
pano quelli dell'animo esacerbato, e delia vendetta, posti 
in campo da^li accennati Scrittori. 

A ciò si arrose , ebe se nel 1316. si prese registro del 
Privilegio accordato, e della grazia ricevuta, smentita rimane 
dal fello oipìi a Itr' asserzione dei mede-imi nelle lori Opere 
scritte a penna, ohe i l'ulliui ali ■ninniti fo-iuro dal Priorato, 
e d.t fijrui altro Impiego - perocché' »e il Priorista è mancante 
del noue di Ciano, o dei l'ulliui, cou vieti creder piuttosto, 
die non (ime sortito di ipjello clic ricettato indentro , giacché 
dal iiBì. tempo, nel quale in Firenze fii introdotto il Go- 
verna de'Priori, al i.ìi.1 o i5i6 non corre tanta distanza da 
non poterlo ragionevolmente credere, tanto piò clic nel 1308. 
lo vegliamo nel noterò. de'Consoli dell'Arte della J.ana . « 
3 
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nel 1319. vi leggiamo ancora il suo figlio Lupo di Clone. 

ciò che snienliìre a=-idutanient .e l'aderta esclusiva della Fa- 
miglia Pollini dagl'Impieghi. 

Ebbe dunque ragione l' Ammiralo con li nitri nel soste- 
nere una tal dilìga, appoggiando*! ai ninmi meni i .'dai quali si 
rileva i! permesso di tare a di Ini memoria una lapidescpol- 
crale con arme posta sotto la Navata della Chiesa di S. .Ma- 
ria. Novella a mano diritta dallo scaglione di mezzo alla 
Porta, che dissipa un'altro errore occorsu riguardo all' anno 
della di lui morte. 

iSi'/i. lìCAc.rndcnriwìi Proti Vìi'pi". Viri Patriae 
Et pauperibus xu/i^i-nicrrvU Ciurlisi I.api 
Gherardi de Polinis Civis Fior. Qui 
Obiit Anno Domini 
MCCCXXXXVIIL 
e non nel 1384. come per sbaglio nel giro degli ultimi due 
numeri ha posto il Compilatore dell'Opera peno sigliti a su le 
Delizio degli Eruditi Fiorentini. II Difonsor do' Pollini potuto 
avrebbe confermare il suo assetta, fissando il guardo sul bu- 
sto di marmo rappresentante l'immagine di Cione, che dall' 
arca descritta di macigno, ov'egli era, fu poi nel i53(i. tra- 
palato nelChiostro degl'Innocenti, esegnatamentc sulla Porta 
dello Sclitloju dei Bambini, dove lutt'ora sì vede. 

E' difficile, che un Governo qualunque dimostri libera- 
lità di onori a clii li abbia demeritati, come non è facile di 
vederli accordati all'opinione di un uomo, se la non è ac- 
compagnata, dal melila, 

E l'una e l'altro riunivansi a mio credere in Clone, i 
cui discendenti, Niccolò, Domenico, e tanti altri meritarono 

lonierì, questi fra i Buonomini, e quelli fìa i Membri delle 
f. Arti, nò a lustro di una tal Famiglia Irala'oiar possiamo 
ni cambia mento di Governo un Lorenzo dì Niccolò di An- 
tonio Pollini, Capitano, ed Ascritto fino dal ìb'tiii. al Sena' 
toriata: ( j. IV". ) 



V 
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Onora finii! moni e la 
tn Cav. nel 1733. alla Olii morte si estinse li! Casi, una di- 
sp osi /.ione di C'alio di Vlnoen/.io di /.anobi Pollini, il quale 
avendo preveduto il fine della tua famìglia aveva fatto il 
seguente Testamento , che il Cav. Francesco tenne (crino in 
tutte le sue parti. 

Carlo adunque ordinalo nvea., clic la sua Eredità un- 
dagse ai Capitani del Bigallo ( $. V. e VI. ) i quali imbor- 
sar dovevano dieci lìagaz/.i dello Spedale degli Abbandonati, 
.( 5. VII. ) e quello, il .piale usciva per il primo dalla borsa 
aver dovesse il suo Fi d eco m m isso, a condizione però, clic il 
cognome de'Pollinì as.-iune^-e , <jJ allnrcliè il medesimo man- 
dato avesse di prole maschile, si dovesse rinnovare tale iiri- 
boraazione per i tempi -successivi nel modo stesso, die per 
la prima volta si fece. 

Alla morte pertanto del Cav. Pollini, ed a forma della 
citata testamentaria J (Upo-suiane i Capitani del Bignllo a lij. 
Settembre 1749- fecero .a seconda della utente del Testatore 
una taf estrazione, e Fronoesop di Filippo di Marco Seala- 
brini di povero, ch'egli .era, , divenne il Sig. Pollini, Padrone 
di un ricco Fidccoimuisso, non giù dò'Itoni liberi, de* quali 
il detto Cav. Franrcwo n,veva disposto Inter vivo» a (livore 
d.ella Famiglia duKicciardi, oui .spelta ancora ilPadronato 
della Cappella della Nunziata nella Chiesa di S. Martino, 
clic il di se imprimente procura di un' altro Spedale, dal quale 
poi il Monastero riconobbe il -un progressivo aumento ( Vili. ) 

Parlar delibo finalmente dello Spedale dei Trovatelli, o 
della .Scilla nulla Terra di .l). Ghignano, fondato , costruito, 
:ed ampliato dagli Uomini della Comune mede-ima., come ce 
■ne assicurano le ri rimile dell'anno ijotì. a tempo di Carlo 
di Dino , di Tommaso del Garbo Potestà , alle quali ha fatto 
d'uopo ricorrere per, non aver' avuto, e per non aver quelf 
Ospi/.io un'ÀivIiivìo, e per non aver -polii tu rinvenir <[ui per 
mancanza d'Indice, che sta form.indo'i attualmente, quali 
; memorie pigino conleticrvi^i , die lo riguardino. 

l'aie però, che l'origine di un talu Spt-Jjlo rimontale 



itti antichi tempi, e se creder possiamo alla Storio, fino da 
quando i Iiongobnrdi ramno moria ti dallo Toscana. 

Dopo la di lui fondazione il dotto Spedale si fece figli* 
di queUo della Scala dì Siena, dello di cui amministra zinna 
p.irn conlenln [irrniiilìi - -fini>pnri' , n'|ri-i nel Decimo sesto Se- 
colo a quello degl'Innocenti in Firenze, 

Piero di Neri Ardinghclli Rettore (i) fece istanza a Giu- 
lio III. per detta riunione con che gli fosse accordata sopra 
le rendite dell'ano e dell'altro Spedale un' annua Pensione 
di ducente Fiorini d'oro, al che il Pepo diede l'assenso, e 
con Bolla de' 3. Gennojo 1554. ordini, detta riunione. 

Passato la Toscana sotto il Governo Francese furono 
elotte dui Prefetti dell'Arno, e del Biodi terraneo due Depu- 
tazioni all'oggetto di stabilire la massima, «e fosse di giusti- 
zia o nò lo scorporo e la separazione dal Patrimonio dello 
Spedale degl'Innocenti di Firenze di tnlt'i Beni, che una 
«Dita appartenevano allo Spedale della Scala di S. Gimigna* 
no, o la mutazione de' Beni medesimi alla Comune su-tdetra. 

Nella seduta de' rS. Maggio 1810. fa dallo due 'Deputa- 
zioni deciso per l'affermativa, e co-à liquidati tutti p\' ince- 
rchi fra i due Ospizi si sciolse questa riunione , che in qual- 
che parte interessar poteva, e servire di preliminare alla 
Storia dello Spedale degl'Innocenti, che ci siaui prefissi di 
tessere. (2) 
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Sopra V Ospizio della Maternità . 

I pubblici voti i»n« iati finalmente «nuditi ; FERDINANDO III. 
V Amatissimo Nostro Som.™ il degnò fino do! din. Novembre del i8l5. 
(trae il Bomgno Motuproprio. 

Nella località, dello Spedalo dogi' Innocenti , che (iirò cnnntcerc orila 
min Storia, egli è ceno, che in breve potranno redini adempite le mi- 
ro, che offre il celeure Sustmillick nella m» Opera e quelle, rhe 
1" Inghilterra ha. rilevate dai rapporti decennali commessi tu tal propo- 
eito agli A ramini! tratori delli Spedili di Londra, di Wettinitislcf, di Mid- 
lciei, o del nuovo Spedalo generalo. 

Bai medesimi emanano due gran verità : 

1. ° Che «opri quattrocento aovantaduu Durine te tic può perderò 
una per cattiva conformai ione del bacciuo, dell' Osta Sacro o .Coccige, 
oppure per parte del feto, eh' è quanto dire per i travagli del jkarto: 

2. " Che la variazione, che si rileva dai cinque rapporti saprà La 
mortalità delle Donno di parto è più funcsta della perdita, che tutt' i 
paesi d' Europa 1' un por l'altro portano n più che una sopra cento, e. 
perciù è tìa vaiolarti straniera alla gravidanza, ed al feto, e soltanto 
da reperirti da mancanti di engnizioni , di cura , e sopra tutto dall' insa- 
lubrità del tango, ove sono ricevute . 

Io America mediante quest'ultima atteniinno special incute , 10- 
pra mille Donne di parto ne muore pretto a poco una mia (fl). Se co- 
sta dunque per i rapporti basati sul!' c.pcricnia , cho decresca penerai. 

ooraciitano lo cognizioni; so queste copulile ni jut cirnuranie locali ti 
aumentano più in una rcrinna, che in cui' alien i te la cattiva torte de t 
tempi si oppose alla diffusione delle mi-uV-timo : so per ncqoiiturle od no- 



li) LOrJro dir in dliu In. nbnnge.Neni da georc liunnin proavo polir la 
naÌHinee d.'i bouaiai, leur inortllitii, Le„r piupagatìuu. Edìtion 4. Dorila 

117''. AUctlUIIrl. 

(■;) Do Pavv. Defenses dei rieharcliai NiilMophicjuM sur lei Atucrìuaiu 
T. IH. p. Ij. reuianma dep iaile Dar M. tiranni. 
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cretcerlc la uccellila ci pania ad mintile in traccia deve naluralmenle 
progrediscono con maggior vivacità ! ragion mele, elio si ammiri nella 
inficila dei Sovrani , che Lanno governalo Ja Toscana , il pensiero grate, 

geni capaci al loro ritorno di farà attingere un ionio fine, qoal' è quella 
(li iriiglìorurc In euudiiiunc di questi torri , che formano la delizia del 
genere umana. 

I Maestri, che fiorivano o fioriscono nella Capitala della Fra nei » , 
tali quali un B„udelocque (I) , uo Gardicn , {=) un Dubois, un Oapurc-n, [3) 
un Millot (4) g.iduno dell' universa I est ima zio no delle Nozioni, ancora 
nemiche, in modo tale, che « lecito augurami , ami «renne un deci» 
oltraggio il sospettar soliamo, che quello, il quale fu inviato a Parisi 
a bella potiti per un tri m'ometto , noto abbastanza alle Lettere, non che alla 
nostra facoltà per i sog-i pubblicati dal medesimo , ed al quel' è nata 
perciò ■ /ridala nudamente l'Istruzione di quanta parte tanto interessante, 
non patelle intó rnmi-ntr: i-orrl.piMidt'rc n Ile lir-n Cadete speranze dei suoi 
maestri i primi luminari dell'arte, ed alla fiducia, che riposto aveva, 
nel medesimo il R- Governo. (S) 

Assicurata cefi 1* Istruirne, che il R Motuproprio ricbicde.cbe la 
«il resa quanto mai dir si possa estesa, e diffida per la Toscana, dalle cui 
varie parti devono a quest'Ospizio inviarsi dallo iniziando nell' Arte Oste- 
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trita, tolte le premuro del H. Siran >iranno coronile dal più felice tue- 
ccsitr, allora ijuando quella località. , eli' Egli in presila nella sua iDOltu 

medesime, qualunqno no sia tu «odi nono , delibino svero uno Spedalo 
dittiate, che la Paterne Sui Teoerena bs .cinto «parere o diitingue» 
•Rondo le Le»gi pia sacre della Poliito, medica, e la spirito d' Umuiile, 
end' è naturalmente penetrata . 

} II. 

GuiJaletto di volta dM Orco, fondatore dello Spedale di S. Meri» 
e S. Gillo, come il di™, Tu eletto dell'Imperatore Federigo cotiUraldiao 
di Goicciardo per l'accatto del 1241. a conto de' soldat' Imperiali, come 
narra I' Ammirato. (I) Del iti» Spedale tenuto in gran conto ne fa provai 
la Fioniiiooe della Repubblica, concepita in quelli termini. = Conside- 
rando di quanta importanza sia lo Spedalo di S. Maria a S. Gallo, per 
provvediti: a quella Caia, aeeià noi vada in Commenda nel? avvenire , 
o tulle mani di cai non fixie idoneo al Governo , ( con ciò ohe legue ) 
la Rcpubeliea la prende lotto la ma Protezione e Governo . = (1} 




(1) L. 1. p. 65. 

(2) Tom. Ili. Deliiio lIcb'ì Eluditi p. » t,C. 
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Ad imitazione do'Pnpnli dall' antica Legge) verso la Tribù dì Levi 
come la pielit do' Fedeli prnvvidde sili luiiisienu de - Preti , i quali io 
«eguito l'avanzo n' orojrarono a favore delle Case di Ospitalità,, i primi 
Spedali itoti eateodo toni Ecclesia iti ci , così credette™ di poter convenir 
<foeir Entrate in Bsnefi>j, finche il Concilio di Vienna con suo Decreto 
represse quoto abuso, ad allontanare il qaalo pensò la detta Repubblica 
coli' accennata Deliberazione . 

Della riunione di questo Spedale a quello dogi' Innocenti , o della 
conferma del tuo splendore ne fanno provatila i uW Celebri Novellatori 
Giovanni Boccaccio (1) e Franco Sacchetti; (j) come illustrano ilFondato- 
re, che nel laSH. era tornalo ad abitare noi Pnprdo di S. Piero in Ciel 
d'Oro, il Migliore Della Firenze illustrato (3) il Varchi (4) nella <ua 
Storia Fiorentina , e Domenico Mario Manni alla suddetta novella dol 
Boccaccio, e dei Sigilli antichi. (3) 

5. IH 

Angiola Ambropini, do alcuni malamente treduto Bossi di Cognome, 
elio si erode Accademico, detto P.lizinno do Montepnlrionn , ove narque 
Bel Luglio del 1454. fu uno de^li Uomini più stimai' in Italia al finir, 
del secolo XIV. Bravo nella Latina non menu elio nella Greca fateli., 
qunl' ultima appreso aveu da Andronico di Tessa lon ira , la prnfeaio per il 
cono dì undici enn' in Fireaie, richiamatoti per i snoi taleoti, rivil ca- 
lattero a spirito da Lorenzo de' medici , il qunle foeea colletta dì dotti , 
il compreie il Poliiianu, cui diede un Canonicato, lo fece Priore di S. 
Paolo e Precettore dei fi~li di Cosimo, e fra quoiti di Giovanni, clic 
poi addivenne Leone X. Viveva beotamente il Poliziano in strett' amici- 
zia con Giovanni Pico della Mirandolo, e in mollo ad altri dotti, com- 
ponendo lo tue boli" Epistole Greche e Latine tanto commendate , dei 



(,) Givro. 4. No. 
<l] Novell 7S. 

(a) p 814. 

<-i L. 9. 
(5) pag. 75. 
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furi' insegnali, ohe di divin poeta il nome gli rneriiareno de Piolo Giu- 
lio, e tu sua mirabil Trodniione fecondo di En.diano, quando In disgra- 
zia atvesiut' ni Medici arrcstollo nella sua carrier», ed il dispiacere, gli 
troncò la- vili nella fresca al* di qrarnnt' anni . 

Può U maldicenia eoo i «noi colpi «ragliarli più per vanii*, che per 
ranltiia , e come suole , eoo più frequenza su gli Uomini rari , che su i 
volgari aver tentalo di adombrare lo di lai virtù . 

Possono i veni di Scaligero, e segnatamente quello. ■ 

Obscano morerii , icd, Poliliino, furore. 
Fare una qualche sinistra impressioni! ; ma noi coniiderar lo dobbiamo 
come un virtuoso Ecclesiastico , un buon Predicatore ed un gran Lette- 
rato, rlià meritò la stima de' co intumpo ranci , a die la posterità deiota- 
mente gli confermerà sempre. 

s . ir. 

A maggior lutto della Famiglia do' Pollini polliamo assicura», dia 
alcuni di lla medesima troiani! ascritti nella Kris de' Pennonieri , eh' 
entravano nel Consiglio de'Dugento, ora fra i dodici flu onorai ni, ed altra 
•olla fra i membri delle j. Arti maggiori, e minori, come a! Rustolo. 
e Pennonieri dello riformagioni sopra gli Arroadj chiaramente appare . (1) 
Sd ad altri antecedenti a questi, se ai luminosi sempre posterinr' impie- 
ghi , ciio hanno occupato , si abbia ua giultn reflessn, si troverà uriia di 
fondamenti! l'asserzione di coloro , che come fu detto, li volevano esclusi 
da suite le Onori acume . 

Vera a , che i Fiorentini mai legarono con i Senesi , ni questi con 
quelli; lo prova il volar dei Fiurentioi nel ima. in njuto di Hnulepnl. 
ciano, ed il rinnuovnr di una tal moita nel 1229. Lo conformò questo 
Popolo dopo le vittorie riportato nel 1154. sopra Pistoia, Siena a Voltor- 
ra, che oioninre della rolla ricerut' all' Art)ia nel ia5lj. se ne vendirù col 
rovinar loro il Castrilo di P.i^gibtinsi , e quando nel t3li. inseguì I* loipe- 
rator' Enrico , che perde poi in Boa Beoti vento a 24. d' Agosto in Muramento 
la vita, astretto a levar l'aiiedio da Fucate bloccata do S. Baivi, alla 



(l) Lib. 3. Fascio. O. 



Dal multipli care all'infinito questi attonimenti ne derivebbe forn- 
ii In conseguenza, che nello guerre tra un l'apula e l'altra doverne 
itervarii tulio, niiniciiia , vendetta a segno, cLe per tale uccirc»- 



La dentizione i.teii» di Carla Pollini , die incarico i Capitani del 

■ •èva ereditato dagli Ali Natili ed Ululici, o ralticcainento della Fa- 
miglia al km della Citi», dallo, quale ii aia trovala in ogni tempo 

S- v. 

Doli» Compagnia mugginre di S. Maria Vergine , che dal paleggio 
dì ono Spedale detto di S. Ilaria del Ili-olio , eretto da Diami ticidied» 
nel Dado (in dal l»oo. fuor di Firenze a cinque miglia di disianza nel 
Popolo di S. Chirico a lluballa » la strada maestra di Aleno in luogo 
dotto Furi teii va , press il nume di S. Maria del LipalU, debbo ragionare , 
come di una Compagnia, dalla quale dipendevano quasi lutti gli Spedali 
in antica, e dalla quale rimimi» deriva della Misericordia, oggetto boti 

Ila Compagni» suddette del Ri. 
dei Fratelli, fiutili .1 Comuni- noo 
no pasto nel P'polu d. S. Uà. «.lo 
del cono dalle Case do" Masti , dote .lai ao l..ogoo 1JJ2. fino al i5oi 

eoo Itento letti . 

Fo ai 21. d" Onolirn del 1410. che dai Pr.ori , GaofelollieTt! del Po- 
polo « Comune di Firenze alla Compagnia toddetta » ooi 1' alti» .li S. 
Mar., della Nuo.a M.a-ricordu. . (1) 

Lo Compagnia della vecchia Misericordia esistevo di gì», quando- 
■otto i vessilli del Patriarca S. Dumcnico, il di cui Ordine»! pari di quello 



(1) Di tono eia coita per istrumonto di Sai Piero di S. Grifo . 



di S. Fra 11 ce srn rimnnlilie l'origine soli' Onnrin Iti. verso il 1218. mine ad 
nrruularii Pietre da Vernini, rum. Ito per noyiiio nel 1211. piscia din* 
nato Iili|U.itorc a Milano, e rieliiamiiln a t'iremo da Inaocmlio IV. 
Hil 1=44- ""me ne udonra Pietro da Todi Sortita, diligente Scrittore di 
qui fero pi. 

Fioriva l'empia sella doi Palarmi , che l'Italia sempre ■ schi ava 
li imilalriee dell'altrui idiumniuo aveva lasciato illtrodunisi , murato il 
uomo iti Consolatori , poco dissimili negli effilli dall'altre del Quarto 
Secolo di Simmaco Saolmariroun , e dei P.ilricj, che ad' ogni sona d' infa- 
iniaedi bruii Ni ti Tia gli nitri errori li ohliauilnmivanii, emina ni leti dal Con- 
(ilio ceneraio Laterunenifl sitili Alessandro III. film dal 1179. 

Di quelli, clic li lantavnnn di esser nati al mondo per consolare gli 
afflitti , e dell' unione od altri principi di Epicil le limo , riportati dal nò- 
atro dirlo Poeta nel XII. del Paradiso. 

i/ernia di combatter per lo sente. 

Dei quale si Juicio* vciitìq<iaitn> Piante. 
Antesignano era Filippo Pnlernun, favorito in generale dallo scisma 
di Federigo li. eil io particolare in Toscana dalle duo Fazioni Guelfa e 
Giuli. Ulna. 

Ed ecco io ampio cumpn dischiuso al nostro Pietro per abbattere con 
la predicanone lab eresio la Iporaulo. di una più ampia meato, ma a 

E ben vittima egli qui no aarcblie Tentalo, se la famiglia de* Rossi , 
die il. S. Felicita le Case ora de Cerchi abitava , non l' a.es.otalvato dai 
nmtri Ghil>ellini per rileccarlo ai colpi dei «i.oj in Lombardia , vittima 
dei quali si cr.de egli eadesie fra Como « Milano nel iao3. 

Attestano della vittoria qui ripollata la Colonna di granilo ovanti 
S. Felicita , su la quale posa lu statua del Santo , in oulicn di terra 
della Robbia, ora rifatta da Antonio Montanti, del pari che altra Co- 
lonna di granito presso il luogo, do»' ora il Pollo dell'Acqua a S. Sisto 
detta Trebbio, 0 Tri.intr. eoo erotti aopr'aL Capitello, ed in due laoghl 
la figura del nostro Martire di rilievo. 

Gloriosi trofei ano trottati, ebe sotto lo stendardo del Martire, al 
Catalogo de' Santi da Indurenti" IV. annoverato, stendardo di una Unica, 
rnrmiglin in Da in fu' banco, dato dal Santo ai suoi Cupìtnni, inalzarono 
i nostri Cittadini a mcqiulia eterna di sì lieto avvenimenti). 



Questi Capitani , alcuni de' quali appuntile™ no fono alla Compa- 
gnia dell» M iiericordi a, crederon bene di profittare di questa qircoitania 
per cllegarsi meglio in qualunque olirò occasione : « dopo over' eletto 
per lor Patrono S. Pier Martire , non gii. , eh' egli no fona il fondilo™ , 
come iuppono il Migliare, perchè lo Compagnia dsistev' avanti il 1244. 
la diroccala Torre del Gu anJa morto, ctie riunivo in le le migliori cun- 
disiuni per il disimpegno dei Inro ulUij , ottennero per luogo di loro Adu- 
narne dal Capitan did P..polo Uberto Rosso da Lucca, e dai dodici All' 
liani, listema nuovo di Guverno- por abballerà l'insoffribile prepotente, 
degli Ubcrti . 

Viva di fresco alla loro mente lo memoria del lor Patrono , bel le- 
der commutate lo ipaculsiiuni di carilo in attivili! di opero pie , confon- 
dersi le differenti etani, sempre Tra noi eternamente divise, riunirli, a 
la volanti di un sul» divenir quella di tutti ! 

Il lor volare ad ogni caio impanialo, il modo di preetani , il tra- 
Ipnrlo dei maiali allo spedalo , dei Definii] alla Tomba san' opre di ca- 
rità, elio Udizione impune e naturai ina P elee urlone con ribrezzo [0 
arresto tol labbri 10 nun nel cuore, ed nvc inanelli P effètto, non ha 
più luogo la surprein, la maraviglia, l'incanto di una lai viriti eroico . 

La professione di quello virili sola richiamò sopra la Compagnia i 
Fnjilcg} d.-ll.i Kejiuljlitira, il plauso e la venerazione del Popolo, i lar- 
ghi donatili do! pubblico, l'ammirazione concorde delle nazioni. 

Nò vi voleva per ma giri orme n te lumeggiarla , che P accennala riu- 
nionu » -quella del Bigello, perchè dalla perdila ululi' entrate riunito alla 
:ni:l'-'.*LirM- il rjiliolil.mici.t.i rji altiva Carila ne Accadeiia , e per cen- 
«oguenza il fallo, clic il Tornabuoni in uo libro di lue ricordarne tlP an- 
no referitee, della nv.rta eioè di un'Uomo, elle in Polagin fu 
portato dei Signori olire l'ora consoeta di tumulare per non essersi tro- 
vata ehi a sepprllirla il conducesse, 

11 riipctto dnvuto alla volontà, dei Tutu turi , per qnanlo vana ella 

furono una gran «cuoia per i Fiorentini , il cui Gonfaloniere e Priori mossi 
dal riferito caso diedera il permesso , che ti G.rtnUM mia Compagnia 
nuova rli M.sericnrrlia, approvata dall' Arcivescovo BioalrP Orsini , elrl.il- 

aaodro Siedici , e dal Duca Cosimo L indi dagli altri Grand udii succes- 



inri , fra i quali merita ili esser distinta li grnofqsii^ eli Francesco Pri- 
mo, Imperadure, che per ennservare sita Cini ona Compagnia così utile 
le concesse un nnnuo sussidio di quattrocento Snudi. 

Non è di maraviglia, clic alla medesimi si trovino ascritti il magni- 
fico Ljrepio , un Sii»ramoro A ni hn sciatore del Duca di Milano, due Pon- 
tefici Leone XI. e Ciaraente XII. Ferdinando li e Coiimo III. e lami * 
mille altri , quando di ir l la n In due Fratelli , dei quali debb' esser com- 
piuta la Socirta, a vent' otto Artisii coinpreii nel numero li uniscono 
quattordici Gentiluomini, tenti Sacerdoti, o dieri Prelati. Concorrono s> 
formar» il Totale della d<:tta Compagnia, oltre le Donno, ccotoeinqnn 
Giornanti, che ai fa. inno ajtsinnti , quindici per giorno obbligati ad 
ogni cenno o della Campana o dal Servo ad accorrerà, ore il bisogno li 

Cento piovani finalmente , ed ottanta Onorici in quali!! di slrarcia- 
fngli fanno la pratica dillo Opere di Misericordia , pnisandn a! ruolo dei 
Giornanti 0 in raso di morte di alcuno, o di ripaso , cUo all' età di sci- 
ssili' unni viene beni una ni ente accordato. 

Quel, che ft maraviglia si è il non aver mai ricusatn il più attivo, 
e liberale «occorso in tempo dì peste , cui spesso era sottgelta , come Ita- 
lia, Fi reme , prima dia provvide Legni ne allontanassero un tal flagello. 
Rara mentiamole di volo per averne un' idea. 

Nel 'i3n9. al comparir di Casiruccìo soccorso dalle troppe di Ano , 
quando presso Altopucio ruppe e disfece l'esercito Fiorentino. 

Quindici anni dopo, ciuò nel i34o. in occasione dell' incendio preuo 
S. Pancrniio, dove facevaii i'Arle della Lana, e dnvo arsero quaranta- 
quattro Caso, tempo, nel quale si riunì la Carestia, per la. qualu peri- 
rono quindici .mila persone. 

Nel 1348. descritta dal Bnr.cacoio , pe-to , rhe ne uccise cento mila, 
nella quale occasiono la Misericordia racrulse di elemosine venticinqua 
mila fiorini d'ero. 

Nel l3d8. il co-i detto mal dell' Anguinaia, quando Pieiro Farnese 

mentre vittorioso, benché muri., sntto di lui il Cavallo, imbardasse un 
mulo, com'è effigiato nel nostro Duomo , ne vniv'a Finn», rollo ne'lS. 

Tacerò quella del i3f4 , monito eoi disegno dell' (Jrcnsun li erìger» 



Sa 

la gran Loggia in Pisi» mito il Gonfi Ina irrato di Filippo Uailoti , quanto 
barbara di Arcl.itctt.ura , altrettanto nugoifica , ed emula della Eabbridw 
Domane: quella a" [empi degli Antenati do' Ciompi repressi dal Gonlolo- 
nteio Proocrecn Btooì: I' elira ella «noi» di bagsetraoo di Ganci* 4 usi la 
del 1406. ella «pota io Ital.e della top.» Cnmp^n,. de' BUoohi - 

, Noe parlari di quella a tempo di Giunoni XX1J1- nel quale Pinna 
fu cositene ,| Coo.. e l.e do* do^eoio per eoa»™ I' erario , cb. 

luarive f cc maotir.te di freno Dall', una prua di ooove eoerre. 

Nuo d. quella del 1417. duo vi rotino 16. mie moti,. 

Neppoie della poca durala di quella , beaer.; frequenti, del 14111. 
Zo, 3,-, 40. pati a quella del |363, oon dell' alita del 1465, ne di 
quella del 1479, pc.ua dalla Congiura de' Pilli ranno la Caia Badici , 
qoonri, Uerail.a Pigino .cr.«e(S- Vt) ottime Iiir,.e,oo. per qu.l tempo n,l 
no Libro iolitolalo le cure della pane. 

Nioo* .-...a ■ ioiarohevola .. r.lcva Jo quella del 149). 9». oè Jel 
l5oy eli" apporto d. Ile ali. e del l5a& 0 1Ì17 , nelle qoali il Verri,, d...* 
t»«re accedura «Irate di Uuroiai infinta . 

CUe potrei d.re di quelle del i&io . nella quale la Compagnie della 



.1 dilige*. 



irato elogio di .juftta Ccwjwguia, cutne I' on.e», ^bo 
(.•poij.io 10 olicene delle e'Crooata peilifer' Ep.dra.e . 



Morsiti,. Fieino , olio qui nacque ne] 1433. merita on po-to nella 
presento Moria per eiure ,m» on'.lluminato Kcclcsi.stica , un Platonico, 
un frran TratJntton delle ..poro di Prolino, Giamblico, Proci- lo od nitri 

«ola dell' alla causi dorai inno di Cosimo, Pietro, 'e Lorenzo de' Medici, 
dalle Platonic' Accademia Patrocinatore in Fireme, cine si rileva da 
una Lettera .erma dal Ficiuo suddetto, a Ftunersco Da roncoli i , o llan- 
dini , la quale cosi comincia. 



DiqiliZ Gd b;y Google 




(.) Delirio iegti Eruditi Tosoni Tom. 1 T . p... -1 3 . 

(j) Lo Stufa eri degli Otto ili Dulìa in [cinp,, doli» Riformi .quando iKH 
U Leggi . regole pubblici» nel US. Novembre del ijjS. ( Rid'.lfi • e, 3SS. > 



lombi rn ori timo n te datogli in Duomo eoa li legatale carta Iteri iti cu 

ferii»». 

Ea hospei hic eie Xjimmt Sophiae Forer, 
Platonicum qui d*gmai culpa temporum. 

Sejvaai Lofio dedit.Jo'el primus sacrai 
Divino aperltal mentii ns.-m Nomine - 

Laurine Siedici! BUM MHXit paiil'oe . 
S. F. Q. F. Ama MDXX1. 
Le us Opero in due Volumi in foglio con li itompe di Bollica 
del 1SS1. e del i5j6, compiono il di lui elogio, fatto ciù nondiuieno da 
Domenico Mcllini , v conformato pai dalla penna del Guicciardini, e di 
altri Storici Fiorentini . 



.Detto Spedale per gli AUaadimati. 

a a B. Caterina luogo le mura in Via dell'Aerina, accinta 
al Talamo e Giardino dei Sig. Norli era quello Ionie . 

Di antica Giuri»diiione del Capitolo Fiorammo renne in poterà degli 
Umiliati prima della loro ioppretiione, mediante la (inalo utretti da Fra 
V. a porre in Commenda tutti i loro Beni, ter» il 1364. nedaron'0|;nii- 
aanti ai Minori Oneranti , e fi ritirarono tini , dece nel i5Jc. erano 
«snut'i delti Minori por la rovino del bollissimo Convento di S.FranuBno. 
al Monte a S. Miniato . 

Dal Cai. Lodovico Cova Bruciano, il quale, cerne Commendato ra 

cale per il prezzo di Scudi 8400. ai Capitani di 6. Maria del Bipaìlo e 
Miiericordia per larv'il detto Spedale, come in effetto fecero. E fra unti 
documenti , che produrre si potrebbero in conferma del vero , basterà 
per cuerno convinti fissare l'occhio (opr alcune Sepoltura moderno, che 
dichiarano il destino di quarto luogo, fra le quali quella in specie di 
Mesjer Francesco Berti allievo delle Spedale , Ìndi Spedalino , il quale 
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alla «no morta dispone di tutto il mg a favore di detto Luogo Fio (1). 

Ebbero gli Abbandonati nella loro riunione per prima residenza e 
raccetto lo Spedite di Piero Braccarti! , contigua a Bonifazio così detto 
dal Fondatore, come dall' Arme di dotte Famiglia 

Bronco md Ala di Argento iti Campa azzurro 
li deduce, dal pari ebe dalla tegnente Iterinone. 

Roipitale de Broccardìt dificato 
Die 7. Gennai MCCCXxriIl 
Una tal Arme vedeii ancora aopra gli Archi dolla Loggia contino» 

cura fra questo Spedale, Io di cui entrato Furono riunito a Bouifntio nel 
modo istetao, che quelle dello Spedale del Porcellana, in Via .dell» .Scila (a) 

dal Ifial. ali erigere in Spedale, aggregato in seguii" nU" A i-.:ì-:,...l;l1<: ,1, 
S. Maria Nunsa per i Conv ni ««centi (31 , che per tre giorni vi ai tratte- 
nevano, e ridotto in o££Ì nnalmcnta ad oso di Scuola per le Ragazze , 
onde apprendere femminile mcstiero , a divenire in tal guiia utili alla 
civil Società con la virtù. 



de! Lib. 3 eoe tali r/pci,:!, ' (>:,,.„■,,,,." ,r,; ufi,,,™ !>„,,„ „rf Pu.ìlL 

vagatati line cuuoJi* , te,<-amr repraiuart <■< a ulnari in Platea Orti S. Mi- 
tuta pena di'lWt,, □ ei.i 1' uvesse .,,„-:o , l 1 ,- 1 ,..L tenui, in vigore ab hnmc 

H>W imnamìrlquc P.arJ ' errore vacane, 
lire pati Dtrtat Micia wrfa la™ . 

B,Maai,„- Vatr.bai pignori, cara lui, /Migliore Fironre illuatrita .p. 78.) 
(a) L" antiehitlìim e.l oggi trama Famiglia de Miohi, ohe da! i3ìo. al 
1,31. gode più volte gli onori ilei domino Magiitrato , e nel 1333. del Gol. la- 
lorderete . io la Fondatrice di Duetto Spelalo prima jicurnu lento del i3oo. por- 
la) Ferdinando aggregò nel 15.ÌH. quello ui S. Paolo a S. Maria Noova, 
clic lo tienine- per i Convaloioenti . 



*■ viri. 



Dt'la Spedale rf< iff flovio/o-imeo a Mugaont . 

In pr-p-i.i.. della Cspi-elli .VI R.ceiardi urlìi Cbi-oa di S. Martin», 
poteri premettere , shs lo Spedilo d. 8. Btrtnlorarae.. e Mognone fu 
fondati da Buaccio di Benno c/t( Bene nel 1296. «opra terreni conprati 
per mi gffstn da Jacopo Leoni fuori dalla Fort' a Prato Miro il Pome 

angnetie de' Moni., ed alli^atu. al Piano, bota dalla Derilioni e 
de. c..[n.< J. rena dalla su» fifa deaera per la tona deiranfrolo d. reti- 
none, cbs ave» ter», la Porl'n Pinti , •pai. dcpoaitloai ginogendn a 
detto Spadaio e Donai Uro davano il none d, Pattile 0 tutto questo irat- 

lunque , cime il dottissimo Lami ne avverto (1) . 

Da una B .Ila di Pio II. ti Andare la riunione del detto Spedale al 
Monastero di 9. Martine , che il Fondatori amo? e. ulta la averaallaS. Badai 
del par. clie da Bolla di Bonifacio VUL ti rileva la suoceuione al Pa- 
dronato dei suoi discendenti, i qnali mollo rontroversio si cagionarono re- 
mo il Sonetti in mia ma lo brinai io ne ceduta a Suor Lanca Bosjelli ma 

dimenile allo Monache suddette venire in quelle dui Pollini in Via 

nunziato restò demolito nella rcivma dui Sobborghi conloSpadalo decentro 
ancora il loro Monastero (1)'. 



(1) Pretuioao alla Le*. Accademiche Tom. L 

(1) riebbo avvertirai ohe non arcuilo con ulteriori ricerche potuto rinve- 
nire nel Pr lo ruta il nume do' Pollini , dovrei dubitare di essermi ingannalo 

Doni presi dui In Repubblica nei novem dei Cittadini aiti agi' Impieghi , quando 

in diftiiu ancor» di nun roderli noli" accennalo Priurista. 



5. t|. Itti 
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DELLA STORIA E REGOLAMENTO 



DELLO 

SPEDALE DI S. MARIA DEGL'INNOCENTI DI FIRENZE. 
PARTE PRIMA 



Fra gli stabilimenti pubblici, de' quali a ragione può 
andar fastosa e superba la nostra Città, uno al certo è.fjiiello 
cosi detto degli Biposti , o Innocenti, sotto qualunque aspetto 

Della di lui origine, e fondazione, del successivo accre- 
scimento, del pari ohe della saggi' Amministrazione del me- 
desimo, introdotta dal suo principio, e conservati tale fino 
;i i|mrr1n ]i»tii(> . }ii-r un ri dire ti libilo iti ti , util' era di abboz- 
zarne la Storia non mai fin qui formata, accio i Forestieri, 

ti: acciò la verità, che dalle loro ricerche ed osservazioni 
può emanare, non giunjjrssc là •ii-ulnnila dalle apparenze , ma 
pura bplla e perfetta, coni' ella esser debbe , e con tutto 
quello, die le si appartiene. (1) 



(l) Il % loder Me lieo Pru.ri.ino, mio amico , oh. pi.pgo pc.dmo .Ile 

ti. io un rapporto utainpoto inturno gli Spedali d' Italia tk on Iti lini imi 
quid™ dui BMtra: ma ciò nond inaila agli iSjun la votili ioj molli par- 
ticolari, degnali renilnrò conto ne] oorua dolio presente Opera . 

Vcgjaii Giornale Medico Chirurgico di Rumo N." 3q. Miri» ]8l3. p. 



Pino dal 25. Ottobre del 1411. deve buon grado Firenze 
alla maschia eloquenza di Lionardo Bruni di Arezzo ( $. L ] 
del pensiero concepito , ed istantanea risoluzione presa di 
porre subito mano ad una si pia fondazione. (1) 

Alla forza della di lui Arringa tenuta nella Sala dei 
Signori, all'evidenza delle ragioni fu d'uopo cedesse il cuore, 
quando lo spirito del Popolo esser doveva da altri pensieri 
non mcn gravi di questo variamente distratto . 

Tcmovasi in quel terno e non a torto dell'irruzione delle 
Armi Franche di Lodovico, use per nostro danno a frequen- 
tare e già pratiche delle quanto belle, altrettanto da chic- 
chessia sempre invidiale contrade d'Italia, alle quali genti 
se il timore ispirava giustamente odio, l' interesse, il decoro 
della nazione non lasciavano di suggerire ncrcssilà di pronfa 
resistenza, e di valida difésa . 

L'ambizione d'altronde, sempre ricoperta del proprio 
velo, quando scorga possibilità dì mezzi per arrivar là, ove 
mira, astretti n'avea i Fiorentini, desiosi sempre per naturai 
pendio di signoreggiare sopra gli altri Popoli di Toscana, n. 





ì i Pisani apertamente ni 


nici , e costrignerli ad 


arrendersi , 




vigilanza irrequieta di 


tener fisso 1' 


occhio sopra Siena , da 


ivili discordie, quant' 


ogni altra m 


ai, in quei tempi agitata 




E come 




are un primo dr-iiieiio 



di quello che abbisogni per soddisfare a tutti gli altri, che gli 
tengono dietro, cosi per quel gi list' orgoglio, elio lor liiccva 
credere di esser tenuti in alta opinione appresso gli esteri 
nelk forai di terra, e si fieevan temere di fatto , l'altra idea 
concepirono di unirvi quell'ancora di mare, trattando co' 
Genovesi doli' acquisto di Livorno per il prezzo di cento 



(*| Vip lllflirruuni « piè dell. Stori.. 
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mila fiorini d'oro, come in effetto acquistarono , dove per il 
primo Zanobì Capponi ( % H- ) armò rome Padrone un» 
Galera sottile, che a 00. di Aprile del 1^2. fece vela per 
Alessandria. 

la Città, tutta si adornava in modo , clic fin' iV allora l'epiteto 
tnerito.il giustamente di Bella ; se all' Opra maraviglio»! di 
Filippa di Ser Brunelleseo ( <S- IH.) nel voltar la Cupola 
del nostro Duomo: .«e all:i spedi /imi e di Ambasciatori a Pa- 
via abbiam reflesso, onde a Martino V. dal Concilio di Co- 
stanza eletto in Capo visibile della Chiesa offrire un riposo 
fra queste mura ; e se finalmente si pensi al modo, col quale 
convenne riceverlo nella necessità di accettar Egli 1' Offerta, 
percìie profugo da llama, occupata di già da Ladislao , o 
tuttavia in potere della Regina Giovanna, c nell'impossi- 
bilità di fermarsi' in Bologna , e di volgere per Perugia , 
perchè in que 11 ' Antonio Bentivoglio , in questa Braccio da 
Montone padroneggiavano: se a tutte queste circostanze si 
porga la dovuta considerazione , non si potrà fare a meno dì 
non confermarci da un lato nel!' alfa opinione concepita a 
prò dell' Aretin' Oratore , e di non restar sorpresi dall'altro 
dell'attività, e grandezza di animo di questo Popolo, intento 
sempre a segnalarsi con nuove dispendiose , e uicmorcmde 

Ed in fatti, lode al vero , immaginare, convincersi, ed 
eseguire al nostro proposito fu per il medesimo un punrn -=<ilo. 
druido di mano all'Opra per mcz/.ni de* Consoli ili Per .Santa 
Maria su quel terreno di Stiora sessant'otto fra Case e Giar- 
dini, che per il prezzo di Fiorini d' oro mille setiecento ac- 
quistato avevano dal Nobil' ed Egreirio Cav. Rinaldo di 
IHcss. Maso di Luca degli Attizzi ( l IV. ) che n' era il 
Proprietario, alla qual vendita acconsentì ancora Maria San- 
dra moglie del predetto Rinaldo, e figliuola di Ugucciotto 



d'Ardingo de' Ricci , (j) qual prezzo sborsarono parte del 
proprio , e parte di ([uelli dell' Eredità dì Francesco di 
Leccio (a) nelle mani del Proprietario suddetto 

Non aveva per anche Roberto Pucci { 5. V. ) abbel- 
lito a favore de' Servi di Maria col disegno di Giovanni Cac- 
ciai della bella Loggia quell'Augusto Tempio, della cjuale 
lo rese poi adorno nel 1601. 

Poche case, c molti Orti vedevnnsi lungo la via de' Ma- 
lognani , poscia detta dei Servi, nella quale oggi fi ammi- 
rano Ì Palasi dogli Almeni, degl' Incontri, dei Niccolini, 
e dei Grifoni ora Riccardi ; e sebbene fino dal i3t4 , al 
referir del Giani, sì fòsse acquistato il posto por far la Piaz- 
za, la. medesima pur nondimeno, rome nel ilice, avvenne, 
non compariva fregiala uè della statua equestre di bronzo 
rappresentante Ferdinando I. ( 5. VI. ) nò delle due Fon- 
tane del Tacca ( $. VII. ) che la pongono quasi in mezzo, 
e vi formano un bell'Ornato, come nella mìa prima Tavola 
potrà riscontrarsi . 



(l) Moli* intigni Puttonaggi Jii ilc li Casa Ricci alla Hepobblioa , nomo 
un Battolo Itosi.. .![ Rjr.iji.lo <ii U^ocoiono, parasonubllo noi rigore della, 
giuitiiii ad un' Siilo V. Impiegato a Perugia, ■ Todi . a Norcia, ed a Ro- 
ma , od in molta altre ononvol' iogarenu • favor dello Stilo nottro: Uguc- 
SÌOM, 0 llguociotto fu Fratello di Udo . e può dirti il iecoi.de Cittadino in 
grandezza , stato 4. volto Gonf. Ionico di Gioitili* , s due Priore , Amba- 
ici.toro a Rome • Papa Urbino V. o pMtiool.ee nella generalità, con U 
quale dcpwe in Governo i doni ricevuti da Fiiani , ebe V officiarono in 
Caia. BcuKKreto ii' A.dingo, de! quale qui li ragiona, fu di pianile na- 
tura, grano , di bolla proionia , e molto ricco non iole di denari , ma di 

P er eriche, per merita, per domina, o per servigi Iati al medo.in.o dalla 
piii romof antichi ti ( Vogg, T. 14. dolilo degli Eruditi Toscani da pag. 113. 
. I*U ) 

(a) Coita di rincsla reijnTliva compra c vendila per Carta di Sor lodo- 
vico Dei-tini di Tavamcllo icunat. 10II0 di S. Aprile 1419. 
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Eppure, lungi ogni veduta economici , quanto compati- 
tile col carattere della Nazione, alt ret lauto ini posta dalle 
riii-ii-lim'c accennate dei tempi, sorgeva, già per il primo 
giil Piano di un'eminente scalinata la Loggia a Portico del 
nostro Spedale, di moda allora in simili EdiGij, la quale 
dav' adito e il sosteneva nella massima sua longitudine se- 
condo il disegno datone da Filippo di Ser Bruuellesoo, ed 
eseguito, egli asjente , da Francesco della Lima suo ami- 
La uiofiia di qnesto Edilìzio, che dai' dovea legge un 
giorno del modo, col quale condur si pnlevnno le altre Fab- 
briche a migliore ornato e vaghezza, di Prospettiva , fu in 
fatti ed è stata la. sola causa della bella fornio a guisa di un 
vogo Teatro, ohe acquistò la detta Piazza, dopo che fu ri- 
vestita di Oranti, come si disse, e quando i Servì di Maria 
commisero ad Antonio de' (Hamberti un Portico di centro 
nelle Caso di loro pertinenza, simile a quello degF In- 

Sopra tante Colonne di Pietra serena di Ordine Corin- 
tio, che formano nove Archi proporzionati all'altezza, sono 
distribuite a frontespizio angolare le finestre del superiore 
Appartamento, cui servono come di base le fasce longitudi- 
nali e paraiclle di pietra bigia e scorniciata , nel mezzo 
delle quali a pari distanze collocati sono i tondi con bam- 
bini (asciati di basso rilievo bianchi in fondo azzurro, di 
terra invetriata dal Celebre Andrei della Robbia { 5. Vili.) 

Quattro busti di uno fra i migliori scolari dì Giambolo- 
fina ( 5. IX. ) del Sermei, (ì) rappresentanti le teste dei 



(l) Per quanto i] Tace, od LI Fr.neavilla >iano a teitimoniama degl' In. 
Hill (tenti gli Sentiri più di, [in li di Giù. Bologna, Don Inclino tulli volta 
dubbio i lavori del Sermei , eli' egli ancora non tì maritane ua' ugnai di- 
•tinuooa, 
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Granduehi Cosimo I. (ìj Francesco I. Ferdinando I. e Cosi- 
mo IL (a) collocati su gli Architravi delle Porle sotto le 
Logge, in mezzo alla cui volta in figaro di Marte ammiras' 
i) iodato scorto del Poccettì , ( '$. X. ) e fra le altre bellis- 
sime pitture in particolar modo quella di un 1 fanciullo morto 
in braccio di Escuiapio , che tenta con sughi di erbe di re- 
suscitare, compiono il bello esterno di questo Spedale. 

Una finestrella doppiamente ferrata, per i di cui (òri agevol- 
mente passa un Neonato, imponibili perrintroduzionedialoun" 
altro di qualche tempo, offre in fondo a detto Portico verso 
Tramontana il facil mezzo di esporre, trattenuto in qualche 
modo dal timor di sorpresa, che di sua natura indurrebbe 
cgni Piazza, meno però sempre di questa, dove imboccano 
cinque vie da diversi punti, de' quali non se no domina coli* 
occhio, so non uno, e perciò di qualche inquietudine, ne- 
cessaria ispirarsi almeno in cuore di chi con troppa franchez- 
za abbandona ì figli. ; 

In mezzo ad un elegante Festone sopra la detta Fine- 
strella leggonii !e sequcnli analoghe ed espressive parole trat- 
te dal Salmo XXVI, cioè 

Fatrcs nostri dereliquerunt nos. 
Vominm autem assumpsit nos , 
in luogo di altre scritte nell'antica finestrella da Cocchi 
Donati, rhc così dicevano 

Haec fovet expoùtos tam.i]Uam pia rnatcr alumttos, 
Rite trahens puerit nomea ab innocuis. (Z) 



■ (i) SoLIo Cosimo L lo teoo del «olilo Titolo conveniente od un. Sovrano, 
li legge l' mitro più sanificante in rene! io all'Onora. 

Pater et Bmeflicm Kip'Mlii tnwmtmm. 
(!) Corrispondono al ned Etimo le alile lettere «crine sotto il ritratto di 

■' - Noami Ai-i Coir.).-,> rrfti-ens , arque inclyra facla 

■' Anm MDCXIl, ■ ■ — " 

(31 La Squarciai,, pi Sparli! Ingo f, !c o f«re questo oamljkmentn dì parol, 
nell'Anna S1DCLX. come a pie Jell 1 licriilone si noti. 



Per un angusto locale interno si discende a ricevere 1' e- 
■posto al menomo cenno della Campanella appresso esisten- 
te: e quando mai accada , che il bambino non vi capia , rcn- 
desi allora necessario, per esser tolta di notte ogni comuiu- 
nicazione dall' esterno all' interno , di avvisare il Superiore , 
onde ottenere il permesso di aprire, (ì)giaccliè solo in quelle 
ore del giorno si dà comunione, nelle quali in una stanza a 
terreno, ad uso ancora di Castalderia, lo balie di Spedale 
devono consegnare j Bambini da allattarsi a quelle di cam- 
pagna, cui è rigorosamente proibito I' accesso nelle sale ad- 
dette ai medesimi . (3) 

Pochi passi discosto, alla medesima direzione vi - la 
porta della Chiesa grande e pubblica a dìfièrenza di altra 
Chièsa privata, che io eredo edifioota in principio per il 
servizio della sola interna Famiglia, come si uverà luogo di 
osservare in seguito. 



(l) Eooa.ione all' accennata rigali fu, marmilo on fitto n»' Libri; di rir- 
cordini, dì Giovanni Sernlgi, quando in una nolle li volle lasciare un h,m- 

a domandarne il perimmo, e facilitarne l'alleino, ch'ora figlio di Uno ira 
primi , ctin governava. I. Ci Ili : fu fatto in molta mlirg , ed all' eia giunto 
di dioiottoanni dicoli, ohe venato di molto spirilo, dalla Sjiedslingo ricoo- 
m andato ad un gentiluomo Fiorentino delti Cui BcuolUanti., andasse oon 
esso in Levante, dove, addivenuto prode noli' Armi, merilaMe dal Si.ll.no 
di «ni- f.llg Signore di Damasco in Seria. ( MM.' dalle Riccardiana . J 

abuso d'introdurre di quelli di un'età più ..muli di mesi, 0 anni a dif- 
K, ionia dalle ruote, par dova pasaaoo anoorn di quelli oltre -il-primo ed 41 
tacendo Min». È diflioilo , oh» un'altro cui non si appartenga, poiaa dalle 
finestrelle riportar via un bambino appena introdotto, lo eba ai rende faci- 
lissimo nella ruote perpetuamente giranti, a meno ohe alla meli del (tiro 
per mono dello netta di una molla, la ruota non si renda immobile , conio 
io ho osservato a Vene>ia io quella di S Mammolo cos\ costrutta, olio vi 
difende da questo jeaondo inconveniente , non già dal primo, oorao ognuno 
può facilmente oomprendero . 
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Sii la putt' «tema della medesima Chiesa grande il 
Grajfione stimabile a quei tempi pinse il Dio Padre con 
altre figure dì Angioli, ohe sono stimate per non esservi al- 
tra opera di detto Artista , o perchè si conservano tutt' ora 

«a**»-»* i»». co 

DILLA GH1I3A «ANDE, 

Ali ingresso di questo Tempio , raddolcito nel troppo 
sacr orrore, che ispirerebbe per la poca luce , clic ha, da 
lutti quei compensi, ohe I' arte sa porre in pratica a vero 
trionfo del bello col buon gusto dell' ornato, con la distri- 
buzione dei colori, con la vaglie™ dei marmi ed altro, si 
para d' avanti una Tavola di Domenico del GIÙTla/3daÌo t 
( XI. ) che si custodisce velata, nella qual' egli pinse i 
Ilo Magi con nitri del seguito , staccati merce il corso di un 
fiume in lontananza dalla strage degl'Innocenti, clic vi riunì 
in piccolo, terminando di dar risalto a si mirabile lavoro 
con la figuin. in granile di un Contadino sollevato in vetta 
dì un Colle in alio di recidete con tagliente scure ungrand* 

Alla medesima là corona in avanti un bellissimo Altare 
de' pili ricchi marmi ogg' internato , dono del Marchese 
Ximenes al n>«tro Comiiii*-;i rio Francesco Niccoli/ri, e avsn- 
20 delle rovino di quello, elle in antico esisteva nella diruta 
Chiesa di S. Pier Maggiore, la prima ad accogliere nelle sue 




muri. ì Ves covi nostri, i quali a forma dell' antica ceremonia- 
davano l'anello nuziale alla Baderà, sposandola in vece ed 
in nome della loco Chiesa Fiorentina. ( XII. ) 

Un'arco maestoso, sostennio dalla base fino in alto da 
due Colonne, cìie lasciano un vuoto all' opposte pareti, e 
angoli , e cinto da una balaustrata di fino marmo forma lo 
sfóndo alla descritta Tavola, e ne Ìsola l'Altare dal restndei 
peni, sotto il quale Altare 7). Teodoro Baldini, Abate 
Valombroeano, stato qui Priore , vt collocò il Corpo di S. 
Mario . (1) Da ambedue i Iati si elevano due piccole uguali 
Orchestre, a sinistra l'Orbano con coperta di tela effigiatavi 
Rachele, che piange i Jigli , a destra in pari tela il sogno 
di Giuseppe di mano di Santi Vacini, autore ancora della 
volta, appartenendo a Giovacchino Masselli tutto l'ornato 
della suddetta Chiesa. ■ 

Dt quattro Altari, ohe vi erano da principio, non ne 
sono riuiiisti oggi che due, uno dei quali a! destro lato con 
quadro di Filippo Latini, che 1' Annunciazione dì Maria vi 
pirjto, trattatalo qui dall'opposta Cappella del Pieri: l'altro 
al lato finìstro con quadro di Matteo Rosselli , dove dipìnse 
in due figure in grande S. Martino e S. Gallo, come Tito- 
lari dei due Spedali riuniti a questo, cinta in mezzo la Ver- 
gine nella sua gloria da altri Santi ed Innocenti attorno. (2) 

Poco di qui discosta è la Sagrestìa, ricca di sacre supel- 
lettilì per generose oblazioni , ed in par titolar modo del no- 



atro Spedalini^ Alenando Gitvtfiglìazzì , (1) e più sotto da 
questa istessa parta in un' angolo alla Porte d'ingresso della 
Chiesa avvi cntr' opportuno incavo e Cancello il Fonte Bat- 
tesimale con la statua di S. Giovanni Battista, Invoro del 
Montanti , eretto nel 180G. a scanso dei marioli pericoli 
di vita, cui andavano sottoposti i Neonati nella neeewità di 
trasportarli a S. Giovanni specialmente nell'Inverno, (l) 

Egli è inutile il ricercare oggi il Bambino di Marmo sii 
la pila dell'Acqua Santa, la testa del Salvatore coronato di 
Spine, ed il Busto di nostra Signora collocate un tempo so- 
pra le mensole delle porte laterali; se questi pensi fossero 
stati di mano di un Gio. Bologna, o dì altro bravo scalpello , 
non sarebbero stati allontanati col porli in Guardaroba, ra- 
me avvenne, quando (u restaurato la Chiesa per il pericolo 
di rovina, ond'era minacciata, come ce ne conferma l'Iscri- 
zione e seguente apposta in alto dalla porta di detto Tempio. 

Amato ridnae periodo 
1 . ' Templam hoc 

Ad méliore formam redactum 
Exornatttmque 
Armo Domini MDCCLXXXVI. 



( 3 ) Egli e Predilli... oomu da questa mi.,.™ <j«ri re.i tanto ..ri nello 
Spedilo gì' Indurimenti .lei tots.in. celluioso, oui tanto ini» prima sogniti i 
Neonati . e -olio il noni male polivano in quantità grande, libili verifica- 
ainno di quelli falli . »oti ni donni Professori , ohe Ilo qui por Colleghi , 
sarebbe da desiderarsi prr il aulir .ioil'V .ir. ni .-odore .labili, i più Fonti 

cipnlo , cui incombe dirigerò , ove si n*)>.n f.i , Ir i. [■]'..' , i rie- ! in ri in -ni drik 

sulla morhilità dei Neonati in ugual lem no addietro, od in quella fredda 
stagiono porrà in grado il Governo di poter decidere dell' utilità di quella 
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Fiì «llftra, che dis&tti i duo Altari, de' quali sopra si 
razionò, si collocarono a terreno nel Quartiere da ertale del 
Coimni-ario i dne Quadri, uno rap presentante laDepo,.- 
zione di Cristo dalla Croce, di mano dell' Uhvreri scolare 
del Poppi , (l) 1' altro Maria Verdine con molti Sari 
no, di Pier di Cosimo: ed allora fu del pan iute 
marmi il Pavimento , riunendo nel Coro dietro 1' aitar mag- 
giore le varie Iscrizioni sparse anticamente sul medesimo- come 
al §. XIH. delle Illustratori! potrà vedersi, (a) 

Sortendo da detta Chiesa per la. porta laterale «desi so- 
pra la medesima collocata la Vergine attorniata da teste di 
Cherubini fatti di terra invetriata da Luca della Robtia, 
oh* era una volta, nella Cappella anzidetta del Pugliesi : 

Di qui a destra, nel primo Cortile sostenuto d' attorce, 
attorno da Colonne di pietra serena d' Ordine Corintio, si 
ascende per due voltate di scala ne' diversi Quarti, destinati 
alle Persone necessarie risiedere permanentemente in detto 
stabilimento, fra i quali, che meritano l'altrui considerazio- 
ne , l'unico è quello del -'■ ", ■■ - •'- 



f Loit.i.-.'.H.llrg' 



ih'alj s |>iò ilei lu<i(;o hIii i ' Ti-a jin»,dti , (usi prr lic.iinivcenzjL <;i ,\-]v 
,n,-e intima T'ensipio ii molte Cita dell' Àlu lirti., dello 1 
Mincio . dogli Sul] Veneti iwràgi, 0 della nwJa Roma i !eh« 
ìannn rionilo, o oollooato nel poilQ il più visto!" tirilo K:il>. li. liti. 



va 

PB.IMO SCRIVANO DEI BAMBINI , AL 1 



BÀMBIIfAJO , 



per una pittur'a freioo, del sempre Iodato nostro Faccetti, 
che Ih a vede. 

pere a fresco Caterina delle Ruote in faccia a Massim'no, 
Dnir volle nei gruppi do' Pagani, clic le stavano d' intorno, 
e confutar pretendevano le verità eterne, col di cui appog- 
gio la Martire sosteneva la grandezza di nostra Religione, il 
proprio ritratto a quello di Gengia Ferravecchio, suo ami- 
cifsimo, senza del qnal'cgli non poteva dir di mano ai pen- 
ili Hi, ma così al vivo e così bene, che non si può vedere 
cosa i)è più naturale, nò più espressiva di questa figuro , che 
«i^Tinta del tempo è benissimo conservata. 

Al giro quadrato di questo picoolo piano elevato, alla di 
cui esterna parete veggonsi a ugual distanza inter-iatn le di- 
verse armi degli altri spedali riuniti a questo, coi rispondono 
s, terreno la. Cassa, la Computialerìà., la porta d'ingresso 
della Chiesa privata, che per il culto e maggior decenza bì 
rese più grande dal Conte dio. Michele Fierucci stato qui 
Spcdalingo, il quale ne lasciò memoria tale in inarmo, che 
non solo conferma il da noi esposto, ma indica eziandio l^oso 
anteriore, cui era in antico addetta porzione di questa nuo- 
va Chiesa, oggi tornata a restringersi, perchè tolta la parte, 
che riguardava il di fuori, e lasciato un bell'Oratorio al 
magjrior raccoglimento della Famiglia di detto Spedale. 
L'iscrizione del Conte l'icrucci e la seguente: 
Locum i.ilum quo a Frima ìmius puhlicaf. Domus 
Erectìone infantes cxjionehantur in Proximi 
Templi Sacrarijim Anno MIÌCLX. (t) commutattan 
Ex antrustiorì spatio prò divinis persolvendis . 



(l) Anno agli * quarto, ohe corrisponde ulti nuovm FinMtrell» il» noi 
J.fcritu , per iovc annullinola ini «ducono i nonri Einoiii , e ohe indio» 
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Comes Joaanes Michael Tieruccius Praeses 
Religianis Fietatisque Cattar ampliavit 
Exornavitque Anno MDCCLVIIl. 

All'estremità di questa stessa linea peraltro portasi entra 
comodamente nell'interno dello Spedale, or' a destra occupato 
dai Divezzi, e dai La t tenti ; e contiguo alla medesima sì trova 
lo Sfrittolo de' Bambini, che fa linea in angolo opposto coli' 
accennato Quartiere da Estate del Commissario, tramezzato o 
l'uno e l'altro da un'Atrio spazioso in linea retta colla porta, 
principale dello Spedale, alla cui destra vi ha la Guardaro- 
ba, a sinistra l'Archivio, de' quali brevemente si parlerà. 

SCRITTOIO DEI BAMBINI . 

All'ingresso del medesimo dentro un decente ovato scor- 
gesi per dì fuori il ben situato Busto di Ciane Pollini, Fon- 
datore, come si dì?se, dello Spedate di S. Maria della Scala, 
detto da poi di S. Martino, e riunito al nostro. 

Uoa stanza di passo per trattenere le persone , che hanno 
interesse per fili Esposti, serve per introdurre poscia a sinistra 
presso quelli Scrivani, del pari che a deslr' altra porta con- 
duce in un piccolo, ma elegante Archivio , ove l' Ordine nella 
distribazione dei fogli, la proprietà campeggiano a colpo 
d'occhio, e dove le Cartelle classate coll'indizio dell'anno 
e del contenutovi vi dichiarano dalla fondazione dello Stabi- 
limento fino al presente giorno i fatti più interessanti , che 
l'Introduzione, l'Esito, i Matrimoni accompagnarono di que- 
sta gran Famiglia . 



i! cangi. monto di località, fatto d«i moderni sema peri poter decidere, sa 
l' affatto, olia no dorilo, ila nato vantaggiai», lo ohe jerebbe stato farsa 
avvertilo da qualcuno, ovror nocivo alla 00 n larvatone , della quale la Storia 



>4 

Non può fiire a meno di non riscuotere il pubblico plau- 
so l'esattezza, con la quale da qne=ti Ministri ?Ì tiene il 
registra dell' introduzione , s'impostano ne' Libri grandi le 
respettivc partite di ogni Esporti»; ed è del pari ammirabile 
la premura ed indefessa attenzione, con la quale tengono 
dietro al continuo alternare dei movimenti ili partenze, e 
ritorni degl'Individui A grandi che piccoli, tanto inaurili clic 
femmine, componenti la famiglia, tanto interna, che fuori dello 
Spedale . 

Qui è dove ad un volger dì ciglio si vede eia-sala, e- 
distinta nei due sessi non tanto 1' interna, (pianto l'esterna 
esistenza della Famiglia variabile ad ogni momento, eppur 
qui costantemente perseguitala, ed impostata in tante lun- 
ghe tabelle a foggia di quelle, ove sono notati i nomi dei socj 
di una qualche Accademia, o Pia Istituzione. In varie lince 
perpendicolari, incavate, e l'uno dall'ultra separate da un 
solido, vien riposta una piccola lastra di latta o di rame, 
dove in un cartellino a bella posta stampato, e diligente- 
mente incollatovi sono impressi Nome, c Cognome, (l) Nu- 
mero dell'introduzione Torrente, lettera iniziale dell'anno 
per togliere così gli equivoci ', che potrebbero nascere dì 
qucll' individuo, che avesse nell'anno corrente il numero stes- 
so di quello, che nell' anno avanti fu introdotto', ed ogni, 
altro titolo atto ad illustrare ciascheduna partita. 

Questi dati corrispondono coli* ultima precisione a quelli. . 



dicono ilovor fare accompagnalo il nomo dell'Hipu»" dal «gnomo , dominan- 
dolo dallu ciili, o dalli in.ilirii» t ohe som miniitra In Geografia. Giammai ni— 

misura , eli' io rispetterei tanto più . Jo 1' oveBHO un qualche picool'i inconve- 
niente matta» non ono molli na avessero import* la neceppita. 



ìS 

appunti, che nA Ogni Introduzione infrillibil;u''n!<' «ì untami 

segno particolare ad un dato individuo, dal ijnale strnccia- 
foglio si fu mia in altro libro un lien' organizzato Processo ver- 
bale, die si riporta in partita se pa rat' a (lampione. 

Così viva , distinta , ed inalterabile si conserva la diffe- 
renza degl'Individui di questo lungo, elio li (a passare per 
una triplico filiera: e col registro degli Esposti portato a 
questo grado di perfezione si continu' a meritare dai degni 
Ministri di questo Scrittoio, in numero di tre cori custode, 
quell'intiera fiducia, che il pubblico loro ha sempre dovuto 
accordare per la sicurcEza ottenuta in una tal ricerca . 



TIn pezzo di lungo corridore, voltando a destra per il 
-cortile accennato, forma 1' ingresso a questo locale, dove in 
tutte le ore del giorno o vi è un Ministro o un Custode, de- 
sinali alla distribuzione dei panni , e scarpe per tutti i com- 
ponenti interni ed esterni di questa Famiglia. 

Lungo il suddetto corridore pertanto, classato, e distinto 
pei- età , .dalla nascita oioc (ino ai dieci anni compiti, in 
tanti armari seriali è il 'piccolo vestiario , che può abbiso- 
gnare ai figli dello Spedale di quella età. 

Di qui salendo agevolmente pochi gradini si entra in un 
gran salone , cui pone altra porta d' ingresso per altra scala, che 
al quartiere del Commissario conduce, a di cai lati per tutta 
la sua lunghezza sono vi gli opportuni banchi, o tavole per 
il inolio dei panni , u 1 liiinclieria , che del pari qui che giù 
distribuite in tanti bolli armari grandi, e classati con sua 
iscrizione in cima indicante gli oggetti, che ognun contiene, 
può servire all'impensato ritorno degl'individui del luogo Pio 
di qaalunq'ctà. 



neies.aiio non snlo, ma eziandio di proprietà por 
rie Btabilimento, il cui In ali! è dominato dal quarl 
detto del Commissario, oh'è beo' amato , proprio, 
necessari uumuiudì fornito. 



Ne minor sorpresi cagiona 1' aspetto ridente , vago , e 
maestoso di questo pìùTcatro, clie Archivio, se all'ampiezza 
ed elevatezza del locale, se alla forma che ha, a) disegno, 
all'Ornato, ed ni lucenti legni , co' quali sono gli scaffali 
compoiti, e coloriti, si abbia reflesso . 

Una ben intesa, ringhiera alla metà dell' elevatezza del 
luogo, sporgendo in lì io ri , ricerca tutto l'ordine della bislun- 
ga naia, ed esibisce cosi l'I comodo necessario nella ricerca 
dei fògli , cartapecore , e memorie scritte a penna , delle quali 
è oltre ogni dir dovi*ìo*o. T±:i rfi.fii comndi , e Iicn dÌBlrìbuitL 
banchi da ambedue i Iati, tenuti eoli' ultima proprietà, e ri- 
vestiti di tappeti per la miglior conservazione offrono il co- 
modo non tanto di scrivere , quanto ancora di stendere Io 
filze dei fogli suddetti, che nel vuoto di detti banchi a stret- 
tezza di locale sono ancora riposti. 

Ogni branca particolare di Amministrazione, ogni Patto ri ai 
esibiscono distinte nei respettivi anni dalla fondazione del 
luogo fino al giorno presente le memorie a ciò relative con 
l'occhio ad ogni làseelto separato, elio riunito il tutto insie- 
me forma l'essenziale delle ricerche, e ne offre il discarico 
opportuno . 

Ogni fascette ha una polita coperta, alla cui cima è no- 



Digitized ùy Google 



17 

luta l'indicazione dell'anno, del luogo, cai appartane, degl' 
interessi principali ch« in se racchiudo, e riposto negli ac- 
cennati visibili scaffali con la varietà di dolore della sopra- 
eoperta , colla variata iscrizione offre nell'insieme l'aspetto 
della più bella Libreria di lusso, die mui poss» esser veduta, 
accessibile in molte ore del giorno, essendovi impiegato un 
Archivista, ed un Custode. 

DEL GIARDINO , ED ALTRI PEZZI ANNESSI . 

Per un altro gran cortile scoperto, più basso di livello 
del precorso, ohe mette fóce alla porta di fianco , per dove 
focile e quieta riesce 1' introduzione ed esito respettivo di 
earra, barocci, carrozze, e tutto ciò che menando rumore 
potrebbe altrimenti disturbare la tanto necessaria quiete ne 
Neonati, ed ai Neodivezzi, con stalle, rime-se, ed ogni alti-' 
occorrente in un luogo di questa natura, vedesi in linea retta 
un ben ferrato cancello , che ne introduce ud un beli' orto e 
spasimo a grato diporto, ne'tempi , e stagioni adattate, delle 
Balie, dei Bambini, e di tutfa l'interna Famiglia dello Spe- 
dale. 

A mano diritta poco dopo F ingresso di questo bealo e 
delizioso recinto, difeso da muro, e dominato dal Palazzo 
elevato detto della Crocetta avvi una Cappella separata per 
trattenere sopra terra i cadaveri per tutto quel tempo voluto 
dalla Legge, cui da l'accesso altro piccolo giardino con pian- 
te di agrumi ed altro conveniente al bisogno: ed in un an- 
golo, alla stessa linea si trova il Teatro Anatomico, che per 
un pergolato coperto, e per il ritiro, e solitudine, che ispira 
da più idea di un Peripato, che di uu locale destinato per 
la Cattedra delle malattie infantili, o per altra Istruzione 
nnatomico-pntologica , che sia necessaria . 

Vi sono a sinistra le opportune stalle per le JHudcIic, 
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per le Capre, ohe qui stanno permanentemente, come bali» 
di seconda specie, necessarie senza meno per quei bambini, 
die olirono il sospetto di Dirli pompare al petto dello donne 
per qualche veleno, che potrebbe loro svilupparsi, funesta 
eredità dei delitti ilei loro genitori. 

A prevenire l'impensato ritorno dei medesimi, quando so- 
no a latte in campagna, del paii che una vinata introduzione 
superiore a quella media proporzionale, che l'eppcricnKii sug- 
gerisce rapporto alla necessità di un numero di balie per il 
servizio interno, che sia proporzionalo al bisogno: A lodare 
contro il privato interesse delle balte medesime di campagna, 

pi 'X iit ino in tanto numero da vuotar di In t tenti lo H|k;. Li li- , 
tanto è vero, elle come un tempo, cosi ancor oggi gli estremi 
si toccano, e sempre si toccheranno, rcndesi necessaria per 
tutti questi impensati eventi la misura di star preparati con 
questi animali, il di cui latte poppato alle loro mammelle 
ripari in ogni circostanza itila nutrizione di q-.iest' Innocenti , 
se mai in qualche parte mancasse loro il pieno. 

liei superfluo di questo latte vi fu .sempre luogo alla 
pubblica vendita , che si fi in Jitnnze terreno a questa, 
volta, cui confina quel bellissimo straniente descritto da Vi- 
truvia al Lib. X. (l) formatodi due ruote una sopra l'altr'a 
qualche distanza, elio per mezzo di un hebc longitudi- 
nale communio* ad ambedue il lor reciproco movimen- 
to, 0) c nell'azione di assorbire, ed inalzare l'acqua mercè 



(1) 9u«!t» mollo ontion e holli^lma inveniiono e eremplifirnrii nnoori. noi 
Inr. Tritiolo dello Furti li Hi ioni tini Molliti Bttujuo Urini. ( Migliure Firenio 
Illustrati p»(. Sta. 

(2) Si * d.m a tjnoiLK «romcntc il nomo di Bindolo , 0„-;,f.m , oomn B 11 
mi. crani? ino del nn^csinm ivras (tututn Am imi orsi dui inorale I quelli Timi ini, 
•he Boa le lare «inHMTEjaumi aggirano, dofi.mJ.no, Cd irmtnn.no altrui. 



la, preventiva compressione , In invili poi per i suoi canali ad 
inaliiare qui le piante del giardino insieme con gli ortaggi. 

U aio di una tal inarchino qui, prima clic altrove cre- 
dei avesse principio, (i) oggi reso comune agli Orli estesi di 
Lcgnaja, di Porta alla Croce, della Mattonaia ed aliti, c 
che su tal ptv|i'Mioil Mahucsti ne suoi Eni mini ne scrivesse 

Quindi sgorgando in lago P'" torrenti, 
Alle vene dì quei l'Acque consegna. 
Clic pe' materni errar son Innocenti ■ 

DELI.' ANTICO COS1EH.VATOR.IO . 

E tornando indietro al primo Cortile , ed alla por tu , else 
da prima introduceva alla Chiesa privata, altrimenti detto 
Chiesino si trova un lungo Cortile sostenuto da colonne di 
pietra, serena, al di cui principio dalla parte, clic mira verso 
1' ingresso di (ìanco del detto Spedale, avvi una sala, con in 
mezzo , oggi, la scala, elle all'Ospizio di Maternità ne non- 
duce, da prima con a destra il quartiere della Priora, che 
presiedeva roll'afiiio di dnc 1'aucÌulle alla direzione di una 
specie di Conservatorio, formato dall' usodi riunire delle Ra- 
gazze di età o cagionose , per la cui sorveglianza, ed aiuto 
conveniva slaccare dalla terra e dalla Campagna delle brac- 
cia giovanili ed utili, che s' in ri gì divano in tale uffizio a se- 
gno di non esser più al caso di ritornare all'antiche loro 
vantaggiosissime abitudini. 

Di (riccia a questa sala altra piccola stanza dava poi 
adito alla così detta sala dei lavori , a volta , spaziosa , ben 



(1) Il Ftdro Riclia ha qutila ofin.ono T, Vili. p. i3o. Della Cliioio Ti». 



aereata, e pregevole per una pittura a fresco in fondo del 
nostro più volte lodato Poccctti , che mirabilmente vi espresse 
la Strage degl'Innocenti, tuttora in buonissimo stato. 

Ai medesimi presiedeva e presiede una Maestra, con nn 
ajuto che dirigeva le ragade dello Spedale , o di ritorno in 
questo mestiere del cucito, necessario per la biancheria, ohe 
da questo Spedule si diramava un giorno ai sottoposti, più 
che utile per il servizio del medesimo, ove nella necessità po- 
sitiva della più rigorosa economia si calcoli l'utile ili detta 
mano di opera col peso, che ne risulta dal mantenimento di 
un numero indeterminato d'Individui, non tutti del pari ca- 
paci di corrispondete all'armonia, che debbesi procurare in 
queste vedute . 

Avvi dietro l'accennata pittura altra stanza per servizio 
della Maestra, e per il più libero disimpegno del taglio dei 
ridetti lavori, esposta come la sala a Levante, con sotto un 
lungo Orto, che mette in altro più corto, il quale è cinto per 
una parte da un Portico coperto, dove in tempo di pioggia 
si può passeggiare a piedi asciutti, e godere dei teneficì ef- 
fetti dell'aria, della luce, c dell'esalazione delle piante, riu- 
nionedi messi tanto necessario alla conservazione della salute, 
ed in particola r modo per i figli di Spedale, o Esposti, a. 
vantaggio dei quali la prescrizione dell'aria libera, e della, 
luce non potrebbe mai esser raccomandata tanto che basti. 

A sinistra delia descritta prima sala v'ha un ampio Re- 
fettorio , dove , abbencbè tale, malamente seder |H)tevano » 
mensa novecento figlie del luogo ,come leggesi nei Registri . (1) 



(I) Rìoh. Tom. 8 p. i3i. 

Vadavi Leno da qiìwU riunione , qjnnto le piccole indulgerne o rlpimi-di 

remj-tu r ^ji.i A uii"i[iÌ4ivn'iiin^ . !.. ■[ii.ile in n^ni lu.^n. in tirili i Tempi , 
ad *aau per l'avvaaira fra lo mollimi» , olio poli-n Avara abbracciato» ov' olla 
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Due cucine . sotto le quali corri spon riera una almi/,:! ;ul 
uso di Spezicria , dove si distillavano acque per servizio di 
casa., e si racco;; Mova no delle fogliee dei fiori per protei ri^n rsi . 
ed ii-:ii"ni: poi al hisoiino in scottature thcifonin , ed .a poca 
disianza la Tromba c/.in ini in dell'Acqua, una delle ini«-liiiri 
di Firenze da srare a eonfronto non quella de Pitti, di Santa 
<>»(■(.' . e dell;!, Oiinconi», formavano imprimo piano, se per 
tale non volc.-st: l'omidct n-i I* In le ri ni.' ria con altri annessi, 
perchè un poco più elcvuti . 



Difettosa avrebbe dovuto considerarsi questa località , 
perdio k prima sala, o piuttosto corridore era con (affitta 
inclinata, poco elevata, e forse troppo calda, o perdi' 
esposla a ponente del pari che in luogo troppo appartato 
d:tlla famiglia, e perciò mancante della convenienza, e ne- 
ctxit.ì. del servizio, ove non si peniosse più al numero gran- 
de, che qui ne abitava, capace di dividersi per l'opportuna 
assistenza; ove non si avesse riguardo alla urgenza di que- 




sa 



(lo. separazione di una famiglia dì età , die cade maìnla,. 
da una famiglia del pari numerosa, ma incerta dellit vita , « 
di troppo tenera età per non dover meritare giustamente gli 
accennati riguardi. 

A ciò si arrogo, che le affette da Etisia erano in altra 
«ala distinte, o die altro ibracoio di località, cut davasi il 
nome d'Infcrmeria grande, capane comodamente di trenta 
letti, confinava con la sala delle Dementi dopo varie stanze 
di qualche utile , che ne toglievano la contiguità . 

E senza Far conto dei fondi, sempre buoni per lo spurgo 
delle cose consoniate dal tempo, e per conservare così la pro- 
prietà , tornando indietro alla descritta sala contigua alle 
stanze della Priora, ai saliva per una scala in fianco, clic oggi 
più non esiste, perchè ha dato luogo alla nuova fatta per 
l'Ospizio di Maternità, nel Dormitorio così detto del Croci- 
li** o , dove stavano le Fanciulle addette al lavoro, dietro il 

ed uso da una pjralclla al primo piano sovraposto alle Iìolte- 
ghc, che si trovano in via de'Fibbiaj. 

Un muro in fondo divide questo dormitorio nella sua to- 
tale lunghezza in modo, che con un altro pezzo, clic gì' è 
unito lungo via degli Alfani, dà luogo ad altra sala a mezzo 
giorno, saggiamente addetta por le accidentate , 

A tutto questo Boom par ti mento del primo piano risponde 
in parte il secondo, giacche una gnin Loggia scopert' a Le- 
vante con tettoja sostenuta da colonne di Pietra serena sovra- 
sta al descritto Dormitorio, e due branche di sai": spaziose , 
e lunghe esistono sopra alle accennato oucinette, fermo ed 



Prima chela nuova scala fallii per l'Ospizio della Maternità, 
ch'è rìesoita bellissima, troncasse la Linea retta, ove l'occhio 
si perdeva, da via degli Alfani si percorreva lo LSpedale fino 
alla Crocetta. Conviene oggi al termine ddla Luggia notata 





fare una curva per ritornare al luogo destinato per il servi- 
zio dei Divezzi. 

DEL LOCALE PER I OITEZZI. 

Una sala a vnlta, non tròppo elevata, ma lunga, esposta 
a Ponente da raccetto comodo e vantaggioso nell' ore del 
giorno ai divezzi special ai ente nella fredda stagione d'inver- 
no. In limitili armari verdi, chiusi e numerali distinto,e di- 
vìso trovasi il bisognevole per essi loro rapporto al vestiario, 
siann di numero quanti inai es^er privino, ovvero arda il fido 
cocente in estate , o ne assideri col suo rigore l' Inverno . Qui 
è dove gareggia, il lus*o della bianchezza , e piegl ietta tura dei 
Lini eon la aeinpliriiri della maicrh prima, con ohe Furono 
l'itti , e enn la maggior durata: e qui è dove, scossa la tarda 
ii)i|uli n/,i , una sollecita cura prevede il Futuro, e previene la 
necessità, o i rinascenti bisogni con la conserva alone perenne 

prire , e render propri queit' Innocenti . 

Contiguo a. detta «ala voltando a mano diritta, avvi il 
dormitorio, esteso, alto, e dominato dai Venti di Nord-Est. 
Si potrebbe a ragione temere deì nocivi effetti del freddo 
su que teneri corpiccruoli , ove si trascurasse il reflesso, che 
oltre i Ietti destinati per i medesimi in numero di dieci, da 
poterne contenere quaranta e più , vi sono ancora otto letti 
distribuiti agli angoli del medesimo per uso delle fanciulle, 
ohe debbono sorvegliarvi oltre quello di una Maestra, ebo 
invigila ad una tal direzione. 

Questi letti più larghi dell' ordinario , cut rispondono 
però nella lunghezza, sostenuti da panchetto di fèrro ; e da 
tavole inverniciate : formati di uh saccone alla Romana con 
paglia d'avena, e di uno , o due matcrazze di buona lana, 
con féltro grande pei' ciascuno U» 1' ultima materazza, ed il 



lenzuolo di Botto, sono fomiti , oltre il necessario delle co- 
perte adattate alle stagioni, di un ferro curvo a guisa di ar- 
cuceio tanto da i:imn quanto d« capo, sul quale si stende d' 
inverno un panno di Lana a difesa del freddo, in Estate un 
velo fitto a scanso delle punture dolorose dei nojosi e striduli 
incetti . di cui abonda .Firenze in quella stagione . Questi letti 
finalmente sano per tutta la loro estensione ointi da uua re- 
te, che forzata dalla maggior superficie del Saccone alla ba- 
se non solo ripara la caduta del corpo in terra, ma eziandio 
la percossa del .medesimo sull'adi o tavole, non ode su i fèr- 
ri, coinè la posizione dei letti delle Fanciulle in guardia di 
questi Bambini ne pone in grado da con mancar loro dì 
soccorso in qualunque bisogno. 



Da questo Dormitorio , situato nell'interno dello Spedale 
Viuiia^^iìHiiuicnte , dove il più profondo silenzio concilia, e 
protrae il sonno a questi Bambini, molli ancora le labbra del 
dolce sapore del latte , d' onde con lor dispiacere e sbilancio 
mila salute convien rilraerlt , se procedasi in avanti, s' in- 
contr' a sinistra il Quartiere del Commissario in corrispon- 
denza dello stesso pigino, ed a destra una magnifica scila in- 
terna , che dulia base alla cima ricerca tutta l'elevatezza dei- 
di luogo tanto lunga , quanto è la Piazza della Nonziata , ed 
appellasi Gallerìa, ove nella massima parte sono riuniti i ri- 
tratti in tela degli antichi Benefattori del luogo, come alle 
Illustrazioni dei medesimi potili osservarsi . 

Qui è dove nelle tiepide, e calde stagioni si conducono 
alle ore di veglia i divezzi suddetti, ingannando con variate 
occupazioni e trastulli i capricciosi ior desideri, or facendoli 
muovere a mano , or invitandoli a staccarsi da se stessi eoa 



(jllnlrlio alli'llntìvr.] i!i mn^iiir loro so.Mì.ifi/.ìnnc . poncnd'ir 
alcuni Blindali, o ussiii in strapunti , dove pnasano lìberi 



ii dulia medesima a deeira avvi una pìccola 
mne in un coretto con grate corrispondente 
Chiesa , dove hi Famìglia può fanto meglio 
ì Ji Religione quanto più ciò si cacguisca 
utili ilei proprio stato: ed a sinistra in un 
otta ai scende in una lunga stanca .ilovc si 
>rno a lavorare le Fanciulle ritornalo dalla 



Una ben intesa , c breve scalinata si eleva al fondo del 
piano di detta Gallerìa, die a due sale di trapasso ne guida, 
destinata la prima per i mali di contagio , e segnatamente per 
il Vajjolo,se mai avvenga di rest.' 
henchè contagiosissimo, lia con esp 



eziandio a tutti i malati di Casa. 
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DORMITORIO DEI BAMBINI SANI . 

Da questi Alla ni destro lato sì entra nel detto locale , 
sessanta quattro braccia lungo, da circa dodici largo, ed alto 
quasi altrettanto. Un'ordine di Ietti dell'unii banda all'altra 
lit-ii disposti, e tramezzati ugnunii da una Culla o Zana ele- 
vala, ove giacciono i ine desi i ti i , ognuno separatamente e di- 
stintamente addetto a quella data Natrice, cui è proibito al- 
lattarne iil tri, ed a ciascuna delle due estremità due altri letti 
per parte, destinati a quelle Fanciulle di Spedale incaricai» 
di sorvegliare le dette Balie, ed a far ronda nella notte al- 
tei nirlu.uiii [ile, acciò quelle non si addormentino coll'a llievo 
al petto, in pericolo allora di restar soffocato, un Ih 1' ordine 
dissi di letti ricerca tutta l'estensione della località, la qimlo 
benché esposta ai Levante, e fresca , la si corregge eoli' au- 
mentarvi 1' individui , del pari che nell'estate vi si modera il 
caldo eolla diminuzione di un soprucarico,e coBÌ.riesce inogni 
tempo perfettamente sana. 

Salendo pochi scalini, dopo «ver trapassato una stanza, 
che pone a sinistra in una bellissima Loggia a Mezzogiorno 
con suo tolto, sostenuto da grosse colonne faccettate , dallo 
cui travi a perpendicolo scendono diverse linee di legno va- 
riamente disposte, c tramezzate da altre longitudinali in mo- 
do, ohe l'aria liberamente penetri, prosciughi, e neutralizzi 
i gai, dei quali potrcbhcro esaere a danno della conservazio- 
ne della salute imbevuti i panni diversi, clie vi si espongo- 
no, nella quai Loggia ognìEalia ha separato il suo Armario 
per la, custodia, e sicurezza della sua robba, s' incontra un' 
altro Quartiere appartato, addetto ai bambini attaccati da ro- 
gna, da inni venereo, o da altro coniugio, che lucriti sepa- 
razione . 
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SALE PER I ROGNOSI, E PER I VStfSRBI, 

Un lungo Loggiato con finestre c vetrate a Levante . die con- 
fini con la Loggia scoperta superionnenleaccennuta , quando sì 
parlò dei Dormitori per le Fanciulle, pone ila due parti in eletto 
QiMitiero, nella superiore essendovi il comodo di una buo- 
na, edapparata Ciicina 5 ncirinferiore due Sale contigue a vol- 
ta , è separate, ciascheduna della lunghezza di braccia otto , 
lardile nove, ed altrettante alte. Ivi comoda mente possono 
mzirsì quattro letti per sala da destinarsi alle Balie, e sei 
Culle per i Bambini. Nella prima slarvi Ì Rognosi, nell'al- 
tra i Venerei, e servire all' uopo ambedue al numero mag- 
giore dei compresi da un dato contagio , trasportando quelli, 
che sono in minor numero , ed attaccati dal più leggi «ni in 
ultra località , che per compenso è sempre a n angolo del Dor- 
mitorio delle ritornale. 

Nella stanza dì trapasso testé accennata avvi uno »lro- 
menlo particolare per sdirozzirc, e render molli i panni inri- 
giditi dal bucato, e prosciugati. 

Consiste il medesimo in un lungo trave rotondo ben levi- 
gato, appeso al muro ad una piccola, elevazione con maniglie 
di ferro, e fasciato in avanti daopportuue ussì, ohe ranno un 
piano inclinato in modo da lasciare un certovuoto tra. il mu- 
ro, e la macrliina descritta, onde facile riesca il battere so- 
pra quella superficie levigata i panni , e più facile la caduta 
delle sfila e polvere entro l'accennato vuoto a. tale che si con- 
servi la polizia ancor dove meno la sì potrebbe mantenere . 

Di contro alla Porta del descritto Dormitorio per i Bam- 
bini sani altro se ne vede, che serviva un tempo per i 
nicih'-iiui nel!' estate . Egli è lungo sessanta braccia, largo 
ventiquattro, ed alto circa dodici, ma rimane a piano incli- 
nato, senza palco, nella sua lunghezza diviso da un muro da 
sortire di spalliera ai letti, ed esposto a Settentrione in ino- 



:DEii."'iMfiR.«EiUA'?EH.'n!AKni.s'i jrjLArr . 

Questo, ramo Ili Spedale, quarantadue braccia lungo , e 
.sedici tantodargo che alto, alla stessa esposizione del Dormi- 
torio dei sani, ha uiolt'incon venienti incompatibili col suo de- 
stino." poiché oltre 11 non esser coperto nè di stoja ,nè di pal- 
co, oltre aver le finestre piccole ed in alto, non utili per il 
cambiamento dell'aria necessarissimo, quanto Io sono in real- 
tà per moderare la soverchia vivezza della luce , ha 1' altre 
della vicinanza della Cucina, dove con difficoltà dalle D in- 
ne può conserva™ quel silenzio, che si rende necessario alla 
mobilità dei Neonati, i quali non si trattengono nello Spe- 
ndale mai tanto da contrarre un'abitudine al ro more , che non 
disturbi loro il sonno, e la quiete . Ad onta di tutto questo;, 
cui sarebbe focile il riparare con la massima economìa e de- 
cenza, v'ha: perù ancor qui 1* Ì5tess*ordine,.e proprietà nei letti 
e nelle culle, ed è del pari questa infermeria sorvegliata da, 
(piatirò Fanciulle o Soprabalie, che hanno 1' Uteaso incarico 
di quelle addette alla custodia dei tapi . 

Col ritornare indietro -si scende a sinistra per una Beala, 
che dopo la prima branca mentre vi guida alla sala dei la- 
vori delle ritornate , vi cpnduce a sinistra dopo altra branca 
in un coretto al fianco della Chiesa, ohe da luogo all'adem- 
pimento dei doveri di Religione, e alle Balie, ed alla Fami- 
glia dedicata. ai L# t tenti . 

Setto il medesimo corrisponde il Quartiere della Moggio- 
re, nome dato a 'quella Fanciulla, che presiede al buon'or- 
dine, disciplina delle Balie, e dell'intiera Famiglia, compo- 
sto di due stanze, in una delle «rualt avvi il noto Campanello 
della descritta Finestrella , dove s'introducono i Bambini, e 
sotto al medesimo Quartiere-la Castalderìa rammentata , per 
.dove ei sorte dallo Spedale da quella stessa parte, d'onde gi 
• di* principio alla topografica descrizione del medesimo. 
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DELLE VARIE MUTAZIONI DI GOVERNO 
IN FIRENZE 

EPILOGO 

Che serve d" Introduzione alla Parte TI. della Storia, 
la quale riguarda le P rovvisioni , eLegqi emanate a 
favóre della Spedale di S. Maria deg? Innocenti . 



fabbricata poco avanti la venata rìi Ci t-ìu .de- 
dotta poi in Colonia Romana, obbedì a t] nel 1* Imperatori ; e 
nel V. Secolo, distratto l' Imperio di Occidente, passò, co- 
me Italia , in altre servitù, or de Goti , e Longobardi, 
quindi nel Secolo Vili, dell' Impe rad ori Franchi per lo ricu- 
perato Imperio di Occidente da Carlo Magno , or sotto i Re 
d'Italia ai stette, o finalmente sotto gì* Imperatori Gonna-" 
nici, che per l'estensione di lor Dominio astretti furono ad 
iinitìre la Franca usanza di farne governare i Popoli lontani 
dai Marchesi, e Duchi, che ne facean passare sntto la trafila 
dei Conti, pari ai Giusdicenti , o cib dal IX. fino al XIL 

A tempo della Contessa Matilda, elte n'era qua come 
Marchesa, e dopo la morte del Conte Ugo, i Fiorentini , a 
stanchi naturalmente di un Governo, che di Monarchico non 
aveva altro bene, che il nome , o punti , come altri Popoli 
il' Italia, dal desìo di governarli da se, in quello' caddero, 

Consoli ,clie al Politico ed Economico al tende vano, Con- 
soli di Giustizia, Confoli de' Soldati, e di Commercio, scelti 
però per lo più, tra i Nobili , o Facoltosi , così distribuiti 
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furono i primi nomi, ohe risuonarono in Repubblica fino al 
Ug3. nel qaal' anno li uni a quest'il Potestà, di grandissima 
autorità, cui negli affari di rilievo si dirigevano i Pontefici, 
e Sovrani , da prima Cittadino , quel fù Gherardo Caponsac- 
e/ii, in seguito forestiero, ridottone! i»S°- "d'amministrar solo 
Giustizia dalle già nate Fazioni dei Guelfi, e dei Ghibelli- 
ni, sorgente feconda dei guai ) ebe più di ogni altra Città 
dovè soffrire Firenze. 

Federigo IL ed i da Lui compri Uberti trionfato ave- 
vano, ed espulsi dalla Città i Guelfi , punti dal desiderio 
sempre di ritornare in Patria, dove In via lor si Appianava 
dalle imposizioni , violenze , arbitri , e tirannia degli stessi 
Ghibellini . 

Avvenne di fatta il loro ritorno, ed a quel sistema di Go- 
verno «i sostituirono dodici Anziani con un forestiero Ca- 
pitano del Popolo , dividendo il suddetto in *o. Compa- 
gnie, desunta la differenza del nome loro dalla qualità dell' 
insegna . cui diossi quello di Gonfalone, onde Gonfalonieri 
i Comandanti di ognuna, ed il Contado in novantasei Pivie- 
ri, talché così venne a stabilirsi un Governo Repubblicano 
Democratico . 

Nel *a58. si tentò, com'è da credersi in ogni Paese di- 
viso in Fazioni, ma in vano, contro questo sistema, dal che 
nacque inclinazione manìlcst' alla vendetta , ove mai non fosse 
allibata, ovver coperta dalle lusinghiere apparenze di una fin- 
ta pace : 

Abbattimenti di Torri, la cui figura in antico bo dato 
in alcuni esemplari della presente Opera, acciò non si per- 
desse la memoria di questa maniera di costruire, propria' degli 
Antichi Etruschi, rovina di cose, strage di sangue Cittadi- 
nesco, esil], confìscazioni di beni, ed altro, che fa orrore a 
narrarsi , furono gli effètti della prima mossa , cui tenne die* 
tro aspra vendetta , che i Ghibellini arrabbiati fecero da 



■da 'prima coli' ajuto del -'Rè Manfredi in campo .irroriti rifila 
fumosa battaglia di Honteaperti nel Saiiese , indi prosegui- 
rono in Firenze col maggiore scempio, e carni fini na . 

Distrutto in così'breve tempo, nel ufo. cioè, il Governo 
degli Anziani, e prese le redini del medesimo dal Conte 
Guido Novello Vicario Regio di Manfredi , ecco muovere ad 
insinua zinne dì Urbano IV. verso 1* Italia farlo di Proven- 
za dì Angìò , nè in vano ; ecco nel 1266. la zuffii con 
Manfredi ,che resta rìnto, eternata la gloria di Carlo in quel 
sanguinoso fatto intorno Benevento , assicurai» il Regno delle 
due Sicilie, e reio nuovo coraggio e lena agli oppressi Guelfi 
di Firenze. 

Qualche leggero movimento , che non li può dagli op- 
pressi raffrenar tanto che basti al rinascere della speranza, 
aveva indotto il Conte Guido , cui iWospctto in chi regge 
fà più vegliar che non debbe , e non seropr'è fedele nel sug- 
gerir i mezzi atti a prevenire i mali, non che ad allontanarli 
ed estinguerli , a mutar governo, sostituendo a quello il Con- 
siglio di 36. Cittadini , e due Potestà , dando con il male 
accorto, e intempestivo timoroso pensiero alle sette Arti, che 
poi si disser maggiori, un Capitano coli' insegna della data, 
Arte, della quale seppero si bene da poi servirsi, non che t 
Guelfi, ma i Fiorentini lutti , che il nuovamente stabilito 
da Lui Governo Aristocratico schiantarono eoa quel solo 
mezzo dalle sue più profonde radici. 

Il ritorno del Governo degli Anziani, il Potestà, ed na 
Capitano di Pspolo di estes' autorità , condotta fino al iSoo. 
permanentemente , riunii' allora nel Potestà ; poscia il Conte 
Guido di Montjort in qualità di Vicario del Rè Carlo, che 
al soppresso Magistrato degli Anziani sostituisce in dodici 
Cittadini l'altro di Buoni Uomini , estesi fino al n* di 14. 
dal Cardinal taccio di Angelo Malabranca della Nobil; Fa.- 
migli*. f 1 rangipeni, inviato qui da Niccolò III. onde render 



■più permanente quella pw»., che invino procurato vi «ve va 
Gregorio X. ti quale interdi la Citi» mediante una tale infra- 
zione , rintnedetta da Innocenzo V. nel 1276. tutti que*ti 
cambiamenti di poco rilievo in se stes'i , ma di Manno peso 
riguardo al sistema governativo furono 1* effetto delle preci- 
pitate risoluzioni del Conte Guido Novello , che prudenza 
tfuggerì di voltar le spalle precipitosamente alla Città. 

Al Governo stabilito in ultimo dal Papa , che durò per 
due anni, tenne dietro quello de' Priori , desunti dalle prin- 
cipali tre Arti , Lana, Calimala, e Cambio, a saggio pen- 
siero di stabilir cusì un Governo Popolare, variabili ogni duo 
mesi , da prima nominati , indi eletti per tratta , obbliga t' in 
tal guisa i Signori ad abbassarsi per fa n'inscrivere alle dette 
Arti ond' esser considerati in quel sistema governativo , ed ac- 
cresciuto il numero fino a sei per dar luogo ai medesimi . Ma 
■che perciò? Potevan mai capire in un iiteaso luogo o Città a 
quei tempi Popolo, ■ Grandi? 

Durò infatti per soli dieci anni nn tal Governo . quando 
per l'insorti torbidi fra queste due Classi prevalse il Popolo, 
e Giano delia Bella ei li- capo del medesimo , ottenendo 
nuovi Ordini, e Provvisioni, fermo stante il numero dei Prio- 
ri , ohe ; se ri eccettui I* anno i5t3. nel quale furono undici , 
dalla eoa creazione al 1343. si mantenne sempre, ed in n". 
di sei come eopra ei disse. 

Una momentanea variazione ci si offre in quest'anno, 
fórse per una quieta preponderanza di alcuni della fazione 
Ghibellina , non senza il consenso , e 1' appoggio della più 
mascherata condotta del Pretendente , cui riesci di divenire 
capo del Governo, dico del Tinca di Atene Gualtieri , in be- 
nemerenza, colorendo tal' elezione, de'sers i gì presta t'in qua- 
lità di nostro Capitano generale nella guerra contro Pisa . 

Raro è bene, che vi sia chi non riesca ingrato alle grandi 
obbligazioni , com' è cosa ordinaria , che molti dispreizino 
il bene, e pochi siano quelli, che lo sappiano dare. 
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' in qualunque aspetto cader possa la condotta del Du- 
ca, presa in maturo «amo , .si vedrà chiaramente , che in- 
grato del pari , che mal' accorto , nello spazio di un' anno 
perde la sua fortuna , cacciato dalla Città por opera istessa 
de* Glandi, i quali così guadagnarono quattro posti fra' i 
Priori , condotti perciò al n-* di ìa. sopprimendo il Gonfa- 
loniere di Giustizia, rimesso poi noli' istesso anno ,nel quale 
ì Priori tornano ad essere otto , forse perchè sta bene , che 
non si conoscano tutt' i nostri voleri , dalla loro ereazione 
fino al i458. chiamati sempre Priori dell' Arte , da li in poi 
Eccelsi Priori della Libertà , che andava con 'ì frequen- 
ti contrasti a dileguarsi , con un Proposto , ed un Gonfa- 
loniere. 

Sotto qualunque forma ravvisar vogliamo il Governo dì 
Firenze, egli è certo , ohe non tonto sotto i Consoli , Ma- 
gistrato di prima istituzione , quanto sotto il Governo dei 
Priori , succeduto a quello nel ia8a. vari Consigli si uniro- 
no a questo Supremo Magistrato di maggiore ," o minor nu- 
mero a seconda dei tempi , delle circostante , e del va- 
riare dell' opinioni vorticose , onde V uno e 1* altro esser do- 
vè agitato . 

Composto pertanto de'Priori, Gonfalonieri delle Compa- 
gnie, dodici Anziani, indi dodici Buonuomini , Consoli dell' 
Arte, dugento cinquanta Popolari, e sedici Grandi fu il 
Consiglio del Comune, nel quale vinoevansi i partiti colla 
pluralità de' voti , ridotto nel 1381. a cento novantadue 
Consiglieri . 

S'introdusse in seguito il Consiglio del Popolo con tre- 
cento Popolari , e l'intervento dei suddetti distinti Capi . 

Fù creato un Consiglio dei Cento, soppresso nel l38l. 
■ ristabilito nel i5i3. per approvare le Imposizioni. 

Sei .lijgS. fino al 1517. si tenne il Consiglio Maggiore 
con mille Cittadini, aumentato fino al doppio, dove sì elegr 
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gevano quelli che dovevano formar poi i Magistrati, e dorè 
ti deliberavano le Leggi . 

Nell'anno suddetto fa stabilito il Consiglio dogli Ot- 
tanta destinato per eleggere Ambasciatori, e scegliere (ioni- 
ìoiesnri Generali, in luogo dell'altro dei Settanta, ereato 
nel 1482. poi «oppresso, e ristabilito inline nel 1S13. 

Inalterabile intanto erasi serbata la costumanza di eleg- 
gere il Gonfaloniere di Giustizia fino al 15o*- nel qual' anno 
non più per tratta, ma per nomina del Consiglio Maggiore 
doveva farsi ed a vita, con condioioni espresse e facoltà ac- 
cordate in quella deliberazione a ciò ■Telativi ■ - . : 

Cadde, in conferma del vero, la scelti per il primo sn- 
pra Piero di Tommaso Soderirn , del quale si tornerà a, 
parlare più di proposito in altra parte, e tcss* il Governo 
fino al i5l». mutato il parer del Consiglio sù la sua durata, 
non più a vita, ma per un'anno, come avvenne a Già Ba- 
tista Ridolji, e depo non più per l'anno, ma per due mesi, 
come in antico, seguitando cosi fino al 1532 termine felice 
di questa mostruosa, ed ogni dì variata lotta di opinioni. 

Ad un' tal cambiamento vi avevano già spianato la stra- 
da il contegno, le ricchezze, la stima grande, nella quale 
ed in Città e fuori era giunta la Casa Medici, che in lòraa 
di tali circostanze e di un'accortezza senza pari era dive- 
nuta di gii l'arbitra del destino di questa Città , 

Ma come i mali fisici si dispongono a poco Mio- Tolta, 
ove non derivino da contagio, prima dì manifestare le loro 
tracce sul corpo, del pari che il lor dissipamento è mai 
sempre preceduto da un perturbamento, die scompone, c 
mette in orgasmo il malato, gli assistenti , ed il M edico, -ab. 
benché sia foriero sicuro 'del bene o ritorno della salute a 
olii lien discerné ; cosi del pari i mali politici attaccano il 
corpo della Società insensibilmente, indi maggiore 0 minore 
a seconda delle circostanze manifestano i) loro e fletto, e fl- 
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imminente non una <ewlnilisiima icona, .che, *e preveduta., 
rseuibrerébbe 'impossibile a ao-tenetsi , promuovono quél «jlu- 
Jtar cambiamento cui condurre i divorai -corpi -della .Società a 
quella media proporzionale, che -come in Medicina consiste 
ned' adattato e non esuberante vigore a scanso dulia debo- 
.leaza da ravvisarsi ratto due aspetti , così in politica è basata 
'liei mezzi resi facili ad ogni Glasse di persone, che far mano 
la società, onde m« ostacoli, -senza collisioni tendi ciascu- 
na a viver felice virtuosamente. 

Tanto accadde a Firenze prima di potarsi dalle intestine 
discordie, cui volontariamente sì era da cinque secoli assog-r 
gettata, contratta l'abitudine , più alla sofferenza .del male, 
che all' acquisto della gloria , per render sicura e pronta la 
■quale altra via. non v'«tn -secando .Socrate, ohe ognuno fòsse 
stato tale quale aveva volontà di esper considerato. 

La stessa coalizione di Clemente VII. con la Francia e 
.co' Fiorentini per privar'Carlo V. del possesso di Milano e- 
spose maggiormente la-Città alla divisione dei partiti, sem- 
pre fatali per il bene della Patria, ove immemore si viva di 
una sentenza più vera degli Oracoli di Delfo. 

Valeant-qui mtcrnos dissidìuni vàtunt. (■») 

Se vi era circostanza da stame lontani , ella, era questa 
l'unica: da poi che i Medici , che appartenevano a quel 
.Pontefice, avevano con la .loro accortezza basato ti piede 
nel governo a guisa di Dittatori già da un secolo. Questi, 
benché artificiosi o nò preparativi, non possono esser di- 
strutti da un momento di precipitazione, sempre cicco ed 
incerto nelT esito. I Medici in -questo tempo sù base .ada- 
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mandila avevano riposto il loto innlzamcnto. Chi v* era., 
ohe non avesse fra Grandi ricevuto benefizi? Clii fra '1 Po- 
palo, che non avesse trovato la rarissima condi*cenden7,a de* 
Siedici, al di lui volere ? Qual* accecamento fù. mai quello 
di collegarsi col Papa in onta dell' Imperadore, e venir 
quindi ai fatti eoa l 1 espulsione della famiglia stessa ù<; Jfe- 
dici attenente al Pontefice? 

Una tal risoluzione merita a dire il vero 1* applicazione 
di quanto per Sesto riferisce Cicerone in proposito di una 
spada data ad un piccolo bambino, o ad un vecchio debole, 
ed imbecille: ool [iroprio impeto non può la medesima nuo- 
cere ad alcuno, so non è portata con la punta, o colla for- 
za sul andò di un corpo resistente ; così accader dovevB ad 
Uomini snervati dalle civili contese, ed esangui , che da per 
se non sverebbero potuto pungere alcuno in questa circo- 
stanza, armati e divisi a nome del Sommo Impero trucida- 
rono la Repubblica. 

In fatt'il Papa per quest'atto concepì tal giusto sdegno, 
che fatta non solo pace coli' Impcradore ,ma stretta esiandio 
alleanza, e tale che a renderla più permanente e forte si unì 
il contratto de' futuri sponsali fra l' Ni potè Alessandro defe- 
dici, e Margherita d'Austria figlia naturale deil'Imperadore , 
ed ambedue, benché per due vie opposte , mossero concordi 
o.ontro Firenze, la strinsero nel Settembre del l5i<). talmente 
di assedio, che alla perfine dopo dieci mesi, e dodici giorni 
dovè arrendersi, e capitolare con D. Ferrante Gonzaga , 
succeduto nel Comando dell' Armi al Principe di Oranges , 
morto in battaglia a Cavinana sulla Montagna di Pistoja. 

Patti di nna tal Capitolazione furono , che conservata la 
libertà, sia ordinata e stabilita la forma di Governo daS. M. 
Cesarea: che gli aderenti alla Casa Siedici siano richiamati, 
e liberi : che paghi la Città ottanta mila Ducati , de' quali 
cinquanta mila subito, ed il resto in termine di sci mesi; che 
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intinto si diano in ostaggio cinquanta cittadini a piacimento' 
del Vincitore : che si sciolgano d;ii Giuramento fatto alta 
Città Molateseli Buglione, c Stefano Colonna, i quali pre- 
star lo debbano a S. M. conforme agli altri Comandanti : che 
ogni Cittadino sia in libertà colla persona, e colle sostanze 
di andare ove voglia: che ritorn' in potere della Città ogni 
acquisto di Dominio o Terre fatte dalle Armi Vittoriose robe 

muova fuor di Dominio: che sari accordato un perdono ge- 
nerale dai Coalizzati aì Cittadini , e clic fra due mesi acca- 
der» il cambio delle ratifiche di un tal Concordato . 

Alla conclusione della pace la Balìa creata fece 'un De- 
creto nc'17. Febbrajo del 1530. , col quale si auto l'izza va il 
Daca Alessandro di Lorenzo de' Medici, che sollecito dalla 
Corte di Carlo V. ov'era, mosse verso Firenze ,' e vi giunse: 
il 6 Luglio del l53l. a poter risedere in qualunque Magistra- 
to, ed in ogni tempo, e ad esserne il Proposto , qual fórma 
di regime non durò che fino al 4- di Aprile del 1532. nel 
qual'anno di consenso unanime della Nazione si nominò in 
Capo del Governo Alessandro suddetto, e così venne ad es- 
sergli conferita quella Suprema Autorità, che la Casa Medici 
conservò per circa due Secoli in tutta Sovranità. 

Vivente Gio. Gastone ultimo Granduca di quella Casa, 
dalle quattro Potenze coalizzate fù data la succession even- 
tuale all'Infante di Spagna D. Carlo, che mentre per i Trat- 
tati successivi di Vienna del ebbe in Cambio il Regno - 
delie due Sicilie, così Parma venne all'Imperadore , e la To- 
scana a Francesco Duca di Lorena per la cessione fatta di 
quell'alta Franoia. 

Venne Francesco a Firenze ooll'adorabil sua Sposa Ma- 
ria Teresa, Figlia di Carlo VI., focendo a 20. di Gennaio 
del 1739. il suo solenne ingresso, ma ne partì ben tosto per 
restituirsi a Vienna a 37. Aprile anno istesso , lasciando alla 
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testa del Governo da prima il Prìncipe 3i Craan , che ne 
avea preso possesso fino dalla, morte dìGio. Gastone accaduta- 
ne! %7J7 » jnd' il Conte Emanuellc di Riohecourt , inline il 
Maresciallo Botta, e cosi la Toscana, e perciò Firenze durò 
ad essere in stato di Provincia per ventisei anni. 

Ma siccome Francesco fino dal 1764. avea .nominato per 
Successore al Trono di Toscana dopo la sna morte l'Arcidu- 
ca Leopoldo suo Secondogenito, cui ave» destinato per Mo- 
glie la fi. Infanta. D. Maria Luisa , Figlia di Carlo III. Rè 
di Spagna, che a* 24. di Maggio sposò del 1765. per procura 
in Madrid , ed avea chiamato Cimeppe alla R. Corona degli 
Stati della Casa di Austria, il quale perciò segnato avea ia 
sua renunzia della Toscana a favore del Fratello Pietro Leo- 
poldo, così per l'improvvisa morte dell" Imperadore suddetto 
accaduta a Insprnci a 18. Agosto del 176S. dove nel 6. di 
Agosto erano state solennemente celebrate le nozzo dei sud- 
detti Augusti Spoji,si ebbe la consolazione di accogliere ail3,Set- 
tembre dell'unno istesso l'Augusta Coppia in queste mura. 

Qual fosse stato il R. attaecamento dell' Imperadore per 
la Toscana , tutto che sempre assente, qual sìa stata la Le- 
gislazione del Figlio a prò della medesima , si avrà luogo di 
osservarlo nella presente Parte , e dai molti particolari che 
daremo nelle Illustrazioni . 

Per ti corso di venticinque anni, che in rammentarli dì- 
vengon minori di venticinque minuti, èd ognuno comprende- 
rà, se, nel dichiararci allora felici, vi siano stati degl'inter- 
valli da confermarcene a tale, che ad un più alto grado si 
doveva esserne ridotti infelicijSC non si era preparati da pri- 
ma a divenirne meno, Egli ne governò saggiamente, quando 
perla morte dell' Imperador Cìusoppe IL accaduta nel 30. 
Febbrajo 1790. partito a 1. Marzo per Vienna stabilì un Con- 
siglio di Reggenza , cai presiedè il Senat. Cav. Antonio Ser- 
batori . E per non lasciare la Toscana in Provincia a ai. 
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Luglio di detto anno k rinunciò «1 Secondogenito Arciduca 
Ferdinando , di che non si ebbe la pubblicazione che a' 
Marzo del 171)1. mentre nell' anno avanti a' 15. di Agosto 
furono sposate in Napoli per procura le due Reali Infante 
Maria Teresa in nome deli' Arciduca Francesco o.2g'Im pe ni- 
dore , Maria Liùsa Amalia in quello dell' Arciduca Ferdi- 
nando Signor Nostro Felicemente Dominante ,clie colia Reale- 
Sposa , coll'Au gu sto Genitore , i due Artiduchi Fratelli Carlo 
e Leopoldo , e Col Rè, e la Regina di Napoli agli otto di 
Aprile 1791. fece qua il suo trionfale Ingresso, colla pietà, 
colla dolcezza , e con la Religione nel breve giro dì pochi 
anni , nei quali allora regnò, continuando a fare la felicità, 
della Toscana. 

E fu bene in forza del solenne Trattato di Luneville 
degli otto Febbrajo 1801. che chiamato al Governo di Sali- 
sburgo , se ne compianse amaramente la perdita , raddolcita, , 
ove però ne tosse stata capace, dalla prevenzione di pietà, e 
grandezza di animo,'eon le quali doti gii succedeva l'Infante 
Lodovico Figlio dell' Infinte Duca di Parma , che unito in. 
Matrimonio coll'Infanta Maria Luisa di Spagna dopo breve 
giro di lune, ne' più verdi anni dell' età, e nelle più lusin- 
ghiere speranze di un Governo saggio e clemente la lasciò 
vedova nel i8o3. Successe al Trono nella solita qualità di Rè 
d" Erruria, eli* Egli aveva assunto, (piando vi ascese, il Figlio 
D. Carlo Lodovico, e Tutrice Reggente fino al 10. Dicem- 
bre 1807. , nel qual giorno la Toscana passò sotto il Go*- 
Terno Francese, l'Infanta Maria Luisa Regina Vedova fruire» 
così per Testamento per esaere il Successore in età pupillare . 
Tal fù la sorte della Toscana , e di Firenze fino all'epoca 
degli ultimi troppo noti avvenimenti , quando la Provvidenza 
si degnò renderci nuovamente sudditi all'adorabile Ferdinan- 
do III. Nostro ottimo ed attuai Sovrano. 
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PARTE SECONDA. 



DELLA STOMA, E REGOLAMENTO DELL'I- E R. 
CEDALE DI S. MARIA DEGL* INNOCENTI 
DI FIRENZE. 

Dell'apertura dpìlo Spedale , e Provvi/doni ile' Governi 
ricevute in diversi tempi dalla fondazione fino al 
presente . 

Se ai 20. di Ottobre del 1491. si adunò HConsiglio per 
Ordine e Mandato del Gmfalonteree Priori di qnul tempo ad 
oggetto di provvedere al pronto edilìzio da fiirai (1), non man- 
cò a 25. di detto meie di adunarsi nneara il Cornelio delCo- 
mune, nel quale dall'Arte , ed Università de' Mercanti di 
Por Santa Maria si espose, e H narrò, come alla detta Arte 
ed Università non solo , ma eziandio a tutto il Popolo Fio- 
rentino era nato , che per le continue Opere Pie la Divina, 
bontà ni degnava non solo di r.nnwiinn?. ma Hi nonmm* 



bontà ri degnava non solo d 
ancora la Nostra Repubbli 



issi; per apetiaie, uvi 41 
aro le Leggi della Na- 



li) Giovanni di Bicci do'Mcdiol If. Gonfaloniere di GU.Hi.ia. filari ier 
& Giovanni, ad i Priori. „ Ploro di Paolo Lotti „ Antonio'di EruMMS di 
Tori Bon.veri „ Borghi riD di Jacopo di E.nobi Bobini „ Jaoopn di Giovanni 
Giugni „ Lorcnio dì Giovanni Ito ut se cordi „ Niccolo di Jacopo Malvuoilo a 
Paulo di Sandro di Lorcnm Pagagnolli Legnai „ Tomn.o» di Bireotom- 
moo Fi.iicbi „ Sor Buonagoids di Bario! omino lor Set. Vnartioro 8. Spirilo 
ascondo i Ricordi dì Giovanni Morelli ( Tom. io. p. 56. JJt-liiio degli Eruditi 
Toicani . ) 
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da loro Padri c Madri abbandonati: (i) chela detta Artenori 
potrebbe questa sua laudevole intenzione e pensiero effettua- 
le, ne condotta mantenere, e conservare senza il di lui favore 
ed ajuto; perciò conoscendo la clemenza c prontezza di animo 
di tutto il Popolo Fiorentino aveva deliberato di avervi ricor- 
so, predandolo ad ordinare con sua Provvisione, che tutte 
le cose infrascritte s'intendessero, c fanoni provviste, ordina- 
te, stabilite, e ferme in tutto e per Jutto, come sotto si cari- 
Fi primieramente che la detta Arte ed Università de' Mer- 
canti di Por Santa Maria, suoi Mercanti, ed Artefici , come 
Principali, Inventori, e Fondatori di detto Spedale s' inten- 
dano essere e siano loro soli, e non alcun'altro,ancorchè per 
grande ed ampio favore del Comune di Firenxa si volesse, i 
veri Pidruni in ogni tempo a-venire, in perpetuo , i Difenso- 
ri, Protettori, e Fautori di detto Spedale, e del suo Speda- 
lingo , ,che sarà prò tempore , dol pari ohe dei suoi Fanciul- 
li, Famiglia., Serventi , e Commessi, e de' Beni a detto Spe- 
dale, e Spedalingo annessi , connessi, e dipendenti. 

Similmente che i detti Consoli dell'Arte ed Università 
predetta, che saranno prò tempore, e due parti di loro pos- 
sano in vece' e nome di detta Arte non solo, ma eziandio del 
Connine di Firenze eleggere, e deputare una volta e più, ed 
ogni qualvolta abbisogni , e per il futuro conservar questo 
privilegio, lo Spedalingo Governatore di detto Spedale, e dei 
suoi Fanciulli , Serventi, Famiglia, e Commessi , e di loro, 
e di ciascuno dei loro Beni prendere preventiva cognizione: 
e l'elezione fatta dai medesimi dello Spedalingo si abbia per 



(l) I» volanti ilo! Fontì.Ioii i oniirn 'lolla aleni [ol prioi» lslituiiono 
nel comprendone lo.ito L legittimi . che fi' illegittimi, o mturoli . .Ogni quo- 
jtiono iii questo irticolo ó imitilo p«r 1« ninnimi , 0 può Io II ao lo igitinì 
rapporto a\V Economia , od ni oasi particolari , 
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vero , buono, e giusto titolo, nè »i abbisogni per la confer- 
ma dì detta elejione alcun' altro Placito Supcriore, Clerico, 
o Secolare ■ 

Che di quell' Autorità, Amministrazione, Potestà, Ba- 
lìa, Capitoli, (Jualilà , Affetti , limitazioni, riservi, ed al- 
tro , ohe piace e piacerà a detti Core-oli , o a due parti di 
loro di aver accordato o accordare , rimanga in loro potere , 
ed autorità 1' esame dell' andamento, il dover rivedere le cose 
fotte , ed amministrate por detto Spedalingo, e di qualunque 
altro avesse amministrato , escludendo ogni altra superiorità, 
aia Clerico, Diocesano , Ordinario, o altro Secolare dui pren- 
der parte nella cognizione di quest' Amministrazione, della 
quale è forzato il dotto Spcdalingo a non render conto , che 
ai medesimi. 

Cho ubino possa impetrare o dire di avere in detto Spe- 
dale alcuna, ragiono, pena la testi a quelli, clic contradicea- 
scro, o allogassero avere alcuna ragione, o Jus in detto Spe- 
dalo, al ohe ne tenne dietro ancora in seguito la severa Sco- 
munica di Clemente VII contro citi con fra ude occupato aves- 
se i beni dello Spedale suddetto. 

Che frattanto per dar sussidio , onde tirar su le ranra- ^ 
glie del detto Edifizio di detta Arte , proponevano che di 
tutti li danari, ohe in qualunque modo pigleranno i Vendi- 
tori, e Taratori del Taglio della medesima, per una porzione 
siano devoluti, ed appartenga allo Spedale desi' Innocenti di 
detta Arte , quali prezzi delie Tare son ordinati al Libro 
straordinario di detta Arte a car. aie. , e veggonsi approvali 
delti Statuti lino al 1433. (l). ______ 

(T) SuSto-dT l' i- i v L 1 1 uT, - !' r-T^Is ioni, od Ordini falli dell'Arto doli» Sol. 
1 faterò dolio Spedalo A.egV Innocenti . Do un Libro grande coperto di cuojo 
rosso con quattro bnllettofli di Ottono, elio si ritrovava nell" ITIW ilei l'Arto 
dello Seta appariscono le suddette prescoti, ed altro Dclibcraiioni , elio per 
non scostarmi dall' cssemlale noi compendiarlo partecipano ticll' esposi aio ne dol 
gusto di esprimersi di que'tompi , 



Clii non conosce le divisioni notabili di ogni Repubbli- 
ca, non può comprendere quelle notabilissime della Fioren- 
tina; e mentre in Roma dopo l'espulsione dei Rè nacque la 
disunioac fra Nobili, e Plebe, con la quale fino alla rovina, 
sua ai mantenne ; mentre lo stesso accadde in Atene, e nelle 
nitro Repubbliche , efie a quei tempi fiorirono, contente quasi 
di una divisione, clic a seconda degli accidenti o accrebbe , 
o rovinò le Città loro , qui da prima divisione dei Nobili 
Ira loro, indi di Nobili e Popolo, poscia di Popolo, e Plebe 
o molte volte dalla superiorità di una, nuova divisione in 
due 0); onde làr non debbe maraviglia , se in un'luogo .co- 
me questo, dove da tanti parliti tante morti , tanti esilj , 
tante distri bacioni di Famiglia, tanto variar di cognome, e 
di volontaria condizione ne derivarono , le cautele dei detti 
Cumuli [UT condurre a fine la loro Opera fossero tali e tante 
da aver l'apparenza quasi certi di diffidenza, ove non calca- 
la» il giusto presentimento di opporsi mn ciò al ritardo, ed 
all' ine-ccuzione dell'opera , che con ogni ardore volevano pro- 
seguire. 

In realtà la Repubblica oltre il Decreto della Fondazio- 
ne accordò loro ancora., rbe il primo iSpcdalingo Antonio di 
Sei* Leonardo Cecohi del Popolo di S. Felice in Piazza , il 
quale dal i^io. vi pesied« finoal 1435. potesse adire l'eredità 
deferite dagli Autori degl'Innocenti , nè contenta di questo, 
volle ancora esimere nel J/ja5. il detto Spedale dalle prestan- 
ze, e dazj dovuti al Comune di Firenze. 

Per LegSc Municipale poteva lo Spedale non solo adire 
l'eredità devolute dagli Autori degli Innocenti, ma eziandio 
impossessarsene , ancorcliè non fossero da quelli state adite , 



(4) Nicnolù Macchi li ve Ili alle gloria Fiorentine Proemio p. XIX. Sdii d* 
Biga del i T 6!. 
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■privilegio singolari mi mi) , coniC avvertì 1' Avvocato Matte» 
Mercati inteudentissì uio Ut antichità , e particolare nel ma.- 
Iieggìo dei pubblici affari. 

Più dalla stessa grandezza dell' azione, «d operi , più 
dalla potenza dello ingegno , ed amino loro , che da ogni al- 
tro in coraggi mento stimolati i detti Consoli, e eoa loro i Fio- 
reatini, quasi aott' occhio, ohe raro è bene accorgersi dell'au- 
mento di cosa da ohi teso ve lo abbia troppo a lungo , progre- 
dir vedevano ogni giorno questo bellissimo edifìcio, che ucl 
i45a. fu dichiarato luogo Ecclesiastico, confermatagli l'esen- 
zione da. qualunque imposizione , e dazj nel 1425. accresciute- 
gli grazie, datogli il titolo di Spedale di S. M. degl'Innocenti ; 
e l'Oratorio, e la Cappella contigua, a detto Spedale dichia- 
rai* accessoria al medesimo, che considerar dovevasi come Prin- 
cipale , oltre l'aumento in dote, che da detta Arte gli si 
fece di più Capi di Beni con la conferma ai detti Consoli, e. 
Consiglio de' 36. dell'Arte ridetta di poter elegger lo Speda- 

Poco tempo passò , che Papa Eugenio non dichiarasse nel 
1439- ancor Egli questo Spedalo, come luogo Ecclesiastico , li- 
bero da qualunque imposizione , concedendogli molti Privi- 
legi, confermando i ratti mentovati , ed accordando allo Spe- 
dulingo prò tempore, che col consiglio, ed assenso dei detti 
Consoli 1 ed Università potesse permutar Beai, Case, e Pos- 
sessioni di detto Spedale in migliori , e quelle vendere, e del 
prezzo ricomprarne altre di maggiore utilità. 

Lo stesso Pontefice nel 1 44'- dichiarò libera da ogni bi- 
sogno di conferma Apostolica o Ordinaria 1' elezione dello 
Spedalingo o Rettore fatta con le sopra indicate condizioni 
dei delti Consoli , e Consiglio , ed espresse di più , che in 
caso di mal governo fosse in loro piena iàcoltà di rimuovere 
4etto Spudalingo, di fare, e correggere Statuti per il mag- 
gior benefizio di detto Luogo Pio. . 
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Niccolò V. nel U54- lo fe partecipe de' Privilegi arnpit- 
mente conceduti dalla S. Sede allo Spedale di S. Ilaria Nuo- 
va, e la Repubblica di quelli dati da Lei ai Capitani di 
Orsan michele , e che nelle Cause avesse per l'esecuzione il 
braccio Regio , rimoss' ugni appello ; a tutto- questo t'arroge, 
che Paoh) III. volle nelle cause passive esser vi doveste un 
Giudice Conservatore per assicurare meglio così l'interesse di 
detto Spedale: e Pio V. ordinò, che il medesimo fòsse libero 
dai quindem , o quinquenni t tri boto solito darsi da tutti i 
luoghi Ekicl esiastici alla Carnet' Apostolica . 

Si avvicinava alla sua perfezione un tal' edifìcio, ed in. 
alcune parti era di già arrivato al suo termine col sacrifizio 
sin d'allora dì sopra trenta mila fiorini d'oro , «pesa molto vi- 
stosa, non mai per la nostra Repubblica eccedente, che tre 
milioni, e cinqueoenta mila. Fiorini a fare esperi enea, dell'in- 
dustria, non delle armi, perchè in quei tempi upenle, impie- 
gato avea in cinque anni nella guerra contro Filippo, Vi- 
sconti Duca di Milano, quando si reputi» meglio a sollievo 
degl' infelini, ed' abbandonati bambini aprirlo non finito, dì 
quello che attenderne il compimento a rischio dì maggiori di- 
sordini, ai quali col ritardo, poteva irsi facilmente- incontro . 

Fri deliberato- pertanto, L'he straordinaria e magnifica ne 
d oves 6~ essere la Ceremonia, e perciò un mese avanti V aper- 
tura i detti Consoli dell'Arte della Seta per mezzo del Ban- 
ditore , e di schedole affisse alle Porte delle Chiesa (tetro 
noto al Pubblico il giorno preoiso di una tal funzione , Isl 
quale fù fissato cadesse ai ai). Gennajo del 1444. 

In detto giorno adunque i Consoli col Vescovadi Ftesele 
M'esser Benozza de' FedenyjAi,(S.I.)ool Patriarca di Geru- 
salemme, cncquì si trovaTa,oon Paola Santafede presso que- 
sta Signorìa Legato di Papa Eugenio IV., e con la Signorìa, 
medesima , dalla Cattedrale , dove si erano radunati , si tra- 
sferirono con pompa grande ed allegrezza popolare alle Spe- 



dale suddetto , .nel cut Oratorio o Chiesa privata ,' benedetta 
secondo U Rubrica del pari, che i Paramenti, e tutto lo Spe- 
dale si cantò solenne Messa ad onore di Maria . Ed all' Of- 
fertorio Siena. Marco dei Bon*& a. S. Lorenza per ruminiti a 
latta da Menu. Giovanni dì JAonardo Grilli Canonico di S. 
Lorenzo, eletta in nuovo Spedalingo da'Caneoli, mentrei Si- 
gnori Gon&JoBÌe»e e Priori facevano l' Offerta, (i) egli vestì 
un" Oblato o Ceramelo per nome Lapo Fucini con abiti ne- 
ri, com'è tilt t'ora k veste dei Gettatelli T avente in petto un 
bambina cucito dello stesso panno ! e terminata così la Cere- 
monia i Prelati furono dai Consoli accompagnati alle loro 
abitazioni, e la Signorìa ritornò a Palazzo. 

Undici giorni dopo, eh* è quanto dire, a 15. Febbraio di 
detto anno , fù per' la prima volta trovata nel Presepio una 
Bambina, che dal 1 giorno- del suo ab bando nani un co fu preso 
motivo di chiamarla Agata , qual circostanza determinò poi 
del pari Don Vùuxnzio BorgMni, di Monaco di Badìa elet- 
to nel i5Sa. rrr Priore di detto Spedale f dieriger« dalla banda 
delle Donne unAltare ad onore di detta Santa T e dalla parto 
dei Bambini di dedicarne un'altro alla S. Croce in contem- 
plazione del giorno , nel qual' er' accaduta Dna tale Intro- 
thiBione. 

Un'anno dopo Ite dett" apertura lo stesso Pontefice Eu- 
genio dispensò il Rettore di detto Spedale , ohe doveva esser 
Cherico , e che- non poteva però aver benefizj con Cura , nò 
senza Cura» e lo graziò a poterli ritenere, dichiarando, che 
in avvenire detto Rettore dovesse assumere ili nome di Prio- 



(i) Fwnoeioo di J.copa Vinto» Q. 3. Mari. Novella iGio. di Tom pi mo di 
Goenio Mirtini <}. S. Gioì. S.ndro di Già. di Bartolo Bilioni 9. Spirilo , 
Frinisco di FrtnoHoo Berlinghivri fJ. S. Croco, Me,, Cado di Fniueno Feda- 



re. e con li- r mando la. di lui sotto posizione nell' a un ini stra re 
il Luogo Pio ai d'etti Consoli, come altre Folte aveva espres- 
samente ingiunto, (i) 

Intanto dall' apertura di detto Spedale a lutto il di 39. 
Aprile del i4.5. essendosi ricevuti fino in numero di dngento 
gcaanta. Bambini , nel Consiglio del Popolo e del Cornano 
Botto di 117. Aprile anno ridetto ai ottenne una Deliberazio- 
ne, in virtù della quale Io Spedale dovesse avere denari uno 
per qualunque soma di tutt' i generi, ch'erano portati in 
Fi reme per il corso continuo di cinque anni, da principiare 
al di 30. di Aprile, e denari cinque per detto tempo sopra, 
ci.iscliedun carro, come può vedersi al Libro teste ac- 

Mentre con tali assegnamenti, abbenohè non estesi, sé 
riparava ai nuovi bisogni del giorno , nira ni creda clic gì 
trascurassero gli altri, che il compimento dell'Opera alereb- 
bero ritardato! imperocché nel ti fece uno statuto ap- 
provato dalla dett'Arte e Comune di Firenze, come al sud- 
detto Libro si legge, (3) nel quale P Università e la Com- 
pagnia de' Tessitori di Drappi, i Filatoiaj e Torcitori di 
Seta si obbligarono sotto una pena pecuniaria vistosa, e sotto- 
quella di «pergiuro a ritenere a favore dello Spedale degF 
Innocenti nn reno di quello , ohe solcvasi da detto. Univer- 



. (I1B.I1» , 

in pubblici affari > E migliore inaila di aMringerlo alla debiti d.pendenu 
i>i Pirltoai o Fonditori delle Spedale • liaBH dei diiordini. obe litri volta- 
ruoqoern dilli PonliScia annuii indulgeroi , come in recedo ntemCB le li dimo- 
rilo! In tal goiu Eugenio 1II1 configurane della Dignità Sacerdotale nni 
anello dell'intercise del Luo K o, ti nnifonuB ctA te tua belle veduta ■ quella- 
degli esorti Conili FlOMBtiai'. 
(1) A eat. .7-1 , 53. 
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eitù per cormietudine praticare dell'uno per cento di men- 
zione volontaria, che i Capi d' Atte lucevano ai sottoposti 
per concorrete cosi cod i loro sudori e guadagno a eostentare, 
e conservare le povere persone di detto membro , mantenerle 
in Firenze , acciò non andassero a lavorare fuori , far limo- 
sino a'poveri Uomini, e Donno di'detto Corpo, a sovvenire 
infermi, maritare Fanciulle, liberar Carcerari , e sussidiare, 
corno fu avvertito, i Gettatelli, (i) 

Coli' uso pertanto di una prosperità richiamata a nostro 
favore per meno però dell'industria, eccoci giunti, com'era 
da lusingarsene, al desiato fine di veder compiuta un' Opera 
si eccellente, nn'Edinzio ai bello in tutte le sue parti, com- 
presavi la Chiesa grande, arricchita di tutt' i Tesori della 
medesima , e di ogni altro, ohe nel materiale poteva sperarsi. 

Diede la Provvidenza istessa un chiara segno dell'ac- 
cettazione di questo stabilimento, quando alla Sede Arci- 
vescovile di Firenze aveva gii. disposto vi presiedesse in quel 
torno per Capo un' Antonino Pierozzi; ( §. II. ) circostun- 
aa , che quanto npre il campo allo più utili illustrazioni del la 
Starla Patria, altrettanto lustro accresce al nostro Spedale, 



(il Quatti TlbsriTilfc nalBrele, •** non pirla da oirentaiiono , ara da mia 
libero volontà, che ri determina ar! una benigniti, corrispondo Me alle fcoolta. 
particolari , oh quanto ara mai , ad t da valutarti I in quei tempi il desiderio 

poi.no provveder, ai propri ed agli altrui bissili col ttuor conto del tempo, 
ohe mentre offre loro por ripoto la notte , I' invita eoli" Aurora al ritorno del 

-omo alla Patria . di iole per l'Arto loro, di un' estua cariti versi, il pros- 
simo, nell'unione di questa purità di costumi a di virtù mi sembrino para- 
gonabili a quali' indolir". , s disi ale rana ti Agricoltori, ohe pilotano gli libe- 
ri , ano teraono per entro utili ad III' altra (Uatdooi . elle non uri grata. 
• ah* degenererà dai medesimi . 



So 

per il quale concepito avea il dappoi Santo Arcivescovo quel- 
l'alta opinione, di cui si degnò lasciarne indubitata prava 
in un monumento, che vedesi inciso nella presente Parte di 
Storia, il quale nudamente, sena* artifizio di ricercate voci , a 
ciliare note Ìndica il carattere di chi Io fece, e lo lasciò , ed 
il fine, ed oggetto, per il quale si mowe a farlo. 

Fù agli undici di Aprile- del 14&. che dal medesimo ai 
consacrò coli' intervento di tutta la Signoria di Firenze, e 
con solatine pompa la nuova Chiesa grande , nel di cui Al- 
tare Maggiore sotto la Pietra sacra Egli ripose la Scatola, 
che incisa rappresentasi, entro la quale ripose eoo le Reli- 
quie dei SS. Innocenti quelle dei Confessori Eugenio, e Cre- 
scenzio, e le altre dei SS. Martiri Abdon, e Sennen, riem- 
piendo non solo le anteriori e laterali facciate della medesi- 
ma, ma eziandio il coperchio ed il fondo di analoghe Iscri- 
zioni, che lo hanno distinto, e lo distingueranno mai sempre» 
per un vero nostro Protettore , come si avrà luogo- di confer- 
marcene all'opportuna Illustrazione in fondo. ( $. III. ) (1) 

A questo gran- Prelato, cui di tanto è debitrice la Città 
nostra, se all'Istituzione particolarmente della Compagnia, 
dei Buonuomini di S. Martino ( }. IV. e V. ) (a) si abbia il 
dovuto riguardo, die setto! di una parziale stima ed rumare. 
Eugenio IV. imperturbabile alle controversie del Conciliabolo 
di Basilea , quando Ei: dopo, quel di, Ferrara, nel. Concilio 
di Firenze trattò e concluse la riunione della Chiesa Greca 



(lj Di un tal' atto ne rogo Gatta Ser UboKo'di Martina da S Danaro in 

Poggio . 

(2) All' 111 u Uraliane dilla Compagni» di S. Minino longao* dioica la 
■lira si lo Snodalo di Lemmo , Mauri, • dall' AuadamW dallo. Boll* 
Arti. 
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«oo la Latina (i) ed un ugual sentimento concepì per ;il me- 
desimo Niccolò V. (a) 

Di questa stima il Papa gliene diede una distinta prova 
nel i454- quando nel dicliiararc liberi da ogni superiorità. 
Ecclesiastica tanto il Priore , quanto i Ministri del detta 
Spedale, n'eccettuò il tempo ed il cono di vita del nostro 
Arcivescovo, durante il quale volle, ohe vi restassero e l'uno 
e li altri sottoposti. 

£1 siccome le spese ogni anno crescevano non per vizio di 
A min tu ut ragione, ma per neofita dei consumi , cosi fu d'uo- 
po non solo di prorogare- per altri cinque anni l'imposizione 
accennata sopra le Carra e Some, ma in difetto de" Credi ti di 
Monte, che lo Spedale non poteva esigere, a soccorso dei vo- 
lontari trainiti degli Artisti della Seta t di provvedere ancora , 
che- ciascbcdns condannato in pena pecuniaria pagar dovesse 
a profitto dello Spedale soldi due sopra il prezzo della' sua 
Condanna, e più dei detti soldi due, s' egli era condannato 
in Fiorini. 

Fu latta un'altra imposizione per un aguale spazio di 
tempo, cioè per cinque anni a tàvore di detto Luogo Pio di 
denari quattro per libbra sopra chiunqueiatrodneesseo facesse 
introdurre nella Città o sua Giurisdizione Set* , Filugelli t 



(l) Il IToitt» A*a[«towti mix» por Rana por roaieni gli ultimi offici «1 

.{2) La dolcaua e m odeiti t immlnaile unita alla piati, la brarara ntl 
trattore i pi» difficili affari molo caro ai Principi non tanto , quanto a tutti 
obìtoh il monto quello- Pont*Ece . Al inodorimi) debbo 1' Italia la paco etto vi 
liltabill ; Roma il rito rgi manto- di ano bollcpia , giaooho- allora corninole, ad 
•Mare s.aota di buone f.bbriabe i la Biblioteca Vaticana una gran quantità 
di pniiHi ataNorUÉ: la Ofcima la Ca acquatico, di S. Ber cardi no da 
S.ttta. 
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Drappi Cremisi, Grano, Indaco, e Verzino , Incaricando i 
Consoli, acciò invigilassero, perchè lo Spedale non rimanesse 
defraudato di tuli assegnamenti: provvedimento ron fermato 
nel 1504-, ed esteso con pena (ino ai Sensali , che pesato aves- 
sero all'Alfe le Sete o Chermisi in pregiudiaio di detto Spe- 
dale , » questo in conformità di altra, Legge precedente del 
'-15CU. nel 16. Aprile del seguente tenore. 

„ Circa la Pasta del Chermisi, il Sensale, ohe il mer- 
cato facesse, abbia avere denari uno, e mezzo per libbra, 
la metà di tal senserìa di proprietà , e profitto del suddetto, 
e l'altra metà da dardi allo Spedale, cautelato in questa ri- 
srrsa dell'obbligo ingiunto al Sensale di dover rilasciare la 
metà convenuta per lo Spedale suddetto in mano del Pe- 
satore dell' Arte, il quale ogni mese doveva rimetterla al 
Luogo Pio, eotto pena del doppio del quantitativo in caso 
di fraude. 

In altro Libro grande dell' Arte suddetta ritrovasi, che 
ai 18. Dicembre i/ f 6o. i Consoli, e Consiglieri provvedessero 
a quanto è necessario per uso del medesimo Spedale , e che 
il Camarlingo dell' Arte pagasse a quello degl' Innocenti 
R. 36. ogni quattro mesi, oltre la pena di Fiorini cinquan- 
ta larghi a ohi facesse tessero fuori di Firenze Drappi , o 
trarre Seta, da applicarsi la metà al detto Spedale. 

Un tale Statuto fù approvato nei detti anno e mese da 
sei Nobili Cittadini insieme con Antonio di Tommaso Ante- 
nori per l'Arte di Porta S. Maria , e Niocolò di Pancrazio 
Ruccellaj per l'Arte della Lana. 

Nel i483i fu stabilito, che la gabella per l'Tntrod aziono 
di Seta , Filugelli , Drappi, Chermisi , Grana, Indaco, Vcr- : 
zìno ec. la quale doveva paganti per cinque anni , ai dovesse 
prorogare per altri venticinque: ed inoltre fu decretato,, che 
i Beni • i quali perverranno allo Spedale per via di Dona- 
zioni 0 Tegumenti non debbano pagare gravezza, uè debiti, 
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che potessero aver tali Leni al tempo , che perverranno in- 
detto Luogo Pio. (1) 

E come nel 1475. era stato deliberato , che ogni Condan- , 
nato della Città o Distretto, oltre la Condanna , dovesse pi- 
gare al suddetto Spedale in elemosina denari due per soudo, 
c chi fosse condannato a morte, Fiorini tre larghi , e chi ji 
chiunque altra pena afflittiva Fiorini uno, oosì nel a \ 

ta. Ottobre la Signoria di Firenze obbligo i Nutaj , Scrivani , 

e Ministri di ogni Officio, che dì tutte le Condanne, e dì , 
quello si riscuoterà da ognuno, (e ne rendesse conto allo Spe- 
dale suddetto, e suoi Ministri, acciò non fosse defraudato di 
tali soccorsi (a). 

So si refletta alle circostanze dei tempi, come quelle, che 
per la parte di fuori tener ne dovevano agitati dal timore 
della Lega fatta tra il Duca di Milano, il Papa, e Alfonsa 
Re di Napoli, abbenchè le si potesie offerir contro la nostra 
con i Veneziani, Bolognesi, ed il Conte della. Marca Fran- 
cesco Sforza, con tutto che se non di animo e di risorse, di 
genti almeno e di armi sicuramente inferiore: se per l'interno 
le divisioni si esaminino, sempre nocevoli , quando da Sette, 
o Partigiani formate, giovevoli senza le medesime, (3) e qui 
si slasse sempre fra Sette, perchè vincitrice 1* una, e spenta 
l'altra , la vittoriosa si ridivideva per mancanza di ritegno, 
ed ordine che la raffrenasse, ai troverà sempre ed ogni gior- 
no più degna di uni minzione la condotta tenuta dal Comu- 
ne, e dai Consoli dell'Arte nell' amministrare U nostro Spe- 
dale con una prudenza e saviezza tale , che mentre si soste- 
neva in forze da uno, non si lasciava dì attivare dall'altro luto 
le feconde risorse, che il lavoro, e il traffico della Seta a de- 
coro della Nazione permanentemente producevano : onde non 

(i) a .... se. ™" 
(t) a om. 58. S9 

(3) Maokia.siii Star. Fior, ti j. p. 199. 

13 
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è maraviglia, cne io una. Supplir» a prò dello Spedale , cui 
prestar doveva nonsenso la Signorìa, si usasse dì tali espressio- 
ni . „ Et edam quia manutentio diati Hospitalis ctdit ad 
glariam smgularem huius CivitatU ,praecipue apudexteraS 
Christianas Nationes eto. (t). 

Ma più significante fu però l'esordio di una Delibera- 
razione presasi a nome della Balìa, che si trovò nelle Rìfor- 
magioni, e cb'è del seguente tenore. 

Considerando i Magnifici ed Eccelsi Signori, ed altri spe- 
ciali Cittadini della presente Balìa le grandi , e laudabili 
Opere di carità, ohe si Sono usate, e continuamente sì usano 
nello Spedale degl'Innocenti, ed in quello di S. Maria Nuo- 
va: e quanta fama ed onore abbiano recato, e rechino alla 
Città di Firenze , e quanto tali cose siano grato ed accettate 
nel cospetto dell'Onnipotente Iddio , e che volendo connota- 
re il vero, sì può assolutamente dire quelli essere stati, ed es- 
sere due ferme t e solide colonne del mantenimento di questa 
eccelsa Repubblica , e della sua Libertà, eo. 

E quando nel l5ll. termine quasi dell'ultima proroga 
degli assegnamenti fattigli per il corso di a5. anni , s' intese, 
che lo Spedale avrebbe avuto bisogno non solo di quelli , ma 
eziandio di molto maggiori per essersi moltiplicata la fami* 
glia, che giunta era fino a mille dugento Individui, aon si 
mise tempo in mezzo , che anzi agli undici Luglio fu proro- 
gata per altri 25. anni detta Provvisione , ed accresciuta V 
«ssegna del Sale dalle So. alle ice. Staja (e) all'anno. 

Intanto il tempo , che sordamente mina .ed abbatte qua- 
lunque cosa , ohe sia estimata la più durevole , nel contrasto 
di dne caratteri , di Cosimo de' Medici cioè, e di Neri Cap- 



ii) Ann. i4 S E Miglior. n«n. 0 Illusimi p. 3i3. 

(1) In filu Supplitilo n cui. £46., a some in detto Libro a oir. St. , ed 



poni, ohe poi muri, ed al quale raoceeae Luca Pitti ($.VI.) 
Uomo animoso, ed audace, che governò la Repubblica . per 
Otto anni, preparava permanente all' infermo Cosimo il Go- 
verno eli Firenze , come in ricompensa delle sue amabili ed 
insieme fine virtù, del pari die lo preparav' ai suoi Sncces- 
mlti. 

Quest'ultimo fino dal 19. Settembre 1SS3. promulgò una, 
Legge , in vigore della quale il superfluo, che dalia disposi- 
«ione delle Meritrìoi a favore del Monastero delle Converti- 
te (i) si fosie ritrovato al termine di cinque anni] dovesse 
devolversi a favore delio Spedale dcgl' Innocenti, al cai Spe- 
dalingo dato aveva la piena fiicoltàdi poter rivedere i conti, 
prendere gli avanzi, e di quelli servirsi a vantaggio di detto 
Stabilimento . 

Il Governo Toscano, e l'Autorità pubblica per il mede- 
limo fino dal 19. Agosto del 1572. per prevenire da li in poi 
i disordini , che nello Stato di Siena accadevano in quel 
torno più, che altrove, di abbandonare cioè per le strade i 
Bambini, ordinò, che gli SpoJalieri , Priori, o Camarlinghi 
gli raccogliessero , traducendoli di grancia in guancia al più 
presto , e con la massima diligenza al più vicino Spedale, 
«otto pena di scudi dieci, ed arbitrio per i contravventori, 
ed obbligando tutte k Comunità a registrare una tale ordi- 
nanza , (a) che se direttamente non riguarda il nostro Speda- 
le, ba però uu particolare reflesto alla causa o Leggi a fo- 



li) Il Monastero di S* Elisabetta detto dilla Convertite fi fonduto nel 
t33o dai Capitani dilla Compagnia delle Laudi per ritirarvi molte Meretrici 

■SU' Arobivio -Ielle rlformagioni . Coiaio I. fece d^più per mi on raro il Pa- 
trimonio allo già Convertite, e non aggraveio lo Stato , o altro Luogo Pio per 
le modellino : obbligò le altra non Convertite a dover dilporre a favore di 
detto Uloniiten . (Gentili Legiilai, Togeam T. a. p. ili. ) 
(ij Ibid. 1700. 8 pig- 36. i 
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vor degli Esposti, dei quali tratteremo in seguito 1* interes- 
sante causa . 

£ se richiamate a confronto le liberalità, di un Governo 
con quelle di un'altro sembrassero declinare alcun poco ncll' 
ultimo , ciò non sarebbe, che una vera illusione, un mani- 
festo inganno : poiché a ben discernerc se lo spirito delle 
Leggi Mo n areiche non era portato direttamente a soccorrere 
lo Spedale, il quale in allora ne aveva ancora poro bisogno, 
potremmo nell'odiosità islesss del paragone, e il dobbiamo 
anzi confessare per la verità, che il medesimo spirito era mai 
sempre diretto a promuovere la prosperità Nazionale , occu- 
pandosi in cessante mente del traffico della Seta , della Lana , 
dì estendere al maggior segno il Commercio , d' iucoraggire 
1' Agricoltura, di proteggere le Arti in somma, e le scienze, 
di maniera tale, clic inutile rnndcvaei l'affaticarsi di molti- 
plicar provvisioni, ove non esigeva il bisogno, bastando solo 
di mantener perenni le risorse, onde ben conservarlo. 

Scorrasi da capo a piedi tutta la Legisl izione Toscana , 
e ad ogni pagina si avrà luogo non tanto di veder confer- 
mala una tal verità, quanto ancora di ammirare la continua- 
zione di generosità del Governo a prò del nostro Spedale; ed 
ove questa potesse risparmiarsi, la vigilanza somma in procu- 
rare, che l'Amministrazione diretta fosse sempre alla conser- 
vazione, e lustro del medesimo luogo. 

Oltre i vantaggi infatti, che la riunione procurò al mede- 
simo dello Spedale di S. Gallo nel 1^(3. ai 13. Dicembre coli' 
assenso di Pio II-, che a tale oggetto Giovanni Arcivescovo 
Fiorentino, come Commissario Apostolico (l) delegato ne ave- 



(1) Giofanni Ncroni fu il S«l!ìino Araiveicovo , «il il SJ,' dei Vose ufi Fio- 
rentini , il qualu nel 1466 «lì a con<norar<i [' ullimo marma , die I 1 infingi 
nel compiiamo .lolla Cupola del nmlru Duomo, uva fu cimala il Te Decina 
Vi èva salilo pura nel 1447 8. Antonino por cornac ha evi l> primi pietra , alloreoi 
li die principio ai uni lai' Opira ( Rioha T. 6, p, 3[. e 35$.) 



»a : oltre l' altra dello Spedale di S. Maria della Scala dei 
Pollini con Bolla di Paolo IH. accaduta a. 15. Novembre del 
I.t.ì.i. |iriin* ancora di qucst' epoca Pie Sodrrini fino dal 15 11 - 
beneficato lo aveva coll'assegna dei Beni, che furonogìàpiirte 
dell' antico Patrimonio dei Signori Bentivoqlio di Bologna 
con un Contratto , nel quale vien dato al Soderini il titolo di 
Princeps , et perpetuili Vvxilifer histitiac : e Cosimo I. lo 
arricchì dei Beni di Grosseto, efie furono reputali per la più 
bella Entrata , che vi portasse benefizio . 

Fu del pari al tempo di Cosimo I. per patto e conven- 
zione formata fra la Fabbrica di S. Pietro di Roma, e il 
Nostro Spedale , dichiarato da Pio IV, come luogo suo De- 
positario in questo Stato, fu dissi del pari concertato, che gli 
spettasse il terzo dei Legati non adempiti a favore di detta 
fabbrica, come costa dalla Sesta Filza della Pratica Secreta. 
Che se si rifletta , che nel 3. Gennaio del 1554. con Breve 
di Giulio IH. diretto all' Arcivescovo di Pisa , al Vescovo 
di Cortona , e ad Alessandro Strozzi Canonico Fiorentino 
gli era stato aggregato ancora 1' altro Spedale di S. Maria 
della Scala di S. Giinignano , come nella Prefazione fu av- 
vertito , si avrà luogo di confermarci ne]!' opinione vantag- 
giosi concepita sii i inertKt Instanti per inalzare la di Lui 
condizione, e far fronte alle spese, che si rendono necessarie 
in simili Stabilimenti . 

E tanto più ciò dovev* accadere , in quanto che nel is^if. 
trovo, che di due altri fóndi venne ad esser' egli arrìri -hit u , 
allorché gli si aggregò la Pieve di S. Maria a Lìmite nella 
Diogesi dì Pislnja,e quindi l'Abazia dì S. Donnino dei Val- 
loiubrosani fuori delle mura dì Pisa con Bolla di Clemente 
VIf[. de'5. Giugno del ìSqa : vacata la prima per risegna 
di Pietro Vescovo di Arezzo, la seconda di Usimhardo de- 
gli Udmbardi Commendata rio della medesima, e ciò non solo 
per 1' oggetto che sopra indicai ,ma per reintegrarlo eziandio 
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dello smembramento fatto della Badia di S. Saltatore a Spu- 
gna parimente dei Va 11 ombro» ni , ammensata al Vescovo 
di Collo di Val d'Elsa, quando quella nobil Terra divenne 
Città, dopo che Clemente VII. nell'Anno D£. del suo Pon- 
tificato l'aveva incorporata a questo Spedale, perchè lasciata 
di tenersi in Commenda da Niccolò S'cheTnècrqh Tedesco, 
Arcivescovo di Capua, ii quale per tale oggetto vien nove- 
rato fra i nostri Benefattori , come alle Illustrazioni su i Ri- 
tratti, che qui esistono, si potrà osservare . 

D'uopo adunque non v'era in allora dì soccorsi, e tutto 
le cure tender dovevano ad impedire, che non s' introduces- 
sero abusi , che ne viziassero l'Amministrazione, e compro- 
mettessero così l'interessi del Luogo Fio. 

E' tanto vero, che a ciò si aveva un'accurata attenzio- 
ne , quanto è rero , che impegnatosi lo Spedale nei Deposi- 
ti, per i quali corrispondendo un frutto pari a quello, che 
correva in Piazza per l'Imprestiti fruttiferi, una tale opera- 
BÌone riuscendo piuttosto di danno, che di utile allo Spe- 
dale suddetto, S. A. Serenissima non appena n'ebbe notizia, 
che immediatamente per il suo Luogotenente e Consiglieri 
fino dal 26. Maggio 1579. ordinò, che una Deputazione di 
probi soggetti, e della massima opinion pubblica (1) pren- 
desse in considerazione, e riparasse a questo sconcerto , dan- 
dole facoltà di vender beni ed altro per dimettere ed estin- 
guere tali debiti, proibendo in avvenire allo Spedale di far 
più simili Operazioni . 



{1} I Componenti li medesimo furono Filippa di Gio. dall' Anl-alU Luogo- 
tenente; Simon* di Jaoopo Corri, Napolaono di Girolamo Cambi Confi*] ieri ! 
Meli. Tonimelo Jaoopo de'BVdioì Cane. Bei! Giulia Aìejjandro del Caooi. , 
Francesco di Galeotto Medici Capitano, Giov. Batista, di Filippo Gondi , 
Carlo di Alessandro Pitti , e Btnodeuo di J.oopo di Antonio Bulini. ( Can- 
tini T. ic. Anno ii:<). ) 



Satto la Sovranità o Monarchia pertanto i diritti dei 
Consoli su lo Spedale andarono, com'era di ragione, insensi- 
bilmente a moderarsi. 

I medesimi, ohe nei primi quindici giorni del prima 
mese d'ogni Consolato, in numero di due terzi dovevano 
personalmente col Cancelliere di dett' Arte portarsi a visitare 
detto Spedale , e considerare quello , che per il medesimo 
avesse avuto d'uopo; d'esw.che ne' primi quindici giorni del 
quarto mese ri tornavano co' Conservatori e Provveditori di 
dett' Arte, o frugalmente pranzavano con gli Operai, e Spe- 
dalingo di detto luogo, non importando il pranso più dell» 
cinquanta lire , bene impiegate , onde con pace e pondera- 
zione occuparsi in determinare tutto quello, ebe credevasi 
necessario ed utile , (i) cessarono da queste riunioni , fiirouo 
dispensati dalla nomina dello. Spedalingo , di pieno diritto 
del Sovrano Regnante, ed oltre molte dimostrazioni pubbliche 
di stima ebbero il diritto di alienare i beni, (a), finché ai 
tempi del Gran-Duca Ferdinando ne accadde 1* ultima ri- 
forma, eh' è del 28. Gennajo 1588. dove non si parla più dei 
medesimi riguardo a questo Spedale. (3) 

Allora fu, che per render civili, ed abilitare ajjli Uffizi 
della Città gì' Individui componenti una tal famiglia si rese 
necessaria la grazia del Principe, mentre in antico erano le- 
gittimati da quelli Privilegiati , che avevano il titolo di Conte 
Palatino, il qual titolo seco 'portava una tal facoltà insieme 
con la creazione dei Nota), riservandosi però l'attualità di 
poter godere per Decreto a parte della Signoria . 

Nota il Guidacci, ohe nel 1466. si promulgò una legge, 
che si osservò da mettere i naturali propri fino nel i4<p. ri- 



di Riibrici li. Cintid. tom. 10. p. s3. 
(i) Ruhiia. 8. llb. 1». dolio fiutata. 
(3j trotini Ti 1* p. 911, 
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rigettandosi da lì in A i discendenti loro fino nella terza gc- 

Nel 1570. e 75. venne però dichiarato per Legge , com- 
presa dalla Filza prima di PaoloVinta Segretario, che l'uni 
c l'altra facoltà si restringesse all'arbitrio do' Granducbi, ed 
una tal Legge porta in capite VII. 

Non attendantur le^itrimatiorKs in his Statibus , nisi 
Jactae a Sererdssimis Nagnis Dueìòus ce. ce 

Pretese l'Ammirato negli Opuscoli di provare, che la gio- 
ventù allevata e nutrita in questi Spedali fosse più. atti a 
riesoire valorosa nel mestiere della guerra di qualunque altro, 
ohe ne intraprendesse l'esercizio, attribuendone la causa, ove 
l'effetto fosse mai tale , all' essere sciolta e libera dalla pater- 
na Potestà, e dependente da un solo. Egli persuase Sisto V. 
ieri vendagliene , a servirsi di questi giovani per mandarli 
contro il Turco , del pari che s* ingegnò di persuadere Fer- 
dinando I. del bene di questo consiglio, eh' ei credeva uti- 
lissimo per Io Stato . 

Refletto per altro su tal particolare, che l' in lipendenza 
troppo sollecita di questa gioventù dalla tutela dello Speda- 
le, come dai 18. anni in la per esempio , è stata giudicata 
non senza un buon fondamento per l'unica causa , mediante 
la quale la medesima lasciata troppo "presto in balìa di se 
stessa ha costituito presso i Governi una classe, che a parità 
di numero ha dato, o si è creduto dasse , il più "rande di 
oolpcvoli rapporto agli alte* Individui, o all'altre classi, che 
formano la società. 

In Jàttì fin sotto i 4. Marzo 1807. fa emanata una Legge 
nel 1' allora Regno Italico, nella quale dietro 1' o^erviusinnn 
fatta, ohe il maggior numero dei Delinquenti Condannati era 
di quelli detti Colombi osi ano esposti, esù i reflessi pertanto . 



(1) Migliora Finirne illnilnli p. HG. 
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Gì 

1." Glie tali sconcerti nascessero dall'incuria dei Cunse- 
gnatari nell'&ducacione , 

3° Dall' ab ijan dona mento , chela pubblica A mmi niat razio- 
ne ne dovevo Sire in tenera età a mani straniere, 

3* Dall' essere aLv.i colpiti cali'iuiòrtuuio nell'atto istcsso 
della nascita , 

Fù decretato, che H Ministri dell' Interno, e del Collodi 
concerto con gli Auiuiinistratort dello Spedale tifali E.p.isti 
presentasse ni tosto Fruititi siculi ed economici per prolun- 
gare la tutela della pubblica Amministrasi una su li suddetti 
in tanto, in quanto che questi iTuociulli , clic non appar- 
tengono a Guaiolili alcuna, risvegliar devono l'interesse dellu 
Stato. 

Indipendentemente da queste riflessioni , cui ci ha guidati 
la stessa materia, direiin che il iin.-.'icre dell'armi appiani la 

«tare .' che un tal mestiere non piaccia , non sù per qua! ra- 
gione, se non se più che sul ogni altro, alle persone, la di cui 
sensibilità riesce poco adattata al rigore dei l'educai ione, sotto 
la quale si voleva comprimere , ?IU è un' altra verità inne- 
gabile . Potè ben darsi il caso , che- cosi diretti gli Esporti 
ricscisscro in fare una buonissima figura , e clie tósse in an- 
tico un piano vantaggioso perii bsne loro, e dello stato. Te- 
merei a ragione della generalità degli effetti .-dell' opinione 
perciò deW Ammirato, e della verità della Storia, quando la 
medesima per il riguardo, che debbe avere ai costumi, deve 
aver evitato il biasimo dì darci i nomi di quelli, che così si 
distinsero per non palesarli come discendenti da tanti Uomi- 
ni civili , nobili , e virtuosi , ohe sarebbe stato disdicevole il 
nominare . 

Glie i nostri con II direzione, che hanno per l'Agricol- 
tura, base della potenza de' Sovrani, e de' popoli, degna 
«ura dei Savi, unico scopo del naturai destino degli Uomini, 
il 
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e mezzo il più sicuro per far loro Cinture una ver* felicità; 
abbiano acquistato ani diversa natura dagli altri, poco dis- 
si mi le di quella dei legittimi . ed in ali-uni [vulirolirmcnte an- 
cor superiore, ella fe una verità dimostrala dal fatto. L' asso-- 
ciazionc, c!;e dei medesimi si sono procurate molte famiglie- 
Colone fino dalla più. tenera eia : L' abitudine che i medesimi 
banno dovuto contrarre nel riconoscere ncll' afìetto dei con-' 
segnatari quasi l'autorità, ed il diritto paterno', tali ree:-- 
proci legami avvalorati e resi più fòrti dall'uniformità delle' 
vedute della famiglia alle disposizioni del capo-, un ugual' 
direzione per lo faccende? , la purità del costume , tutto ini 
gomma ha dovuto convincerne nell'ultime forzate Conscrizionii 
non che nelle prime , clic gii Esposti non sono iìitti per la) 
guerra più: di quello che sia l'i' resto' del genere umano , df" 
onde- il pericolo della vita naturalmente allontana'.- 

Quando l'Uomo !ia contratto- dello abitudini buone', dèlie' 
quali la sua ragione lo abbia favorevolmente avvertito, è beni 
difficile, che egli le abbandoni;' ma molto più difficile io- 
credo lo sviluppo- del' genio per la milizia , cui deve far indig- 
nare coloro-, che o- non no li un no alcune, o 1 sentono la ncces^ 
sita di contrarle-, o- al confronto' delle une' colle altre , forse" 
indotti più dalla consuetudine' e dall' esempio paterno , che' 
dalla ragione, si abbandonano a quel mestiere', che loro pre- 
senta più facile e pronto il mezzo- di vivere', min ori difficoltàJ 
da superarsi per procurarcelo'. 



uè che Monsignore Squarcialupi assicuri averne dovuto- man^ 
dare.- ancora- a- Londra, quando ai tempi nostri ancorai poi- 
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caliere nono lo richieste, ed è per questo, clic io mi Som 
.creduto in dovere di tesserne i;i ineunte, .e qti.indo nitri vio- 
lenti Scrittori, ablicncbècoii un breve Coni [ieri dio, ne hanno 
prima, di me Iodato In cure, il regolamento.. 

Benedetto Varchi nel Lib. IX. della Storia Fiorentini 
in fitti si esprime .così: 

„ Evyi oltre a questi Spedali il non mai abbistiuia Ior 
.dato degl'Innocenti, chiamato volgarmente dei Nocenti , il 
quale in un grandissimo Casamento con due grandinimi Orti, 
raccetta, nutrico;, veste, ed ammaestra in ciò, clic fa di 
mestieri, tutt' i Bambini, e tutte le Riinibì ne , elle per qua- 
lunque cagione da qualsisiaPersona portati vi sono, solo che 
possano per una buca capire di una Fin est retta ferrata fatt'a 
,quel (ine , il numero de' quali, senza servi , e ministri ,i quali 
alilii-.i^n.mo per allattarli , quando sono pochi , ollrepnssano 
j mille. Spende questo Spedale ogni anno scudi undici mila, 
,de'quali n'ha di entrata settemila cinquecento in beni sta- 
tili, e tremila cinquecento, e più gliene dà il Pubblico in 
danari contanti di Limosina ec. Fin qui il Varchi sud- 
detto. v 

Kè minor maravigliane reea la relazione di un Contagio 
desrriltoci da Francisco RondinélU, nel quale fu .osservato, 
.che i nostri Esposti ,abbcnchè tanto cresciuti di numero nello 
Spedale, pur nondimeno non ne perirono por la fierezza del 
medesimo , se non se dieci di loro , il cìie viene .dal suddetto 
Scrittore attribuito «Ha diligenza, .che si usava ancor' allora 
nel tenerli separati , e nelle cure , che lor si prestavano , la- 
vandoli, appena giunti colà, con aceti fortissimi. 

Della regolarità e costanza di queste pratiche sanità ti ve, 
non che delle cure dei differenti Governi a vantaggio di que- 
sti infelici ne abbiamo nella successione de' tempi una sicura, 

.conferma in una Memoria, che Niccolò Vieri già Priore in. 

.questo Spedale umiliò al R. Trono fino dal i&S5- 'a .qial'è 
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inserta nella Filza di Archivio e mercè fa grazia Sovrana 
porlo nella pronta esecuzione del progetto al più felice even- 
to, che noi riferiamo , perchè dal passato le altre Case di 
E-pmti possano prender norma per l'avvenire, allorché il fatto 
giustifica ad evidenza l'utile delle vedute amministrative . 

Considerando il Pieri suddetto al numero grande delle 
Creature, die giornalmente qui venivano esposte, ed una do- 
lorosa cs pe rie nz' avvertendolo, che la maggijr parte periva. 



scn« elio i compensi presi per ovviare tali 






cecero il bramato effetto , domandò ed ottenn 






furine alle sue risoluzioni prese, di mandar 






} quilla maggior quantità, e con quella ma^gii 


li pronte 


'zza, ohe 


gli fosse pos-il.ilc, i-Dinim-ii! ntiii mi h«.-i:i i ;i re , 




into più 


presto si mandavano in Campagna, tanto pii 




.pavana. 


E per attrarre maggiormente i Popoli a 




e ad al- 


• levare i detti Bambini, aumentò di lire una 




il Sala- 



rio alle Balie, in vece di lire quattro dandone cinque, il 
quale accie sci nienti) esicse ancora a prò dui Divezzi , portan- 
do la mercede da Lire di?c e mezzo a Lire tre e mezzo, e 
*on questa misura ottenne il buon" e flètto di vedere aumen- 
tato nella conserva /ione della vita il numero degli Esposti, 
•■.ime dall' anno suddetto in poi può (acihucntcda cliii. i.']ir--i:i. 

Convinto il Vieri d-JI* esperienza de ir utilità di questa, 
misura, nel breve giro di due anni dove persuadersi .incora, 
che con diflieolt.il P Uomo rinunzia ai maggiore interesse fon 
la veduta di esaere utile al suo simile mediante un tal saori- 
lizìo: o sia die ne fosse questa la causa, o che la sra iìl-zz» 
d.ri troncii ne imponesse la necessità . fu d'uopo, che ai i5. 
Agosto del 1637 all' aumento di Itiliatico notalo per i Lat- 
lauti aggioguesse ancora Lire una al mese, se conservar vo- 
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leva con ciò aperta la strada al maggior risparmio di sita 
degli Esposti ella sua cura totalmente affidati. 

Dal confronto di due annate, cioè dal i. Luglio 1G32. 
a tutto Giugno 1633. tempo nel quale il baliatico costò Scu- 
di 1751. 1. 15. 4., o dal 1. Luglio parimente del 1636. a tutto- 
Giugno 1697. nel qual' anno si apese in baliatico a denari 
soltanto la somma di .Scudi Sfinii, a. 8. si rileva, efie l'au- 
mento di un tal salario costituì noli escita dell'ultimo anno 
la differenza di Scudi seimila novecento quarant'uno, Li- 
re — soldi 12. e 4. denari. 

Ma lungo , e tedioso sarebbe il tener dietro ai diversi 

magnifico Stabilimento 'andò soggetta per circostanze di 
tempi , per impero di necessità : servirà 1* averne accenna- 
to di quelle , clic io lio reputato più da valutarsi, e clic pos- 
sono servire altrui di norma per il maggiore utile degli Stati, 
e dell'umana specie . 

Se per abitudine contratta nel tener fìsso l'occhio sopra 
un i e tcss' oggetto s'indebolisce col scntimonto quell'idea, clic 
a prima vista si era formata, non si creda, che lo stesso lé- 
nnmeno accader debba nell'esame dello spirito delle Leggi, 
clic noi farciamo relativamente al nostro Spedale. 

Imperocché se con attenzione si considera, come poca 
avanti notai, le cure dei Governi, abbencbè indirette a 

clic dal iiene procurato ai diversi corpi della ci vii società 
mercè le cure Sovrane quello non ne risultasse, elio al mag- 
gior utile, e lustro poteva guidarne il detto Spedale. 

In fatti Ciò. fiottone , in util' essendo il repctere ciò, 
die degli Antecessori al Trono ne lù di volo avvertito , con 
Motuproprio de'10. Maggio 174 *■ P*" ^grarore lo Spedale di 
Santa Maria Nuova elesse il Senator Neri Venturi per Ope- 
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rnjo, e quello clic più ni nostro ne avvicina , deputò Antoni)) 
pacchi frii» Antiquario per vigilare li Spellali, e proporre 
i me^i per Io sgravamento dei debiti , c per conservarne i 
fondi (i). 

Francesco JIl. (a) Duca di Lorena, c Gran-Duca di TV 
sema ripulì Ordini per le rame Criminali de' 15. Gennaio 

§. 7. Passando ora a provvedere di soccorso i teneri parti, 
clic l 'ivi tira inerì le Fono I/itti morire, o con modi violenti , o 
,col l;isi:iarji in abbandono fuori delle case, e senza die vi r'17 
jii a ng' n le uno ciic li custodisca , o preservi eolle opportune 
diligenze dalla morte, delitti ,che ci vien rappresentalo esser 
frequenti ne' nostri Stati, dichiariamo , .e vogliamo, che la. 
pena ordinaria non solamente dell' Infanticidio, ina eziandio 
del Parto .esposto, sia di l'orca, e confisi azione de' Beni , la- 
sciando nulladimeno all'arbitrio del Giudice di minorarla 
nel delitto dì Parto esposto, se dalle circostanze apprenderà 
prudentemente, che nell'esposizione non vi eia concorsa in- 
tenzione diretta alla morte dell 1 Infanto. 

g. 8. E tonto nei delitti di parto esposto, quanto d'ìnr 
fanticidio, non vogliamo, die per minorare la pena si atten- 
da la difesa , su cui è nato qualche dubbio ne* Tribunali , 
che il delitto sia stato commesso per salvare l'onore aìlaMar 
dre o Parenti, non mciitando compatimento la Madre , che 
bì è volontà ri a ment' esposta, ed illecitamente al pericolo di 
gravidanza, ed il comodo de' luoghi, ohe ricevono i piccoli 
bambini, togliendo ogni scusa anco ai congiunti, che siano cornr 
plici nel delitto , mentre possono in questi luoghi assicura eli.', 
e tener coperto l'errore della Madre. 

S. 9. E perchè gran parte di questi delitti si commettono 



(1) Cantini Tarn. «4, p, 2S1. 
[t) Vegga™ I[lE,tx..[«i , ■ 
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•la quelle femmine , clic per le persuasioni altrui cadute iti 
errore, trovandosi gravide, e dando alla luce il parto, ore- 
dono con maniere cos'i barbare di poter mantenersi nel buon 
Concello e fami di onorato : ordiniamo', clic gl'indegni ruf 
(inni di tjiialunrjue sesso siano gastigati esemplarmente almeno 
con pena di frusta sull'asino, con cartello esprime/ite il loro 
delitto, e galera a tempo o beneplacito: of di slinclie' pari- 
mente u tempo, o a beneplacito', trattandosi di donne , ben- 
ché' non' apparisca die ne abbiano accordato , o' ricevuto 
guadagno, ed essendo recidili, aia'ome so il Lenocinlo sarà 
(fo'GenìtOfì, che abbiano fatto' cadere in erróre' alcuna lo- 
Jo figliuola , 0' di altri ancora ohe abbiano la giovino iti 
custodia , vogliamo ,- che' la loro' penai sia' precisamaote' di 
forca. (,} 

TosoLa' avverto^ ohe in jni.lli Co.lid f n".",»Li ,1.:]] ' Europa si trova/ ordini ta I. 
Jean di motto' contro quelli Bonn* liliBn', alla-qn.l'c perito' il tuo parlo, ■ 
eh» non' ne»» roforito ol JUgistrato li ,„l gravidontn. So ]' Infante pori.se' 
per negligenza di chi lo ha ih custodia , la giustizia' non vuole , che il negligente' 
sìa punite con quell" ispessa pena , con Ib quii le si punisce colui , che con premC' 
dilaziona' gli ha' dato violento mento la morto . Con oso hi amo' , proseguo il sud- - 
dotto',- che' il delitto d' lnfanlioìdio o gravissimo : ina quando concorrono dello 
circostante » olio' diminuiscono la colpo ,■ è di giustizia la diminuzione della 
feria'. Il Legislatore al $. 7". modera' il rigore ilei castigo , quando dallo risul- 
lame degli Atti appare , ulic il preteso reo d' Infanticidio non ha avuto un" 
fntentiono decisa alla morto dell' Infanto . 

La' Itopufcblica Romana non stabilì' alcuna pW, ni si' là , 10 prima del' 
^esaritlo no1i.^i]i]o ,l.^r liii| lr :ruii,iji Serro , 0" Antonina art tal dolitl'c" fosso' 
Junilo nelle' Donno maritale, giacchi fWft l o protende ininunito contro Topi-' 

leggi contro un' tal delitto, abticnoliìi' alcuni prendano per esilio In vooa' 
«teli» morte hr pena,- cui [or Alia fu' oomlaniiala una Donna di Mileto' per 
essersi procurati 1"' alluri o a prciló- di denaro sbor'atn dai secondi eredi taf. 



ta>Qiiron; ih Orai, prò Ciuciti; /ÈiG 



68 

Alle misure di provenire i delitti , e di conservare i parti 
altri privile^ sminiamo prnmiicuarai , tendenti a sollevare li 
Spedali sotto differenti rapporti. 

La libertà accordata con Leggo do* 29. Aprile del 17-23. 
ai Possessori de' Beni In Piano sotto la Città di Firenze di 
tener Castrati ne' loro cftòtti iti sospesa, e remosia , allorché 
per T aumento dell' Apicultura ai riconobbe datinovi, e (ino 
dal 27. Gennnjo 1768.SÌ notificò ,chc affli Spedali di S. Maria 
Nuova ed Innocenti realnsìfi preservato il privilegio accordata 
loro da detla Legge, di tener cioè ne' detti Pianisugl'argini 
de'Fnfsi, c ne' lucriti brindili per le Caccio quel numero di 
Castroni, clic si crederà tempo per tempo sieno necessari al 
rospcttivo consumo dei detti Spedali dai Soprintendenti ai 
medesimi, a condizione die sìeno marchiati col sigillo del 
loro Spedale re-pe ti iva mente . (1). 

Ma già nuovo risalto acquistar tlebbe il nostro Spedale 
dalla saviezza del Legislatore, clic in questi tempi felicitava 
col Paterno Governo la Toscana: già un vasto campo, dove 
lo ingegno può piuttosto smarrirsi, che riescire in descrivere 



Ko' tempi Romani , nello Donno libero li prendeva I' «borio por liei» 

gno di Enógic onda mi. reno olii morte , etii lomniiniitniv., od un» Dono» 
inoinr. on. bovandii pei farln .bortire . Oggi che tulio ì pronto , od « diipo- 

re , non fi Min ne dite» por ioverl. losoi.ee impunita . Si em.r.6 uni 

( Cantini loddetlo Todi 11. Legii Ini ione. Toioon. pig. 
(1) Tom. ag, 1-giilmione Tuicìd.» p. 10J. 



c, 

i beni procurati alla società dalleLeggi , si dischiude avanti 
a noi nella su ci -cupio ne dì Francesco a qucslo Trono. 

L'Arte di procurare agli uomini la somma più grande 
della felicità prillile, era una parte della Filosofia la più 
interessante, un forse in tutta l'Europa la meno conosci uta', 

Non pochi pregiudizi difficili ad allontanarsi dovevano 
totalmente distruggerai senza timore del loro ritorno. Antichi 
sistemi, opinioni, e consuetudini funeste, che la £>r/.a dell' 
abitudine non iacea comparir tali, doveano rovesciai;! , se 
r.cl promuovere il bene generale volevasi fare ancora quello, 
elie un più diretto vantaggio arrecar doveva ai nostri Empii- 
sti, per i quali, superando tutti gli ostacoli, conveniva trac- 
tiare un l'iano di educazione fili co -inorai e più confacentc 
all' interessi dello Stato, della Società, e più atto a conser- 
vare i fondi dì questo Stabilimento. 

Tina si bell'opra per altro, un sì bell'accordo non po- 
teva effettuarsi, se non clic eoli' andar del tempo, clic di- 
vergendo i coutrasforzi pone al mondo , benché mollo 
raramente, un Genio felice, che studiando il talento, e la 
co-tituzionc del Popolo , sul guai' «gli è destinato a regna- 
re-, trova delle Leggi utili nella subordinazione, facili ad 
eseguirsi, semplici, c chiare nella loro imponenza. Ma per 
fc > gran fico egli è ancor d'uopo, che una tal Legislazione 
abbracci tutto il siile ma politico dello Stato, acciò tutt' i 
tuoi compensi tendano al profitto dei particolari dì tulli gli 
Ordini o dissi di persone, ed accio i talenti dei medesimi 
tendano a vicenda al vantaggio, alla forza, ed alla gloria 
della società . 

Per ottenere un si grande intento, ali" a.slduilà dello studio 
era ncccss-.:iu di uniic Ja l'icqucnza di utili vi:i iriii p;r met- 
tersi a portata, e conoscere le circostanze fisiche e morali, 
necessarie e relative, temporali e permanenti, clic circonda- 
vano la Nazione, perchè la riunione di tali cognizioni ser- 
visse di appoggio , e di norma a quanto la della Legislazione 
doveri disporre. »/| 
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Ma già il Genio c di»ceso, gii l' animo generoso di 
Leopoldo (l) dà un' eiatto peso a queste circostanze, le 
combina , ne sviluppa quello spirito o essenza, che lo fa 
penetrare nella sorgente delle ricchezze, le quali egli seppe 
poi tanto Lene accrescere, dirigere, e distribuire, riponen- 
do saviamente nell'Agricoltura , per la quale unica strada 
volle fosse diretta uniformemente l'educazione fisica e ino- 
rale degli Esposti, la base dello Slato, e le fonti perenni 
delle pubblìch' entrate. 

Già l'aumento delle rendite dei Proprietari procurate 
dall'attività delle braccia nrisicura 1' anniento dei guadagni 
dell' industria; già una reciproca confidenza introdotta fra 
i Nobili, ed i Cittadini, fra gli Artisti, e gli Agricoltori, 
assicurando 1' amicizia fra le differenti classi dispone all' 
Ordine, all' obbedienz' alle Leggi, e fa riguardare la for- 
tuna dello .Stato , come si riguarderebbe la nostra propria. 

Già la mancanza del bisogno, l'attività, 1* industria dis- 
sipano la miseria, Io squallore, ride pufa gioja sul volto d' 
ognuno, non si conoscono più delitti, tacciono le pene, la 
vera morale trionfa. Lo Stato s* incarnali uà al colmo della 
prosperità Nazionale, di uno splendore, che desta invidia 
generalmente, tanto è vero, clie le Leggi influiscono molto 
nei costumi, (a), e che riescono a formare il carattere della 
Nazione , fissando un piano uguale di educazione , siccome il 
lolo capace di rendere il carattere degli nomini più simile , 
e più unanimentc diretto al bene , all' avanzamento , alla 
gloria della società , nella quale vivono . Una fortezza di ani- 
mo incomparabile, sostenuta dalli più felice percezione dei 
sodi principi di economia pubblica, usando del più nobile 
privilegio, che abbia la virtù, qual'è quello di portar presso 
al Trono la verità , e dì assicurarne il suo trionfo contro la 



(1) Tegg. IHu.tH.ioni. 

[») Grolle; di Tioyn diwon. nnnat. alU Sodili di Stacy. 
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cabala , e la potenza , ardisce farsi sentire , ha la. consola- 
Eionc di essere intesa, sostiene la libertà del Commercio, 
atterra tutti li Stabilimenti Annonari, e nel 18. Settembre 
del 1^(>J. getta i fundamenti di nostra prosperi tei , assicu- 
ratane la perfezione, e la permanenza eoi famoso Editto 
de' 27. A«osio del 177.'-, clic formar dovrà presso noi , ed 
ì Posteri il più indelebile Monumento di una eterna ricOr 

Giovanni Neri, nostro Concittadino, e Commissario poi 
dello Spedale degl'Innocenti fu cruci desso, che fece tacere 
le risposte alle difficoltà del Consìglio; clic con la fermezza 
del sui> carattere fece acquistare alle risposte suddette (ina 
virtù feconda in modo, che il bene e la felicità riconoscer 
debbo la Toscana in secondo luogo dalla saviezza de' suoi 
Consigli ■ 

Fù allora, cioè precisamente nel Génnnjo del 1770. clic 
il Sovrano tolte in Pisa le privative alla Fabbricazione del 
Pane, ed alla vendita dello Caini, per provvedere allo sca- 
pito, ebe per (juest* abolizione veniva a risentire Io Spedale 
dei Trovatelli, cui una parte era devoluta dell'utile, ordinò 
l'aumento di Gabella di due denari per libbra di Carne 
grossa, ed all' Articolo 28. di detta Legge , imponendo alla 
Dogana di Pisa, elio oltre la reintegrazione degli scapiti 
propri fosse obbligata a indennizzare la Comunità, l'Opera 
del Duomo, e lo Spedale dei Trovatelli, se venisse a risen- 
tirne qualche perdita, dietro però alla liquidazione, che dovrà 
farsene dai Consoli di mare, dai Soprassindaci, e dal So- 
printendente del detto Spedale dei Trovatelli. (1). 

Con Notificazione poi del 1776. questo Padre amorosode" 
tuoi Popoli provvide al soccorso delle Gravide, e Partorienti 
povere, volendo, che oltre il Conservatorio di Orbetello, di 



(1) Ltggi di Fìllio Lonjioldo dal o3. Agosto i;t5. ■ tulio Dicembre i-jc. 



cui si renderà più eretto conto nell' Illustrazioni, (i) ricevute 
fossero ancora nello Spedale di S. Maria Nuova , dove aveva, 
fatto prepa.ra.re una Camera separila per questo fine. Stabilì 
di più ne' quattro Quartieri della Città di Firenze Una Le- 
vatrice, ed un ProfcEsore di O-tetiicia stipendiati per quar- 

Obldi^ò le Levatrici a prendere lezione ili 0 ; (rlr;eia 
dal Lettore del li. Spedale di S. Maria. Nuova ogni Giovedì, 
e Sabato della Settimana, e per diffondere a vantaggio dell* 
Umanità ima tale Istruzione, ed assicurare rn n la salute delle 
Madri la vita de* feti, volle che le Levatrici dei Quartieri di 
S. Giovanni, e di ti. Spirilo fi isserò obbligale a. tenere due 
Allieve, acciò profittassero della Ini- perfezione nell' Arte anco 
i luoghi subalterni, alle quali oltre il vttlo, e 1* abitazione 
gratis, fece ancor dare una recosnizione per il Vestiario, coli* 
obbligo però di frequentare le Leni unì (;) 

Con al tr' Ordine del 1778. vuole, ebe la pena pecuniaria 
imposta dalle Leg^'i antecedenti contro coloro, che hanno 
avuto illecito commercio con persone di differente Religione, 
debb' applicarsi allo Spedale de' Trovatelli . 

Una Circolare ile*a5.Fcbbrajo 1786. diretta ai Cancellieri 



(i) A Stasali Salii Fan.i C lin degli Alberi! dotho I. m Fonda- 

• ione tino d'I l3T'l qiirslo ]n opgi Oipiiio per la donna gravida colpita da in- 
fortunin, ed in ■"lino Oonjertitari», 0 me ce Ita per quella donne, che nell' eia. 

rteorMr.i, e poro li a mia credere dett'OruatuMo , non già patch* fono il In. 

re", 0 lc ^nrwi Sabini. Vegg.nsi Jll,,„r»ioni timi» ,. Ottonilo ». 

(a) MilioSpedalc di S. M.ria H«ora Francoico, quanta Fiat» -Leo- 

ìnrii.ioaa'a »gno, che maritinola pi» di. lima ricordane Uomi del celebre. 
TJoil. Vaipi , di an Valla . non che del Galloni , MìchelAooi . ad litri , eh» 
anno inceduto in ijnesl' onorevole incaico, a ohe godono attualmente del 1 
■ aitati opinione prono il colto Pubblico. 



portava la facoltà, e l'Ordine ai Commissari e Soprintendenti 
degli Spedali ilei Trovatelli o Gettatelli di comporre e tran- 
sigere con i Padri, che hanno l' obbligo di soddisfare gli 
Spedali (lejjli alimenti dati ai loro figli, tutte le volte, che 
ci presentino a domandine il loro debito, e ciò all' oggetto 
dì minorare il laro disastro, (i) 

Con altra Circolare de' iti. Mano 178,), diretta ai Com- 
missari delli Spedali degli Esposti S. A. R. significa, ed or- 
dina, che quando succeda, che qualche miserabile donna 
per malattia sopraggi uni a non sia in grado di allattare il 
proprio figlio, e die non abbia inetti di lìnlo allattare ad 
altri, ovvero che sia mancante di Parenti, 0 di ali ri obbli- 
gati a supplire a tale spesa, i Commissari di detti Spedali 
abbiano la facoltà di ricevere ancora tati figli legittimi per 
quel tempo soltanto, che può durare l'impotenza della Ma- 
dre, raccomandando ai medesimi per altro di non valersi di 
tal facoltà in troppo aggravio de' loro Spedali, e solo ne' casi 
di vera necessità (a) . 

Ma non si limitarono a ciò solamente le paterne cure di 
un Sovrano illuminato, e benefico, che an?,Ì si estesero an- 
cora a render sempre migliori le località dei detti Spedali, 
acciò il malato con la proprietà, e serenità dell'aria riacqui- 
stasse più prontamente la salute, o risentisse meno il peso di 
sua infertiliti, acciò gli Eposti fossero meno soggetti a de- 
perire per l'ammassamento nelle Case dt lor raccetto. 




Quindi oon Rescritto de* 25. Luglio del if8g. indico, che 
i lavori occorrenti alle fabbriche delli Spedali si passano pro- 
seguire a carico e spese del Patrimonio dei medesimi, con gì" as- 
si'nijiiiiienl i tli-itinali a lor favore, e con gli ammsì fatti 
nascere da^li A rum ini; trafori, osservando la più stretta eco- 
Inerendo sempre sù tali benefiche vedute comanda nel 
31. Dicembre dell'anno suddetto, che sieno sollecitati gli 
slati di tutti li Spedali oon le Tabelle riguardanti il numero 
dei Malati, degli Esposti, c dui Morti, e dietro questo Pro- 
spetto, c dopo le più mature riflessioni si degna nel 2. Marzo 
1790. ordinare, che gli SpeJjlinghi riformino le speseeeon- 
amni senza curare ricorsi, e che facciano una Dimostrazione 
■incera dell'Entrata ed Uscita, d'onde possa rilevarsi con 
certezza, se vi sia un disavanzo, e dedurre cruali siano gli 
Spedali, che hanno necessità di esser provveduti di assegna- 
menti. (1} E trottandosi di Spedali di Campagna, o nelle 
piccole Città, volle, che si stabilisse il numero de'Letti, e 
che li Spedalinghi non distraessero i Cipitali per qualsivo- 
glia spesa, proibendo, che si erigessero nuovi Spedali, seb- 
bene ne fosse già «tato approvato lo a tabi] bucato. 



d'Antri» nalr ultimo .equino fatta digli Stati Binnetl ho ini in 10 uni 1.1 
piatii». Girando por l'Italie ad osiervaru le C.» dogli Biporti ni' Incolumi • 
Rovigo col colcbrc Prolwr Brera di Padova iooariotto ili li unoro.nlo Com- 
xmaaione dai dotto Gore'no Austriaco, il qoal dot rapporto, eh 1 egli dovevo 

nini , olio le pio fundaiioni poiiooo ove™ per far ioni nere i toro Htibiliom. 
li , ma meglio conoHC» aoeoro Io Stalo , e lo con di no ni dti rojpoltiii Po- 
poli , dot olio uno miglior divisione ne devo acoadcro nri loro d i pori i menti 
nuovi , e nella loro reipettiva Airiaiiniltraaioae, più facilu lo itrada a loocor- 

circomme lutto, che rendono «icuto V ouiaooto di proferita in quelli Siiti 
raerob le Filantropie ho veduta del minimo Amtriacu 1 lupo rado re , degno fi- 
glio di un tanto Pidra. 
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Fìi a' 17. FeLbrajo 171)3. che per Li fi 1 mia /.ione di un 
Piano per provvedere all' Economìa deirli .Spedali si parle- 
cipò la nomina dei Deputati , qual Deputazione richiese 
gabbi to ai Cancellieri uno stato attivo e passivo dei mede- 
simi desunto ila un Ventennio per prima mossa delle di lei 
cure , che si estesero nel a. Luglio a proibire ai Soprinten- 
denti dì tire spese a carico dell' Economìa dei medesimi , e 
ebe non ai prendesse a Censo e a Cambio senz'avvertirne la 
Deputazione suddetta - 

L' epoca , della quale ora ragiono , la Deputazione dì 
Uomini specchiati e zelanti per il bene dell'Umanità a'iU 
segnano il oonfinc alle Leggi Leopoldine , perchè per la 
morte dell' Imperadore Giuseppe II. la Toscana dovè per- 
dere questo Padre amoroso, ohe per il corso di i>5. anni 
regnò sopra la medesima , la quale per una tal perdila ne 
sarebbe stata eternamente inconsolabile, se per alleviamento 
dì tanto e si alto duolo la sua Uontà e Clemenza non [ili 
avesse suggerito il compenso di mandarne Ferdinando III. 
suo secondogenito a reggere col destino della Toscana me- 
desima gli stabilimenti ancora, de' quali ragioniamo. 

Le provvido cure pertanto del figlio furono in ciò di- 
rette sii lo tracce dell' Augusto Ccnitore , che i sentimenti 
di pietà e di commiserazione per gì' infelici non appena aveva 
nel giovanile animo insinuati, che la sensibilità del Figlio 
uveali sul momento totalmente assorbiti . 

Quindi è ben facile a credersi , ebe infiniti beni dove- 
vano emanare dalla di lui presenza e premura, e nel farsi 
render conto degl'interessi degli Spedali affidati ad una tal 
Deputazione, come con Motuproprio del 11. Aprile del 1793. 
sembra aver fatto, allorché nel medesimo non solo ingiunse 
l'obbligo di regolar bene le scritture degli Spedali, ma per 
il nostro stabilì eziandio penali a quei Bali, Balie, che 
ricevono Bambini ad allattare, e che si fanno lecito di con- 
segnarli per lo stess' oggetto ad altri senza licenza del re- 
spcttivo Commissario , volendo che le medesime pene si 



c.< le n lesero alla perdita del salario non riscosso, ed n lire 
■iugentn, applicabili per un quarto all'accusatore palese o 
segreto, ed il resto allo Spedale , il.il quale llisse fiato rice- 
vuto il bambino, con la Carcerazione equivalente per quelle 
die non avessero mezzi da soddisfare . 

E perchè di tutte le condanne pecuniarie ne dovevano 
aver parte i nastri Spedali , curi lettera de' 31. Agosto dell' 
anno suddetto ordinò ai Giusdicenti dello italo di darno 
un'accurata notizia Ministeriale, rinnovandone a' 4. Seltcm- 
lirc Circolare ai Cancellieri Comuni tati vi per lo stesso in- 

Nè pago di queste cure, mcnlrc l'estende a 4. Aprile 
del 1794. nel dar facoltà ai Soprintendenti degli Spedali col 
loro SBseoen per l' alliveliazione dei Beni dei medesimi in 
ordine al Motuproprio del 2. Ottobre 1792. , ordina ancora 
il sistema da tenersi per il rinvestimento de' Capitali per 
interesse de' medesimi , e nel c. Agosto del 1704. la parteci- 
pare, clic i t'orni n ir. ali nelli Spedali della Tofana intro- 
dotti ad i isinca'.i^ del Governo, debbano essere sottoposti 
alla Revisione compresa nella censura delle vegliatiti Leggi 
a riguardo degli Spedali sì Regi, che Comunitalivi . 

Con Circolare de' 23. Novembre dell'anno avanti S.A.R. 
aveva dimostrato ancor più particolarmente un'interesse per 
gli Esposti , non clic premure somme per ìì bene in generale 
desìi Spedali, quando ordinò, ohe ì Baaibìnl dello Spedale 
degl'Innocenti, e degli altri Luoghi Pii di Toscana, clic 
sono alla Campagna 0 altrove per allattarli, o educarli» Tir 
dovessero parte della Popolazione delle rcsprltive Comunità, 
per cui la Connato medesima , aia i Siedici o Chirurghi, 
c che in eonsegucn a 1 1 Sp dale non dovesse pagare per i me- 
desimi, pc non ciò elle pagami lutti gì' Individui dimoranti 
in dotti Territori, coli' obbligo ai medesimi di rimettere ai 
licitoli degli Spedali la Nola dille Comunità., ebe pacano 
i Medici, affinchè fosse garantita la Cassa del Lungo l'in dal 
pajianu'nt» di visite ed Operazioni sì Mediche, che Chimi'- 
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gìclie, e limitato il pagmiienlo soltanto per quei Luoghi, 
ove i Professori sono Venturi uri , r Volontari.. 

E con altra de' 23 Marzo ilei 1795 . diretta ai Cancellieri 
Comunitatlvi avverte, che infarinata die la massima parte 
delli Spedali dello Stato, ove ai ricevono, oltre gli Esposti , 
ancora i figli legittimi, si trovano astretti a risentirne un 
indoveroso aggravio in conseguo tua delle Contravvenzioni 
alla Circolare de' 26. Marzo 178;). che imponeva non esser 
luogo aile ammissioni de" figli legittimi , ic non nel caso , in 
cui resti verificato, clie le madri dienti misi' ni hi li , ed ìui- 
potenti di fatto ad allattali!, e prive di mezzi 0 di Va- 



Ordina ai j 


aspettivi Cunmissari, R 


eltori e Spedalinglii 


di astenersi a r 


icevere i figli legittimi 




bili Certificati 


del Giusdicente, Can 


celliere , e Parroco . 


Coni an la inulti 


■e ai mc.lesiiiH di ri umo- 




trodottn di riti 


ri ere i figli legittimi ani 


■0 dopo cessata l'in* 



potenza delle madri; ovvero persistendo questa anco dopo 
il tempo necessario nll'allattnzione, con aver ricorso ai Giu- 
fldìccnli , c Cancellieri, ohe coopererà mio dal conto loro 11 
fàdliiare la restituzione dei detti figli ai Genitori 0 Parenti. 

Finalmente con Motuproprio de'9. Giugno i?,97- dichia- 
ra, che li Spedali, ed altri Corpi morali esenti dalle Legiri 
lidie mani morte delibono godere per sari 1 -sione ne' fide- 
cotoniis-i deli stessi diritti preservati ai chiamati, e soali- 

Ttdì orano le ere del Nontro Pissimo Sovrano, e tale 
era lo Spirito della Letrislazione a favore de'noatri Spedali, 
qiiFindo per meditate vicende, che (ulte sconvolsero il Mon- 
do, nel 23. Marzo del I7i]g. Firenze dovè piangerlo partito, 
e nel!' 8. Febbrajo 1801 .rinnovarne il dolore per sentirlo 
chiamato al Governo di Salisburgo, come si notò iteli* 
Epilogo premesso a questa seconda parte. 

Passata la Toscana sotto il Governo della Repubblica, 
Francese, the l'aveva invasa, fii ai 13. Maggio del 1709. 
là 



che si sentirono esclusi li Spedali dalla requisirtene degli 
Argenti , che dia richiedeva a tutti i Luoghi Pii , Ciliege , 

Nò meno generosa ella si dimostrò , quando nella S'ori- 
licazione del 1. Giugno, e del 34. proibendo i giuochi d'oz- 
Hardo, volle che la pena di Lire Cento per la prima volia 
applicabile fosse allo Spedale della Città: e quando nella- 
seconda imponendo sopra i Conventi , e le Case religiose 
ordinò , che la detta imposizione dovesse repartirsi tra i pò- 
ver' informi della Toscani non capaci al lavoro. 

Di questa disposinone profittò «ubilo per circostanze 
pressanti la Deputazione di S. Maria Nuova , quando nel a. 
Luglio del detto Anno ordinò ai Conventi e Mouasteri di 
pagar* una somma alla Cassa del detto Spedala in sollievo 
dei Malati. 

Ma la liberalità istessa di quella Nazione non produsse 
quei buoni effetti , che la vera suol produrre ; e sembrò 
piuttosto una vanità di donare, che suole amarsi più, assai 
di quello, che si dona, manifestata con la restituzione dei 
pegni ordinata sotto le lire sette, qual misura diede una 
scossa tale ai monti da renderli incapaci a poter soccorrere 
in avvenire la vera indigenza, e distrusse, così la viva sor- 
gente, che mantenuto aveva perenne fino a quell'epoca 
la vitalità del povero. 

Dal i5. Ottobre del 1800. al a8. Luglio del 1801. tem- 
po, nel quale Firenze dal così detto Governo Repubblicano 
passò sotto il Francese , altre Leggi furono pubblicate per 
sussidiare questi Luoghi Pii , e segnatamente agli, otto Gen- 
naro del 1801. tutti i Monasteri , Ordini Religiosi e Conventi 
auhurhani furono obbligati di corrispondere 'a favore di S. 
Maria Nuova Staja i5co. Grano , Barili Geo. Vino, e So. di 
Olio. 

Dalla Notificazione de' 10. Gennajo del medesimo anno 
pare, che debba e possa dedursi a chiara intelligenza, qual 
fosse lo Spirito della Legislazione, e quale l'altro della li- 
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beilìi . e dei prorlamati diritti dell'Uomo, il quale se chia- 
malo ti qualche Impiego , die non gli fosse piar iuta di accet- 
tare, doveva paguro mensualmente per questo suo rifiuto alla 
Gasai dfigK Spedali dei respettivi Di parti memi un' uni menda 
in denaro da imporsi dal lespctlivo Giusdicente mercè una 
lai leggo . 

Breve, ma duro c difficile , per quel che narra la Sto- 
ria , fù questo spazio dt vita , elle si condusse (ino al can- 
giamento prodotto dai trattati fra la Francia e la Spagna , 
in forza dei quali passammo noi fino dal Luglio del 1801. 
sotto UGoverno dell'Infante Lodovico Duco, ili Parma, il 
quale nel corto s[ a /io del suo regno non mancò di dar luminosa, 
prova del suo altacoauiento per 1 pubblici Stabilimenti, or- 
dinando con Notifica /.ione de' 16. Gennnjq iSdì. il sistema, 
da tenersi dallo Spdrtle di S. Maria Nuova riguardo alle 
Doti, cV è quanto dire oonfermnndu l'Editto del 30. Lu- 
glio del 17S2. nel quale le Doti dello 3I«nacande venivano 
iif-grt'Siite agli Spedali dei Maiali . 

E per viepiù sollevare il dotto Spedale, ed aumentargli 
i incisi per far fronte alle spese, con Motuproprio de' 19. 
Marzo 1802. concesse la facoltà di seppellire nelle Tombe 
fieni ili/.ìe a, rondi/ione, clic si pagasse una Tassa di Zcc- 
cbini quindici , nò minore di Zcecbiiii cinque al detto Luo- 
p Pi,.. 

Per il successore al Trino, eli' era in età pupillare, 
prese le redini del Governo la Infama Mah» Luisa di Spa- 
gna, Vedova Regina, come Tntrice Reggente, e ne resse 
fino al 10. Dicembre 1807. 

Dal 1803. fino a questo tempo, nel quale la sempre in- 
vidiata Toscana- fece ritorno sotto il Governo Francese, si 

ciò , elle di meglio ora stalo proposto dagli Antecessori e. prò 
dei pubblici Spedali j e che il tempo o aveva fatto trala- 
sciare, o impedito di eseguire. 

Ed ecco nel Motuproprio de' -13. Agosto del i8t>5. 00111- 



Sa 

presi i mezzi por riparare ni disavanzo dello Spedale di S. 
Maria Nuova , assegnandogli un quattrino per ciascun bi- 
glietto delle giocate di Lotto, una Piastra per ogni atto di 
ultima volontà, l'esazione dal Dazio, la rip risi in astone della 
Tassa, an gioino al tre per cento, limitata allora al mezzo 

Ecco nei inorai accennati le Provvisioni a carico della 
Dcpositeiìa , il 3Ionte Comune inscrivere a conto dello Spe- 
dale tutti i Crediti de* Luoghi Pii dependenti dalla sumiai- 
tirsi rnzionc defili Algenti, assegnato Pan per cento sopra 
1' Entrate de" Vescovadi . Canonicati , Benefizi ce. 

Di più l'aumento di un quattrino per Libbra nel Sale 
a vantaggio di detto Spedale, cui la Religione di S. Stefa- 
no pagherà- Stfljn 6000. grano Panno, e lo Spedale degl'In- 
nocenti gli venderà a. prezzi contanti i generi col respiro 
di quattro mesi al pagamento. 

Rivolto quindi il cuore allo Spedale degli Espos ti o sia 
di S. Maria degl'Innocenti , ecco il Motuproprio del 7. No- 
vembre anno suddetto, nel quale il Ministero propone alla 
Sovrana P esecuzione pronta e fedele di quanto antecedente- 
mente aveva preso in considerazione 1' Augusto FERDI- 
NANDO III. nell'atto del suo passaggio a Salisburgo. 

Si trascriverà per disteso il presente, eome quello, dal 
quale unicamente si parte il nuovo Regolamento, che con- 
servato tuttora vivo onora le cure dei Sovrani, che ne con- 
cepirono il pensiero, che na commisero il piano. 

Egli è del seguente tenore . 

MOTUPROPRIO. 

Sua Maestà' la Regina Reggesti; essendosi fatta render 
conto dello stato attuale degli Spedali degli Esposti del Re- 
gno , con la maggiore amarezza e dolore dell'Animo Suo 
ha dovuto comprendere, che tali Pie Istituzioni sono ecces- 
sivamente aggravate dallo straordinario concorso di Pigli le- 



Digitizcd by Google 



gìttiwì, abbandonati ili* pròpri Genitori per depravazione di 
uosluiui piuttosto che per violenza di e ire -usta use , c di mi- 
scria; ed inoltre clic in questi Asili di Pietà e pubblica 
l oiiimi-i razione , vittima della ■morte perisce la maggior parte 
degl'infelici Innocenti, che vi vengono tradotti. 

Penetrato il suo cuor materno dalla viva voce di Amore c 
di Giustizia verso i ino! amatissimi Sudditi , dopo avere ascol- 
tate il sentimento di abili. Vm&hhì , con Motuproprio del 
dì 7. Novembre i8o5. si rivolse ad eleggere un'Infermiere 
per invigilare perni aneli temi: ni e alla nii^liur Custodia dc^li 
Imposti nello Spedale di S. Malia degl'Innocenti di Firenze. 

E volendo die generalmente in tutti -li Spedali degli 
Imposti del Regno siano adottati e promossi Metodi c Regola- 
nienti efficacemente diretti all'importantissimo oggetto dipre- 
■ .IpjIIi m--rt<? il ionici- •< o>i>a'.i'- p-r.-'t.ilf d- si" ir.l« 

Creature , clic devono avervi alimento e custodia, a sollevare 
le Amministrazioni Economiche de-li stessi Spedali , ed a to- 
gliere gli abusi, ohe in passalo vi erano stati introdotti , si 

1: In tutti gli Spedali degHEsposti del Regno noi. p,v- 
tranno essere ammessi i Figli legittimi, se non nel caso che 
autenticamente costi dell'estrema miseria dei Genitori , della 
morte, 0 di grave malattìa dei medesimi, e d'impotenza per 
ìii;li.-|>i)-i/,ioni naturali, e dì salute nella Madre di allattare! 
e saranno ammessi ancora, quelli , che per uno strano .ed inì- 
quo carat.ere de' Genitori l'inviassero agli Spedali i Mini- 
stri dei Tribunali d'i Giustizia, e gli dichiarasse il Parroco 
esposti a pessimi trattamenti . 

2° Dovranno allattarsi i Ilamliini per il tempo , e ter- 
mine di un'anno e non più, eccettuali per altro quei casi, 
nei quali per ragione di salute fosse creduto dal Medico di 
pnmi^iiilii 11 11 e ri orni ente. 

3* I Genitori impotenti, e miserabili, ma d' altronde 
sensibili e premurosi di cooperare enn qualche riguardo-a fa- 
vore dei loro Figli quando presentino allo Spedale cui spe> 



ìli 

tono una Balia di Campagna a eli Cittì, , verrh ad. essa coti- 
agnato il Figlia pei 1 allattarsi, c gli sarà som mini 9 tinto per 
il corso di un' anno, e non più , ogni e qualunque occorrente 
tonta in generi die in contanti soliti darai alle Dulie. (1) 
La Madia languente nella miseria, «bile di allattine da pev 
co stessa il Figlio, che ne assuma ìt peso, verrà son-orsa, 
dallo S]Jedale cui spetta oon caritatevoli «tsgidj , quali ite- 
rondò Iti circostanze potranno estendersi all'intiera sommini- 
strazione sì di generi che di salario per il tempo e termine 
dì un anno , come sopra stabilito per 1* allattatura, 

4": Lo stato dì miserabilità efficace ad ingiungere l'onere 
ni Commissari e Rettori dei diversi Spedali di ammettere i 
Fiiili lesinimi dovrà, verificarsi con il messo dell'Attestato 
■del l'arroto, riconowiulo in Firenze dal Commisnvio di Poli- 
zia del respeltivo (Juanici-e, e dai Vicari e Giusdicenti Lo- 
cali nelle altre Città e Lunghi, quali tutti saranno resjion- 
»u bili a|H spedali per la reiezione dei danni , qualora coati 
in contrario di quanto hanno affermato. 

5." Saranno parimente responsabili a favore dr-li fa- 
llili per la totale reiezione dei danni tutti quei Medici. 
Infermieri, e Chirurghi, che Hen/.a. una vera, legittima , ed 

Madre ud allattare il Figlie , si feee-wo lecito di asserire il 
tion trarlo , 

(i. Non dovranno cjinseftnarii allo Balie i Bambini , so 
non siano state rie 011 uso iute sane , ed abili ad allattare dall' 
Infermiere, ove dista, 0 da altro Proiettore di Medicina, 
Chirurgo, 

(i| La ibìmo. F m il Popola f diffidi. « ulooI.Hl, r,.n.e lo è M pici 
■ I diritto, oh' egli nddooo ai Suicidi pro-ii- i Tribnnoli tigooliire , e Bisfol.re. 

.lelli. .Spedali, 110 ivtrotlrc risentilo i più Untiti f.Selti, eri il mimmi ■i* 
rubilo qou no • ventilili ipeiiuienlsto i più felici. 1 Ninitlri dello geriti i>jo dei 
Jiioibini ra tri tino in lincerò pirticuli.ro i] jiiù a.nttero y.nio , potr.Lò liscino 
wiii.eiintu gir limitino onci del q lumini ivi, ilei El.litlieo , già oscuri» di ràdo 
all' milite.. Alluma, Ji> li Sj'oJnlc ivuniiutui j*r 1' unlinm'c* . 
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7".* In dcrogn sii' Ordine, ohe proibiva di consegnare i 
Bambini a qualunque altra donna diversa dalla Balia, che 
deve allattati! , potranno tali Creature consegnarsi ad altre 
Donne , che si presentino munite dell' attestato di un Me- 
li ico , a dì un Chirurgo , o di una Levatrice , e nella marr- 
canza di qneste Persone ancora del Parroco reepettivo- (1). 

8° I Giusdicenti locali di concerto con i Cancellieii;Co- 
munitatjvi, e di Persone le più facoltose e Pie, sollecita- 
mente ove occorra per tutto il Regno » deverranno ad una 
nuova, e meglio intesa destinazione dei luoghi di Deposito 
per gli Esposti, con includervi i piccoli Spedali di Provin- 
cia , e deputeranno aUa presidenza di questi luoghi persone 
pi- ohe , ed oneste, e ne tenderanno esattamente informati ì 
Superiori dei recettivi Spedali . 

i g.* Le Persone come sopra destinate a tale Presidenza 
avranno da qui in avanti per tutte il Kegno la facoltà di 
cnnwgnarc i Bambini a Balia, ove la comodità gli presenti 
ottime e sane Nutrici, ed iuieomberà ai medesimi d'infor- 
narne prontamente il Superiore di quello Spedale, cui spet- 
terebbe I' Esposto, valendosi a ciò di quella istessa perso- 
na , cai apparterrebbe il trasporto dello stesso Bambino . 

io* In seguito dell'avviso che riceveranno, sarà premura 
dei [espellivi Superiori degli Spedali di ipedire sollctita- 
mentc per mezzo della stessa persona che gli ha recata la 
notizia , tutt' i generi aoliti darsi alle Balie per uso dei 



un riposo od uliva Danna , lo Spiritale unii verifica più la oonrtiiioni fittiti* 
della ver» Unii* , cui questa devo contenni rio . V inetrteuo l'i di nran mo- 
mento in litri oggetti, Ionio, più olii diva comidcrar,; in quello. Soni liuto 
praticai» dunque ijuoalo sijloma , che n.l lolo [ilo , clic un' Espoate di piò 
potesse pregiudicare «gli altri , e che norrena miglior aorte avven Turandolo 
fuori . oho trattenendolo in Cam ; eie* quando vi È nm mai (amen lo di Bivbini 
in Estate, e che il numero .litio Balio per fornita ini rodui ioni ■ 0 per ritorni 
di nitri dalla Campagna litica, (nano per quello doi lattanti. 
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Bambini lattanti, unitamente al liibWto e Numero' di me- 
tnllo, ed i «oli Giusdicenti locali, ed in defetto di essi il 
Parroco del luogo, e non altri, alla presenza di due Testi- 
moni apporrà al collo del Bambino il numero dì metallo, e 
le persone destinate alla presidenza del luogo di deposito 
dell'Esposto consegneranno alla Balia i diversi generi . ed il 
Libretto registrato in buona minia dui Parroco ,dLe dovrò no- 
tarvi ancora i nomi dei Testimoni. 

il.' Qualora noi luoghi, ove saranno falli i Depositi degli 
Esposti le persone dextinale a presedervi non ahhianoin vi- 



; dovi 



irli 



'iarli agli Spedali di pubblico ricevi- 
mento noi tempi convenevoli ed opportuni, avvertendo' di 
sfuggire gli crcetsi delle stagioni, ed ubando por i medesimi 
tutt'i riguardi e cautele, e l'aggravio di ogni spesa per il 
trasporto anderà totalmente a calicò di ([uella Comunità , di 
dove s'invia il Bambino. 

12.' Olio tenga inculcato ni Pannelli per mezzo degli 
ordinari di non opporsi , affinchè dai loro Popolani ciano ac- 
cettali in consegna 5 e ad allattare ali Esposti, ina di secon- 
dare ansi, e prumun\crc una tale i aiiuilcvole d ispo.-i/,i<ine 
con far loro sentire, quinto un divedo contegno sarebbe 
contrario a quel vero spìrito di carità, di cui sono tenuti n> 
dare sopra di ogni altro l'esempio : ed i regpet 
non potranno proibir» ni propri Contadi» 
prendere a Balia o di ritenere gli Espost 
13* Parimente pernierò dcjili Orditi;! 



i TadroE 



e lo 



elo ó 



dello 



relativi agli Esposti , che vengono cor 

dia '. Alimenti , e.Teducazione dei mei 
contribuiscano efficacemente, e renda 
i-i. e Rettoli dolio stato degli Imposti 
gli«eu4v deiie Bjiie. e, dei Tcuuluij , 



u dei demeriti ,e ne- 
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, ■ 14- Tutte le volte clic Ì Parrochi crederanno necessario 
Un (|Ualcli.e istanl.ineo l'rovved inumi a . aii'oro ili pcruiii (ìi /.io- 
ne di Balia, o eli Tenutario, potranno combinarlo, e farlo 
eseguire, ili concerto peròed anotieiiza ch'i re-petti vi Giusdi- 
centi ilei luogo, i quali nel caso ili prendere delle risoluiio- 
ni di fatto, ne dovranno prontamente rendere informato il 
Rettore di quello Spedile, cui spettri l'Esposto. 

15. Nel paso di «ravi mancanze per patte delle Balie e 
Tenutari i respettivi Giusdicenti restano autorizzati a pren- 
dere le più sollecite riso la /.inni a vantalo ilegl' infelici Espo- 
sti, e sarà loro cura particolare dì farli consegnare nel più 
breve tempo ad altre Nutrici , o ad altri Tenutnij, 0 di full 
ricondurre allo Spedale, al quale appartengono , rendendo- 
ne informato del tutto il Superiore del detto Spedale. 

16. Potranno darsi ad allattare i Bambini nelf interno 
della Città di Firenze, (1) Siena, e Pisa, e nel caso di bi- 
sogno si ammetteranno ad allattare gli Esposti, ritenuti negli 
Spedali delle mentovate Città, sane ed aioli Nutrici, senza 
olle siano obbligate ad abitarvi. (2) E sarà poi premura dei 
Commissari e Rettori; die gl'Infermieri vadano frequente^ 
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inente a visitare i Bambini dati ad allattare nell' interno 
delle sopradette Città, all' ometto di assicurarsi della mi- 
glior custodia e conservazione dei medesimi. 

17. Si ammetteranno ni servizio di Balie domestiche in 
quella proporzione per altro che potrà occorrerò, luttequelle 
clie si presenteranno volontariamente, 0 che dai respettivi 
Conni] is su ri dì Polizìa della Città di Firenze s' invicranno 
ai Ministri dello Spedale, purché l' Infermiere, che dovrà 
visitarle, le giudichi sane ed ottime Nutrici, ed in cnso di 
sovrabbondanza dovranno licenziarsi quelle , alle quali per 
il prestato servizio va a terminare la separazione del Lat- 
te . (.) 

18. Al solo Infermiere dello Spedale di Firenze, e di 
Siena, e negli altri Spedali a quel Professore destinato alla 
Presidenza degli Esposti, e non altri, apparterrà di fure la 
scelta dclb Bamino , che crederà più adattato ciii!inv r i)in.-:i 
alla Balia: ed a scanso di ogni preferenza e questione", non 
sarà permesso alle Balio di campagna di avere 1' accesso 
nelle stanze, ove sono collocali i Bambini. 

19. Lo Spedale di S. Maria degi' Innocenti di Firenze 
fino da questo giorno aumenterà di due lire il mese il sa- 
lario alle Balie, che allattano i Bambini alle proprie case, 
tanto in Città, che in Campagna, e circa le altre presta- 
zioni non farà veruna innovazione. 



{]) Nello Care di Eipolti contiene «rute n tenerti Balio trecche , porgli* 
il loco latto lio più confacentc olio condizioni ilo! Neonati introdotti , elle costÌ4 
.elicono il maggioro numero. 

Beh « un errore il tenere una masiiole riguardo al nrviaìo dalle Balia 
dom'llicbo, la pio fresca meritando Jonipro la preferenti, nè potendoli trai* 
■onere le Balio più degli otto meri , Dentando dal loro porto, acciò nella pirnei. 
1* , 0 perfeiiono del loro latto riescano etili jlcr quelli , «tu impensatamente 
aono dalla campagna ricondotti allo Spedale . Ogni ulteriore trattenimento 
delle madeaimo utili Spedali iarracri il loro inlerene , giammai quello degli 
Espost! , come moglio li vedrà > Ilio loogo . . 
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se. Parimente io Spedale di Siena ar crescerà U Prestazio- 
ne alle Balie di lire due il mese, il Balano ai Tenutari fino 
agli anni cinque compiti, ed il Rettore dello stesso Spedale 
proporrà i mezzi onde compensare 1* aumento come sopra 
ordinato ai Tcnutarj . 

ai. Nei casi di straordinaria mancanza di Balie, viene ri- 
messo al prudente arliitrio dei Como i iesari e Rettori di tutti 
gli Spedali di elargire qualche straordinaria ricompensa per 
richiamarne un maggior numero, e disporle all'accettazione 
dei Bambini; E negli altri Spedali, nei quali per troppo 
scarsa Prestazione mcnsualc, non si trova clii si presenti a 
domandare i Bambini divezzi per ritenerli, ì Commissari e 
Rettori proporranno prontamente i mezzi por aumentare tali 
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Bambino sia realmente attaccato da veleno venereo, dovran- 
no aversi per le Nutrici , e per i medesimi maggiori riguar- 
di , e dovranno ritenersi e medicarsi con ogni cautela e 
diligenza nei respettivi Spedali. 

34. hit vìsite, ohe i Medici e Chirurghi faranno agli 
Esposti maiali permanenti alla Campagna, in tutii quciluo- 



ss 

fflii ove non sono stabilite Condotte di tali Professori te- 
miti allora ili farle graiu ita inente, non meno clic le «pese 
dei medicinali, dovranno esser soddisfatte dalle Casse delle 
respettive Comunità, ben' intero però, die debbano esibirsi 
i Certificati giusti filanti le visite, ed i conti degli occorsi 
Medicinali . 

25. Indipendentemente dai casi di malattia, i Medici e 
Clttrttvjrhi condotti insieme con i aspettivi Farmela dovran- 
no ogni semestre visitare le Balie, ed i Bambini lattanti e 
diireiMi, e ir feriranno dello stato di salute in cui -li avranno 
trovati o al Superiore dolio Spedale cui spelta l'Esposto, o 
ai Giusdicente locale . 

2ti I Sledici e Chirurghi condotti per ciascuna di detto 
visite dovranno ricevere un emolumento di lire due papi- 
bili dalla Cassa delle Comunità respettive: ed in quei luo- 
ghi, ove mancano Ì Medici ed i CliiruTglii Condotti, dovrà 
essere particolare premura dei Fa trovili di destinare ed eleg- 
gere od una tale incombenza altro abile Professore. 

27. IT inoculatone del Vaiolo o la. Vaccinatone potrà 
"farsi agli Esposti ritenuti alla Campagna dal Medico a Chi- 
rurgo nell'occasione delle visite semestrali, purché lo per- 
metta lo slato dì salolo del Bambino, e ohe ne siano con- 
senzienti le Balìe, o i Tenutari, ed i l'arrochì ne procu- 
reranno da essi l'annuenza. 

tt8. In ogni tempo dell'anno dovranno pagarsi le mer- 
cedi alle Balie ed ai Tenuiarj, purché aiauo pagate dopo 
il prestato servizio e non anticipatamente, e che per ogni 
pagamento siano esibito le piuslifìcazioni occorrenti. 

2g. AH' oggetto di semplicemente facilitare, viene ri- 
messo il pmdente arbitrio del Commissari e Rettori di far 
somministrare ai soli Tenutari, e non alle Balie, anche in 
contanti, i divorai Generi, che lo Spedule passa ai medesimi 
por uso dogli Esposti che ritengono, e regoleranno tuie con- 
rc?ponsinne sul prezzo, che tali Generi costano ali j Speda- 
le , e non altrimenti . 
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gO. I Commissari e Ruttori dclli Spedali procureranno 
con tutto r impegno, rlic i Bambini lattanti sieno ulterior- 
mente ritenuti da quelle Nutrici, clic li avranno allattati: 
ecl avranno inoltre particolare premura, elle quando sono 
ritenuti nelli Spedali , finito il termine dell' allattatura , gli 
venga usata indefessa vigilanza, e curstodiincntn. 

31. In tutti i mentovati .Spedali, il vitto da sommini- 
strarsi alle Balie, ai Bambini divezzi, ed alle serventi do- 
vrà da qui in alanti prepararsi nella Cucina dei raspetlivi 
Luoghi Vii ; ed i Commissari e Rettori ove abbisogna da- 
raiino sollecitamente le deposizioni relative per stabilire il 
locale occorrcntej c per destinare le persone, ohe dovranno 
esaero addotte a questo solo, ed unico servigio . 

<ja. Sotto la responsabilità dei Commisuri, dei Rettori, 
degl'Infermieri ed altri che sopr in tendessero alla Custodia 
degli Esposti., resta proibita ron lutto il rigore ogni e qua- 
lunque vendita dei Generi ili e iiestione e Husiistcn&i, elle 

si passano allo Balie ritenute ad allattare negli Spedali, ed 
ai Bambini divezzi per il loro quotidiano mantenimento, ed 
i Commissari, Rettori ed Infermieri procureranno che ven- 
gano immediatamente licenziate dal servizio tutte quelle 
persone, elle palesemente, o scsiclaiiieule dicessero, o fo- 
mentassero tal vendita perniciosa. 

33- Sarà accordato alle Bilie, ed alle Serventi negli 
Spedali, dì portarsi in certi determinati giorni a prender' 
mia 0 passeggiare aBa Cimi pugna sotto la vigilanza di per- 
sona, die sia di soddisfazione del Superiore dello Spedale, 
da cui verrà destinata. 

34- 1 Componenti le Magistrature Comunitativc , ogni 
anno, dalla elasse delle persone più comode e facoltose, 
eleggeranno due Deputati per invigilare caritatevolmente 
assieme con i Parroclii sopra gli Esposti, die visiteranno 
in ogni Quadrimestre. 

35. I Commissari e Rettori dell! Spedali dovranno invi- 
gilare, perchè non vengano ammessi quei figli legittimi, rfie 
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non hanno i requisiti snpnt espressi per essere ricevuti; ed 
in lutti quei tasi, nei quali sarà verificato l' abbandono dei 
medesimi , dovranno immediatamente restituirsi ai propri 
Genitori, e saranno cesi tenuti a favore dello Spedale per il 
l'imborso delle spese sofferte nel mantenimento e custodia 
del loro Piglio. E quando costi della possibilità nei Geni- 
tori di allattarli e mantenerli, saranno inoltre puniti anche 
con pene afflittive, incaricando espressamene i Commissari 
della Città di Firenze, e tutti i Ministri di Giustizia del 
Regno d'invigilare per il discuoprimenlo di tali abbandoni, 
acciò sia proceduto contro dei Genitori come di ragione. 

36'. I Commissari e Rettori dei mentovati .Spedali fa- 
ranno restituire gli Esposti alle persone, clic li domande- 
ranno, tutte le volle cb' esibiscano lo più autentiche e sicure 
notizie, contrassegni, e giustilic»zionÌ che indubitatamente 
gli appartengono . 

Dovranno però indennizzare lo Spedulc a seconda dclli 
loro possibilità per le spese già fatte nella custodia e man- 
tenimento dei richiesti Bambini , ed in questo caso i Geni- 
tori saranno esenti da qualunque pena. 

37. Parimente gli Autori dei Figli naturali, comodi e 
facoltosi dovranno essere astretti a corrispondere o ad inden- 
nizzare lo Spedale o per l'intiero o per metà, o con una 
rei rihn/.ìniie soliamo delle spese occorse per la custodia, e 
mantenimento dei respintivi figli. 

38. Il Commissario di S. M. degT Innocenti della Città 
di Firenze di concerto con i Medici curanti dovrà far de- 
stinare una stanza comoda e ben situata all'uso d'Infermeria 
per i Bambini ammalali , rem fnr destinare ad altro uso le 
stanze, che ali uulmen te servono al dell'oggetto: E nella 
stanza destinata a ripulire i Bambini dovrà far collocare sci 
pile per uso di lavarli. 

39. L'Infermiere del mentovato Sj>ed(ilc dovrà fare ese- 
guile nel suo pieno vigore le prescrizioni giornaliere dei 
Professori curanti, che accompagnerà nel tempo delle loro 
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visite: invigilerà alla pulizia, c custodi mento dei Bambini 
lattanti, e diveazi, alla sf-pn razione Jciili ammalati dai sani, 
alla somministrazione dell'intiero vitto, e di ogni altro oc- 
corrente alle Balie, ai Bambini divezzi, ed a tutte le ser- 
venti. Apparterrà al medesimo di visitare e preseteli eie 
tanto le Balie por uso domestico entro lo Spedalo che quelle 
dell» Campagna e Città. Si presterà nell'interno dello Spe- 
dale all'esercizio della sua Professione nei eoli casi fortuiti. 
■ Vigilerà alle proprie Calle i Bambini , e si aoccrleiù della 
pulizia con cui sono tenuti, lucendoli sfiircirire in diverse oro 
del giorno, ed anche della notte. Dovrà fare e gotto scrivere 
assieme con gli Scrivani dello Scrittoio delle Creature le 
necessarie cartelle per la somministrazione giornaliera di 
quanto può abbisognare per 1* intiero vitto, ed ogni altro 
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40. I Commissari e Rettori di tutti gli Spedali degli 
Esposti del Regno , nella piena cognizione della propria 
Asszìenda, proporranno quelle ulteriori variazioni e riforme 
economiche, che più particolarmente potessero convenire, ed 
essere adattate per lo Spedale, alla cui direzione presiedo- 
no, e daranno sollecitamente un esatto ragguaglio di quanto 
potrà ascendere annualmente l'aumento delle spese ordina- 
te, e che dovranno farsi nell'esecuzione delle presenti Di- 
sposizioni, e proporranno i messii per supplirvi. 

Perini etanti in quanto al rimanente gli Ordini e Rego- 
lamenti vegliami. 

Dopo che noi abbiamo riportato per l'intiero la Legge 
del i8o5. al solo oggetto, perché dalla medesima n'è derivata la 
miglior conservazione degli Esposti ottenuta fin qui, e pro- 
mossa nello Spedale di Siena, come si vidde, fino dal 1796 



della Tosca nii alla l'ranria . jmLliliiala fra noi a io. Dicem- 
bre del 180;. ebbero luogo relativamente allo stesso oggetto. 

Essendo che nel 7. Ottobre del i7j)G. in quell'Impero si 
ordinale .clic lo Amministrazioni Municipali aver dovessero 
la sorveglianza. def;lt Ospizi stabiliti nel loro Circondario, 
del pari da (piente ne derivò la creazione delle Comm illuni 
Amministrative; quindi ne accadde die ambedue le riforme 
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tollerarsi adi 1 estensione di un grande Impero .dove altri soc- 
corsi facilmente si ritrovava.no per questa classe di nuov' in- 
felici, ma che urtava qui la Nazione, memore dell'antica 
Istituzione di questo Stabilimento, in un'articolo della quale 
lì dichiarò solennemente 

Che vi si - raccertassero quelli, che contro le Leggi 
della Natura venissero da' laro Padri a Madri abbandonati. 
espressione semplice e chiara, che comprende l'accettazione 
degli uni e dogli altri . Avuto riguardo ai tempi , più olle 
ad usanza , abbenchè la sia come una fabbricata natura , 
non saprei decidere dell'utile dì questa innuovazionc, per- 
che il vantaggio che ridondar poteva al Luogo Pio da una 
tal misura, diveniva tutto a carico del pubblico bene, ed a 
danno della, miseria, che ridotto avrebbe alla disperazione 
quelle Madri ,elie non avessero potuto ila se stesse allattare-, 

0 che avessero mancato dei mezzi , co' quali farai aiutare 
dalle altre. 

Ma si supponga pure, che tali alterazioni tendessero a 
meglio dirigere al ben generale 1' utilità di questo stabili- 
mento : non mi si potrà mai negare per altro , che la Com- 
missione stabilita in virtù della Legge, e forzata a servirvi, 
Commissione, che per il carattere de' suoi Componenti , por 

1 lumi, zelo, e premura di oiasoheduno era il modello delle 
Commissioni, e tutto aspettar si doveva dalla medesima il 
bene , che si fosse desiderato , non si potrà mai negare , 
dissi, ohe non arrecasse, quando men lo voleva, il urnssimo 
male a tutti gli Stabilimenti Pii con la promiscuità dei Pa- 
trimoni degli Spedali allo medesima sottoposti , comandata 
dalla Legge islessa. Se proprio è del Savio considerare il fi- 
ne, (l) dalla riunione allo Spedale di S, Maria Nuova ( J. XII.) 
di quelli degl'Innocenti, di Bonifazio (j. XIII.) e- di S. Gio. 
di Dio ($. XIV".), e di quanti altri mai gli si fossero riu- 
niti oon potevano mai attendersi die dei vantaggi illusori, 



(i) Tenutiti . 

n 
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passeggìei'i , non mai reali, nò permanenti con una Loie pro- 
miscuità. Imperocché quando ancoia Io Spedale di S. Maini 
Nuova avesse potuto conaervare i i'ondi degli altri l'atrimonj 
riuniti, e soni ministrare agli altri Sjiedali ciò clie loro ab- 
bi sogna va , il che ai sarebbe forse ottenuto mercè uua saggia 
A ni min istrado ne , ne sarebbe slata distolta dai gravi e tem- 
pie ogni giorno crescenti bisogni degli .Spedali Militari, per 
il mantenimento dei quali superara del doppio In Spesa dei 
civili, od ai quali ella doveva pensare: 

I» stato permanente di guerra guidava spesso a leder 
defraudata la. massima, che fondamento di giustizi* è fede, 
cioè verità , e leruieaza nelle mise dette e promesse. 11 debi- 
to ohe crear doveva lo Spedai di S. Maria Nuova per far 
far fronte con lo spese allo Spedai Militare, dal quale do- 
veva esser rimborsato , non si estingueva tanto facilmente , 
nò con tanta prontezza quanto erano le promesse , e quanto 
era d' uopo per non dover profittare delle risorse degli Spe- 
dali riuniti , prioia ancora che vi fosse provveduto ai mede- 
simi , dal che un disordine, ed uno sbilancio sommo deri- 
vava in quel!' Economìa , non timor ben fondato, che gli 
altri non rimanessero esposti nella riunione a vedersi spo- 
gliati da un momento all' altro di quei fendi, ebe la pietà, 
e non la vanità dei lèdelì aveva precisamente lasciato fex 
un determinato destino , e che costituivano la proprietà 
piuttosto di uno . che di un altro, per cjuanto la spesa si 
raggirasse tutta in oggetti di carità, . loson diparerc, piuttosto 
ohe negare, che lo stabilimento di una corrisponilenaa ge- 
nerale fra tutti gli Spedali fòsse l'unico mezzo per miglio- 
rare la condizione dei medesimi, trattandosi allora di un 
rasto Impero . 

l'oleva temersi della giustizia nella distribuzione, avuto 
riguardo al carattere Nazionale, che poco dà quartiere agli 
altri . 

Ma qnest' operazione ancora . Tacile nella speculazione , 
alquanto difficile nella retta esecuzione , abbenoliè agevole 
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ai estimasse ad utile al bene uni venale , converrebbe calcolare 
perù , «e i vantaggi del momento , che la in ed esima potesse pro- 
durre non venissero ad e«ser poi permanentemente amareggiati 
dall'alienazione di animo delle persone pie , concepita dal 
veder cosi vulnerate le. intenzioni dei predecessori partico- 
lari fondatori , ira omni re videndtm, aeqttid mrtil, ohe 
tutti i Popoli hanno tenuto per sacre. 

Nè potrei più fiworevolmente opinare a favore di quello 
Leggi, di quello ohe mi sia espresso fin qui, se per un 
momento l'oppresso spirito trattengo a vedere staccare dalla 
terra, e dal di lei lavoro tante braccia, ohe per dodici an- 
ni avevano cominciato a prendervi un' utile e sicura abitu- 
dine, quando per una tale educazione, e ,'per condurle a 
quell'età, tanti pensieri ed affanni costarono a chi ve l'ave- 
va dirette , assicurandoli cosi nella fisica , c morale <sdu- 
oaaione, d'onde V uni ver sai felicità ne derivava della 5Va- 

L' instabilità di qucll* elemento, cui erano destinate , 
aveva forse indicato il suo favore , da farli meritare la pre- 
ferenza ad ogni altro destino ■> Era jier la Toscana non lieve 
peso la coscrizione all'età di anni tenti? Ma perchè meglio 
appaia la differenza , che come passa da un Padre amorino 
ad un Patrigno, così da una stessa Ka/.ioue in differenti 
temili, si esaminino le provide Leggi benché poche dei Ile di 
Francia anteriori all' esposte , ed ognuno resterà piena- 
mente convinto della preferenza dovnta al merito delle 
medesime . 

Tutti i Signori della Francia, che avevano una qualche 
giurisdizione , per Legge del 16(14. erano obbligati a rice- 
vere , nutrire , ed allevare gli Esposti . 

Altre Leggi del 1667., e del 1G70. obbligano i Signori 
di pagare ogni anno una datai somma a favore delle Cascdet 
medesimi . 

E siccome l'esempio dei Grandi induce nei Popoli un 
maggiore eccitamento che ogni alita Legge , cosi il Re nel 
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ìtilS. dichiarò di passare dello sue proprie rendite venti-imla 
liri; all'anno a detto Spedale, (l) 

Nè minor utile direttamente portaronoalleCase degli Es- 
posti le accennate cure dei Rè di Francia , quanto ancora 
le savissime deposizioni degli altri Sovrani di Europa . In- 
fetti il Rè di Svezia ìncorabensò il Capitolo dell'Ordine dei 
Serafini, confermato da Innocenzo 111. 1' anno 1198, cui in- 
combeva i' obbligo speciale di ajutarc gli Orfani, acciò molti 
di essi, ai quali Egli diede le sue istruzioni nel 1773. pro- 
digassero le loro cure a prò dei suddetti Esposli , e dei 
Vecchi. («) 

Accennerò di volo le cure di S. M. ii Re di Prussia, 
che per il minor sopraccarico degli Esposti nella Case di asilo- 
si degnò assegnare una pensione niensunle ai figli legittimi, 
de' suoi Soldati. (3) 

Nè tacerò le istruzioni , clic il Margravio di Badcn dettò, 
intorno il trattamento dello Spedaledegli Orfani, dei paini „ 
e della Casa di lavoro di Ph forz li eim, acciò il solo Medico le 
ponesse in esecuzione a eeconda delle Sovrane savie ve- 
dute (4). . ■ 

Potrei di più trattenermi sul Decreto del Parlamento di 
Tolosa de' 11: Dicembre 1517. del pari che «di' Ordine del 
Principe di Spira dato a Bruscheal li 23. Luglio 1758., nei 
quali si comprendono le utili premure a favore degli Esposti 
ancor dopo morte, giacché in quelli si ordinava la sezione 
del cu Iavere per verificare nel corso dell'anno e distinguere 
la morte naturale dalla violenta (5) . 

Ma a che stancare più a lungo coti rapporti 1' altrui at- 
tenzione, quando si vedono ogni giorno viaggiatori spediti 



(1) Ft.nl, l'oli,. Hod. T. 4. p. 13T- 

(g| Da Bhtm, Roahoronti HlMsrigBn <U i'OrJr» da 8. E.prit. 

(3) Frank Poli., «od. T. 4. Sai. a. P . 91. 

(41 H.ir£iui Op.ra . 

(5) Frani Poli*. Msd. T. J. p. lSi. 



«pressamente dalle più remote parti del Nord «ella iella 
Italia per visitare i nostri Stabilimenti, cavarne piante, esa- 
minare i Regolamenti, c fare ogni altra ricerca più minuta, 
ed esatta , onde istruiti imitarne poscia 1* esempio ? Tutti 
questi provvedimenti e o ne ord eniente attcstano, quanto sii a 
cuore dei Sovrani dell'Europa ia causa degl'Innocenti Espo- 
sti, causa protetta in superlativo grado da S. M. l'Impera- 
dorè d'Austria con il Regola mente di Brunii (l) dato li 5. 
Settembre del 1784. riguardante gli Orfanotrofi , e le Case 
degli Esposti, nel quale a vero dire si trovano compresi e 
racchiusi tutti gli Ordini emanati iin qui dagli altri Governi 
relativamente a questo proposito. 

Ma già la pace generale, lungamente sospirata dai buoni 
ci ritoglie dalla lunga consideratone dei guai , clie piomba- 
vano sull'Umanità, e ci richiama allo più soavi idee, alle 
più lusinghiere, e non fallaci sperarne . 

Già il Soglio avito tornando a calcare quel Pio, Bene- 
fico, e Sospirato Sovrano, che tanto dolor cagionò nel par- 
tire , quanto gaudio nè arrecò col ritorno, vedesi risistema- 
to Io Slato a seconda della volontà generale mercè la prima 
regola dell' Economia pubblica, che prescrive 1* Amminirtra- 
EÌone esser debba conforme alle Leggi . 

Già mostrasi riedificato quello, ch'era stato impruden- 
temente distrutto, e disunire e separare ciò, che iinpi livida" 
mente ai era voluto riunire. E mentre il no bit pensiero ri- 
volge all'Ospizio di Maternità, come io diceva in principio, 
norma di cui in altri Stati esser dovette il nostro di Orba- 
tello anteriore a tutti, come con autentici Documenti mi sarà 
dato di rilevare, e dimostrare ad evidenza nelle posteriori Il- 
lustrazioni, previene eziandio nel tempo istewio la miseria, 
onde non ctse re astretto a moltiplicare ' per i miserabili gli 



(1) Cittì nel MirchtHto di Moravia unita llk Boemi» ne] 1648. munita 
iì ottima fo«ifio»iio»i,J» VetoOHdo.o Btàu di Governo, per quinto la Ca- 
psule >i a O] miti . 
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Asili, e tà por mino ad ano Stabilimento nuovo per gì' In- 
validi nel soppresso Monastero di S. Lucìa , { f. XV, e »og. ) 
rendendo «ii Camaldolensi di S. Romualdo il bel Convento 
detto degli Angioli, che prima loro apparteneva. 

Con tali mozzi, i quali il volgo ignaro ed incollante 
non apprezza, perchè molto accorda oli' opinione, e poebe 
cose estima per la verità, Ferdinando III. vi ad aumentare 
l'entrate presenti degli .Spedali della Cilfà binognosi di aju- 
to, diminuendo il numero dei poveri tanto sani, che inalati 

Testimonio fedele dei suoi alti pensieri ne aia a tal pro- 
posito il nuov' Ospizio di Mendicità , eretto in Montedomi- 



(l) Un B ti odo e villo terreno , denominala il Pria, .lolla Cinti»», fono 

Ipodiio di 3. Miri. Nuovi lei r+Ju. dil Ooraune di Fircufe por farvi un Lil- 
io-retto i come noli' «ino dopo infoili fu euguito por riunivi ([li ammorbili 
orpelliti, o nulittie di contagio, cui tinto frequantemente indivi Tirante 

lo quarto laoilfl ridotta, mediani! quei eambiimuti , ohi gravi oiroootin- 
ir impongono , ,000010 od ibitire io Moniobo di MinlcoWini orni -follo , 0 
dot Sigillo dui lor Momilero, ohe ho un Cri ito ornate (opro d'un monto ,onn 
un os rapo Hiuinito di Gigli. 0 peroboollonn qui vennero nel il», di Costei 
Fioroni ino , 0L0 bn por lime limai gigli, do» autloanonln lad irono od 
unirli pimnio dilla Miro» , e d'ondo qui vennero sd iilìgniono e preoi doli» 
Signori! di Filonie. ondilo id abitare in primo nel nuovo Momitoro noi Popolo 
di S. Loromo fuori dello muri vioino iljiChie» di 3. Mirco Tonchio , erotto 
■opra terreno donni» 1 li] effetto nel ijll, di Afono Nata gii moglie di Calatine 
dolquuudi.u Aldobrandino a TVduIdo di BovioIooio-ooredoUi.odi raniro Tolo- 
•ini rievvoati per lo dillo Moni elio . Svampò quesiti Manille» por previdenia 
dei m^i Governanti di quei tempi dill'eooidio , ubo l'Olle Filino unilo egl' 
Ingloii, ed ai Terfuebi porlo li primi di Miglio del 136*. prono quello mu- 
tuilo ciò , ebe gli li parava dittati I ma là ravvolto iella eomuoe muori di 

Oitoviono W..ni:.<du Innooon.io IV. crono Cardinolo , noma non unto por lo 
ij.londorodei «itili, e pei le rioohoiio, quanto repoti» il primo nel Scoro Colle- 
gio por quel lo spiriti, guerriero, ohe lo guidotdworGeoeieledell'ArriU PunliS- 
oir, liber ando l'irmi dsH'o.linilo inedie di Federigo , rioonquiilindo lo priocifili 
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%a del Vecchio (i) laicia libero il eawpo nel tempo iste-se 
a giudicare del merito dell'opera , ae più appartenga , a chi 
ne immaginò coli' esemplare del »ecchio un» nuova «io- 
nizzazione, per la cui esecuzione infiniti sono i vantaggi, 
che sà ritrarre il privato interesse, misero a chi con grave 
cura, e disinteresse trovar seppe i menisi di riempir-: la lo- 
calità coli' introduzione di vari ed estesi lavori in difì'ercn- 
fi, e ii';j:ii-;itf; Officine , iiperte a soccorso dei bisogni della 

Questi poveri, clic a gima di torme di api moleste, ed 
oiinse , piuttosto che dal In loro industria imitatori , ivano 
vagando a questuare per le strado, per i vicoli, per iTeni- 
pli, e per i Borghi di Firenzi, colà racchiusi sono ritolti 
ila una carità male intesa, attivate jono le braccia in ra- 
gion del vigore, in fuga è l'ozio, scossa e 1' ignavia, ed il 
trattamento è diretto nella maniera la più confórme alla 
Religione, all'Umanità, alla Ragione, ed alla sana Politica. 

Questi due Ospizi soli, per ì quali la Nazione se rico- 
noscente, dovrebbe conservare, e mantenere vive le lava- 
mano il piano di nostra felicità , perchè provvedendo alla 
sorte dei poveri, ai lasognì di-Ila loro vita, prevengono an- 
cora i mali, che derivando iì:illu miseria refluir potevano 
a danno della tranquillità pubblica , in pregiudizio degli 
Spedali, il cui interesse in tempi si difficili , e calamitosi , con 
piaghe, tanto profonde ed antiche , nò poteva altrimenti, nè 
con maggior saviezza, provvidenza, facilità, e sicurezza 
sostenersi, ed aumentare, come lice augurarsi da tali l'rov- 



Citta dell* -Romagna, e noni bai tendo (ostro il Ili Manfredi noi Pompato 
oi Ale.un.lro IV. «lineato ava. a fuori di Porti ». Fior G.Holin'i un lai Mo- 
MUoco alle Monache detta io Fumilo, lo quali at'itmo oon quelle di Mente- 
■faRini vennero fino dal lS3l. ad abitare que«ro Menasi"., ildello <PEÌ da 
Spedilo pnr i Contagi dopo Unto molimorfoli "1 dello Oapìaio ili Mondioila . 
(I) Vedi }l| B1 ti..idni J. XI. 
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vedimenti , ohe il termino fanno della mia. Storia nella 
sua «econda parto , relativa allo spirito dello Leggi ema- 
nate in infierenti tempi in Toscana a forerò delle Case degli 
Esposti, (i)' 



(X) Si temeranno altri Spallili rammentati Bolle accennate II lai trigoni , * 
perciò dupo il f. XV., cUe pirli inllo Scodilo di S ,Doreta., nel XVI. li da- 
rk conio ili qntlls di 3. Euieblo per li Lebbra , nel XVII. doli' litro n'agì' 
Incurabili, i quii tutti praoedono il 5. XVIII ooniicreto ti illuitr.ro lo 
Spedale attuale di S. Lucia in Via S. Gallo di licci* a Bonificai 
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PARTE TERZA 



DELLA STOMA E REGOLAMENTO DELIZI. E R. 
SPEDALE DI S. Bt DEGL'INNOCENTI DI FIRENZE. 



Breve idea dell' Amministrazione Generate. 

distruzione, clic si debbono 
ciìiuli.dlei'e nei In Sluto Sociale, ed infinite sono quelle, che 
derivano dalla nostra fragile natura. 

Ove accada la riunione delle medesime , come perlopiù 
addiviene nelle Case degli Esposti, o si riguardino le con- 
dizioni, con le quali ì Neonati in principio sono accompa- 
ftn.Tti nelP Introduzione, ovvero si «Libia riguardo in progresso 
□ 1 loro piano di educazione, di clic conviene occuparsi, non 
ri potrà mai Tare a meno di non incontrare le più gravi dif- 
ficoltà, infiniti ostacoli si opporranro ai nostri sforzi, regne- 
rà molta incertezza negli stessi cimenti. 

La riunione pero di molti nell'operai* , direni da un 
eguale interesse, col medesimo spirilo ed impegno, fra i quali 
regni la più perfett' armonia , è il primo punto, la princi- 
pale risorsa necessaria per il buon'esito della grand'opcra, 
qual'è quella, d'impedire cioè la distruzione degli esseri, 
e di guidarli a un tempo istcsso alla migliore e maggior loro 
conservazione. 

Quindi in questi stnliilimenti è necessario, che vi sin un 
Capo die presiedi al buon'ordine, e diriga tutla VAmminì- 
strazione generale, e spedile secondo l'oggetto, cui di 
sua natura la medesima deve mirare, o tendere. 

1. Nello Spedale degl'Innocenti vi sona per questo fine 
un Commissario , ed un Sotto Commissario, dacché per l'Or- 
18 



ganizzazionc esterna del medesimo è necessario, clie l'oc- 
chio del Supcriore invigili ancora su tutto quello, che allM- 
zicada ed all'Economìa al di fuori appartiene, e perciò 
per un qualche tempo dell'anno nella necessaria assenza del 
medesimo vi sia un'altro clic supplisca io modo, che ì" Or- 
ganizzazione interna più bisognosa di sorveglianza abbia 
sempre ed in ogni tempo chi la diriga, c non l'abbandoni 
giammai. 

2. E siccome l'Introduzione nelle Case di Esposti è in- 
timamente unita allo Stato Civile, così per una tal ragione 
a questo Burò qui si trovano addetti due Ministri per il ri- 
cevimento dei Bambini , per la partenza e consegna dei. me- 
desimi tanto a latte, quanto come divezzi alla Campagna, 
per il loro ritorno ne' differenti periodi della vita, durante 
la lor sotto posizione allo Spedale, per la resiituzionc di quelli 
richiesti da Genitori, per la dimissione dallo Spedale degli 
altri, cui termina l'età, per le Adozioni dei medesimi fette 
da alcuni dei Tcnutarj , per i Matrimoni , per la vita in 
somma, e per la morte di ogni Individuo , che forma In gran 
Famiglia. 

Se si tenessero a calcolo i passaggi, che, come si vedrà 
in seguito, formano un'oggetto interessante, perchè obbliga- 
no i Ministri di questo Durò ad un continuato cartriigio con 
i Parrochi delle differenti Diocesi dello Stato, acciò lo Siato 
Civile, e lo stabilimento non smarriscano alcun' Individuo 
spettante al medesimo, e lo ritrovino sul momento, quando 
il bisogno lo richiegga, si vedrebbe non eccedente un tal 
numero , che con difficoltà può Bupplìre specialmente in tem- 
po di baliatico a tante ingerenze. 

3. Per la riunione dell'Agenzia dì detto Spedale, se si 
riguarda la doppia Organizzazione intema ed esterna , non 
si può fare a meno di non aver raddoppiato il numero ancor* 
dei Ministri, qui otto, divisa la Computisterìa in quella di 
Città, ed in quella di Campagna. 

4. Alla necessaria Contabilità in uno Stabilimento gran- 
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do, come il nostro, non è bastante un Cassiere sema u* 
Ajuto, o però qui v'ha l'uno e l'altro non tanto per i pic- 
coli ed infiniti pagamenti per i Lattanti, Divezzi, onorario 
agl'Impiegati, od altro, ma eziandio per i grandi, come di 
Doti , Vitalizi, ed altri pagamenti, e riscowioni ohe qui, r 
fuori faro. 

5. Soddisfanno al servizi» di sanità di tutto In stabilì- 
mento duo Mediri , c due Chirurghi stipendiati, ai quali nono 
uniti dei sopranumeri, clic fanno le loro visite a turno, con 
un Infermiere permanente incaricato delle piò minute cure, 
ch'esige l'Infanzia con quel di più, che la famiglia ri- 
chiede. 

6. Addetto al Culto, per i Battesimi, e per gli altri 
doveri di Religione v'a un Curato, clic sodisfa pienamente 
a questo religioso incàrico, col Custode della Chiesa. 

7. Al servizio interno ed estorno appartengono le Balie 
sedentarie, sempre incerte di numero, ed adattale alla me- 
dia proporzìonule dell'Introduzione giornaliera degli Espo- 
sti, del pari che alla '.circostanza dei ritorni impensati di 
quelli, che erano a latte in Campagna, e del ristagno solito 
accadere dei Bambini nello LSpedale por le maggiori faccen- 
de rurali. 

8. Vi appartengono ancora le Balie di Campagna , e 
dell'une, e dell'altre, dei necessari requisiti trovarsi nelle 
medesime, della ricognizione idei latte so ne parlerà con 
qualche dettaglio in seguito nel secondo Tomo , consacrato 
intieramente all'allattamento, ed al modo più sicuro per con- 
servare meglio gli Esposti. 

3. Non tanto por i Bambini, che possono essere intro- 
dotti malati, ma i quali possono ancora ammalarsi, quanto 
per la Famiglia destinata alla loro cura e custodia sono ne- 
cessarie oltre le Sale per riposo ancora le Infermerie. 

10. Della estensione, aria delle medesime, o Dormitori, 
dei mozzi di tenerle bene, disinfettarle, dei Letti, delle 
Culle se ne parlerà ugualmente nel Tomo secondo, bastando 
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accennare adesso la necessità di averne di differente gran- 
dezza, e molte in una Spedale di Espoeti, giacche ancor* 
le Citta più grandi non hanno in questo genere, che un solo 
•Spedale. 

n. Invece di un'Infermeria generale sarà bene averne 
di più, come abbiamo noi, perchè trattandosi di Bambini 
non conviene esporli a coabitare con le maiale grandi , ma 
dei medesimi bisogna separare i malati dai sani, ed i mali 
di contagio dai malati medesimi. Ond'è necessario aver due 
Infermerie separate per i medesimi, ed un altra per la Fa- 
migli.. 

13. Fa d'uopo di una Guardaroba, o Magazzino gene- 
rale dei Panni, diviso in modo, che da una parte separato 
contenga quelli, che vi si riportano dalla Campagna per ri- 
torno o volontario, ovver per malattia ; di quelli che formano 
le spoglie dei morti di differente età, che serva come di 
spurgo ; e che sia fornito dall'altra parte di tutta quello ohe 
abbisogna d'impensato per riparare al bisogno dell'Uomo, 
considerato nel nastro Spedale dalla nascita fina all'età al- 
meno di i8. Anni. 

Due Ministri, uno in qualità di Consegnatario, e l'altra 
di Guardaroba soddisfanno, c si dis impegna no con zelo dal 
loro respetlivo incarico. 

13. Considerando il bagno, come mezzo di proprietà, 
non che come rimedio, se necessario egli è, clic in ogni Spe- 
dale vi sia una Sala , che ne contenga molti per il buon ser- 
vizio dei malati, tanto più esser lo debbe in una Casa di 
Esposti, i di cui sistemi cutaneo e linfatico ne ritraggono i 
mussimi vantaggi , tranne ancora U caso di malattia. 

1/1. Una Cuciniere con due Ajuii disporrà 1' occorrente 
per il servizio delle Balìe, Divezzi e Famiglia da buon mat- 
tino fino alla sera, procurando di tener per la notte del brodo- 
in caldo per ogni imprevista occorrenza. 

l5. Un'Infermiera con due Ajuti è sufficiente qui per 
supplire ai bisogni dei diversi rami di malate „ che vi sono-, 
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ed una piccola Spezieria è (ornila di tutto il bisognevole 
per i Neonati , non che per gì 1 impensati eventi, che accader 
possono in una Comunità, grande, a scanso del pericolo mag- 
giore, che l'Individuo malato potrebbe ritrarre dall'indugio 
per andare in traccia degli opportuni rimedi. 

16. Fra ventuna Fanciulle è diviso il servizio permanente 
di sorveglianza alle Balie sedentarie, ai Lattanti, ai Divez- 
zi, come fra trentuni! è compreso l'altro, ch'è necessario 
alla Famiglia , giacché essendo composta intieramente di Ra- 
gazze figlie di-ilo Spedale, molte ve n'è fra loro rese inabili 
per la lunghezza del servizio, le quali meritano in ricom- 
pensa quei riguardi, che sarebbero contrari alia buona eco- 
nomia di uno Stabilimento, ma che fanno però parte dei do- 
.veri di Carità, nella quale è riposto tutto lo spirito della 
vera Religione, per non doverli trascurare. 

l?. Ad una delle medesime, col titolo qui di Maggio- 
re, che equivale a quello di Direttrice negli altri luoghi. è 
affidata la direzione dell' ordine, quiete della Famiglia, e 
del particolare disimpegno dei diverbi rami di questo servi- 
zio interno, del quale fin qui si è ragionato. Alla medesima 
è aggiunta una Compagna per secondaria nelle di lei inge- 
renze, e per assistere alla Dispensa, dove per polizza gior- 
naliera vien portato tutto il necessario per il vitto, e per gli 
altri bisogni del Luogo. 

18. Due Uomini da fatica servono alla Tromba per tirar 
su l'Acqua, ed empiere i Recipienti, che convìen tenere 
per i bisogni dello Spedale, la cui situazione topografica esi- 
ge, che si supplisca colle braccia a quanto potrebbe farsi 
dalla Famiglia, ove si avesse il comodo del Pozzo, o Ci- 
ty. Questa Famiglia permanente dello Spedale in nume- 
ro di uiuqunntadue Fanciulle inderà poi tempo diminuendo 
a proporzione del vuoto, che sì farà delle trentuna invali- 
de, ma è sottoposta ad un giornaliero aumento piuttosto 
che diminuire, prodotto dalle Fanciulle sotto i trentacinque 
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anni, tempo nel. quale termina per le medesime la- tutel* 
dello Spedile, le quali tornando dal: servizio o di Campa- 
gna, n della Città conviene qui rioovrarle, e mantenerle, 
linehè non abbiano una nuova occasione d'impiegarsi, non 
avendo «è fondo, né un luogo a parte j che possa raecettai- 
lé, e mantenerle , come in qualche Città ho veduto prati- 
co. Occupano però qui le medesime una località, che 
non imbarazza punto il servizio dei Bambini, c vi sarebbe 
in questo Stabilimento altra parte, o ala di Spedale, dove 
potrebbero essere più appartate, e meglio sorvegliate tanto 
per i lavori , quanto per un piano di migliore educazione. 

Tutte insieme per altro sotto la vigilanza di una Mae- 
stra si oeeupano dei lavori donneschi più usitati , come di 
filare, cucire specialmente non solo per interesse di questo, 
ma degli altri spedali al medesimo sottoposti, 

ati II toro vestiario può considerarsi distinto in tre or- 
dini, positivo in tutti , e proprio 9pecialmente in quelle, 
che compongono la Famiglia, le cui più vecchie usano del 
color Blu, e gli altri sono di un colore ad arbitrio senz'altro 
distintivo, o regola fissa. 

23. Lo Spedale accorda una Dote di cinquanta Scudi a 
tutte le sne Fanciulle, che onestamente trovano da collo- 
aarsi in Matrimonio. 

23. E siccome al medesimo furono riunite ancora le Doti 
di Regia Collazione, così avvi uno Scrittoio a parte per 
quest'oggetto, cai sono destinati due abili Ministri col loro 
Custode. 

2v'|. L'Archivio, del' quale fu reso conto nella prima 
Parte della presente Storia, è affidato nella direziono delle 
Carte che gli appartengono ad «Uro Ministro, il quale ha 
gotto i suoi ordini un'opportuno Custode. 

s5. 'Qtlèllo j che noi abbia m detto relativamente al ri- 
torno dalla Campagna delle nostre Fanciulle, avendo luogo 
parimente per ì Maschi sotto l'età di iiciotto anni, tempo 
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nel quale termina per ì medesimi la Tutela dello Spedale , 
è ben dovere, che per il loro sesso sinvi altra Località a 
parte dove rifugiarli, finche nume oirasinni non ai officino 
loro per ritornare, d'onde vennero, alla Campii gnu. 

ab'. È ben per questo, che un Custode destinato al loro 
ricevimento è -'necessario tonto quanto per sorvegliarli. 

*7. Essendo li Cucini), per i Maschi separata da quella 
delle Donne, e 'rendendosi necessario, clic nello Spedale vi 
riseggano permanente 111 ente dei Ministri, quindi è che per 
un lato, e per l'altro Poffieia di un Cuoco rendesi indisficn* ; 
sabile. 

28. È per la stessa ragione, che non si può fare a mene 
di non tenere per i medesimi una Diapens' aperta o sia De- 
posilo delle Grasce, come d'Olio, Uova, ed altro che ai 
provvede all'ingrosso, o che ne viene dalle Fattorie, ohe 
possiede lo Spedale. 

ai). Nella prima l'arte della Storia si è reso conto della 
Località in modo, che tatto quel di più, che si potesse dire 
intorno un nuovo destino, o produrrebbe inutilità di pe- 
tizione, o ricucirebbe nojoao. 

30. Per il miglior servizio interno in una Casa di Espisti 
più ristretta della nostra è necessario stabilire una perfetta 
armonia almeno fra questi quattro Individui, che 10 credo 
necessarissima cioè , fra la Direttrice , il Presidente allo Stato 
Civile, l'Infermiere per la cura dei Bambini e delle Balie, 
per la polizìa Medica, ambedue necessari per il movimento 
interno ed esterno dei Bambini , e fra il Curato per i Bat- 
tesimi e la morte. 

31. Tutti i Ministri dello Stabilimento concorrono del 
pari al servizio esterno del medesimo: ma se si ha un riguarda 
all'allattamento e perciò all'ammissione delle Balie seden- 
tarie, e di fuori, all'Introduzione, ai snoìdj accordati alla 
miseria, ed impotenza, più di tutti vi concorre lo Scrittoi» 
*osì detto delle Creature, e l'Infermiere. 

31. Le condizioni diverse per l'ammissioni, i figli ab- 
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liandnnati, ili Esausti, i legittimi sussidiati , in somma tutto- 
ìl movimento interno ed esterno riguardano direllamente il 
Primo Ufficia con ijnel tanto di più, che superiormente an- 
nunciammo. 

33- Le Nutrici sì sedentarie, che di Campagna, i Barn- 
nini, i Divezzi, i figli sussidiati, i casi imprevisti che pos- 
sono accadere nella Famiglia, i ritorni, l' ordinazione gior- 
naliero del vitto, I* esecuzione degli ordini dati alla visita 
medica, appartengono al secondo, incaricato della responsa- 
bilità della Conservazione, e perciò dellif Direzione di tutta 
la Pollai» Medita. 

34- E siccome lo Spedale possiede delle Fattorie in dif- 
ferenti Luoghi dello Minto, pur quanto in cinsohod nna siavi 
un'Agente, o Animi mattatore , oli'' veglia per l'interesse dello 
iSr/tliilimcj.lo, ciò mimi i meno cinri^iif t-rn ti do, che senza l' Agri- 

' collin a non v'ii nè Commercio, uè Manifatture, e perciò è 
importantissima co?a di ricorrere alla medesima, perchè vi 
sin» ministra il nutrimento, il fuono, il vestire, e le materie 
prime, nella visit' annua le, che delle medesime ne Pi il Su- 
periore, potrchbe accadere che rimanessero occulti dei vizi 
di Amministrazione in pratica, che meritassero di esser cor- 
retti, e che tornassero a danni- del Luo-o Pio, cosi un l'at- 
tor generali; incaricato di visitare con sorpresa in più tempi 
dell'anno i diversi Terreni, e Fallirne riesce vantnggiiniwi- 
mo, onde la maggior tpiatilità dei prodotti della Terra si 
avvicini almeno più che sia postillilo a coprire l'enorme spe- 
sa, die dchbe farri per il servizio dei Bambini, 

35. Di questa somma impiegata per il solo Baliatico si 
potrà avere una giu-.ta idea. nella prima Tavola grande Let- 
tera I nella quale a colpo d'ocoliio si vedrà il (elice effetto 
di un tal destino, se pollata a confronto col sistema vecchio 
„c ue farà l'applicazione alla vita ed effetto dei Bambini, 
che si troveranno notale a|Ie Lettere C. E. c G., e che for- 
mano il prodotto del nuovo Sistema. 

3ti. Appartiene al servizio interno il ricevimento dei 
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Bambini, conservato presso a poro lo flesso tanto noli' anti- 
co , ohe nel nuovo sistema, se sì eccettui che in questo 
si è adottato il piano di sussidiari i figli legittimi nel cu so 
dì miseria o d'impotenza del Padre per infermità , o dell» 
Madre per mancanza di separazione di latte , nella sicura 
veduta, che cosi avrebbe dovuto diminuire la confusa In- 
troduzione degli Esposti per la finestrella , o ruota die dir 
si voglia, ed avrebbe per questa parte molto guadagnato In 
Spedale nella maggior Conservazione degl' Individui al me- 
desimo in qualunque modo sottoposti. 

37. Dei medesimi si continua a lare il giornaliero rap- 
porto alla Comunità in modo tale, che verrm' Esposto , oltre 
1' l-i-i i/.iijne latta esattamente in più labri di questo Speda- 
le, rimano senza Stato Civile alla Comune predella. 

38. Nella prima l'arte si è parlato del nostro Localo da 
dare un' idea della situazione di cui godono i no=lri Bam- 
bini : Noi vi ritorneremo su questo articolo con tanto inte- 
resse nel Secondo Tomo, quanto ne ispira il desiderio dì es- 
sere utile oon la presente Storia, e con il dettaglio de* no- 
stri sistemi non solo a qualunque altra Casa di Ésposti , ma 
eziandio a tutte le particolari Famiglie dello Stato, 

39. Se non è in nostra facoltà di distruggere i eattivi 
usi , le viziose abitudini nel mollo di custodire , e coprire 
gli Eipasti, osiiano Lattanti , ovvero Divezzi, avremo al- 
meno la consola/. ione di aver proposto i mezzi , che sareli- 
bero da adottarsi per il loro maggior bene . 

/)□. Il Biitistem eretto nella Chiesa ba allontanato per 
due terzi sicuramente 1' induri men lo del Tessuto Celluioso 
dei Bambini , che nell'antico sistema per la frequenza, dei 
passaggi vi erano usabilmente , e micidialmente compresi 
nella- Stagione dell'Inverno in particolare. 

41. Alla Visita Medica al più lungo della mattina , l'In- 
trodotti nella aera hanno il loro positivo destino, eh' è quanto 
dire i sani sono collocali nel respettivo Dormitorio, i ma- 
lati s' inviano all' Infermeria , e gì' infetti , rognnri , ed altri 
«Setti da esantemi nei loro locali sparati. 19 
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4^. Nel nuovo sistema, veduta F inefficacia dei diversi 
metodi tenuti in addietro contro la lue venerea deirli Espo- 
sti, ai è dato mano al metodo più siruro.ed il più general- 
mente abbracciato, quaTè quello di medicare la Balia, che 
allatta il Bambino infetto , del che daremo in seguito i più 
t'alesi schiarimenti , e In cautele, elle alibiaul creduto do- 
versi adottate per la sicurezza delle Famiglie, e di ambedue 

43- Si tiene nn egual sistema nel ricevimento dei Divez- 
zi, di quello, che per i Lattanti, relativamente al loro de- 
stino nello Spedale. 

44. Il Latto è il nutrimento dei Neonati , e gli Esposti , 
che nei passati tempi lo prendevano per il domo di quindici 
inctì, non oltrepassano in oggi l'anno, a meno clie ncll' Esta- 
ti- le condizioni di alcuno gracile non ìnduchino i Professori 
a [irotrarlo individualmente, autorizzati a fallo, rendendone 
però conto allo Spedale suddetto ■ 

45. Oltre il Lattc,quando il principio della prima den- 
tizione di un' Esposto ne avverte , ed' egli lia un maggior bi- 
sogno, ciò che comunemente accade dopo i sei mesi, si da 
una 0 due Zuppe 0 Minestre di altra sorte tanto nella mat- 
tina , che nella sera senza limitazione di peso . 

46. Nella natura tutto essendo a gradazione, è vera- 
mente ridicolo quel sistema , die si scosta dai di lei savisug- 
gerimenti, e che si occupa ne II' assegnare individualmente 
ciò, die in ogni Individuo può variare. Crescono i mesi 
con i bisogni degli risposti , e si aumenta il vitto nel peso, 
c si varia nella qrialità , finche si diveZ'.inorlaH' allattamento. 

47. Mi sembrerebbe dell'ultima importanza per le Case 
<li E-ipoeti di preporre un problema da risolversi per con- 
corso eoli' allettaruenro di qualche premio a chi indicasse 
qrml sistema potrebbe reputarsi il migliore per le medesime 
ali* occasione del passaggio, che bruscamente devono fare i 
Bambini esposti dal Latto di Donna ad nitro nutrimento. 

4& Scorgo con dulore gli effetti sinistri di una tal man- 



C3U7.3. di sistema ìn questi luoghi, ne compiango la perdila, 
cui 1» dcbolciaa in tal circostanza mi apre spazioso il varco, 
attaccandomi alcuno dei siatemi, ed in specie il linfitico, e 
confesso oon dispiacere , ma per la verità , ohe vcrun bene 
si trae dal proinisonarc pane, carne, e latte, come general- 
menie si suole ordinare . 

49. Altro inconveniente del massimo danno per l' crono- 
mia del luogo, e per la. conservazione dei Lattanti egli ■; , 
quando siamo oell* Estote astretti a rimettere a Latte di 
Donna in casa un bambino oltre l'anno, che jeri Ili. dalla 
Nutrice di Campagna barbaramente lisciato allo Spedale, co- 
me diveir.o, nel più lacrimevole stato di emaciamento.. 

50. Ed in qua] modo ai potià mai riescile nelle Case HI 
Ein-Mti a sincere l' Atrofia,, la più terribile fra le malattìe, 
ohe in uno Spedale ne assalga? 

Lo Balie sedentarie nei tempi andati vi dischiudevano 
bastantemente ii campo ancor dalla nascila degli stessi Es- 
posti, pertstie poteva nell'antico sistema da ognuna conver- 
tirsi il vitto proprio in denari, e l'interesse suggerì mai 
sempre allo medesime tutto quello, che poteva favorirle , e 
renderle sorde alle voci di Maturi-, di Umanità, di dovere. 

Quanto sono mai da compiangersi quelli Spedali . nei 
quali sono tuttora in vigore tali sistemi ! 

51. Per tarsi una qualche idea dei funesti effetti dì un 
tal diiordine, basta osservare la Tavola II. al titolo di mor- 
Ialiti in Casa, e confrontarla col nuovo sistema. 

5a. Il Latte spremuto dagli Esposti al turgido seno delle 
Balie di Casii , nutrite in oggi a tinello , li rende fin da 
principio più capaci dì quel che lo erano per il passato, di 
sostenere impunemente i passaggi , che debbono lare conse- 
gnali alla Nutrice di Campagna , li abilita a tollerar Benna 
danno una differenza di Latte . Ma fa d' uopo di Latte , e 
non di aria . 

53. Il disposto della Legge coli' aumento di salario alle 
Balie di C.iiopagna ha contribuito non poco a salvare gli 



Esporti, in maggior ammassamento nello Spedale in antico 
li quello che al presente , come potrà rilevano nella predetta 
Tavola all'Articolo Riatagno in Casa, per quanto non vi 
eia in queste, ohe accennato il resìduo alla line ili ogni 
mese, mentre ritengo nell' inedite il ristagno degli Ssposti 
accaduto ogni giorno per il corso di venti anni. 

54. Deve divenir massima per tutte le CaBe degli Espo- 
sti, ohe non v'ha mezzo di conservarli migliore di quello, 
che previene l'ammassamento dei medesimi in Casa coli' in- 
coraggi mento del salario, ohe favorisca, di più 1* interesse 
delle Nutrici di Campagna , le -richiami, ed allontani così 
il pericolo, la morte dei medesimi , che da quella sola causa 
delibe repetersi negli Spedali . Servirà di conferma la Ta- 
vola HI. da confrontarsi col mio Decennio a sistema nuovo . 

55. Il Documento estratto dalla Filza dell' Archivio 
nuui. 39. p. (176., che io potrei addurie sopra tal proposito fù 
riportato nella seconda parte pag. 63. Il medesimo pose al- 
lora una tal verità nel suo più luminoso aspetto , e la con- 
ferma la Tavola seguente , che unisco alla Storia, nella linea 
specialmente della Mortalità , tanto più da valutarsi , quanto 
minore in quei tempi era l'Introduzione ,c perciò non lauto 
di pena la Conocrvaaione, quanto oggi ne costa . 

56. Tanto * vero, che salute, conservasene di vita, ed eco- 
nomia non poterono giammai stare unite e d'accordo in qua- 
lunque stabilimento, e che tutto il bene dell' economia debbe 
riporsi nella maggiore conservazione degli Esseri, che gli 
appartengono . 

Quanto mai grato non dovrebbe rimanere tuttora il nostro 
Spedale allo core, ed attenzioni della buona memoria del Sig. 
Arciprete Pieri Scudellari (l) 



(1) D.Ili Fì>* ehi »p™ d»i» d. p»(. fi?£ mi fiso. 
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Ecco gli effetti dell'aumento di Salario alle Balie . 

I medesimi sono permanenti, finché l'abitudine come di- 
strugge le prime impressioni, cosi l' interesse ai rende sempre 
più avido, e creane distruggendo le voci di Umanità. 

57- Stabilendo il confronto dell'introduzione in questo 
ventennio con quelli della Tavola II. quale sbilancio \ Ad 
onta dell' immoralità che ne può esser causa qual miglio- 
ramento in genere di conservazione di Esposti 1 Egli è in- 
negabile , che il minor numero si sorveglia meglio del più 
grande . 
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58. Quello oh» io diesi a favore- del lattanti , per egual 
ragione tiene ai Divezzi, a riguardo dei quali oserei proporre 
in generale, che per la situazione economica degli Spedali 
non si facesse innuovaz-ione alcuna permanente , ina sempre 
provvisoria , e relativa alle circostanze dei tempi di miseria, 
clic producessero ammassamento di Divezzi negli Spedali- Se 
il rimedio per i lattanti è efficace, con quanta maggior pre- 
mura non dovrà prescriversi ai poveri Divezzi', acciò i Tenu- 
taij possano arrivare a governarti , giacche non' si tratta più 
del latte della moglie, ohe li sostenta , ma di dover comprar» 
del pane. 

Per pon vedere distrutte in un momento, e rese inutili le 
speso, cho abbisognarono per l'allattamento, e perildebilo 
clic ne corre, rli conservare la vita, fa d'uopo di queste vi- 
sorie, elio conviene, ove manchino, implorarle dai Governi, 
o alle quili si potrebbe economicamente supplire, detraendo 
dagli ultimi due anni del loro mantenimento, considerato 
fino ai dieci anni compiti, quel di più, clic eredest oppor- 
tuno di crescere nel maggior hisngno o del primo, ovverà 
dei primi due anni di ciascun Divezzo . 

5n. Il Salario per i Lattanti v di Lire 9. al mese per un' 
anno di latte . 

Quello dei Divczai di Lire cinque al mese per dieci 

Da questa epoca i Muschi non ritirano più cos'alcuns 
dallo Spedate, abhcncliè ne conservi la snttopusiaione , e le 
Femmine hanno una Lira al mese fino ai diciotto anni. 

11 Vestiario per gli Esposti è cosi distribuito cioè 

Per i Lattanti . 

Sei pozza line, due pezze rane, e tr« fasce di cinque 
braecia l'una pei un'anno. 
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Per i Divezzi l'Anno . 



Dopo il tempo stabilito elei Latte i Divezzi lumno uno. 
Camicia, un pajo di acarpe, le calze, una Cam io io lina , ed 
uu vestito secondo lo Stagioni oou bei-rat tino di bombagc, e 

Una pezza lina . 
Dna pezza lana . 
Ed una. lància. 

Dopo ìt secondo Anno . 

Per Vestite due braccia, e mezza Tela, e tre braooia di 
l'anno Canapino. 

Per l' Inverno due braccia e mezzo tela, e tre braccia 
di roezealana. 

Un pajo di Scarpe da due anni . 

Nel je 4. anno non v'ha »è mezzo lana, nè panno co- 

A 5. Anni. 

Un mezzo braccio di tela di più, ed un braccio di max- 
zalana . 

A 6\ Anni. 
Non più mezzalana. 

A 1. Anni. 
La tela e le ecarpe da 7. anni. 

A 8. Anni. 

Tre braccia di tela, e cinque braccia ed un un terzo di 
mezzalana, e scarpe adattate. 
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A <). Anni , 

Scarpe e (eia. 

Iti io. 

Li stessi panni che di otto anni, e scarpe per uno dell 7 
età di dieci snlti. 

60. Il Salario delle Balie permanenti nello Spedale è di Li- 
re dodici al mese, ed al termine dell'allattamento una mancia 
in danaro adattataal miglior servizio prestato, che non suole 
oidi nari amen te «Il re parure il Zcocliino. 

(il. Il vestiario È proprio delle medesime , a meno di una 
Camicia e di un Grembiale , che rendono allo Spedile , 
qtian-lo ne pillano . 

63. Quello . delle Balìe dì Campagna è di Lire nove al 
mese per un anno, come fù sopra accennato. 

63. Il sussidio olle Madri è irregolare: di rado giunge 
all' intiera prestazione, solita darsi per gli Esposti, ma si 
modella sempre a seconda della situazione delle Famiglie, 
alle quali venga accordato dal Superiore . 

ti/f. Ai Documenti, che si richieggono per ottenere questi 
sussidj a forma del disposto della Legge, un'altra pratica si 
unisce molto vantaggiosa per iscoprire la verità, e per darò 
un freno in qualche modo alle pretensioni dei più . Consiste 

10 medesima nella verificazione domiciliare, che fa l'Infer- 
miere dello Spedale sii l'esposte indisposizioni dei Genitori, 
limitando le sue ricerche, 1* se il figlio sia senza Padre 1 o 

11 a d re. a* se la medesima sia malata, o incapace ad allat- 
tare, 3* so il Padre sia permanentemente molato, se ciect 
storpio, ed inabile a guadagnarsi il pane. 

65. Si consegna a ciascheduna Balìa eoa l'Esposto un li- 
brettino sfampato , nel quale sono descritte le opportune Istru- 
zioni necessarie per la miglior custodia dell'allievo io tutt'i 
rapporti, nei i[Uii!i si voglia considerare, tanto riguardo alla 
*aluto, caso di uialalrin , educazione, proprietà ec. 
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C6. Le resole per il caso di adozione sono specificate 
nu 11' i accenni! t a libretto , ilei pari clie per i Matrimoni , e 
nella circostanza di morte vi è pur .In quota funeraria. 

67. Contro il flagello distruttolo del Vajnolp si pratica 
1' innesto della Vaccina, eon quei riguardi , chei meritano 
gli- Esposti , sopra i qualificaci!: dcblie più sicuro od utile 
alla Campagna, e quando sona cessali i pericoli della prilli» 
dentizione , a meno che la ooiupivr-ui dui Viijolo naturale 

70. Il sistema coattivo tenuto a questo proposito ne 'tempi 
passati, irritò la delicatezza del, carattere .della NuKionc . I 
I>oc union ti , che tratti dagli Originali soci io le produoq, 
la illu mineranno, io spero, al di ià di quello , che potrebbe 
seguitare a fare la malizia, o l'ignoranza per accecarla.. 

NOTIFICAZIONE. 

Giacomo de' Principi Giustiniani Prelato Domestico 
di N. S. , Referend-irio dell' una c dell' altra-Segnatnra,, 
Protonotarìo, e lìnlegato Apostolico della Città, e Pro- 
vincia di Bologna. 

Mediante dispaccio della Reverendissima Segreterìa di 
Stato delli !\. Maggio prossimo passato si è pitta consapevo- 
le rjMi.^tu 1 Idi-^ii/.i'ine Priiviiicìale , che la Sacra Consulla 
conviene nolla maxima per 1' innesto del Vajuolo Vac- 
cino. Volendosi quindi procurare un simile innesto , col 
modificarsi però i metodi in addietro adoperati, e celi' ab- 
bandonarsi ojlui minzione, doccili; ognuno debbo per se per- 
suadersi dei vantaggi della Vaccinazione , praticata dalle 
più colle Nazioni d' Europa , si determina quanto segue : 

l. Vi è un Direttore della Vaccinazione per tutta la 
Provincia . 

a. Nelle Comuni, in cui si trova necessario Io stabilire 
dei Deputati , questi saranno nominati dal Governo sulla 
proposizione del Direttore . 

30 
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3. 11 Direttore vegli» sui progressi della Vaccinazione, 
sugli ostacoli, ohe li ritardano,*! ne informa il Governo ; di- 
rama le occorrenti istruzioni ai Deputati, ed invigila sulla 
loro condotta . Eseguisce 1' innesto del Vaccino continua- 
mente nelle Case degli Esposti, e negli Orfanotrofj , o per- 
correrà nel tempo, che crederà più conveniente le primarie 
Comuni della Provincia por introdurvi la Vaccinazione. 

4. I Deputati vegliano nel respcttivo Circondario sui 
progressi della Vaccinazione , sulle cause, che vi si frappon- 
gono, e ne informano il Direttore. 

■ ■ 5. I Medici, e Chirurghi Stipendiati dagli Spedali, e 
dalle Comuni , sono tenuti a Vaccinare gratuitamente i po- 
veri , eheloro sono presentati . Quelli che vi *i ricusassero sono 
dimessi . 

6. Qualunque Medico, o Chirurgo, che avrà curato un 
Vajuoloso, senza averne avvisato la Municipalità, sarà so- 
speso dall' esercizio della propria Professione . 

7. Manifestandosi in qualohe comune il Vajuolo umano, il 
Podestà, o Sindaco è obbligato a mandarne ìndi latamente 
la notizia al Governo, , , . 

Dalla Nostra Residenza li 8. Giugno 1816. 

". .. g. Giustiniani! 

A. M. Galimberti Segretario . 

Negli Annali di Medicina straniera di A. Amedei 
N*. III. Settembre 1814. si legge rapporto alla Vaccina un 
Ordinanza di Ferdinando III. Gran-Duca di Wirsburgo del 
seguente tenore . [1) 



|1] F.. Io mollo OnliB.n.o •m.n.IO 4.1 ».ri Governi di Gorm.m. ri- 
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HO! FERDINANDO ec ce. eo. 



Dn vari rapporti ile' Medici Distrettuali abbiamo con 
sommo nostro dispiacere saputo, ohe molti Genitori ricusano 
di lasciare innestare il Vaccino ai loro figli . 

Considerando , ohe non v* ha. più dubbio sulla forza 
preservatrice del Vaccino contro il Vajuolo umano , e che- 
l'ostinazione di pochi lasciando aperta la strada all' intro- 
duzione del Contagio Vajuoloso espone i bambini degli altri 
al pericolo di perdere la vita, alla paralisi», ed a varie de- 
formità del corpo; volendo provvedere a sì grave inconve- 
niente, sopra rapporti della Nostra Direzione dell' Internò 
ordiniamo quanto segne : 

ì. I genitori, i tutori, ed i nutritori dovranno fare in- 
nestare il Vaccino ai loro bambini nel periodo compreso tra 
i tre mesi al primo anno di età, a meno che non giustifi- 
chino con un certificato di Medico approvato , che durante 
questi nove mesi il bambino è stato di continuo travagliato 
da malattia , che lo rese incapaco a comportare la Vacci- 
nazione . 

a. I parenti, che omettessero questo dovere saranno pu- 
niti con una multa di due fiorini per ogni bambino, che 
non avrà compito il primo anno , e di quattro fiorini , se 
ovranno oltrepassato quest' eià . 

I Miserabili saranno condannati a cinque fino a dieci 
giorni di arresto, alternati varo ento a pane ed acqua, e pri- 
vati dei soccorsi, che ritraessero dalle Casse pubbliche, o 
dalle pie istituzioni. I Possidenti saranno pure tenuti a ri- 
sarcire i danni, e le spese cagionate dal Vajuolo naturale, 
clie si fosse introdotto per loro negligenza . 

3. Per avere un' esatto registro di tutti i Bambini ob- 
bligati alla Vaccinazione, e nello stesso tempo rimuovere 
ogni pretesto di esimersi da questo dovere, i Capi locali di 
ogniComum'tà religiosa dovranno alla fine d'Agosto di ogni 
anno , mandare al Medico dì Città 0 di Distretto un' esatto 



elenco di tutti i Burnitisi vacci trab ili cavato dui registro dei 
Nati. A tal effetto le Autorità religiose e Municipali do- 
rranno in Febhrnjo -e& Agosto di ogni anno rammemorare 
ai ltiro subalterni iriiest' Ordinanza i, che (issa al principio di 
Marzo o Settembre V innesto pubblico, ed istruirli do' pre- 
posi vantaggi dell" inoeulasione del Vaccino , ■ anoiò ti pre- 
stino volentieri a far uso di un lai preservativo. 

/). L' innesto sarà intrapreso da medici approvati e de- 
stinati a quest'orsino ilnlla nostra direzione dell'Interno. 
Non sì permetterà la facoltà , di praticare quest' operazione , 
ohe a quei medici forestieri , i quali fossero muniti di legale 
licenza dai loro Governi , sempre che In stesso abbia luogo 
reciprocamente per li nostri Medici ne* loro paesi, e si con- 
formino alle nostre Leggi. . i . ! -■' 

In caso contrario 'ara loro interdette 1' esercizio della 
Medicina nelle nostre Provìnce . 

5. Il Medico politico di Diitretto o Si Città: ha la so- 
Traintendenza. alla Vaccinazione nel proprio Ci reco da rio, 
ed è i-f'-i'im.-iiiljili: deliri picmi e-ecii/,i.>nc dei Nostri órdini. 
Per conseguenza ogni Medico nazionale o forestiero , che; 
vorrà, intraprendere l' innesto , nel suo Circondario dnv.tà ren- 
der conto al medesimo dell'esito delle inoculazioni, man- 
dandogli uno slato confinole alla Tabella, che abbiamo pre- 
scritta con Nostro antecedente llecreto.. -. . '! . ■ 

li Mediti ;polttic o dovrà pure distribuite adeguatamente 
i Paesi e Villaggi del proprio Circondario ai Chirurghi in- 
caricati dell'innesto, ed alta fine. di Maggio e di Novembre 
vaiTiiftlicre e ridurre lutee le parziali Tabelle in una sola 
coi)ip]e;.ii.v.i da mandarsi con analogo rapporto alla nostra 
Dire/ione dell'Interno. 

6. Perchè non Diandri il pns vaccino agi' Inoculatori 
de' Paesi o Villaggi, abbiamo delegato un Medico nella 
nostra Rtsidcnza., ii quale prenderà gli opportuni concerti 
cogl' Inoculatori di questa nostra Città residenziale, imde 
nell'epoche stabilite per l'innesto generale glossa provvedere 
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gV Inoculatoli dei Distretti della materia Fresca e ben con- 
servata uratis, avendo provveduto alle spese, olie il me- 
desimo sostiene . Noi speriamo che gì' Inoculatoli di questa 
Nostra Residenza si comporteranno in maniera di favorire 
lo scopo, che ci siamo prefissi di ottenere con questa nostra 
Ordinanza. 

1.1 Chirurgi delegati all'innesto dovranno essere in- 
formati del numero dei bambini da v.winarsi esistenti nei 
Luoghi ad essi destinati, e intraprendere due volte l'anno 
1' inoculazione nel mese di Marzo e cii Settembre ncllaChie- 
sa Parrocchiale, e della Scuola Comunale, e ciò alla pre- 
Senna del Parroco del luogo, e nelle Città alla presenza. 
dell'Ufficiale di Quartiere, e precisamente sopra tutt' i 
bambini che alla fine di Febbraio del venturo anno com- 
pissero od avessero più di dodici mesi, a meno che non 
presentite; ero vestigia evidenti diaver sofferto il vajuolo natu- 
tnralc, e non provassero con certificati legali di essere siati 
rateinoti, o di avere avuto il vajuolo, poiché coli' aver fia- 
tato queste due epoche d'innesto generale, non vogliamo 
impedire :ii genitori di far vaccinare i propri bambini prima 
dell' età di dodici mesi , nò obbligarli a servirsi esclusiva- 
mente dell' i noe ulalore pubblico. 

8. Al Parroco ed al Sindaco del luogo incombe princi- 
palmente di mantenere l'ordine durante l'innesto. Nessuno 
potrà rifiutare di lasciar vedete 1' inooulato tanto al Vac- 
cinatore che al Medico Distrettuale, quante volte essi il cre- 
deranno necessario, anzi ingiungiamo all' Ino oulatore di vi- 
sitare il bambino vaccinato nell' ottavo e ne 11' undecìmo 
Iconio dopo l'inoculazione, onde assicurami eaaltauiente del 
corso dell'innesto, e farne rapporto ni Medico Distrettuale. 
I genitori non potranno opporsi al Vaccinatore che volesse 
in queste visite cavare della materia per altre inocula- 
ci Il Medico Politico di Distretto o di Città dovrà con- 
,-eeguare ad ogni Vaccinato gratuitamente un certificato au- 
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tentico, giusti la forma prescritta, nella presente Ordinanza, 
della, soffèrta vaccinazione da chiunque aia. essa stata e»e- 
guita ; e siccome nel nostro Gran-Ducato non aono alate in- 
trodotte le Tavole d'Inoculazione che nel 1810. e possono 
avervi dei bambini nati dopo il primo Gennajo 1811.1 quali 
si sicno fatti vaccinare prima della pubblicazione di quest' 
ordinanza, od abbiano contratto il Va juolo naturale ^ cosi 
dovranno anche questi provvedersi dell'uno o dell'altro cer- 
tificato, poiché vogliamo assolutamele , che nessuno nato 
dopo il Dicembre 1809. possa essere ammesso in veruna pub- 
blica Scuola, ammaestrato in verun mestiere od arte, im- 
piegato nel Paese, ammesso al godimento dei diritti di Cit- 
tadino, o di beneficio pubblico, ricevuto in uno Spedale, 
o possa contrarre matrimonio, se non produce 0 l'uno o 
l'altro de' due menzionati Documenti. 

Per la stessa ragione si dovrà esigere dalle Famiglie 
che vengono dall'Estere a stabilirsi nelle nostre Provincie i 
medesimi Certificati, e sottoporre alla Vaccinazione quelli, 
che nati dopo il 1809. venissero chiamati in avvenire al ser- 
vizio militare, sempre che non presentino i nominati reca- 
piti. I genitori ed i Tutori sono quindi eccitati a procurarsi 
siffatti Documenti cotanto necessari ai futuri rapporti civioi 
dei loro bambini, ed a conservarli oon diligenza. 

10. Per ogni operazione, comprese le due visite ed ii 
rapporto , ( il certificato, oome si disse, dev' esser rilasciato 
gratis ) saranno dati al l'Ino cu latore 1.' un fiorino e 30. Kr. 
se V Inoculatore abita nel luogo , c faccia 1' innesto nella 
Casa del Vaccinando, e le spese dì viaggio in caso contra- 
rio , a meno che il Vaccinatore non sia il Medico Distret- 
tuale, a cut per li viaggi di suo Istituto nel Circondario è 
già accordata una razione di Foraggio, a* 36. Kr. nella 
Vaccinazione generale nella nostra Città residenziale da 
un'Artigiano comodo: e 20. Kr. da uno meno comodo: 3." 
24- Kr. nei Villaggi dagli abitanti agiati del luogo , in cui 
abita l' Inoculatore , e 13. dai meno agiati. 4.* 30. Kr. fuori 
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del luogo di dimora dell'Inoculatole dagli agiati, e so. dai 
meno agiati. Li tassa è ridotta a due terzi, se l'Inoculatore 
innesta contemporaneamente pili Lambirli del medesimo ge- 
nitore . La rinnovazione dell'innesto per essere andata fal- 
lita la prima, non saia p;igata . La Cassa del Comune so- 
sterrà le «pese per i poveri. La tassa sari pagata alla se- 
conda visita, che l'Inocula! ore farà al Vaccinato. I Sindaci 
v'interporranno la loro autorità. Se l'Inoculatore ha uno 
stipendio fisso dal Comune dovrà vaccinare gratis i poveri 
dello stesso Comune, ed anche quelli del Distretto, sa ha 
soldo fisso dalla Cassa dello Stato. 

il. I Padri di famiglia dovranno sotto pena di uno sino 
a dieci tolleri secondo le loro facoltà, e di una severa pena 
corporale, se sono nulla tenenti, denunziare immediatamente 

10 sviluppo del Vnjuolo nella propria Casa olla Polizia, la. 
qaile fatta verificare la malattìa dal Medico, ordinerà su- 
bito il più rigoroso sequestro della Casa, mentre il Medico 
vaccinerà senza dilazione-i Laminili non ancora infelti. Se 

11 padre di famiglia non ha alcuna colpa nello sviluppo del 
Vajuolo , nè nella tardanza a denunziarlo , le spe=e ì di . se- 
questro e di malattìa saranno sostenute dalla Cassa di Sani- 
tà : in caso contrario dovrà egli risarcirle del proprio. Mo- 
rendo alcuno di Vajuoló naturale , per non disseminare il 

pompa . .. i 

13.. Tutti gli Uffiiiali di Polizia, i Parroclii, e le Au- 
torità Comunali sono incaricati dell' esecuzione di quest' 
Ordinanzsj poiché quanto- siamo ■ propensi a .far sentire il 
Nostro aggradimento , ed a pubblicare i nomi di quelli die 
s' impiegheranno con Belo nell' adempimento dei Nostri or- 
dini, altrettanto siamo disposti a punire i negligenti, farli 
conoscere al pubblico ,. ed a condannarli alia rifusione di 
ogni spesi e danno, che nesoffii-i.Ht.-n, «lui Cittadini (ut loro 
incuria . , 

13- Quest'Ordinanza sarà inserita nel foglio del Cover- 



ni 

no, pubblicala, iri ogni Comune ; c giusta 1' Arilo. 3. Ietta 
ogni anno. , ; 

Dato a Wiubnrgo li 10. Dicembre 1813. 

Possano i meditimi rinfrancare la tenerezza patema 
nelle savie dclcrmiiiaxiiiiii ila prendersi su In (■(■nfrT'vn/.ioin.' 
dei propri figli. I pregiudizi di una falsa Religione ai op- 
pongono direttamente «i benefizi della Provvidenza , eli e può 
accordare all'Uomo, quando e come Ella vuole, i mezzi per 
liberarsi di un flagello, al ifiiolc la medesima aveva creduto 
per molti secoli ili liis-'iu vlu in preda. 

Le Nazioni le meno coite , i Sovrani i più illuminali 
la favoriscono , e l' esperie n/.;i «istante conférma da per tutto 
V utile della pratica . 

Questo Spedale inlille per la riunione de' suoi intral- 
ciati e numerosi travagli esibisce il miglioramento della 
pubblica Economia non tanto nell' ogfictlo interessantissimo 
di conservare una magrini- <|uìinLÌi;i pnssibile d'Individui, sta- 
bilito il parallelo per Decennio , lo eho addiviene una verità 
Geometrica, quinto ancora nell'ordine, esattezza, precisio- 
ne, regolarità dell'iutiera Amministrazione, della quale il 
medesimo ad ogni ora del giorno, non che ad ogni ordine 
Supcriore può rendere esatto conto sì rapporte all'Entrata, 
clic all' U=c:ita dal principio della di lui origine fino al gior- 
no presente. . .. .1 , . „, ;. 

Indizio ben certo, che le premure del U.. Governo sono 
indefesse per gli Esposti , ebe vengono secondate dalla dire- 
zione , e sorveglianza attivissima dell' attuai Commissario , 
e ch'egli è obbedito negli Ordini dai Ministri, i quali eoi 
maggiore impegno e zelo concorrono al bene dell' Umanità , 
ed al maggior lustro del medesimo Stabilimento . 
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Velie Parti , che costituiscono la Storia , ed U Rego- 
lamento dello Spedale di S. Maria. deffP Innocenti dì 
Firenze. 

Le Nazioni approvarono il sistema di ricevere i bam- 
bini o Esposti, o Abbandonali in certe case di asilo, del 
pari clic di raccogliere l'indigente e malata umanità ne «-li 
Spedali. Ter prevenire gì' Infanticidi , » la miseria, non ode 
per applicar meglio gì* intani Linci soccjibÌ agi' improvvidi bi- 
sogni del Forestiero , e dell' Uomo di Campagna Tu iV uo]io 
aver ricorso a tali misure, veduta la difficolti dei Sussidj a 
domicilio per T abuso, che ne seguiva. 

Fra le tante gloriose azioni , con lo quali Leopoldo se- 
gnalò il suo Governo, una ai certo fù quella di render mi- 
gliori non solo queste località, ma d'introdurvi eziandio dei 
Regiilnuienti normali. 

Non degenere il Piglio, Ferdinando fece ancor più. 
Eresse un nuov' Ospizio di Maternità , un' nitro di Mendi- 
cità , e separò gl' Incurabili in un' altro Spedale senz'al- 
euti favore di propìzie circostante. 

Se fu più genio pertanto, clic lusso dei Fiorentini, pas- . 
sato dagli Avi in retaggio ai l'interi, di occuparsi di questi 
stabilimenti in antico, a prò dei quali gareggiavano del pa- 
ri , e la generosità dei Cittadini nelle lor fondazioni , e le 
Provvisioni della Repubblica per sostenerli , un egual pen- 
siero per i medesimi lianno avuto ì Sovrani della Toscana , 
ed il plauso acoordato dalle Nazioni al Regolamento dell'Ar- 
cispedale di S. Ilaria Nuova ne fà pienissima fede . 

Era importante , che una volta si servisse ancora allo 
splendore, ed al none dello Spedale di S. Maria degl'In- 



nolenti per gli esposti, di cui mancavano fin qui la Storia, 
ed il Regolamento. 

La. saggia, e falcia A m minisi razione introdottavi e con- 
servato tale fino a noi , la costanza nello spirito della sua 
primi ti in i-l il u/iunc , l'inviohiljilc attaccamento alla volontà 
dei Testatori , il miglior sistema per conservare la vita a 
quest' Innocenti ,(l) la forma, il materiale, la pietà, le gene- 
rose azioni degli antichi , la parzialità dei Sovrani , e dei Pon- 
tefici, il zelo dei Miniatri, tutto esigeva di esser posto nelsuo 
Jiiii vero, chiaro , e permanente lume, onde piuttosto che 
:i licitarci . sempre più vi si avvìi inasse in vece Li hnievi-iìrn- 
stn dei Cittadini , qui , quanto altrove , sicuri del buon* uso 
dei loro beneficj . 

Si aggira pertanto l'Introduzione alla Storia nel descri- 
vere le case antiche per gli Esposti, come lo Spedale di 
Santa Maria di S. Gallo, di S. Maria della Scala dei Pol- 
lini, altrimenti detto di S. Martino, dei Trovatelli di S. Gi- 
mignaho , anteriori, e riuniti a questo, ailduccndo in con- 
ferma del vero, quanto è necessario per un autentica prova, 
desunta da letrumenii, da Bolle dt Pontefici , da Decreti , 
Iscrizioni , eli altro analogo all' argomento. 

La Sloria Patria, della Chiesa, e la generale per i rap- 
porti estesi, dei quali godeva un tempo Firenze presso le 
altre Nazioni , scrvouo di appoggio , e ravvivano quella 
dello Spedale suddetto. 

E perchè nulla manchi non solo per la chiara intelli- 
genza, quanto ancora per elettrizzare il languido spirilo dei 
Cittadini a favore di questo luogo pio, succedono le Ulu- 
li; razioni , le quali per il fin qui detto si limitano a dare 
un' idea più estesa 

l. Dell'Ospizio di Maternità, e suo nobile destino. 



(l) Apjuriia Js eialte d inoltrili ani . eho per un decenni» »i Dn ounwi" 
i ila oirt« cinqucjo.ito WmJui di più por ogni unii. 
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a. Di Cuidalotto d'Orco fondatore dello Spedale di S. 
Maria n S. Gallo . 

3..1M Angiolo Polivano. 

4. Di Cione di Lapo Pollini fondatore tifilo Spedale 
di S- Kartifio della Koala. 

Dilla Compagna dui Birilli , delta IWiscrirnrrfia , eli* 
presiedevano h^Ii Spedali tutti , della Mieerieoi Jia nuova , 
soni Offici, e Peni ili Frreuze. 
(i- Di Marsilio Flol'bO. 

7. Dello .Spedale deiili Abbandonati. 

8. Di quello di S. Bartolo mi neo a Mugnonc. 

Il tempo avrebbe fatto perdere la memoria dei Itfnmimenli 
più pregìcvoli dei nostri Antichi , se la Storia nonsi occupasse 
di scavalli dalle ceneri, ove giacevano sepolti , descrivendo 
nello stato presente il destino delle località passate. 

PARTE PRIMA. 

La descrizione Topografica di questo Stabilimento, ren 
più chiara dui due rami, che ho fatto incidere, uno rap- 
presentante la facciata colla Statua equestre , e le due Fon- 
tane , l'altro lo spaccato interno, s' estende da prima sopra 
tutto quello, che la oirconda ; indi pas*a al materiale , ed 
ai migliori Artisti , clic furono impiccili iu una tal* opra, 
coi la Kcpuljblirn corali imamente diè mano in iirciMlanze 
fiioi' non troppo favorevoli n Milla impresa . Si 111'gini linnl- 
mcntc intorno lo spartiinento , che ofl'ie alla di tei siiti dei 
numerimi «p<i«ti il particola* desino, che si repurò il più 

Mei Kecundo Tomo della Siouj s' indichi ranno < pre- 
cisione i beni, ed ì difetti, che vi si rinvengono, acciòaltii 
(tabilimenti analoghi al nostro possano abbracciare i primi 
per interesse dell'Umanità, evitarci sreondi , e correggerli 
almeno nel modo il più adattato alla ciicostunza imperiosa 
delle vecchie località per Pistesso fine. 
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Le Illustrazioni, .'he riguardano questa Primi Parte, sona 
portate al fine del Tomo, e comprendono dei nomi rispet- 
tabili in ogni genere. Tali s«no quelli 

l. di un Lionardo Bruni Segretario della Repubblica . 

i. di^&tnobi Capponi. 3- di Filippo di Ser Brunellesco. 
di Rinaldo di Messer Haso di Luca degli Albizzi. 5. di 
oberto di Antonio di Puccio. 6. della Statua Equestre di 
Ferdinando I. di Giambologna . 1- delle due Fontane del 
Tacca. 8. di Luca della Robbia. 9. di Giambologna . 10. 
del Poocetti . li. del Ghirlandaio . 12. della Chiesa di 
fj. Pier Maggiore. 

E succedono al j. 13. le Iscrizioni Sepolcrali , che si 
leggono nella Chiesa dello Spedale , e che rammentano con 
ijueit' ordine gli estinti , cioè 

Piero di Pacino Primo Commcfso dello Spedale , Nio- 
•olò di Piero Priore, di Fra Gio. Michele di Sato . di Fran- 
cesco Tesori . del Celebre Scrittore di cose Patrie Ab. D. 
Vincenzio Ilorghini , del Canonico Niccolo Pieri Srudel- 
lari, di Paolo Donato Squarciai api , di Alessandro Gianfi- 
gliazzi , di Francesco Rucellai , del Conte Gio. Michele Pic- 
iuccì , Del Cav. Ricovero Giuseppe TTgoceioni , 

Tutti Priori, Spedalìnghi ,e Commissari, Ir cui fredde 
ceneri qui raccolte meritano eterna onoranza e memoria per 
il Lene, che vivendo fecero a questo Spedale. 

PARTE SECONDA. 

Un Epilogo delle varie mutazioni di Governo avvenute 
in questa Città dalla di lei origine fino al giorno presente 
sembra possa riescire utilissimo per una più chiara intelli- 
genza delle differenti Provvisioni , clic furono dalla Repub- 
blica assegnate a questo Stabilimento. 

Le cure particolari , che del medesimo ebbe in seguilo 
il R. Governo , guidano insensibilmente a veder riunito sotto 
un sol punte di vista il bello spirito della legislazione 'IV 
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Sana, il quale condotto a confronto non quello, che altre 
Nazioni adottarono specialmente per quest'oggetto, dichiara 
a chicchessia la prelazione, dì cui il medesimo gode sopra 
ogni filtro a questo proposito , tanto che qui si è incominciato 
a (ne bene fino dal suo principio , ed ove altrove si possa 
oggi far meglio ancora, sarà sempre un' effetto di avete ap- 
preso da noi la via di ben oondurai in simili Stabilimenti . 

Le Illustrazioni , die tengono dietro a questa seconda 
parte, comprendono i seguenti distintissimi nomi, cioè 

1. di Itcnozzo Federighi Vch-ovo di Fiesole. 3. dell'Ar- 
civescovo S. Autonino. 3. di un Monumento lanciato da detto 
Sauto j c posto nella Pietra Snera della Chicca ilcgl* Inno, 
centi con rame inciso: 4- della Compagnia de' Buonouùni 
di S. Martino , e suo Istituto . 5. Dello Spedale di S. Matteo 
di Lemme Balducci . ti. Di Luca di Buonaccor B o Pitti . 7. di 
Cosimo I. Padie della Patria. 8. dclllnipcrador Francesco I. 

3. Del GranducaLeopoldo. 10. dell'Ospizio dì Orhetello. 11. 
dell'Ospizio antico di Mendicità. 13. degli Spedali dìS. Ma- 
ria Nuova. 13. di Bonifazio. 14. di S. Giovanni di Dio. is. 
di S. Dorotoa . 16. di S. Eusebio . 17. della SS. Trinità degl' 
Incurabili. 18. di S. Lucia di faccia a Bonifazio. (1) 

Ne seguono poscia altre Illustrazioni aiquadri di alcuni 
Benefattori , quali sono 1. Cambini , a. Alamanni; 3. Bizini, 

4. Buoudelmonti , 5. Strozzi Alessandro , 6. Tornabuoni , 
7. Pcruzzi, 8. Gondi , 9. Federighi, 10. Gaddo Gaddi, 11, 
Gio. Dei, 13. Pietro Petesevi.e Michele Buttigli , 13- Fran- 
cesco di Gio. Buonagrazia, 14. Agnol del Caccia, iS. Raf- 
faello Ridolfi, rtì. Andrea da Castiglionchio , 17. Gio. de'Ko- 
bili, 18. Ser Lorenzo di Iacopo Vivoli, 19. Piero Sodcrini, 
20. Cav. Girolamo Pazzi. 31. Bindaccio Peritassi, 22. Fran- 
cesco di L;.-ccio daS. Miniato, 23. Cardinale Niccolò Scliem- 
berg, non Priori o Commissari , che dir vogliamo. 



(0 a>iH dagli .niiohi Duini Acqnidaltl BtHtaU , lipmt Mi. tir* , 0 

■ tiui-diìi J.L^il.HL d*l J..JJLÌ, 



Le quali notizie quanto strettamente riguardano queste 

trapassati, che servir debbtiim di esempio «Ila gene rapinile 
presente, Ja quale nell' aver per mano la piovente Isteria 
troverà motte cose utili , che non siilo hanno relazione inti- 
ma con la Storia Patria , ina si estendono eziandio alla Sto- 
ria universale, ed in specie a riunire sotto un sol punto di 
TÌita il quadro della maggior parte delle nostre Pie Istitu- 

PARTE TERZA. 

L'Amministrazione generale e speciale di questo Stalii- 



ilel luo^o noli' ordine, e modo particolare, che si e descritto 
antecedentemente nella Storia. 



PARTE QUARTA 
TOMO SECONDO.?) 
ékrvizio intento . 



Cap. I. Ricevimento dei Bambini „ Riguardi, e 
tele per In loro Introduzione, considerandoli sotto i 
punti di vista, di Esposti cioè ed Abbandonati , t 
ridiati ■ 

Cap. II. Visita Medico-Chirurgica, suo metodo. 
Cap. HI. Vitto delle Balie 
dei Divezzi , 
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utilità basata nell'influenza del medesimo sù le condizioni 
del latte, perciò sul fisico dei Bambini, considerati sani e 
malati „ Utilità dimostrata ad evidenza nelle Tavole d'In- 
troduzione, e Mortalità dei medesimi in un Decennio a 
confronto . 

Cap. IV. Dell' Allattamento „ Doveri indispensabili 
delle Madri. Utilità fisiche e morali per olii li adempie. 
Prospetto dei mali per chi vi ricusa. 

Cap. V. Delle Balie per servizio interno delle Case 
degli Esposti, e delle Famiglie. Requisiti da ricercarsi. Esa- 
me delie qualità fisiche e morali „ (iuida per porsi al co- 
perta dello frodi „ Dili^cc-e dovute ai Neonati per ottenere 
una maggiore conservazione. 

Cap. VI. Delle Sale per gli Biposti „ Dell' aria avuto 
riguardo all'influenza del clima e delle Stagioni „ Calore 
ed iiilV'/,iunc scr.orido le vedute de' Fisici e Chimici moder- 
ni „ Bfiètli i.ii'lli respirazione dì un sano diversi da quelli 
di un malato sù l'aria di una Sala „ Necessità di correg- 
gerli „ Mezzi con la separazione, con i ventilatori, con le 
fumigazioni. 

Quali debbano presceglimi „ Effetti della luce sù i Neo- 
nati „ Posizione delle Culle „ Dei Letti in una Sala a questo 
proposito . 

Piccole Salctte conStnfa a vapore umido per i feti im- 
maturi . „ Delle Sale con ì Bagni. 

Cap. VII. Abuso e danni delle fiisce „ %,* sù le tre in- 
curvature della colonna vertebrale „ 2.° perchè obbligando 
alla linea retta sono contrarie alla posizione naturale delle 
parti „ 3," alla m»Ileaza delle ossa dei Neonati „ 4-" fl I moto 
necessario delle parti M 5. nuocono con la compressione alle 
condizioni del petto al ben' essere dei Lombini- 

„ Servizio esterno. „ 

Cap. Vili. Delle Balie clic allattano gli Esposti fuori 
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ditfpedale. Cautele nella scelta, 'e nella consegna dei me- 
desimi „ Riguardi sommi avuti in Frantila .. Vantatili ri- 
portati col nuovo siste.na fra noi „ Applicabili con sicurez- 
za all' interesse dello Famiglie particolari „ Doveri delle 
balie „ Diligenze dei Giuiiieenti , dei Parrochi, dei Medi- 
ci „ Utilità delle visite generali ogni sei mesi „ Aumento 
di riguardi per parte dei suddetti nel caso dì malattìa degli 
Imposti Lattanti e Divezzi. „ 

Cap. IX. Della lue venerea nei bambini „ Segni eqni- 
voci, e sicuri „ Metodi diversi per la cara „ Dichiarazione 
del più utile „ Della lue nelle balle „ Modo di conoscerle, 
se infette, benché apparcn temente sane „ Cura delle me- 
desime „ Dell 1 allattamento artificiale o con boccia e suoi 
difetti „ O col ouochiujo a mano, e danni che ne derivano 
„ 0 col capezzolo artificiale di gomma elastica, e suoi ef- 
fetti „ O alle Capre „ Scelta delle medesime „ Situazione 
delle Stalle , Loro governo „ Quali effetti . 



Cap. X. Giro animale delle Balie al servizio interno 
dello Spedale per un Decennio a confronto, e suoi van- 
taggi. 

Cap. XI. Conservazione ottenuta negli Esposti per il detto 
Decennio a confronto , e con <[uali mezzi . 

Cap. XII. Parallcllo degli effetti ottenuti sù questo par- 
ticolare nel nostro Spedale con quelli, che si ottengono in 
vari altri Spedali di Esposti dell'Italia. „ 

Indice generale delle cose rammentate nel I. e II. Tomo 
della Storia, e Regolamento dello Spedale di S. Maria dejjl' 
Innocenti di Firenze. 
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i STORIA DELLO SPEDALE Dr S. MARIA 
D£GL' INNOCENTI DI FIRENZE 

ILLUSTRAZIONI. 




S'Uni di Areno , che di Segretario de 1 Brevi d' Innocen- 



zo VII. Io divenne poi della Repubblica Fiorentina , fu uno dei più 
grondi Uomini del tuo Secolo, o li consideri corno Filosofo, oppure coma 
Storico ed Oratore. La Traduzione del Greco in Latina di alcune Vito di 
Plutarco: tre libri della guerra Fonica , la Stori. de'Goti(l), dei Greci, de' 
•coi tempi, e più ebe altro la Traduzione della morale d'Ariitotilo , tutte 
queste opere , oltre varie oltre , che dal Mehui , e dal Moizucchelli sono 
indicate, lo dichiarano tale, qusla un ice mi mente fu estimato, lai che 
alia sua morte, che uccadde nel 1443. in eia di 74. unni, furono accolto 
le me fredde spoglie entr' onorata Tomba in S. Croce, dove quelle ti 
riuniscono degli Uomini Sorami , ed Uluitri. Nel moderno , e felice rwtan- 

celleuti Artisti , che 11 gnu gloria contano in Firenze le tre Arti belle, è 
rimasto fisso in detta Chiesa il di lui Epitaffio, che leggeni a man diritta 
al termine della prima Navata per voltare nella Crociata . 
Egli e il seguente: 
Pojfouom LeonWur e Fica migmvit '. 
fli'jloria luga, tloqutalìa muta esc . 
Ftrturque minai rum Graem, tu™ 
Lalinas lacrimai federe non patuiste , 

Arrei bon volentieri riportato 0 per l'intiero , 0 almeno lì iqnarci 
più commoventi della di luì Arringu , te nel ricercarla ovunque non fin- 
sero >lat' inutili i miei pensieri. 

Dai fonti comuni, che gli prewntara la Storiu, egli avrà- desunto le 



(1) La Storia dei Goti, orenw da alouni. 



una Traiusioue di 
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cu> , tbs non f:» d'«..p., diro , epli dirà Jututr. cnocb.udpre , i-Le per op. 
poni alla salar» urna, a tempre wrlintt' al male, per t.pare» a: diton 
diai, cbe li «Jliu legltirbfac dt oaicnodern pei menu di dtliUÌ «II» pub. 

•lini di ou Rt»nd'»igro(, di edidiii di muti. , di coraggio, di formai». 

Per .[onnlo fiorii, e gioita cuor piglerò. le di lui ragioni, qnaV ef- 
fetto avrebbero elleno produtto , ore la buona diiposnione di animi, io olii 
lo Muoltu», avesse o mancato, o iu» fono irresoluta? E ciò sia d-tto 

no (1) di Pari»! (4) di Rovcn, di Varsavia, di Kaur.1, di Perpignaao , di 
Vienna, o di nitro .principali Citte, di Enropa. ' ■■ . 

a, ti-t . -. ... :'. 

Zanobt Capponi , oltre i pregi di una erpica* nobiltà ,e di una pa- 
rentela distinta con Io piò rapjruordevoli nn lidio Famiglio: nitro tutri gli 
onori godati dogli Avi, elio dar potala. loto il Tonatilo, e ogni di fa- 

(0 Uh 8. 

\i) I cai-atteri assegnati alla moslroositfc di Paola Giureconsulto diedero 
Dorma alla Legge di Romolo sa questo particolare (Log. XIV. Digest. ) 
(j) Quello di Lione fò cretto nel 1=33. 

(4) Per opre di S. Vincerlo rf.'JWi nel 16(0. li concepì l'idea di quello 
di Parigi. A Montpellier nel Ugo. li die un'asilo iglì Riponi, ma nello Spe- 
linole il nostra, 0 l'inoonBcnienti, oni andò loggotlo nel [ó3 9. quello della 
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rialti Gnvernn di questa Repubblica , a mn^ior lodo del vero,- più the » 

tHndrrà nr.a Gnlia sottile armala , la prima die «' incomincia"» a pril- 
lici numero di cinquanta Componi dodici ^giovani Fiorentini di buona 
Caso , ahe in tutto e'uii»" 11 "opima di uso. Uomini, (i) 

Cho se la fondazione dello Spulalo per gli Ammorbati in Lione, del 
pari ohe on Tempio coli! ad onoro di Maria onorano la memoria di Tom- 
maio Guadagni, clic quello eremo, e dei nostri Mcicàlanli Fiorentini, 

desiraa l'altra in Roma n' erboro Td onore di S. Gin. Battista.- Se nn 
Cappellone in Sfilano a S. Pier Martire debbasi a Vigalla Poninnn' , o la 
Cincia di 5. Antonio a Venezia a tfranMico detto doto de^li Abati : Sa 

I, L! in Untili Fiorentini In Loffia boNa , di cui' gode rispetto a 3. 
Frlano; se al no"tr' Niccol' Acciajoli Napoli tributò ammìrailone ed elogi, 
quando per di lui opra viddo sorgere maestosa , o magnifica la Certosa, 

quando n«l ìiyS. la liberalità di Lorenzo Capponi topra dieci mila di 
quegli abitanti fra i più poveri a biiognbsi , SBppo col proprio denaro 
alimentare, o mantenere. Qua! titolo più gravo di tiuento all' universale 
ammirazione nella memoria dei Posteri 1 

**-HI. : •»■ ■ -■ ■- «.•-.-.-. ! .t. 

Di Filippo di Ser Brimeiieico . Giammai la deformità fisica portò 
macina veruna ni murale, nò mai perciò li oppose all' elevatezza d' 
inr-e-im , ni alla purità del costumo, non rho alla Lrnvitl della vita, 
ohe por cause fisiche poUfa bonissimo avvenire. Ond^ù, ebo .e Milord ,W. 
Hey, mciubrodcl Parlamento, de fo finissimo di corpoa ftvoredi tal' iinpcrfo- 



(t) Uoliiie degli Eruditi Toieani Tom. XX., p. 15> , r ',, J. 



Dodsley (i) , dote fri lo altre cimo fa redere , che U ni* uporian: 
in putrefa]» indi (aro fino « qns! punta le deformità abbrevialo la vii» , 

bilu.ci.to Hai di quelli , cb. reno ^aTJ^J^ ^ 

e deboli lonq. «ite al dir di Galeno a reiialere agli urli (Itile ;nn ma- 
lattie , a «ri evitarne con maggior cura lo canna , chele producono, quando 
I' eiperienu b» fatto ogni giurilo vedere , qbo nel più deforme corpo può 
ancillare la più bell'.oim" anoora. 

Esempio di' ciò ne •!■ il ....in, Filippa di Str Bnmelltica nate in 
Firenze nel \7rff. , il min , die itrappando di mano 1" Architettura agli 
aotklii Greci e Romani I' abbia ricondotta redi. ira a'iuoi tempi, e fatta 

mai, e dove in avvenire tarà difficile trovare un secondi,. 

Perocché qua! itici di profondissimo pernierò non fù quella propoli' 

vigila , onde astringere lo «esso Lnrenio Gbiberti a cedergli tutto l'onore , 
eh' ««li con tale idea acquiitar durra nella difficile , e nrdimenloio imprean. 
di voltar la Cepola del nostro Duomo, iorulnoralule dalle ingiuria del 
tempo distruttore ! 

E cbi mai v' La , che non conti Filippo più dai rottami do" toni Mo- 
delli di Architettura , che per l' isteno Opere lue , che il di lui Noma 
jtoidnrr.no all' immortalità, per il rinnovatane dell'Arte, per il vero genio 
del Secolo ? 

Lo caratterizzano per tale gli augniti avanzi del cominciato, e non fi- 
nito Tempio della Famiglia degli Seniori io! cauto del Castel lacci 0 , del 
pari che l'antica Basilica di Giovanni de' Direi de' Medici, vale a dire di 
E. Lorenzo, il Palano de' Pitti , che l'Ani man nato condusse poscia al tao 
termine, e ne suggella l' intprwiona nell'anima la vista dell' Augnilo 
Tempio di S. Spirito, dove pare egli Tinnito abbia il bello apnno negli 
altri ioni pregiatissimi Dilegui. A ragione adunque la Repubblica, consi- 



(l) Impreiil nel 1765. in s Volumi in 8. 

(jj Elopo in fatti, becchi ivrebho lori» vinato dipià, t» non futse Hate 
asianin.io 1 Delfo, mori venni». 11 Un» di Luiamburg mori di (j, Anni, 
lord Tesoriere Barlaigh di 73 anni . Il Padre di Pope di ;£ Anni . Sii Mia 
3.,icfair in Voi. in 3. Etlhnbonvjr lSuT. 
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lira.» n, I niclt., , «pert 1 Otoli.gi.Jo , Scultore con Donatello , maritnt 
di SLuuco, di proapetti», DirrlCun, e InnB.i.r.: oV bini in Tar.ia, 
Geometra, amante delta Sacra Scrii tari del pari, che intelligente della 

Opere del irò Dtlin P..ela D.nitn , li reie propria « familiare il 

bri In , il grande dell 1 antica Roma . Alla qualità fisiche uni in modo pe- 
rei lenta ancora la mirali , essendo fiuti i «irati nel ragionare, arguto nella 

Muri nel 1444. ijual ime , uè più benigno , nò più amorevole, ben chi 

Fra gli Epitaffi , che ad onorar ai ceneri li moltiplicarono sll'W 
nito riportar vj.glin ijucll.. del Sig. dia. Bottina Strutti 

Di gin in gira ttemamente io Hroiii , 

Cht cali pana passa 

Alta girando al Citi mi ricondiusi: [1) 
Teutfi bieca invidia col malefico alito di appannar ma fuma, ma alla 
anla voce del gran Micbclagnolo di repente si aitano, nè più Ila otato ri- 
comparire , ijuaudo ha intero, che il genio della Scultura del Erodo , l'iro- 
lEnrts! Ci«m ha di propria mano acuito il bullo, e collocatolo di Truca 
euu altri Uomini imigi.i Toicani nel Pantbeou di Roma . 

* iv. 

Rinaldo di Messrr Saio di Luca degli Albini fu tanto nnbi- 
le di cuora , quanto di Iconaggin , e se fasori 4einpre la Causa 
dri N«bili, fu perchè culi la pen;ò d' orcordo col degno amico Nicolo 
da Uuano , nemico della grandmi» di Cosimo de' Medici, Non oitanle 



(l) Vaiar, f. 1S4. T. 3. 



vi 

Non conta, quando pi fù tracollo ad accompagnar Martino V. a 
Rumo, uà qiuido ne) 1447. coni" era costume per i Capuani di Porta 
Guelfa , Tu deputato alio Giostra nella Piana di S. Croce , eseguiti ai 
h8. Dicembre oli' occasione, che Messer Giovanni dì -Luigi Guicciardini 
feco culi Bandiera il euu trionfai injrresio in Firenze, Commlsinrio di ri- 
torno dal Camp, dpi Fiorentini in lega co' Veneziani , rotto il Duca di 
Milano a ? Ii Orci, e ercato il snddetto tfioofanto Cavaliere dal Sig. di 
Mantova {,)■ 

Ma veggo Rinaldo marciar contro Volle™ ribellata nel i4?.a. a 54. 
Ottobre con Niccolò Fortebraccio , e con Palla di Nufri di Palla, e corco 

de" Dieci di Bilia, e mi sorprende dissentirlo intento a teriver la vita, 
dei Cav. Akmnc.no di Filippo Adimari (pi), e di occuparli della «celia di 
un Maestro per la sua Famiglia, il più raro fra gli Uomini di Lettere, 
ed in Teologia, the capitai™ ia Fircnlc, quando era Gonfaloniere di 
Giustizia Lodovico di Vca da VcrrtLianc 

Era scritto ne' Decreti della Provvidenza , che Tommaia do Banana 
di Maestro ia Casa degli Albini direnine familiare del Cardinale di S. 
Croce, il suo tac tutom , io line il ina Auditore : come per la iua dot- 
trina meritarne da Eugenio IV. di esser Cardinale di Bologna, per ve- 
dersi finalmente fregiato della Sacra Tiara olii 8. di Mario del 1447. col 
nomo di Niccolo IV. ' 

Ma le turbolenze cittadinesche del 1S43. all'occasiono della riforma 
dello stato accadala per la cacciata del Duca di Atene da Firenze, quan- 
do qui si restituirono Cosimo , e Lorenzo do' MeJioi , ridussero 3Iu!=cr 
Rinaldo per la Bilia a sentirsi confinato con Armanno suo figlio per otto 
anni , e non ostante i servigi resi alla Patria, alle Lettere, alla Fazione, 
che favoriva, pur nondimeno ad abbandonar Firenze. Saranno forse imper- 




li) Beli;. dt«li Eroditi Tose. T. XXVIII. p. 1;3. 
(2) lbid. T. 11 Monumento p. 
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Avuta riguarda ai legumi, die qui In mingevano , all'intcìcue ikll» 
Patri», ne laicitii. ad alni U giudicarne (l). 

Rotxrto d. Antonie di Pineta e on iMin;l Mie impano di pitta .di 
■rio, di animi, e di do rapaio - Par quinto la p.o<& un. il f gadartwnio 

Uffici d. Pnoro, n (Jonfalo'tn'ero , ni , t u*nÌi> v,en miniato da Papa Clic 
ms'.is in qosl.ia d> Commutar,, d. Gooira con pn:i •!«.«< alla >nli«. 
d. Siena ijchiv Anton.» di Dcumo K.cot,!, a d.fwa di Pab.o P»! cucci 
«•palio di le come, timoni : me ne confermo al!»» , ebo dopo avaria ve- I 
doto Consigliera del Si». Duca de' Medici, lo unto tntwlro ne' S. No- 
vembre del i534- per ordine del Duo' Alessandro a' irne a Rn,na A:>.bi- 
iciadors con Git. di BardoConi , Anton Francete* Novi, Luigi di Pie. 
ro Ridtlfì, Bartoloin/neo di Wcco/d Valori,* Filippa di Filippo Stiassi 
per cengratalarsi enn Paolo IH. delta in' Aaantione B ] Scolio PoaUGcio. 
Ha in mei:» alle affannose cure di Governa, agli nffi.j di Diplomali» , 
al gravn pciD di Famiglia , ed in menu allo strepito delle Armi «esso 
dove mi tragga Pam mi rat ione a doverlo ancor ravvisare? 

VepEo iì, e mal non mi appongo , nel fregio alla sommiti, del Tetto 
della belio Lnggia della Basilica della Nunziata un'iscriiione, ebe mi set 

AllxanJer et Koierral Puctttl 



E a eoe mi giova entrar nell'Oratorio di 8. Bastiano?!!» io Liso, 
per con firmar ini dui mirabile in nodo della pietà colle altro virtù di i|ui 
Illustro Cittadina di Internimi abbagliare dal beilo , dal vago , dal m 



(i) Discorsi di Barca Fetori T. s3, p. icl. 
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(. VI. 

La Statua eoutHt in l.f ontn , gettata d<l Cerbio Ciò. Bologna, 
{pprwntanle ; !. .! il. . - ■• . di T«ic*n> il Teiio , io .nnal- 

•M tll'^awii delle Noi» di Cootoa. li. eoo Diana Maddalena di As- 
tri», od ..rasili poscia orli* ioih. «amento Ja rerd.uando ti. tjl. .olla 
i>-i.fealare lo suo itims ietto dell* e\oo nello d'io Corcrlln J< Rrooto ag- 
iamovi , noo Ionio p»r deilif ai" ol ili lor merito in nome proprio un lai 
ljnuroento , quinto anoa-ra pei encomialo lo di Ini nolani Geme 010 , 
bf ■<',■■ nel Rt delle Api con Sciame attorno o sol molto , 

Maialate tantum: 



incidendo quel Terso del Villif ranchi , Segretario di Doti Virginio Carimi, 
che dico „ Do Metalli rapiti al fiero Trac* et. 

In farti lo Galere della Religiune suddetta eipngoarono Bona in AfF.ioa 
a' tempi di Ferdinando 1. ed oca tale aiione come hi fermato il nnp(ietto 
di un Poema di fincenlia Piacca , cosi li mantien vivo con Ini Mimi mento 

Marittima SpodizinDO, dipìnta luperbamento secondo il ano lolita dal Poc- 
cetli in una Sala del Real Paiono de' Pitti. 



(l) Il Priore Alessandri! Puoci . ed il Cerdinal Lorenio Pucci si distillerò 
■tratti più ducili dì Impila a favore del nuovo Spedale della SS. Trinità, 
lindo por la prima volta si lidoro unì avvelenato le sorgenti del piacere , con 
io perenni diven£"ri.. I.: -ji.rii:, i:,m.iu il primo pfr aó. Anni iìhhJìi'ì 1.l-|_-!il 
orini d'oro per Limosini , il Cardinale con tre Fiorini d'oro il Melo per 



j. va 



ha iti laghi Fontano patimento in Bronzo, cbs quasi ai lui f tirino 
della doicrilla Statori, in figura di due Mostri marini, elio vallatisi la 
Spalle, « gettami Acqua io doc vaschette a guisa di Siedila . ella lo ruo 
«olgono, tono di Pietra Tacca , scolare ili Gio. Bologna , il primo a riai- 
lamer la Gloria del Maestro dopo la di loi morte. Se qnerrt' Opera «oli, 
cui prillò ajoto jWaw'co Salvati tuo sedare, ueu £mw di natici. ih per 
l' inveii! ino e s forma, del pali cho per la prodigiosa quintili! di aquatici 
Animali, die vi mito effigiali, stimo, clie vivo montien tntt' ora il come 
doll'Aotum, lopptirobburo ad* un tal difetto i due Cavalli di Bronto , onu 
non la figura di Filippo 111. per le Spagne, l'altro por la l'raotia, una 
die la Statua delia llegiua Giovanna, di Auatriu.nl altri J4v0rii.ll Brunite 
dello slesso eccellono Arli.ta, die si ammirano cara sorpresa, o clie or irei 
cr li furono diretti prima dei itìj.o., lorwiuo di m> inoliai carriera. (1) 

$. YOL 

Luca della Robbia, il primo della Famiglia o studiar Sculinro preji» 
Lortnio Gioberti, nacque in Fireuw, avendo Gnu lotto la Ubica di S. 
Jtarunl»; lasciò morendodue Fratelli Ottaviano ed Agostino, dall' ultima 
de' quali nacque il Lettera tini oh. Luca, ili cui io Nipote il nostro Andrea, 
.elio per aver' «feditalo dal Zio l'Arte d' iaveru icia re, e vagamente colo- 
rire i Livori di terra, onde readerli durevoli t belli alla vista, occupa- 
zione saccciota • quella dei Marmi 0 dei Bromi In £ir2B, di un maggior 
guadagno, fte* te figlile o polli , die parta fasciali e paltò nudi doli' ua 
Arco all' altro ricercano 1' Ordine dall' Arcbilcttura della uccìdi* degli 
Innocenti ti all'esterno, die all' interni., e vi fanno nn mirabile ornalo. 
In 8. fise Maggiore odia Tomba de' Mai io sepolto Aadrea, else dei suoi 
Jlgli due ne lasciò Proti di S, Marco per U devoaione , die la ani l'ami- 
plia nutriva per il Skvonotoia, gli altri , cioè Giovanni , die attese all' 
Art», prese moglie, • «' ebbe <*c figli sponli mAiùtf. dalla peste. Lue» 
e Girolaaia Mbadi» Scultori . (i) Golcjjre il prisuo fcr I' Invetriati. 



{<) n.M4«<HH>i l'irta 3. Sa- 4. log!. 

(l) Tr» i liisli dello Cu. .lulU (Ubbia .Julibo omini il Vosco vo di l'itt- 
iolo ebe La Scultura in 8. Maria in Coeipo» . 



wnllnnU il aerando per i Lutti In Mnrnm, terra , e bronm . Pà 
dal mvtlwiwo, cui venne .oJ u mà , abbaurfunantls Pirenu ,d' irne inFiaueb. 
elio l'Arie .le. l' invetriati alla tua morte il perde, ne li » tro.atu più il 
modo d' imitarla, (i) 
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Vciceio ili Clnyne , il qnile di Ili. Anni litri 7. piedi di altrui, ina. 
ette per quelli precwila. di itilup po , e ii.vtrrhis dirleiiFtune ili [orti , dive- 
lluto 1 aiLdOlJLi; di Ipirili- odi KM p.1 .miri L'ulne uu .retili" all' dì. di 110. A11 ni . 
Ili qunto nulli Lmì 111.1 gruppi, eiprialu cnu urlo inLinitnLiie , ne' «mirili 
iff.ui dell' unitilo nimi ire nel vecchio ni rimiri» un» mancami di vitali!», 
■1- no rinomila I' eectMi. nella florida Gioventù, del robusto Romeun, e 
iella Duina rapita li mutimi In femminile delirali!! ut." 

Carco finalmente lniitu di metili, quanto di loda pietà, ai 14. Ago«o 
lSc». In ala di Si- Anai ma* di vitate Gio. Bolngna, che don il fruito 
di ine falcile aveva in vita, npnin più di lei mila Scudi in una Cappella 
della Santini™» Numiala, die reità nella Teilata dell» Qiien distro al 
Coro, per tirante per io, o pur tutt' i Fiamminghi dediti ilio Arti belle 
on Sepolcro, ure adagiare lu fredda nini» .clic ri fu ripuMa con un' ia- 
ti vi riponi, bili è li ing lieti lui 

ICA 

Ilhannel Bologna B.lga JHaaVcwr 
Ppr. Nobili! Alamnui ■ Equet ffilllat 

I. Citrini scultura • Et Archittclum 
Ciana Virtute Solata! Muriòus 
Piccati, ìnlrgnil Sacetlum Beo Slp. JtW 
Cuncu'jjue Beigli Eaturnjem Artìum 
Caiptorièui P. An, Dom. 

ut ni a 

Immoginem Biipanu firgin. in Marmare Ciauiam Forenriiu 
Faicaerìm DeJU. F. A», XCC0LX1I. Faeimdan C. 
Et Pauiut Va/con Petti F. Famósa Nomina 
Joeojù Bnlogno Donanti Arino 

«Dia 

Ch'i ij muto in riitrelto poteva dirli di quella eccellente, e pio Attilla, 
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recezione al La regola, non nasceste ancora però nei piccoli on cangiamento 
tale, chs imprimcBjc una qualche macchia al carattere di probità, che fa 
d'nopo acquistare in q aal u Eque mestieri. 

Bernardino Faccetti, così rietto dal frequento dio, ch'egli fneer» 
de! Vino, là figlio di Banolorameo Barbatelli da S. Geminano , ]a»orntor 
di TMl di terra in PIronie preiio la Porta S. Piergittolini , dove nacque? 
il nostro Pittore, che privo de! Padro all'eli di sette Anni, e dato 
legno di genio per ta Pittnra con far delle Figurine spi Muro di Srru- 
tnido fu poreiù invitato , necoito , ed educato poscia in CaHa di Hicliele 
del Ghirlandaio, cho lo amò qual figlio, mi eh» non potè impedire. 



ogni genero, delle quali è 
un aria maestosa di Nobiltà 



I. J Sccm. V. y„ 0 m e, 
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eiserc indiflerenLe ni poco mata, elio del medelirao faceva }» l'uri», 
ngnor più Ulalri^ua che Madre, te l'amor propria leio non gli «vease, 
filto concepire nveriiggo gel trattar co* Signori per non far la figa™ 

riluto coli' infimi della Plebe alle bettole , e con frvqnenu all' Oiteria. 
della Trave Torta, co'qaali egli figurava do Sijjnore.Strann, di tinte regna Co 
faceta inori a 9. Navembre del 1613. dispailo avendo di agii tua nata, 
a favore dei Ciardi , che venivaao ad efiere suoi Fratelli merini , perchei 
ma Madre era. panala in «donde Nona a Piera Ciardi Tenitore di 
Lino olla rcnea . 

12 Accademia del Disegno onori I» di- Lai Memorie con un So- 
lenno lanciali! nella Chieu del Carmine, dov'agii «bbe Sepolto™. (1) 

{. XI. 

Dompitico Bagordi t io retaggio del Padre parlato il ongnoma in 
GA/rfWa», perchè quegli nell'Arte dell' Grufo fù il prima ad guarà 
di qucit' ornamenta delle Fiorentine Ftaleine, nacque io Firenze gol 
l4al. Invano l'edocaiione li tfonò di piegarlo all'Arto patera», men- 
tre ua altro genio Io snioceva «Ila ritto ra , quel genio, che lo. filonili» 
lepete dolici natala, per cui I" Uomo lia una. forgili, mauium in ori duo 
genere, e che l'igieni Gentili hanno confettato calete nn doon celeme ai, 
alcun ili noi io tpecìal modo compartito . (a) Ai quella per l' intiero ti 
abbandonò, e divenne celebre noniolo ne 11' imitai ione al vivo delle figaro, 
ma ne IT lotrnd'-.ircr- il pruno euagJio gli orafr'oti di oro, 01 era (olito 
allato omiiii Ji .|orUi a motdento, e nel dipingere io muro. FeJe no 
uic.i» In flinpcllo d. Sitto IV, e, «ina dipioiA del modmo-.o, o<m c?ie 
la. facciata del Sepottro «Ila «morva per la moglie del Toroahuno. , 
i cui Fratelli in Tutm coomuero noi si Ghirlandaio il d,.r fi a> c la 
F.ttora della loro ' ■ ■■ Maggi*» io B. Mina Nomila, ch'egli io. 



(.) Serie degn Coniai ì «li iHo-irì nello Titturo , Scoltoti . e Arcbitet- 
tora T. VII. Oper. Dedicala al Marchese Giu.epne O-inori Firemo i;t3. 
Boi Torchi di Domenico H,ni a Computi. 

(■> Cie. I.DeO,.l«r;Cnra ip» aitoro munaan H^ini laeoltotem dederit, 
tanien tm Duuj pul" 1 11 r, ut et Isiàm ijuod 011 Iiuoiinuui proiinum, ucn Boi- 
lum per uu , aad di.inilua od oca Ut lui uni vidoour . 
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deioritts Tavola a "tempera dei He SInp.Svn i Tnicaru il ioli, egli 
lù. che npp.ca ti Pittur'. Mnta,co da AUule Baia-orinati , Ja cundo- 

1», mnifi lieti' wndu ti buon nna-nlu o ?B iu.,pt"i qualche eo.'ai.ui.ia 

44.™ Anno dell'eia . u «, compianti, univer.alimute, IO» io ,pecial modo 
dai Jiaùianri, da B.ianamti, dal Granaci, ddi Baldintlli, e ila tolti i 
inni Scolari, i'ha ohuraruiio ino Ceneri in S. liana Nuvoli» , ov' ebbe 



Fra le Chieèe distinte ed amirhe . che poteri e può cniitir Piemie , 
Dia al «rio ero «.nella di San PiW % 9 'm , innata, nel prime Cerehia 
della «ti. fuori di Pnrn S. Pirro , op-i Borgo, degli Albni. fftfoppa 

rc.e m vita 0I , fi«li u morto, d'i che cooiorveii memori. 4 io marmo .1 

(furila lii del pari 1» primn Cliien in tutt' i minimi ingrepii 

Benedettine, in rece, e noma della thieia Fiorcutiua. 

Qui Ti erano addetti dei Priori, e Canonici illustri , ohi li icppero 



lia , e per ben cinque mite ili queata Cbieta rinnuovata ed arricchita 
dalle Famiglie Albini, Pizzi, a Xìmrn,,. 

Qui (avvi ancor, uno Spedale a] pari delle altre antiche Baiilicha , 
eretto da un certo Barone Ftatenzìo, figlio della buona Memoria di Do- 
menico, che per rimedili doli' anima tue , e dilla fi Emilia tua muglio 
gli donò il terreno poito fuori le mura di Firenio a Fi/cerato non langi 
da queita Chic», e cui tirreno nna Vigna, come cotta da una Cartapo- 
fora del id65 d-1 Capitoli. Fiorentino, 

£ limato Spedalo (itilo Matrona dabbene rinuiuìù terre, beni ed altra. 



■a» , chi- Eugenio m rr-sfermì crrn •un Bolla, e.1 i VftKo»! Fiorm.tini 
Freno Cattolico, e Rinitri ne accn-bhere l'unirete. 

frequenta d'i pa'!*£)ri ila nn proprietario all' altra, e diruta olla perline 
ne ri.niia nuora le Chiana, i marmi del di col Aitar Rla^inre ai reg- 
go» di patente in quella della Chissà, grande del nottro Spedala. 

Ilaritiuti Sepolcrali arila Ciucia di S. Maria degV innocenti. 

5- xm. 



N* i. 



lettere Unj .barde indio» chiaramente I' Facrizinne di Lapo Panni ', pro- 
prinm'nto detto di Piero di Pacino , diramilo ■ mio crede™ in Ca«t»l 
Fi.irrrilin... come dimagrerò alle llluitrsiioni m i Cora mima ri . un irinrnn 
detti Prinri . " 

Quatto fa il primn comm-Mo dello Spedale dopo che fn aperto per 

il leoondo Priore, iticcedoto a Marca dal Bmgo a S. Lorenza nel 140. 

Un bau» da Coro inamovibile , e murato impedisce di leggere, ■ 
perc.ò di riportare per l'iutiero eoa tate leeriiione. 

N." ■. 

In alle' ovato con Arme e lettere parimente LnniohnrJe altra te ne 
Tede, fh- indica enn deciao eqnivueo quella di Niccolo Pieri, cb' ditte 

TWe 1' eqoi.oco dall' tw n l , ttt ,i due Priori d' ngnal' nome, e co- 
La preaenta appartener debbe a Niccoli di Piera Prinre, come al 
Libro Ricordarne N* i5. ai dramme, il quole mo.i a 3 Germajo d,.| 
l45l-, giancne. per 1' eiteuiinne dell'altra, per le qualità della persona, 
per il tempo rimane ettaro, dia la merinima "p'ta ad nitro Niccolò. 
Pieri Canonico Piorcntiou, ed Arciprete, delio qui Priora a 2. Maggio 



M* 3. 

Olia ]a. mtUclit 

Col) «m» KrtiM rt) totter» , o capo rtrw iniziale- di ora lite litri. 

giorc. Corritpottdowi Lo medesimo olirò Iscrittone in terra ad'oooro 

Li a e in 11 liti li dell' antica Iscriiinne, totalmente opposta alla più re- 
cente del Conte suddetto, m' antiiriiz' a credere, che la medesima appar- 
tenere a Fra Già. Michele Saia Priore di S. Gillo, ebo fo di lo, gal 
trasferite , dort poi morì a flf di Maggio del i^Stt. 

N. 4. 



errata Sati PflHn'i ; (i) 



(,) Que.lo fW«*a TWi sn.ooe.so . fW 
.leti. Priore a Itì. F8l.br.jo fltl «U. e m-ri • 3?. Giugno del »4Sf- «*ne »ì 

«ho si il-ra io fio» dell. Stori.. . E" 4» notarti pere, ube nell'ari, iono pre- 
Mole inmcAoo lo [eguonti lettere , olle Ilo veduto riportato noi tufo] tuo ri* 

del a*«8; . 

bmMjca Piwuitj DrtWff» 

tir». 



iSja. e morto a' iS. Agosto i58o. ti non del l58i. corno p*r errerò fu 
urtato, c la seguente Iseriiione npuletile 

V metalli Borghi ni Ossa 
Otiti Afino MDLXXX die XV 
Aagust ■ Vix. • Ann, LXV. Meni IX. Vici XX. 



B. O. 3f. 

Nicola™ Plato, 
fn Vigili Pmde.uia Centoealu, Argia 
In arduo Regimine Ccelijer Atìai 
gic demum 
Naturai ineluelqbili fato 
A* morti, tabifici, Armi! 
Prior et Archipresbjter 
Occtibuit 

Ann : Aetat : IV. O. MDCXXXXS, 
tt.'j. 

d. o. m. 

fault, Donalo Sqoarcialupia 
Jo. F. Palrltio FloreaC. 

Brepiiotruphii hitjut 
Priori aptù» merito 
#«od trigtntafere Anno, 
Magoa Providentla. 

• Egregio piane ufo 
I&tus Decembrti NOÙXXV1I. 
yiia funata Aet. iuta Ann. ff. 
D Tbeodorus Ih [ili ubi 
Vallisumbrosoe AHai 
Ejmdam Hvlpttalit Gubernatar, 
G rati Adirai Manumf nfiim P. 



Alexander Qianfigli stilli 
Eccitila Fiorentina» Cooonicui Failulani Pontificii VienriuS 
WttjUt Intigni! Brephotrophii Moderator Vigilautìssimut 

Annoium XXII. Spalio stimma eum lamio yublico tono et praefuit 

Velorum Omam Panetti Eeeirsiao Saerarium splendida 
Suptlitctile Naiilhavit Lrauìai lingulii Fuefiu distribuii 
Instili* Pinate Fi,le Probi: aie Prudcntia 
Incredibili in Ornati Hamanitate 
Magnomm Aeimrìat Principi») Beaeaoleatùut 
Pnieenm Laudes Paupemm Ama<e,n 
Et in funere Uberrima! hacrymas Promliuit 
Ob preclara Tanti Praesidii Merita Nulla Temporuni 
Oblivione dcltnda Alunni Ejrudem Brepkalrophii Patri Amantis!ima~ 
El Benefitenlillirno Polvere 
V. Aeidltt Aprili! Afina MDCCXLil. Adatti suae LXIÌI, 



Fralehco Orheìlaria 
Paul! Benedicci ìfllio Canonico Fiorentina' 
Qui Claris Orlui Ma j tritai et Muli-rum 
Artium Doctrina Excnltm Pnblieae «ajai 

Qninque Annoi Praeses Rem et Commoda 
Mira Dilìgtntin F,t Integriate Curavtt 
Et Auxit Aramene Nntui XXXVII. HI. IlII D. XXIf. 
Obiit Die XXI. Decembnl Anno ìlDCCXLfll. 
Comes Journal. Michael Pieruedui 
Affini Et Dtceisori Suo Optine marito: 



H." io. 



Joanni Micheli Plewcdo Corniti oc 
Broletti in Mantuana 
Bilioni Baroni accedute S. lt, /. Nobilitate Qua,,, major! 
Oliai a Caesaribo, cb mirila retulrrc Qui cum rei P ,6/icai 
A Principi/,,,, Vi.ii sibi demandala, Tum Privala, Aalconu, 
Solerli, ExplìcuU Felicitar AdmìnUtravìt PruJeulia 
Comitale Beneficerà Urbem Universa,* ubi Mirifica 
Conciliavi! Precipue vero Bùie Brephotrophìo per deceo. 

Ut boni, Omnibus ac Munerl cumulate sÌtisfe^Ht „ec 
Mcdìocritcr Loci Commodis CaasuiuerU tandem [fatui 
Annoi LXX. et mente, circiter ita Proboti, sincera* 
fittati, Quam semper Excolatt Docitrnentil e Vita migravi! 
Ami. Rep. tal. MDCCLIX. IX Koìend mare- 
Patri Optino atr/uc Amantissimo 
Petrus et Laurentiu, Fratrr, Moltissimi P. P, 
Anna MDCCLX. 



Recupero Marine Joseph, 
Tetri Phil Senat. Eot.it. Recuper. JV, 
Uguceionis Eauiti StepAaniano 
Qui generale Familiae L a „J.s 
Magna in Paliperes Garcerib 
Cib aes alienum Detento, 
Maxima in Infante, Lxpolitoi 
.Charitate An. VI. Mense, XI. Die, XIX, 
Optimi, Consmodi, Regulisquc 
Ad tuendam Vaietudinem, 

Muuditiemque sobjectis 
Aeauavìt Auxit Cumulavi! 
Miti Diligenti Religioso 

Integerrimo C. V. 

fib. XVI. Kal. mart. A. R. S. SIDCCLKVI. 
Aet. LIX. 
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ILLUSTRAZIONI 

ALLA PARTE IL' DEL L'A STORIA. 

ix 

HI Benoito de'Federighi Vescovo di Fiesole. 

Bcnoilo suddetto figliti di Franccaeo , Nobile Fiorentino , da ProtoRu- 
tario ApoItolicD , e Canonico di Firenze fu elevatosi Vescovado di Fiesole, 
ed rietto l'Anno i4si. a i5. del raose di Dicembre. Morì nel 14S0, « 
Jcppullilo in S. Pancinio con quello Epitaffio al Bepulcro . 

li. P. 
Ecnotìi de FeiérigHt 
Episcopi Fesulanì 
Qui tir integerrime vita* :■' 
Summa eum laude vixil 
Annoeue MCCCCL. 
Defluiste! eie. 

Del medesimo e della Famiglia, d'ond'ei nacqne. Ita aeritto il Ga- 
murriiii VoL 2. p. 3S4. ' 

( Veggaii ancora Ugholli T. 3. p. adi. ) Itali» Sacra. 

S. il- . 

Vi S. Antonina Arcivescovi, di Fireme ; 

Del Tnedesinio per In untila de' coitomi, e pei la Dottrina Chiari ni ino, 
«letto da Eugenio Pontefice per Arditicela di Firenzo nel 1446. quattro 
giorni atanti l'Idi di Febbrajo il Buoninsejini nella Storia Patria (p.Sl.) 
ci dice, ebe ai l3. Marzo del 144-1. Egli taccilo il suo lolcnne libretto. 
Mori nel 10. Mn S gio secondo ciò ebe ne «rive Ì'U B hclli, ma ducorda 
da nna tale opinione riguardo al giuro» llartolummEo Fonzio negli annali 
■poi, il di- cui Originale troT&ii nella Libreria Riccardiana , avvenendoci, 
che nori nell'anno i45o. 



Amimi™ Pierri:: ili! , Arriii^.i-i-ipii! FI.-. reni] ri in , Vir trentia et vitaa 
jattctiLnle rlruiis, m'j.Iiii i£.-,iir,r> , Ai r luepi-rvipim vero anno XIV. muiilor 
irite, panai Blnii, òCIIfuqoe die pmf obituin in S. Morii tede sepolto! 
tu, nnnem urbp funi» celebrarne . 

'Vincami» Nniiinrdo por ordine di Clemente VII. *rris!e la di Ini ti», 
Pranrcseo Casl»ll, L. 3. de 3 li Uomini III mi ri di 8. Uniueii.oo dopa .min 

niaiMrj, che «e di.-pen.-a da un» più lirica Illa, .redine. 

Per ideili tcrnpus, iuijuit, iiiiproiit |o Domino Antonino! Ecclesia». 
Plnrentinae Arclliipiiopus , Ordinis Praedicalomm Prnleiior , «ir me.ii..ria 




Cjuac parva illi full, conlcnlari Medici, n.luit, et ad philosupbiae lego 

ciC praeter milioni , qui) incederò aolilun crai , CI vLlcm aup.-ilni- tilem : 
coeiera manoi pauprnirii osiinnavcre . Civitoi, ncc vana purnnja opinio 

si- I un rum privntutn [latte , et Orpliannrnin Intere, viduar uinijue juilice 
delerisse nniinailvcrtit , a reeden s Pio m pnntilicem non illuni aut illuni , sed 
aliqucni Bici.ibm «un in ojru locutn ■Dbrojrarì petiil . laudavi! BiMifi-i 
Fiorentine., lini obftinate unn.n aliquem non peliviisont , ouriitnromrioe «cm 
alt liMiestas preeei ne. il) 

Bernardo Gberalllirii Uomo lepido, f Gonfi Iumìitc ilrlla Hr|iulili[ica 
Fiorentina si re» jiarlicnlare nella raccomandai io db di Nitc.ilò irjiliriulo 
di Mesier Piannoiio Pandolfini, fatto Vescovo di Pialoja, indi Cardinal* 
da Leone X. 



(l) Pio 11. e» in Firani», quando morì 6. Animino. 



XXM 

Uri»™. VI. nel iS'aS. [I) awriin.S, Antonio nel numero dui Santi, 
fo icpptllko il Cnrpo appresso & Marco con questa Iscrivono . 

ffic eu ille tuus Postar Fiorenti*, prò quo 
Non celiai macao Ipargere mre genas , 
Patriota hand pritcli piemie Anloniut impar. 
Qui scripsit quicijuid tiCera latra dacet 4 

tmilnto il Corpo nella duo*» Cappella di S. Marco erolla da A<i- 
rardo, e Filippo Saldati, Cittadini Nubilissimi, a ricchiuimi Pollini, 

S. Aaton, Arehiepitc. Florent : quem Adriana, VI. Ponti/. Max. in. 

CXXX. annoi ante eonditum fiunt, ho/ in ucJLa., <)Zà < Averardo I 
et Antonini Philipp! FF Avtrardi A 1 . N. Solvimi magmi tumptìbut aedi- 
ficarunt, ut auguttiorm locai* tanta Dina exomarunl , quen. ip,e lan- 
iere in primi, oolerenl, Alexander Medicei Archiep. Fiorentini ti S. H. 
Ae Cardm. X,sli V. Pantif: Max: /«,«, et Salviatorum Fratrum rogai* 

VII. Ida! Mali MBLXXX1X. inctimipfum.biLgruinqL reperlum fuerat 
infonduto) at mb ipit Ara ùandtnditn curali! (VgheM T. 3, hai. 
Soe^p. lri .J ^ ^ 

ositi e premur'a favor ili <|iicro Pnpulu tuli,. Fomluiufle della Cjitipagnia 
de biwi Domini di B, Martino. 



|i) Adriano VL Prenoitore di Garin V. Iinpcraiun , Kaggonta di Caviglia 
in Spugna, Vescovo dì Tono», uomo dwto, di un l.aruttere vitro 1 e di 
uni rito irrapnnMibila algose al Soglio lVontiEoio;i iuuoe.iondo nJLewie X, 



xnv 



a Statola Jt Pàimbo, pe-Ka dal S Al,», rfi RrenM 
, tot» la Pinta Sacn. M Aitar mageUtr, 
dello $ycdai c tfagi* Innocenti , 



AH' e* omo drll' ara* •iiddaiu, r'1 ujr.nu U «egor-on beraiaa* 

Capitila tua punita Anno MCCCCLI «Hilw wntu/nttcurii W 
Vi'Uvat a Divo Ajitoaino Archiepiscopo Olisi cum nciìttullis reitatftt 
■a .-l-o J.' . - ... naufra : pecunie vero Anni MDCCL1. Aie irta cM ; 
et in ea *i Vratcordut ac tx Suinicola /enea pratd-cti S /In *n f.*ny.: 
pn ma/ori .pimi Marnatili, tenero uont$ or adiervaalu'- 

Il loogo, nel ffjoale fu la. deus Uro» Iro.lalA'e , fin,, di .[Oan.lo p«i 
rimmioBDli tinnite rotine della Cine» fu I' Alisia prodotto i il ■ . ■ 
bulini ri ni- a le .odicelo ds un loglio riputo deaire U dotu. Scuola, ad è 



i Coati, dell' Ari. 



(l) Dell'appellami Cairsino ancor di premale I' Oratorio e C.ppell' .iinM» 
allo Spedali:, prilli* oh' egli H.ms Li- r in il j I ., . iji Ji i.i ...Il ;M-[nlie , che là finte 

Hjie.lale , 0 che poi ne! H$t. ac cadetto lo Coomorajìimu di .iella Cliicti grande, 
iiiiliii.i..mi , elie li È finta da principio, fi ò conservala in progrrtro di leuipu, 
lume può dedurli de quello documento, 0 luti' ora li mantiene . 



,l/f ti C/r.'X.X/l'r -Jr.l-r 
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Nel aiip.nt.rd dal repente: qui aio ,tih* nell* incili one del Menu manta 
ti riforisee a IfUen, dovremo limitarci a dimostrare, la nnirra ricunuscen- 
ii ai Signori Commissari, ed ai degni Cucii di questo luogo, dia nella 

Te»ro, dal d. ru. f Urinale Hppt r.ar modclU r Coj... □ 

odia l!o!..iil«n.tt. ror on pi -ri>- di a] perunero , clna..o'u | L Aik#«{nD.ii 
nume Aerodr.o.r-., od |pi» ( ~ru c.r"*p>>>-d...-io u. K.-*ef >-iidig*>->:o T-gone 
Aou.a Pratici-»» Goti Proposto di 9 Giutauni, ed uuu dei Poti d« tuli di 
qni'i pi. Km- Bociel», il qual Cip,. Pn.pottu, fallolu fare rutlaaifuia 
ria Carlo P.I.L.n, L'Uà in a S. liana lo <' m: ., In tl.bì al!» .. dJura 
Actadfmia n«l lu Stlinn(.ce I761. come Lu avolo li— p. di tvatlatneals 
confrontare nella, icra ds a». NuveosLtc dell' lSl5. quandi, lo ia traiteoai 

Pinrimn ad' ammirare i! Santa in nn modo più eitoio, e jenccow 
di allivellalo pietà. 

{. IV. 

Bella Compagni» de' Buoni Uomini Ji S. Xan:no. 

Offriti la Città di Firnnie nrl tuo materiali l'aspetto il più ridenta 
e migliare, quando all' eia cerila moniti delle civili discordio, sotlu jJijUHla 
■™ ritentila giaud' imprigioni, ut curi gin meo ti decisi , unendosi la raic- 
•tia e li peste, camino di feccia la sua situazione, e sotto il graie peto 
di ([tirati due flagelli cominciò ad offrire un quadro il più patetico e il 
più co ramo veri tu , die dar ai poteste inai. 

Penetrar.., più die da ogni allrn, I' Arcivcirnvo nostro (ini " maggior 

l'altrui pietà era per naturai tilirezEo ed invincibilmente trnllenutn , al 
lolliero dj questa risile verrtoguusa rivolse il ino paterno e puberale 
zelo più die ad cirro . E'tuH' esempio degli Aposteli , che tette Diaconi 
e lo. -<i m per prmvedere e terviro ai poveri, allretttlltu egli feen colla 
■celta di dodici Domini di grande spirito, di bontà di tìm. Nobili, rimiri 
11 savi, i qnali da quel momento ai occopsisero per I' avvenire nel curio 
della lor vita io far da Procuratori ai poveri hitognosi. (1) 



(0 Altri Buonomini crino in Fiume, adunati nuli, CumpsKiiia dtJTam- 
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Per quanto tre suede di linoni Uomini conti . noi li StoTÌa. Patrin , 
bulinimi fio foro (ti non per il fino ili loro ììliluiioao , o di nome, alunno 
per il luogo di residenza , per qualità di Odici ancora, porcile alenili 
erano adii. ni alle Stinchi! {i) altri ad eier cura, de C, «rati nel Dar. 
pilo (a) si iltr'infine forma. n no nn lH.giitT.ta nella Kepuhhlira , pur 
nnmli ncno i nostri Burnii Uomini rimangono abbattnoia differenziati ila» Lì 
altri col cognome J; S. Martino aggiuntoti Jnuon poter prendere più abba- 
glio, riè confonder con altri, de quali nelle nule ti è reso un breio conto. 

11 Santo I.titutore scelte ritieni dalla Compagnia di S. Girolamo dell. 




ti .'.t eoo 4u>lla ab* al pineale ......... 
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1» <|uesto Lmle B;li trarcelte e portò fuor, Pier B-r-ini , F.icr«r. 
Btroiti. Lo./;. B.un. . ileroard„ S.I.-.I.. Aiuti.. <I. P. li- , Moiri d'A- 
gn.-lo, PHntrv» d'J«»p«, Gio.ar.ni d. Beld... Pajquiog Vernaccia , 
Antonio da Bar bari™ , Gioii» do di Scafilo, ed Jnropo di B.apio , i primi 
» cornine." iroeito .Sani.. etarcilio, adunandosi in Caia di Pria» rana di 
Jacopo, del noti primo aivimmer.» pò» .ederwiw la Pillo™ , the lo do* 
Unii dol Fr.ioo th.oti.o .1. S. M.rto v. fece Bernard...., P..n-e.ii . 
Danti », ubianxroao ri, ? Mirtillo dalli Chiosa Partro>biale eretta ori 
9 85. dall' Arddiaeoeo Cic.ooi d, Piatola, a dno.la noi Icìa. a" Monaci 
d, Ifcjr» , cl.o tì Knoero il Peroro Éoo al 1475. od «luarenuo l'-joiron. 
a & Procolo . 

D' queete Cbiera, dai Monaci diilu lo due, i Boom Ilomir.i crropa- 
Tono la pari* a dima . e pereliJ troppo wpibii , fi d' u..po pr.-n.lne ia 
affitto «Uro .tsotn, coollgoa fino al i(Sl a" allora, io poi d, venni, ne Pro- 
prietari meni il fatui» di Doiarolco di Ciovenoi liartoli , addilli la 
parie s.n.ura ella Cocopagoia do'Strti- 

R benché- lo trenlndue Capitoli compre" ili la Brenta o Itti imo 
lof, a tre pi.nripnli poò Ella rida», a Mi-, crederà , perrlii- ne, medesimi 
o scn comprovi gli altri , o a questi ni certa li riducclu Lenin t merito intrin- 
seco di >ì pia litituzionu , cioè 

I," Nell'impegno Eacro di aiutare 1 bisognoti seni' alcuna loro pnr- 
.Jcol.r «iuta , mi per li ani* giustizia. . 

a.°l!li livore scrupoloso riguardo ni poveri vergognosi , come ni Nobi- 
lilliu.j Cittadini, cui non conviene andar mendicando per le strade. 

3/ ili non accumularli mai Entrata in beni nubili, 0 altro, ina il 
tutto di.lribuire con olservanzn religiosi , nel i;unl punto con maggior 
forza c cnloro Ionio meri. mandalo [oro dnl 3. Arcivescovo, dal principio 
iino ni giorno presente hanno mantenuto una cicca ed esemplare obbedì e ti In . 

Duo eicmpj luminosi comprovano infatti il mio asserto, nnn ace«.loto 

nel ll^Sj. , de! ijunlc si liberarono co! h > ilo ria J Ii.ii.n-riin.iu Vili, l'olirò 

elio renderti chiù 10 i! primo , pri'hì di data meno remola , eli' ìli seguente. 

Blorì il Giorgi.» da Figline in Norimberga nel ìtìai. il ijtisle coma 
«ostro Cilladiiio, c da Firenze riconorcciido la tua prima iurte, di- 
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■piato nvtn a favore dell'Opera di S. Martino delle inmma di trrntmluu 
mila Fiorini da inveiti™ in lunghi ili Munir, * ma quel fratto firn* 
limoline . 

I Bunnnmiui più fritti nella tnnisima, eh* mercuri dal fatto anteriore,, 
di cai poteva eiser.ene perduta la rimembranza , mila Sanatori, di Urbano 
Vili. amarono meglio di acquietare l' .Menarlo Perento G-inrgini , cnme 
• tede, die mo»e lite, Jacrificnndo ipoo laicamente mille Scudi , ohe per 

di Procuratore ed Avvocale della della Compagnia , di (laello eh* rece- 
dere da un punto eiieoziaie di lor Gutitotìone . 

Incaricati per la regola della diilribuiione dell'Elemosine regina 

dindonerò per ladiitriliutiono, cine in quello di 5. Giovanni, Hi S. Maria 
Novella, di S. Croce, di S. Ambrogio, di S. Giorgio, e di S. Spirilo; 

buiioi.i,coiì convenne loro .odMeenTil Nomerò ielle Peranno , uoemlu alt. 
Coalituiioni per ncctisiià quella di otto AjuLanti. 

Fino dalla ma origine, conforme * l'ordinario d' ogn'innovniione , 
progrediva di ben! io meglio ogni giorno qilMIo Illitoto; quando tifi 
1498. ai Capi del Pubblico venne in pernierò d' introdurli in (ale Ammi- 




Sono £n d'allora minhil gara fro lo Repubblica ed i Cittadini nel 
• onliuoare >i bella «I ito zio oc , 0 quello gcnin, contro L'ardili naturalo 
delle cole, che il moto rallenlaoo ricevuto da primo, ii traii'uie. uguali 

A favor di tal' Opera ai aiiolverono coloro , elio arcuerò danaro appar- 

verinto nel termine di cinque anni in qoella Calla. 

E' iititniice nel 1495. il Monte di pietà , e provvidamente la Repub- 
blica comanda e vuole, che gli avami liana colati a 3. Martino, e dal 
Heniitreto Supremo a di lui favore Del ijó3. le ne rinnnova il Beerai,,. 
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nlirj i.i.ljìinJii , specialmente ni No 
ile" Pontefici BagtDiil IV. Siati» IV. J 
e X. Cteaieale VII. Urbano VII!., d' 



di Srìpiona immillili di ledere L'Autore lima gentile, cioè ninna cuna 
rie-r pili accetta agli Dei, che le Adunale, i celi dille perii™ riunii* 

fingevo, ma per raddolcire i muli di aria Città, coma quelli li Dia 

s. V. 

Delta Spellala di La«M» Bai ducei . 

Cba rjoert' Uomo folle di Montecatini nella Valdinievole ai deduca 
non mio dall' Isoriiiona di ma Sepoltura nella Cùieii du'Seivi dì Maria, 
a pie della Cappella degli U Laidi..,, ma eziandio dalle Ri for magioni , 
dina alli 'jo. di Decenibro del t3tìa. il iuo nume fù iaiorito Ha quelle 
■V Ultimimi Fiurontiui con quanta broV cip rei» ione . 

Ltimo olivi Battute; Vinài de jlTenle Catinai 

Ciie il medesima, il quale mollo negoziò in Fircnia, a molti few 
profitti, intenlit.ne moine di riccamente ornar dì mortiti la Cappella della 
Santini™» Nouliata, ella è pubblica, fama e tradizione ; Impeditone perù 
neireiectilirme dalla Fimtglia Medicea, ebe a le rÌKrba»« quatto merito, 
elio dup„ molti anni Pier di Cujirati veramente ecipiiltù , Lemmo , facendo 
•li uccelliti, virtù, rivolti la w pia «lui ad altro n^geitu, erigendo 



quel* Arte roederiina, nella qual Chietn ogli volle Sepoltura con il t 



Qui spettai ingoi! aedifieinm hnspes 

\Insaìtitalum ne praetcri , plttrtt 1-ìvcnt cenge i sì , 
Sad eorum /me solitirt , quod Beo dicavi, 
Defunctus teneo . 
Vale, et ? uW m» pula,, imitare. (,) 

Cu m prendevi l'esWnsione ili ijneim Spedilo tulio In fpmio che dr 
*ia liei Cocomero coire olla Pinna doli» NoBZisto,, e mCChìodoT» in > 
la della Compagnia ili S. Girolamo, d' onde furono cavali i primi Buon 

Fin dal 1784. la fllunifccema di Leopoldo richiamando dall'amie 
limatone di via della Croccila , ov'era fio., dal Iseo, la H. Acc.dt.mi; 
della Bello Arti, de.i.ai alla mede*!,!,* qnc.to locala ampliai,, ed .rrio 



gli altri per un diverbi dc-linn «arr^iano in hcltil ed in oupnillcenj 
aitognandTinn porzione del medesimo alla Sociolà Economica de' Centro! 
dopo qualche altro spaEio di tempo dal primo dettino di della Acaademi 



Janeicrilto dalla Libraria SieutliH* ugnata a pi« 1048, i» 
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Tal' è in compendio la Storia, che dallo vir:ù Ji 3. Andini™, pnil- 
Clte in vii» a fatoru di questa Cina n' emanava od' ili mi razione del vere. 

5. VI. 

Luca di Bumacccrio Pitti Si di grand'animo , «1 ardirò dntaH» 
tii.ru vii- per .listi osceni in nn Governo Repubblicano. Ter dive.» 
•ulte di Balia, più fiale Priore, Gonfaloniere nel 1448, £4. 0 SS, nel 
quel' ultima DVn.nl.- ancora per meiiere Arno in Ginale,, 4 credibile, 
the rotta le Brigate di Papa Eugenio, Veneziani, e Fiorentini a Cast.l 
Bologne» da Niccolò Piccinino , 8 sul timore del Cornicino Sfori» non ne 
asi.ilisse do Piombino per la Maremma Pisana , nella necessita di direte, 

ewrrr il delio Luca, come fu iliicne" eoo Nicolò d^Cono, slmon» 
Guidacci, Neri Bartolini , e Piero di Dino. (]) Altre circolaci» ci pre- 
mile per ditlii;oerla nel i45o. quando s'inviarono 4. Ambesciotori al 
Buca di SLIann Coolc France-ro Sfora», Trai i quali, cioè Neri di Gino 
Capponi , Dietiwlii di Nerone Neroni, Piero di C.timo de' Medici, vi fa 

di-Ila Fj.niglie gli meritarono eoo. i demi ione . Magnifica eo'n tanti giovani 
fu Ine portanza , più segnalato a Reggio fu P incontro di Mesa. Alessandro 
Sfora» Fratello del Duca cna Colligiani, e 4. Cavalieri do' primi di Corte , 
e splendidissimo allo distanza di 5. miglia da Stilano fu l'altro della 
stesso Duca, elio i nostri abbracciò e fcaciulli, uè mai, qnanto questo, 
vidrni altro hello moro ad Ambo.rieri» Fiorenlina fatto . (2) In fino net 
1465. a a5. Dicembre nella manina di Pasqua la Signoria lo fece Cava- 
liere In 5. Giovanni, con gran munificenti e trionfa tele ,cho fùupiuione 
i presenti fonigli alla anrnmi incendessero di 20 mila Dotati . 

Rideva fra se r munto Cosimo, che od onorare e dist ingoerà il Pitti 
li univa sulla sicure!?» , che lasciando ire crisi la cosa, il tompo, 
più die la forza di i Partigiani come avrebbe fatto conoscere il malo, che 
no derivava allo Sialo culla Balia secondo il parer di pochi, così anicn- 



(1) ìlicord. di Gio. Morelli T. 19. p. IH. 
(uj Ciò. Caauji T. 10. p. 3j3. 
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rum vaniva il trionfi, d.iruto allo sua apparente iiidiffbrenfa . Reno il Pini 

Cmiie.uj, (ju,ui!<j ji„ii: . riiiLsiTiiNilc perù, li tilt. Ètimo oi Primi delle Arti 
(l) ponili. Ili il duli il nume io Priori della Liberti, e piullu.U* elio seder 
i,ipra Li destro, in mezza rullo sur de" Rettori . Por i rìaiellllti onori cum- 
Luìi Pi ocessian i e svienili Uffici, ed s guUiT (Umilili. un la ci. n fidi ino di 
molli, i[Unlldo inlroprue i due lupe. Li e Rejii Cililìii , une in Cini, 
maggiora di licori qliru, cioè il Palano de' Pini, l'altro a Rociaou a 
mi miglili di di.ianu 'la Fireu». Per i cambiatemi , ebe per imbizi.,m 
multi, pari a lui, [aduserò nella Patria, or ii totteuoe, or vti.no 
manco , Sncliè alla propenderai.!» del partilo de' Medici , die pu ieia un- 

Plebe e il ri le nule, non meno olle dello ti remimi Io de rampi, o della.ua 
ingnillita» . 

5. VII. 

Di Coiìmo l, PoJ.e della Patria. 





Liberale, prudente, o magnifico tanto, 4001110 di Automa e rio- 



(1) Il quairo, on. di quello Uomo ns fa Niccolò Maohiavelli, nuorinic.r 
«.spello per il Santina duo dal Vitti a mailer Girolamo, ebe fra» io Luai. 
gUua a «adotto a futa» mori in Cargert, 



i lirait r.irntio , era il mio, die come Unni disarmino patene contenerli 
ii» limile Ci Ludi no. 

■trebberà i Conventi e Tempi di S, Mnrcn, (li S. Larcnla, di S. Vcdm. 
db; non ì Palagi in Citta, rome i|uclln di Vie. Largo, possalo poi in 
acculato ai Marciteti Riccardi , n Ini.l' (.illniliiui iirai'crncntc ; non ramili 
ne' Monti Fieiolani , cioè di S. Girolamo o I" Abbai!» : non un Tempia in 
Mugello da 1 Frali Minori, oltre li Allori, e Cappotto iplendidiatiiM in S. 
Croce, oc' Servi, negli Annuii., iti s. Minima, eli' egli riempie di para- 
menti, e di ogni olirò necoimria ornamenta si più liei rullo divina. Dirò 
«ilo , elio tutti quitti trotti di liberalità e di magnificenza , eh' cMcndcr 
■i dovrebbero nnco ai Regi ì'alagi di Carreggio, di Fiesole, di Oefag- 
giuolo, o di Trebbio mi avvertano, elio la tua prodenia non li Muta 
mai da quella civil modeslia, elio gli era natuinle, e elle a nulla vallerò 

meno ricchi e mano liberali suole a <linpre*zo tentone accadere. 

Eguale si trnvà il piano della ma. condoli» ancor ne' parentadi , meri, 
tre da modello Cittadine li vide, (Vegli uni Giovanni rnnCoranfo degli 
Alessandri , c Piero con Lucrnia Tùmaùuoni, dando delle nipoti omo 
da Piare la Bianca a Giuliano de' Pazti , li Pannina a Bernardo 
Uvee/lai . 

Supro ogni credere intelligente , egli rnnnsrova i inali diicoMa in 
modo' da non permetterli di crescerò , o rlie creteiuti 1' affendesiero ; ed 
in tanta varici! di fortuna , end' ei , come ei vedrn , fu nel corso di ma 
vita agitato , in lì varia ed allora solubile Citta e da stupirò, come nei 
pubblici e no' privali affari gli riuscii» di regolarti con tana pradWa 
da ottener ciò ohe bramava, che mot od olirò Uomo 0 nel Principato o 
Repubblica riuscì con pari effetto. Lo dicono i Vrnoiiani, quando con 
elio vìnsero Filippo, e disgiunti do Cosimo furano poi da qutllo e da 
Francesco vinti, ed abbattuti. Lo confermeranno ancora a hunn diritto," 
quondo collegati con Alfonso a danni nostri, furano puro ondi meno astretti 
a prendere quella pace, rlia r:d ornfiiri <]<■] sola Cosimo si volle loro 

lumini era il fino delle sue pesta tanto in Città, che fuori, a' un 'tempo 
medesimo la civili discordie gli accrosccvooo lo Sialo in Firruio , come 1» 
guerre al di fuori potenza e ripullulane . e 
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A coin n n di i posiiii.no potevi considerarsi il tuo erario, giacchi il 

l'altrui bisogno, 10I (ho l'avesse sabato. 

Astalito nella priino sua età dall' avversi forlunn, ò moraviglioso il 
iNii curazia ncll' esilia, nel carente, e nel più evidento pericolo eli 
rito, eoa»! quando travestilo fu™! il:il C.iricilin ili Costami , del pari 
eh' ò ammirabile la magnanimità di ino carattere inalterabile , quandi 
dai 4o. anni in sa fu dulia so rie favorevolmente auistito. 

Di una giust' alleili, di calore Oliviana, vcilHnfulc di presenta, 
non dotto eppure eloquente, ma dei doni u letterali molto rimante, lo 
elie può asserirsi, so al Greco Argiropola , eh' egli qua Seco venire, si 
prosi , acciò In ginve.nlù Fi.irciitirj i a|ipK-Jiiì.---c il Greco Idioma , e m di 
T>Ti:r:.ì!ia Ficino, ipnirnlii Pali-,! li'llu l'iloiofm Fiatoni™ ci rammentiamo, 
Cui uaa possessione dooò vicino olla Real Villo di Carrelli; officioso con 
gii amici, co' poveri miiericordioso , canto no' consigli , ma utilo nello 
convttriixioai., pronto in arguire, gravo, ed arguto ne' suoi detti e ri- 
sposte, amalo dai Cittadini del pari elio temolo od amato al di fuori, 
aulente con gli amici sudditi ili imi. aver noi [n.lulu penderò lai ilo in 
onore di Dio, ohe lo trovami no' tuoi labri debitore, nacque nel i3tìo. 
nel giorno dei SS. Cosimo e Damiano, e mori oel 1. Agosto in età 

Ai ? 5. anni . 

La aiutarmi* della sua gloria decido doli' incorruttibilità dello mei , 
elio la tramandarono viva fino a noi, decide del inerire delle sue virtù, 
che di Podre della Patria gli fecero acquistare il grato lilolu. 

Pari alla stia fama forano gli onori del .-epolero nel Tempio di S. 
Lorenzo, dove con pompo grandissimo fu trasferito, indi to molato. 

Lasciò Piero successore si nello slato, ehe in tulti i soni averi, 
commettendogli di governare il tutlo secondo il Consiglio di Mess. Dio- 
thaluì Netoni , Uomo di grande automi, esti malissimo , elio di Cosimo 
godeva la più estesi fiducia . 

Ma Diotiiaivi ti. rammentò egli de' bcncfrii ricevuti por montarsela 
dopo la di lui morte? 

So no scordò forse corno gli altri Uomini per l'ordinario , o divenne 
al più alto segno ingrato verso il sno Benefattore 1 

Non appartiene olla Storio uno tal definitila riposta. 
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B' alenai particolari dell' Imperador Francisco I. 



Da henpaldo di Lorena, amantisiimo doli* sciame e dalla Atti, e da 
EUsaU-ua d'Orleans, protettrice dello (ricino del pari clic dt Letterati 
nacque Francetco, il quale presto addivenne Padre , e Protettor» di ogni" 
genero di letteratura. Finn dalla più verde età. e-Ii dii. ségni di aver 
tortilo dei gran talenti, ohe mostrò vivo desiderio di coltivare, e colli; 
vnlli in edacaaiono alla Cerio di Garin VI. Imperndore . In fitti lotto 
Langrio appreso il Diritto Pubblico^ ed nmantissimo dell' Antiquaria fre- 
quentò poiri» in Parigi non solo il Hutto Reale, mo eziandio pArlicular- 
msotu, o con assiduità il GaLinelto del Sig. di Cromai. Alla mone del 
Padre, e del Fratello maggiore avendo dovuto ut- urne re il Governo de' 
tuoi itati, pernii a renderli felici coli' aumento dell' istruzione, promoiia 
dai viaggi , elio coti penio, e per poliLira intraprese, ondando in Inghil- 
terra, e legna tomento a Londra , doto fu ascritto olla incieli Hcule , 
indi panando in Olanda, evo contrasse amicizia sirena con Bocr/iaapo . 
Tornato in Germania ella Corto Imperiale sposo Maria Teresa noi» figlia, 
di Carlo VI. Principerà piena di talenti, e di tulle le più Lello e sodo 
virtù al più olln grado adorna. 

Abbandonala da Francesco la Lorena , dm per i Imitati seccativi di 
Vienna panò in cessione olla Fra nei a , véna* egli j,er ordino di Curio VI. 
Sovrano in Toscana, elio quantunque tonane parlile di ritorno a Vidimi, 
resse per multi anni , e benché lonlono , la ri s unrdò sempre con il mag- 
gioro interesso , demonio o bontà , rome so fosse SIjico presento ." 

Passano rammentar gli effetti della tua Uenl Proiezione lu 5>flHS 
Elrusr» ili Crtona , o con io medesima l' Universi.! di P,w. Qui fù , elio si 
vide unm.'nmto il Museo di Storia naturale coll'acrp] . ti fallino dal Celebro 
GuaUieri , lo. Libreria d' infiniti volumi , 1' Orto Pisano affidato al Doli. 
Tllll di mine' erba stolidi», la Specula de' u,i s lìuri istrumonti preveduta; 
per l'AtlronuinU ni dotlilsin.u Dott. Tommaso Perei!! conimeli. E con 
quanla ^onerosità non arriccili cjili, u non ristabilì le Catk-Hrn di LVri- 
ine. Hi Chimici , di t'i.iea api. mirinole . di Gin. l.ul.hlicu , o di Giut 1 
Feudale ! 

Sia non fù aula P.ia a risentile i lieotfial influiti di un lama 
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i .ddui miseria, «inaino nvll* do ini» luflitlo 

S- IX. 

. Stìim Lejjinl.riooe Tetran» a' tempi del Orai 



Leopoldo fu Mio, u co.i ben diictlu .1 , 
Ordini, ebo non b di nuwiglii , te d» 
degli womfilnri ili qiieil» Ltgielsiiuno , i 
•imi obbriKciuta , s'ui pio rati ut nel beilo 

1' Agricoltur 




(i) Ved. XII. ( t JCIIt lUngtniioni, 
(a) Vedi S XVII. 

(3) Vod»n<i il nolo KagoliBWnta itampato e 1" Opari del Ciftoelliwa 
Cicchi pag, ij. 
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memi, ulic il tempo o gli alimi avevaan reto meno adattati alla mo- 
derna loro ntnininistrniintio . E sia dulia a lode del vero, dei pari ohe 
■ gloria del nostro spedale, nel medesimo lasciò in viger» 1' antica sua 
costituzione, specialmente in quanto all' Introduzione degli Iipotti, per- 
mettendo, com'era di statuto, che indiltintameato si ricevessero i Unni- 
Lini legittimi, ed illegittimi ; ed ordinò inline, die i Bambini ab- 
bandonali fossero a Torneisi in queir' Oipilio lino all'eli di Ire anni, 
qualora vi Tosso concorso il Certificalo delle Polizia. 

Bill' Oipìzio di Orbalaìia . 

Por, ir- tiri , tilt reso alla Repubblica in più e divine volte la Nobile Fa- 
migliti degli Alberti, due furono quelli, che voglio r|ui rammentare. 

Accenno ,1 primo, quando Urbana V. fidandosi dell' Imperador Car- 
ro IV. per istorminaro la potecto Casa de' Visconti, e segnatamente Ber- 
nabò, nel Ino ritorno da Avignone a Uomo domandò olla Repubblica la 
di lei unione a questo impresa, come favorevole all'interessi di ambedue 
ie parli, e perciò con Mauro Soldi, Andrea Bardi, ed UgttCcione Ricci 
Sa por Irattaro mandato a Roma in qualità di Araba scisi! ore Nicalojn 

con Boito dà Ricci il détto Itnpmdorc da Lucca per l'Alpe di Modena 
fino a Bologna. 

Pare dall' I.toria di una Ini (imi-li-i, rlie mtw-i un rimili zinne per riti 
poteva o sapeva meglio favorite gl'interessi del Pubblico, a di coi favore ie 
Jacopo crono iùS, Croca un Cappella di pini' a fresco da Agnolo Gndài , elio 
ujrtii è la Tribono : He edificar f,:ee l'Oratorio di S. Maria delle Grazia 
sopra, il Pool! Ruboeonla, ed il di lui Fratello Antonio diede alle Mo- 
nache di S. Brigida, con Caso, ed Orli ancora il suo Giardino di Ripoli 
allumato il Paradise, Niccolò fondò lo Spedalo di OrL-alrltu, della di cui 
Etimologìa si resa conto in una Nota della presente Storia. Un Iscrizione 
tagliata in Pietra posta nell'Architrave al di fuori della Porta laterale 
della Chiean chiaramente dimostra il nome ed il tempo del Fondatore, ■ 
della pia Fondazione . 



Digitized by Google 



ìltutr Sicalaja dì Jacopo degli Albini 
In aitare ili Salila Maria Annunziata iu-gii Ami ili Crino 
N.CCCLXX1I. 

E nel testamento fatto nel l37fi. n rogato ila Str Domenico da U:- 
lano Usi-iò per rjucnla limiD onci» lo Cote in (Jo faggini. , un Tiratnj . 1 
Pinti , una Cam ni Duro , dog Botteghe in Pur S. Maria , un Fodero fuor 
di l'ori' a S. Friniiu n Miiniicelli in lunari iletln Torcicoda , e con questa 
rarità uhba manta di provvedere di un luogo di rifugio o sia raecetto 
i[irellc onere ll.inin], chi; netTr-tLi brille , :i li lu m I .iri;i [n - o dui murili, o 
lini (inrcrlti noveri scili» rjucit' asilo avarebbero dovuto mendicare per lo 
vie, e dormire sotto Io Logge; e però volle elio qui ti murassero dugento 
picoo U 'lonze separale Qua dall'altra, e cinto lii ma ragli» alta braccia 
dodici, elio lo renile?-n libere dal Cnmuieroio comune drtla Citli, come 
in una Clausura non Oratorio, c con Orto, dichiarando clie l'Jojpndro- 
nnto appartenesse sempre ngli Ali/erri, i quali lo goderono lino ol 140I. 

Intorbidato lo coso di Firenze da locccssive disgrazie, da prima dai 
felici sni'iif'SHi dol Dura di Milano, poscia dalla pente, per la rinate- al 
crescer del ealdo nel Giorno morivano in Città- tlogcnhi privine ol giorno , 
indi d.dlii onngiurn, di molti fuoruscili e ino leoni enti del (Inverna , scoper- 
ta da Silvestro Ciccioli a Pera Baltliii.ieni t'.o:i fil. mirre , no aceaddo 
per questa ultima causa, per la r|ualo li fece fare dello testo, molti giu- 
dicatoci ribolli , olii ni condannò in ammende, chi in esilio, o chi noli* 
privaiiono delle cariche, ne ntradde dirai, che in qncst* ultima pena fu- 
rono compresi i figli di A'icuUJn degli Alberti , fui vi mi pur il deposto di 
un Monaco dell' intelligenza, dio Gherardo de f li Alberti aveva avuto col 
Cav. Antonio Figlio di Sicolnjn in ijursla congiura. 

-Abbencbii risparmiassero la vita in Iole affare gli Alberti per i me- 
riti di Antonio, pur nondimeno oltre l'Ammenda di tro mila Girini di 
oro furono condannati all' esilio , e confiscali i boni , astretti per treni' 
anni a stare trecento miglia l'unri della Città, ed 0 non poter vernicio , 
nò in qualunque altro modo alienar» i suoi beni, pena la testa a chi di 
ani avesse mito il confine . 

Da ut misura restarono non solo compresi lo caso, 0 terreni donata 
alle Monachu di S. Brighi»., le quii tutto riebbero dallo Kciiuiiblica 
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- plicita. dell' Àmminitt 
Un' online dal P 
creduta di 7. mesi , 1 
Maestra lire quattro 



Li della Wa'Slra o »occoria da. latori di opnuna, o rinforzata dall' 

Lur-aca par tacciar tue lo dui:» ruegjjime ip"« .cr..ne, qjjodu Bicone della 

ia.jL-ji:i r : p-.j'i :^ .» nja: - ri;. >j.-| F ;; ilcj li- , ri .]..-! cia/- 

gior trattamento , che alcuna esigo, 0 le nò si lini» «Un spende! paWo 
a seconda dei particolari desideri , aiuto prima riguardu alla decessila: 
della carne, e del brodo. 



Con un tei' Ordine e precisione, occompagnatD dall' Disrrvanra del 
iiù tcropeloic, iegreto, e da ugni altra rigando dovor.0 alla se inibii ila, 
[elicale I!a, e opere delle Fanciulle , procede il Regolamento di qnerf" 
)ipiiia, affidato alla direziono anica della Tema Wooninoi, la quale 

laeslra, 0 raccoglie entro l'anno non irìeuo r di dilania partì 1 crii raro 
necorso della mono dell' Ostetrico ne' ca.i , die ' ricliieppono un' (alo Aju- 

Superiori 0 a >itere inquieti, a a p,.rvi ripaio. 

Da questo piccalo luogo, appartato, occulto agli èrebi della «fiso 

0 1' ilka, e lo affinino con «cuieiia, gì' Osplji di Matcrnilll i più ri- 



,: ■ an . dalle ditene ; .11. della Tn.ram .« coooortntc al n. .v Osp.i... 
eretto |irr mt' no|»u nelle «ledale dep 1' InDoceoti , rifarmi'» *c:to il naoro 
Governo di' A in arcuili ione ili quello meo» di Orbolello. 

5. XI. 

DtWOipiiia antico di Bltndicità . 

Sooa «mieli* le metuporloii , che accenna™ io Pirtr.ie la faci! con- 
wiwi dagli Xeoodoobi in Cooteoli, 0 M.mi.teii . J. l die r.nn oovieoo 

Montster. In Spedii., od'Otpii^ 

E.e mp ,o par or ne ria al oc.lro propo.ilo la, Cb.e.a , e Maculerò 
dogi' Scemili d. Camald.di , tho nel molo XI, col omon d. S. Sal.iJuro 
erano a pie di Monte, Cblwati wtto una Collinetta dalla banda d.n.e.- 
ao d, .,003 a r.reoee fra la Poe» fi. l'riaao, e qoella d, 3- Piero io 
GiuoUoo, lungo, cui d.een poi .1 on.nn d.Canaldul., qnui Carnet Mal. 
duli, c-no avttrte il Lami, (,) a eue tot;' ora cerar». 

Il Duca Alaiandro sulle rovine II scaduto dopo In partenti do'Ci- 
raaldolcini, riordinino nlqmnto il dotto Monastero , vi trasferì le Mona- 
ebo Cavali.rcs.e di Malta, foggile di S. Giovannino , perchè troppo pron- 
ai™! alli Porta, a colle nuore Oipiti perdo U Chiesi l'antica nome, 
assumendo il nooto, che ritenne fino il i55o. nel qnal inno per h. forti- 
ficalioni fattevi d' appeena da Cmirno , le dette Monache si ttaircrirono a 
S. Piero in Marrone ia Via 3. Gallo . 

Servi poKia il detto Monastero di Magaci™, „ raccolto per i Car- 
ri , ohe >i olivino, e ai mano per la Pesta, di S. Gio, Ballista , d'onde il 
«me egli p „ie di 8. Giovanni delle Garra. 
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;li Uomini , nella Cura Fin dal lUfu S io i Ho- 
i bambini tucùndola in lalc Onpisiu, e gl'allri 
cutaneo eiinlemH inviando allo ipcdile fuori 



ottima Cameriera (iti Ir (liniiiu; Famiglie della Ciltà, clic Tu mollo grati 
Tale fu la lottti del uD.tr' Oipiiin , del dì cui antico IititntD]iuò ian- 
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tini Fìreiwo, coma dì ogni «Uro opera a pubblica bene, dando piultorto 
■ gli altri norma, che riceverlo., di tali pie fbadiiioni . (i) 



t- XII. 

Della Spedale di S. Maria Nuova . 

Fra gli Sorittnri, i quali abbiano potuto riunire pi! particolari in- 
torno qoeito Spadaio, a m* paro, ohe il piò distinta Miec debba Fra 
micheli Peccanti Semita, liocorno quello, cui fa dato di pnter cedere 
lo ieri I tur. del medesimo lgo£o Pio , eonfurroe nella tua Opera ne assicura . 

Finn dal 1328. perciò li die la prima mane per opera di Fole» di 
Ricovero della Nobil Famiglia do' Porr/nari alla fondaiione di quei» 
•tabi lineato Ticino alla Gbieia di S. Egidio, allora fuori delle mura del 
iccondo Cerchia, ed Abbazia de' Monaci Silteatriui , che por ordino di Bo- 
nifacio Vili, fu noli" anno 1296. comprala con ogni ina Giurisdizioni ■ noe 
di rendere più comodo il detto Spedalo. 

Scipione Ammirato (2) aggiunge, che il Fondatore ìli aveva Caia, 
Torre, e Pwieuioni , ohe tutto dedico ad un tal' a» e man leni meato , fon- 



(1) Infinita beneficete tono Itale prodigete 1 q n.it o Luogo dai Fiorentini. 

J[]ipm-uLr;l;n L . 1 C ■wlJuh-iti j[:il Ili cessione di ragiono, e diritti «opra il 
dello Spedalo , e Cnnvanlo regalarono ai poveri dieci Caso . 

Il Hirobesa PUro Capponi mentri vìsse , assegnò allo eleggo Spinale duo 
Commendo col consenso del Gran Maestro . 

Patrimonio gli doni Gi.ofomo G-pponi Pisano c Canonico Fiorentino, la eoi 
vila fu (cri tu dal Gol. Canonico Silviai . Tali esempli saranno fona inutili 
nella memoria dalla presento generatone? Non hi eli. tanti lumi ili compren- 
dere la necessiti, che hanao tali [MitaiiORi, dell - .ppoggio dei particolari > 
Vi vani molto per segnalarsi nelle buone «ziotu , pur Ira ni and aro alla po- 
li' amar della putrii, del nostro limilo , la Carità, nel]* quale mio è ri- 

Ito» dei buoni Fiorentini ? lu non lo indo aio u rumente, 
(i) Lib. 3. dalla sua iloti 1 . 
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dandoti ancora una Chiosa intitolala S. Maria Nuova , la quale d., v tva 
essere di perpetui! Padronato dei suoi discendenti, ed avere il inu Rettore, 
il quale olire il «Ito della medesima, «ter dovesse euro ancora dei Po- 
veri , clic silo Spedate ricorrevano . 

Autoriii,, stabilimento , e formella a tutto la suddivisale roie forooo 
date trai' laSf. ed il InfjA. nel mese di Giugno da Andrea Mocci allora 
Vescovo Fiorentino-, onde così dar anima alle pie pcrione, acciò una ti 
bell'opera coadiuvassero cou tutto il color possibile, cominciata dal fon- 
ditore con la più annero» liberalità- . 

Nh tana rieici una tuie spera™ , giacché i beni, la «istanze, e le 
facolti lasciatevi da diventi particolari giunsero in breve a formare la ta- 
lare gl'Infermi dell' non, e dell'altro seno, a ninna de' riniti per antico 
istituto e chiuso l'adito, e perù vietato l'ingrano, alla rnicnra esistevano 
del continuo più di dn»euto persone fra Sacerdoti, Medici, Chirurghi , 
Inservienti, e Monache, cui apparteneva la cura dei Commestibili , e della 

Al presento della don antirha Chiese poeba vestigia ne restino, se 
son ti dovesse crederà , come molto verisimile, cha la Chiesa vecchia di 
S. Varia Nuova, non fosie {fucila medesimi , che oggi incnrpnrari alio 
Spedala delle Donne, serve al medesimo di Cappelli. Oltre le armi anti- 
chissime, che urlio testato vcggnnii di questa parto di Spedale al di fuori, 
dentro alla medesima Cappella «surgeli murato il Sepolcro del Fondatore 
con ipeila Iscrivane, che si unisce a colorare [lerfottamoute i nostri dubbi 

Hic faeet Tolcus de Portìnaris , quifuic 
Fundalor , tt Edificalcr hujul Ecclesia*, 

Della Chi-» V-rctiia di S. Egidio non retlano avanzi , poiché neon- 
dò il Fai uri (l) fu per nan.i*ti.>, e disegno di Lanino Bìcci rinnovala da 
fondamenti i 5. Dicfu.hre del 1418. quando n'era l'ottavo Spedalingo Mi. 
cl.de di Frojirio.ed in un «no» ridutla nello stato, cb'è di pnseote. 



(0 Vita dal medeiioio scritta pag. 2S8. 



r.n.icrata per Martino V. n'c,. ili TMwmhro 1420. dnl Cardinole di Bo- 
logne ^niom'u Purfurnn, preieutiTalfinrchi , Vernivi, Clero, Signorili, 
ni altri particolari adiriti allu Spulala, (felli ijnnl cure-moni» « ne ani' 
min li piirur.i mila f-L'.-ciaLA ri, il- n-.i.nii Cincin, dove sono pure dipinti 
il naturalo il Pop,, orniti Cardinoli, o Prelati. 

L'nnnn 1^76. in vLgi.rn di B..IU di P*„L,U. f u ur ,i« a questo Spedir 
li Priori* di S. .Ilaria » franta, * nel iflrf. I* Chiei» dei B3. Fobisc, 
e3obsiti.no di S. Sofia in r.rtù di [elitre Apostoliche di CUm cnlc Vlt. , 
ni in diver-i tempi fu incaricato lo Spu-lolinga prò tempore della soprin- 
tenderne degli «pedali di Pij» n di Pi.luji . 

l'ino al ìtìto. la Famiglia de Portinari ha conservato il PaJrnnato di 
ijoeitN lu?go, passnto per via di permute nella Sereni*! ma Caia de' Me- 
dili , goduto svende di molti privilegi e coronili, etiindio «uni per loro 
abitazione . 

Fo la medcÉima però in pericolo di perderlo ancor primo di querto 
tempo, silura qnandu il Zan cliin i Cov. Gerosolimitano, elio n'era spcdaliugo , 
affidò In cara spirituale e temporale del dello Spedale ai Preti Regolari 
detti i mùnti dclV lafurmi, altrimenti ■ Preti del ben marini. 

I.i difiieolta di allontanameli illuminò il Governo a segno che il 
Gran-Daea Ferdinando temendo perderne il padronato fece rimpatriare 
Odoardo, e Pier Francesco del Cav. Dinnisìo de Portinari, nnico avsnzo 

Lombardia , co' quali trattò la delta permuta , eli' ebbe il suo effetto molto 
depn, quando Odaardo superstite unico ricevè in compenso una Commenda 
della Religione di S. Stefano di annua rendita di Scudi cinquecento , o cori 
terminò no tal pntiesso in della Famiglia* 

Stolli notabili aceresrimentì >ul locale furono fatti noi tempi «inetti vi. 

D. Barnaba degl'Oddi da Perugia qui Spediliugo feto fare dopo il 
itila, la Loggia avanti lo Spedale dagli Uomini. 

Filippo Sidolfi mandò il Modico IJ.uajoti , e 1' Architetto Pieratti a 
Roma, Napoli, Milano, Venezia a visitare i principili Spedali per rico- 
noscerò dai medesimi rio, ebe a questo potette farsi di più. Perciò fu 
aliato il tetto dello Spedale, fattovi la soffitto, migliorata di [Saie, e di 

due ale dm sono Orili . Unico in su verso I' Altare, e ciò, ch'i molto da 
apprezzarsi, tiratimi quei letti grandi di legname, dove giacevauu no, o 



quattro infermi, insieme rifatti tutti di Arra por un inibita «ole, cui ti 

Nel l65f. refendo lo Spsdalo Monùgnar Lodovico Serrinoti ,ù misi 
mano a far di pinata lo Spedala per le Dodi» della medesima misura , for- 
ni», e grandoiio , com' i quello dojli Uomini , la oui prima pietra ne" 
fondomenli gallò, a lo. Aprile dall'Anno suddetta, Ferdinando, 11. con 
più medaglie , ed alcune Inscrizioni in meno al più gran concorso del 
Popola, che per tal' effetto vide rovina» tante caie ed uni compagnia, 
eli' crino fra la Pinna, e la caia dipinta de' figliuoli di Jacopo Pucci. 

Rese facile on tale accrescimento , e dio maggiore impulso a eì nohil 
pensiero an Legato di scudi cinque mila di oro latto a questo Spedale da 
.Marco Braccetti ài Sorovoiza , Prete, e Medico , else molto guadagnato 
ivea coli' esercizio in Napiili, dove mori di peste, rendendo con commen- 
devole ricauntcenla agi' Infermi dopo morte qoello in parie , che in vita 
ave» dai medesimi ricovato di profitto. 

In In! maniera a poco alla volto questo Spedale li è accresciuto nella 
località- fino al punto, noi quale di presente ai osserva, e sotto l'olla pro- 
tezione del Gran-Data Leopoldo non solo acquistò l'ultima mano di per- 
fezione in tutto quello, elio servo all' apparciir-n di un grandioso Spigale, 
ma eziandio nei reale tuo traltnmnulo , 0 regolamento, interno por gl' In- 
férmi, i! quale La servito, e servirò, di modello olle otte Nozioni, che 
ogni ■jnenu con gran promora lo ri. errano. 

Sotto il di lui Governo , e scanala ni ente dal 1782. ne fu affidalo 
1* Annoio i siri ti .mo al benemerito Sig. Marca Conci Giratami Butani , il 
quale in esecuzione fedele degli Ordini del Jiio Sovrano nulla trascurò 

u-liorand.i al più alto grado il sistema intèrno con i dettogli più utili ed 

Irattcnere più a luogo l'altrui bontà, He ne -possono rileva» le più con- 
vincenti prove dal suddetto li esalamento , coi li rimanda il Letture per 
avere del medesimo Spedalo il più minuto rapporto. 

5. xm. 

Dello Spettale ili Boni/òlio. 

All'Archivio delle Biformugiooi al libro legnato H. H. ed a e. lijl 
apporiscono due Memoriali, uno in dita de' 23. Dicembre del 1377. 1' al- 
tro al Libro (ugnilo LL. ed a c. 74. de' la, Giugno i3g8. 



Si aidimauda ne! primo da Mera. Bnnilàiio di Hess. Ugulotto il»' 
Lupi di forma, di Siragono Marchese, e Cittadino Fiorentino di voler 
fabbricare uno Spedilo in Via S. Gallo io!» il titolo di S. Gin. Bitisl» 
per ricoveru L'allogrini o Poveri , a condizione die i Doni da applicarti 
al detto Spedalo e (appella godano l' cseniinno da ogni peso , debito, e gra- 
velie dovuto al Coniane di Firenie. 

L'Illuitre Mar che le top plica nel secondo la Signoria a concederà al 
ridetto Spedale di già. in piedi e tistematn, mercé In ipoia di sopra ven- 
ticinque mila duciti di oca, e col!' nnuon entrata in allora di scudi set- 
tecento, gli stessi Privilegi, che godeva qnello di S. Maria Nilo,» , 
lasciandone U cura dopo 11 sua morte , allora Settuagenario, MI' Atte di 
Uoiveisila, di Colimala , ogji da' Mercatanti , acciò lo visitino nel corso 
dell'anno, e ne ricnnoirarm I' Amministrazione, (t) 

Era vnlonlil soprattutto di Gio. Gastone alle m« gii Elite, slabil f, 
ed accresciute celi* andar del tempo riguardo ni medesimo Spedalo, d'in- 

na, i Conventi o Monitori di S. Lucia e di oltre Monache in Ti» San 
Gallo, il Monastoro doli' Angelo Raffaello presso la Porta 9. Friano, e 
quello da! Paradiso , I' unico dell'Ordine di S. Brigida , e perù implorato 
uè aveva da Clemente XII. la grazia, della quale, ottonala con Bollo do' 
:5. Maggio 1734. min si prevalse altrimenti per alcune circostante, o 
dubiti , che occaddcio-, lo oliu diedo causa , ohe non più per i mendicanti , 
ma per gl'Infermi il medesimo restasse aperte 

Così venne stabilito dall'Ordine della Provvidenza, elio il merito di 
un'Opera sì degna fosso de! lutto ritervata al Ormi Leopoldo, 11 quale 
con grandiosi comodi, con i più economici regolomenti, con i[uelta sa- 
viezza in unirne., che tutta era propria del suo gran Carattere ridusse 
hon presto quella località, che nel 1735. serviva di faccetto per i poseri 
Uomini , o Dnuno, nel iTt(5. n servire di osilo per gì' Incurabili , e Cro- 
nici, per i maiali Militari, ed in fine per i lamenti, i quali qui fece 
venire da S. Donnea, eli* era un locale multo ristretto , guidandoli coni 
per i vantaggi, che offro la riunione di questo bellissimo e magnifico Sta- 



li) Vegganii Msmoric Istorine del Cantilli pubblicate in &.• nel 179S, 



XIV. 



Delta Sprdalt di S. Ciò. d. Dio. 

Ella è puro la gran fatalità, o a meglio iliro egli è incredibile, 
«omo la nastra curiositi li appaghi più della laboriosa ricerca di ciò, 
che fra i Medi , gli Assiri, fra gli Egiziani, i Greci, o 1 Latini negli 
antichissimi tempi li faceise , piuttoito che dui fitti memorandi do' mairi 
maggiori, la cai ricerca in tempi non tanto remoti raenn riuscirebbe ru p- 
ia, nè di eiser cosi neglette, c.im' ella è, meriterebbe, e piacevole del 
puri che utile ed intuitiva addiverrebbe per chicchessia . 

Simona di Pietro Vespucci ( e cbi ** ha che non li senta ICBOtere in 
proferire an tal cognome ?) fu il fondateci- di questo Spedale , che il titolo 
pur ebhe da principio di S. Merla dell' Umiltà . 

Anautaia unito in Matrimonio con Etichetta Miai in linea diretta 
mascolina gli lucccdotto, 0 Padre divenne del tielcbrc neitrn Amerigo, 
nato ai 9. Mano del 14S1. il terzo genito di 1113 famiglia , la quale 
olire l'onere fra le più antiche della Cittì, l'avere il merito di aver 
dato alla Patria .in gran numero di Uomini singolari, quello pur' ebhe 
di una tal fondazione accaduta nel 140*, per Contratto rogato da Sor 
Paolo Numi a 11. Luglin, lotto pone rido lo alla Compagnia del Bigallo, a 
dotandolo di beni etabili, e di ogni altro necessario per il ic trillo do' po- 
veri e della Cbiua. 

Fino al 1S07. durù la lorvcgliania del Bigello a questo Spedale, 
che per aldine di Ferdinando I. fu concesso ai Frati della Congregarono 
di S. Gio. di Dio, detti volgarmente della Sporta. 

Fondato il loro istituto nella totale assistevo e enra de' poveri In- 
fermi, vennero dalla Spagna ancora in Firenze, ove alloggiarono in prima 
nello Spedale dello Spirito Santo a Porta San Pier Gattolinì , come più 
accuratamente rilevasi da un diarin .orino a penna nella Libreria Maglia- 
becliiana, indi in Burg' Ogois.an-i , occupando lo Spedale del Vainomi , 
oednto loro, mercè le preci del Cardinale Alessandro de" Medici, e della 
Principe!» Maria, Nipote di Ferdinando Gran-Duca I. di Toscana, la 
rsoal Principe!» lotto che divenne Regina di Francia richiami qnesti 
Frati antnr'a Parigi, fondando accanto al R, Palazzo nno Spedale, di 
cai gettò Ella stessa la prima pietra, benedetta dal Cardinal Beasi Fio- 
rentino, grand' Elomoiiniero della medesima, ed unu di quei ici della 



(covile neil/cilto. di Betinra in Frano». 

Lo P>in. s lic Xtm sua e Comi ia specie arriecliironn di Legati questo 
luogo, dui pati elio fecero l' imtancabilo industria eli Fra IWmaio Miii- 
eai di db Isio, o lo io lo del Prior Restati doli' altro, avendo intrapreso 

iu questi ultimi lampi dalia liberalità della Duclieimi di Airi, patì «orvir 

rigi, di Palermo, di Praja ni altri laonli, , nei quali si applica agli «adi 
di Medicina, a di Ghindi*,, ni. Mundio enei Bocuidanto per ano 
ilei pi ii p,jìili, e Ij-n iiiri'lli ^l'i'iliili, chi; multar possa ancor ili premila 
Ja Città quantunque io perir. .l.> ili reilcij.i ufi pinato (l.n'crno ri.lnriu 
ali» ttesm. infelice condiaioae, per I* riunione acceonsta, die la Lrg-c 
Francese Impone» ri «orma meo te . 

Firenie conserva perù viva In Memori» dei suo Fondatore nell'Iscri- 
zione di Amerigo in uri Cartello di marmi) bianco appeso mila Forra del 
Convento , die per esser parlo della penna doli' Ab. Anton Maria Salvili 
fedelmente si trascrivo. 

■dnseii^o Vespuecio Patricia Fiorentina- 
Ob repertaai Americani 
Sui it Polnus Nominis Illustratori 
Ampti/ìeatori O'Hi Terrarum 
In hoc olim Vespuccìa Dono 
A Inala Domino hatiteta- 
Petres S. IsnouiJ de Dna CultoW 
Grata Meaioriaa Canna. 
Energia net pensiero , (celta di meni prnporiionati al fine, immagina- 
liono fervida compri-sii dallo levoriil del raiincinio , unione di valore con: 
la prudenti, perizia del L'uni nitri-in inni dii-iiiniii coli' onnraieiia del Cit- 
tadino, e cerno e mille oltre doti , ebe la inente ornavano del nostro Ame- 
rigo, e clie l' Invidia suo malgrado non polrSV mai fare obliare, furono 
l'abbailo delio virtù, ebe lo coronavano nella difficile impresa, che con- 
dur doveva l'epoca solenne della totale rivoluiionn del Globo. 

Quattro viaggi fatti , ohe altrettanto scoparlo segnano di terra ferma 
nel Continente, la concordia degli Storici unanimi per scssant' anni noli' ac- 
eordare la gloria di una tale scoperto al nostro Volpassi, lo autorità ben 
gravi di un Tritemio, che nella sua mappa acquiitata nel i5io. ne sostie- 
no vittoriosa mento il detoro della scoperto, di un Albtrto ¥ìgkia, il 
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nomo final mentii accordato di America a i]oesia nuova parlo di mondo, 
non dm lo ultra autorità J.'l Munitela, o doli' erailitiiiimn Snlmntli tirilo 
Giamo noie ni Pmtìnlo pubblicato nel 1619. Inno in «imma ai rioniteo 
a ronderò 0 otMifurmaro li giuri» «olir, «coperta al nutro Concilia. lino, ani 
i Gomorn, gli Oviedo, i Roltrtson , il Martin, il Bantu», gli £r™, 
i Bmwnt, c perfino I Tiratroni», e col modeii.no rn„lti altri Itnliani ten- 
tato avevano, o tenterebbero pur' anco ili contrattare . 

Hi io lo tegnenti NprenTonl non valesti 1 ™ di ina natura a lorro ngoi 
dubbili „ America! Volpaccia! , fui i in miri ali! ite -■ttjiiunt jinilr.iu. Ì.,\rph 
Scaligeri ISaniliam L. 1. v. 14. aono 1^97. »&™ Aeaainotìaim naul- 
gans, ci tura Jflsluttrai transitarli yiinoreiij ingentem Comincia r.m J'.ilici 
siderc dilatili, Anurie** a suo Nomino nunenpavit , duratura, alti me 
animai fallii „ vasti dura staiti machina Mundi: ,, So l'opporrò nutorilfc 
ad aut ritn, nomi illu.tri ad nitri celehri del pari, numero » nomerò an- 
cora di soletti unti dimeni ardimenti suflìcirriLi per risnlwrc 1 non queilìnne, 
elio gl'Italiani potevano Tare a meno di agitare contro la Pntria, ed mi 
laro (I.mcittndioo, non li pitia mai yec li liiistilia ili '[ili-ita causa rinnn- 
liaro al pnralollo stabilito fra il noitro Amerigo, e Colombo là In .testa 
basì, che fra Nctt'on e heibnìte a causa dn duo calcoli diffamatala n.l 
Integrate ti fisiarono, 0 tuli' esempio del Celebro limititela decidere, elio 

troppo u scuro mento |>er [ostiere a ijur^tn II irn-iitri iIHNl Mi.^ierlo , nello 

pedire , elio le scoperto del Veflpnrei non ab bracci a nero non maggior 

Ebbe avi aurina ragione f Arenai , rranndo girne che il Galileo ed il 
felpate, avevano fatto ti; elio ano non polene alzare gli ocelli ni Cielo, 
ne abituarli alla Terra, ionia non sovvenir» della gloria dei Fiorellini (1) 




li , delle «io qualità noni, ciberà od bnnno EiottanHnto la Città, e il ooro 



5. xv. 



i grandiosi, e bnn' immaginali, che richieder ti pounno a 

loro tutt'ora ritoogonji qnoit' infelici, dei quali in ogni tempo 
i tia del Governo una particolar cora . 

S. XVI. 

Della Spitele di S. Eusebio . 

■njp.o .1, Rviano R* de' Lon S ..bardi , .1 .ioale itlroiM dell* 
C<-e.« la Ubbia , relegò fio» dilla mei» d'I kWlinra molo i 
D JaM ai^oln, f.i*ìi -iiTm anpriir-i -l«jl l-nperii-.-' Gr?o 
. di loro cooqaiite , né i loldali della Pa fettina, « dell' tg.iw 



o la umioarono, enne accadde per la pruiia v..l[a in Italia , aVor- 
aodo io la portarono i tolde!, di Pompeo di ritorno dalla Siria. 
Ila da poiché l e Crociate l'ebbero resi uni?er»lu, Fintole, che corno 



(l) Limi Pnldìaol Accademiche PrtfaaioM T. I. P. CXL. 




fi.Lt., ai l 7 . Mario ,535. L'abbandonato lomlc fu. cejnto a corto Pimo- 
rbrre del Tari' Orina di S. Francesco, dotta oggi le Monache dell'An- 
giolo Hartàello, ella riconubbero la Compagnia por Patroni, pagandole in 
itibutu annuo libbre una cera, enne por contratto rogato a 16. Aprila 
del 1*38. da Sor Andrea di Fiorante di Ugolino chiaramente ti rileva. 
Vinciguerra, ano dell' antica Famiglia dei Donali, Padre di Buoni, 

effetti a Bangi* eV Donati, fu un» dei Promoter! dell» Eùrjrfaiiona di que- 
lli, Spedale di S. Eu«ebto , elle la Repubblica assegnò por il Governo all' 
Arte di Colimal», In irualo non solo no" custodi l'entrato, ma contro le 
altrui usurpazioni no mantenne intatto il possesso, favorito (lei 1' acumino 
dello Decimo dal Pontefice Giovanni XXII, 

Fra gli Statuti dell'Arto de' Mercatanti leggesi a queste propinilo, 
ebe al Governo di quello Spedale vi era deputato un'Uomo in qualità di 
Spedalingn, sopra i quarantenni, elio aiesse moglie, e non figli , cui l'O- 
peraio 0 Vicoi.peraio di S. Giovano, consegnava Grano, Vino, e Olio per 
vitti, degl' Infermi , ci, u, divisi no' loro ledi, dietro IL certificato del Modico 

I medesimi doli» Spedalinge dnvevano domandare il parnun» pur «or- 
lira dello Spedala, 0 portavano il legno della Trabacca in luogo appoien- 
le ogni volta, che ottenevano questa facoltà. 

Ci tal distintiva serviva per la serietà, in quello proposito illumina- 
ta, a suppliva a quanto più rigorosamente praticavoii in .inciti. : poicii 
allora noi, s..lo erano «parati da o^ni sensorio , ma non potevan.. neppure 
entrare in Citta, se non in certi tempi , ed a coudiiiono di allonlniiaro ila 
io in rampagna cliiuuque lor li appressane, a di toccare con un bastona 
ciò che volevano comprore. la vigor della Logge agitavano oltre a ciò 
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■ 1 im|*iId del ometto , 

«ti <Jil .etto della to- 
rero er«a Ri. Spe- 



owb.o od Cappeileo.. ria demo. Ina dell» Me.», u- 
vrao Imiavaoo per la direnane di qoollo SiaLdimento 
ip ooal -i S:-rJi.iogn ca*»3v» oj'i K'°' n " 1-bbie due ili 

lata di piò egli Uomini do. pajp d> Caliooi di D.so- 
ii di I ... dan Camice, e due paj\ di Scarpe : od alle 
>, un Grembiale ditela, un tnji Calte d. bieociieiia, 
li, e llisncbciia da Titola, In Une pg« D u oli* Llia 
lonJnr doretmi «I b«ee", d'ondo (finer dotem tuo I» 
lo Ioli», • ■ mieta continuare a iter bello 8pedele. Mia 
.0 dei p.u oc^asnij comodi quindi ni miei fifltw op- 



ird Ini.- del (.fTIln . 'f-IM |JT i prOf.-. p .jl i*lni:<.|e , I l|nglr . Rli; ami' 
ucl l'Ine di LKrrmb-'C le t a va il J.JaoCio dai LJ-r ■ , lo priarnlna a. Cornioli , 
e con tal aempljc<1a ei tig--la»a r Amiuiouiriuioor ; 

Xe ijurno dilo era lo iioliilinieiito di piata. , clic avttse per tate oocita 
l'Arie di Calinola, poi dio nel 133S. era in pos««o di un alita per 
medicare tal' Infermi fuori della Porta a Faenza iu un luopo dello Campo- 
luccio , dedicato a S. Lazzaro , e dolalo di rcnditu capici di mantenere gì' 
Informi di litio, e vestilo, 
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Qur.iL» Inule a/gailò ad Ciinlere Sua «I 1Ì29. e per «ieieiiiqri delle 
om.m dilla Citlft renò demolita in>i«ue con altri luoghi Pii per difeia 
della Citta, dall' anedio altro volte rammentato, miiura di demolizione 
pri.gf tuia da limalo Martsllì , Rafjaello Gilvlami , e Zannili Banolmi , 
tutti tre elutti Comtniwaii dalla Repabblica par le cole dalla guerra. 

Kimaie non pertanto in piedi l'antico Spedale di B. Euiebio per la 
fola ragiono di:ir ingrandimento della Cittì, por il elle fa compreso dentro 

bruii fin,, ihsa sempre lotto la direzione dell' Àrie ..indetta , come ,i 
accennò in principio. 

Citta, pre.es livella dalle Monache di S. Giuliano a flWo>ne proo il 
Fonte a Rlfredi, fondato mi 0.36*. da Bartolo di Lina Benvenuti , dove 



A Patronato delle Monache di S. Nlocolò in Caiigi 



,1 Coli,: di ( 
ó Ririolfi, crealo Cardinale nel l5 



Glemeuie VII. perchè daini K.dnlK eia figlio della Coiiitsiiua dr 
Barella di Leoue, e BEoalie di Pietro Ridulfi. (1) 

Cittadino e McrcoUDW Fiorentino nel iZ%. li raccattavano i lab 

Inadatte Monache. 

Coni a iaado dc'Fiorontini poniamo cune hi ode re , elle ad o 




cambiamenti prodotti dalle rircngiame de'lempi, non ostante i differenti 
pntwggi d» ti" locale all' allru, pur nondimeno qui prima che olirò ve, 
qui quanto in nitro luogo ai pensi, con lolleeitodine , con' ordine e ninnilo 
beo regolato economìa, a ricovrore, e medicare quest'infelici, che oro si 
trasportano, è ; iS. gran tempo nello Spedale di Bonifazio, vittime dell» 
HKCsuiofH del Commercio, s delle migliori istitntioni sfigurale doli' Uomo, 
e d.tllo di lui pacioni. 



Delio SpeJale delia SS,"" Trinili rftgi' Incarnii;;. 

it> la magnifieenia di nn Lorenzo de' Medici , ed il favore accontato 
olle tenere reterò floridi la Citi» al declinare del XIV. Secolo, non nodo 
guari, clic oo Piero suo fillio e soccestore con noa condotto del tolto op- 
posta, clic lo strinsc'à reagirsene, noe geliate Pircnio in preda ni più 
gravi disordini. 

In f..tti mentre Cnrlo Vili, ricuperar voleva il Reame di Napoli, rf- 
chieie , per meglio riescir nell'intento, njoln e coofederniooH si Fiorenti- 
ni, rho lo negorr.no per over folto di gii lego eoi tic Ferdioando. Ma 
Piero nel Trattato tenuto io Asti con Carlo , priin'ancora , che i Francesi 
ponessero piede io Toscano , prò metto aveo di consegnarli le Portene di 
Pisa, Livorno, e Pictrarailte, al di cui prelìdio in onta dei Fiorentini, 
ed in specie di Pian Capponi, elle oe stracci» i Capitoli, come contrari 
all' interessi dello Patria, in presenza del Uè, col qnnl egli tratlova, vi 
lasciò molta sente d' arme . 

Agitato pcrc.ò era in quel momento !a Repubblica do don fa?ioni, 
nna della ù 'gli Arrabbiati , che chiedevo fosse rimesso il Governo ai Me- 
dici, l'altra dei più, chiamata dei Piagnoni, il di cui rap-i era Fra Gi- 
rolamo Savonarola , elle il Governo pop., lare ed esleso ricliiauinva . 

. Non \'r lolcva che il passo delle truppe Francesi , la gonrnigiooe nelle 
dette Fartene per porre il oolmo ai mali, ond'era in q urli' litanie agitala 
Firenie. Avvelenata per chi inaapctinlame Me trovossi la società netlninr- 
geoti medesime del piacere, ch'eterna la apccie , in un modo etrnnu, po- 
noio, ed irreparabile. 

Non P Yav de' Neri, non I' F.piari dei Caraibi.non la Mira dei Gre- 
«i, uè V Etefanliaii degli Arabi offrir potevano riuniti [nn quadro tale, 
quale agli occhi altrui presentava questa loia malattìa . 
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- All' inutilila dei rimodj, alili mancali» ili cugnilimie della natura 

al limirs di un omini..:.., die iiif.-h i.zi: 1' mia min vi era chi pulei-e 
non rimanere atterrila, a. lai *PgBn),rba ai gìunaa perheo a Boa ainroitlei 
lali Miiì.lIÌ nc-li ^ | ■ t-<J a L i » c od' abba ninnarli rnmcranicnla per le pub- 



Ii'ortidu anpaUii doLIo (lioglie esperte, il (cinte clic n'emanava, chi 
ainunto u conaaoto muovcvrtsi appraa non .lo slam |. ■■ili; : altri treiunriaii 
nelle (-arrena con fi.n L a ed" au|>nmiQ!a voce immurare L'alimi pielà: chi 

la Culi duci. ad 1 uffrini per li eji.iiiu di ventiquattro anni senza pren- 
derei provvedi. aeoln aleno» , iiub ottanta elio il Cardinale Giulio do'Jlt- 
diei Arci.eKevo di Firenze, . L-jato Pontificio In Toicnna eoo „„ a ,„ a 
Piitwilt procurato avene di linagliara l'animo dei Cittadini, da questo 
Iraijic, spettacolo celi litoti-ili , a ridalli ttupidi. 

Xm. la Pr.jvvidoi.ia elio mai non abbandona , e dia mirabilmente per 

ed impenetrabili fa. nascere in un punto quello clic invano ai era atte»» 
per il corno d. multi anni, nel salo di D. Calino do. Piacenza, Guiditi.-,. 

«aria del Fiore, permise, the nei udì dilcorii riposto fuua l' ajlto , a 
l' alleviamento a tonto male. 

principali Cittadini pieno l'animo di profonda commuziona ai presentano 

nella Chien ili S. Mari», della Neve io Via S. Gallo, ov'ara ad'obiiara 

e pria col fallo che culi' intenzione o con le pacale formano alla di lui 
premala in quel momento una Confraternita mito la Protezione della SS. 
Trinità,, oonwngonn dai Capìtoli, eleggono un Priore (i) e dodici Unzia.- 



(i) Priore (ti Alenandro di Antonio Pueoini, Cewigliari i dodici leguont 
atinti teggetli: 
Moaaer Lodovico Adìmari Arciprete Fiorentina. 
Lionanlo Oriti 1 

Antonio Nuli > Canonici di Firenie. 

B.™ Siruif ( 

Heller Dartolommeo Rtddhi , 
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Bongo di Andr.» d, t li Albini . 
Dcrnirdo dì Etnei Btici . 
Nicola jo di Girolamo Upi. 
RU&clIo tli Rìnieri Giogai. 
r. marco di Simone del »e/a . 
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que telami di danaro: ed ilio speculi privilegio , coi quale gli di il ti- 
tolo di Arcispedale, ri unisce ancora tulle ciucile graiie, dtrllo quali go- 
devano a Roma s li Spedili di S. Spirito, ili S. Gii., Lmerann.e di S. Gia- 
como di Galizia , grilla che C/entrate VU. pienamente confermò. 

li por quanto con" sostegni inen furti di qntlli, che Belinone toni- 
pur nradimuno molto efficaci, Paola 111. ad iu cu ri Eni meri tu e ciiutinun- 
zi.ioe di un tanto Pio istituto fino dal l3/ t I. ila provvido di Inni stabili 
e cali' unione dello Spedale di S. Filippo ed Jacopo lo fera entrare in 
penetro Ji alcune Caie in Firenze, o di alquanti Poderi. 

He la Repubblica FWntmn trascurò didimneir»reli la ni geoeroritl , 
assegnatogli in Adotta del ita), trattura Lire annue, ogni due meli la 
rata da «inerii dal Camarlingo della Dogana, e dieci Stoja di Solo dai 
ministri i» quell'Azienda. 

Curri spulerò nella debita proporzione alla liberalità, di ori Fiancaci 
Primo, e della Durlictta Simon di Tnledo quelle di no IViccofó Dotfi, 
del Cav. Sinibaldo Gaddi, di Paola Tolomci, del Scnator l'ranccco Cap- 
poni, di Lorenzo Caìdcrini. del Vantili, del Dccnnn Frenetico degli 
Albini, ili Lionello, di ^atonia Aldovrandi , del pari die fra le icr- 
venti ancora una auur Maria Giovano* Miniati , ed una Suor Minima 
Reggigli; 

Sa il titolo d'Incurabili fu desunto dall' ineScacia dei rimedi, che 

loro un [al nome, giacché dai Libri ili asciti , e dei pagamenti folti allo 
Speziale in differenti anni il veda inutile la >puu> occorsa p„r f Olio rosilo 
e per la Trementina, di ohi in quei primi tempi ti usò in detto Spedale. 

Sei 1533. però sembra, ebe fiatar ti posta l'epoca felice dei migliori 
successi , che la Medicina in Firenze ottaone nella cura di qoest' infelici 
mercè l'oso in quell'anno di novecento novanta libbre di Lejino Santo, 
qual cura, a dire il vero, ne" tempi socceuiti si rese presso le altre Na- 
zioni così celebrala in Firenze, che ita ogni parto concorrevano i malati 
de" remuti paesi ■ profittarne in quella Citta, dove il metodo per vincer 
la Lue è andato sempre più a perfezionarti mediante il progresso ilella 
Scienza Chimica, e l' aggiunta dei farmaci più potenti e sicuri nel dittruggeik. 



5. xvi ir. 



Si lo Sfti.!, dì S. latta. 

Dal Borgo s 5. Lnrenzn Bisserò per desiderio di ervicilianiciito in 
Cittì la Monadi» 4. S, \-- «<•.-■ , volendovi fabbrica» an Convento p.-co 
fuori le rari un p irmene del Capitolo Fiorentino od is85. conimi* tu 
Uro dal Priore, e Canonici di S. Lnrcaio, porri» indù» nei limili dell» 
l'arrocchia qnel terreno, dio con Cose, Loggia, Corte, Orli, e Vip», 
comprato BTenini per c,ò fere da Cuccio e Jecupo di More ile' Jluri^iinili. 
Mandarono ad nflérta il tot paniera dopo «ti mini di ti». In cui «peto 
pagarono, e dopo averne ottenuto il ceuaeoao dal Frioie di S. Lorcuro 
suddetto, ci pa.sorono ed abitarlo nel 1292. 

Al principio del XV. Secolo fù conosciuto il bisogno di un. riferì» 
nei luoghi Claustrali dlSsertine , V., quale riforma poi compi Eugenio IV. 
.u|i[>riinend« mi i43f5. la dignità, di Abbattala, ed il Convento di S. Lu- 
cia , le ani Monadi* furono trasferite al Uonaite» di S. Caterina dello 
Houle, donend.. si C.r meli tarli quello di S. Lucia , elle rileunoro fino oli» 
morte del 1). Augnilo dei .Vaiai nghi , pianando poscia al Canniue,e dm 
.[nel IWfie* «tolleri le Suora del Ter/ Ordine della Pwilew. di S.Do- 

S. Ilaria della Seve, e parte finalmente dalle proprie Gate di GuaM.nda. 

cui Priure Pro Girolamo Su* 0 natola contribuì non poce all'ingrandimento 
per il favore, ctt egli godeva di molto Gentildonne Fiorentina, le quali 

rorj, e tino a cento venti Celle, di Coacervarono ridotto n luVaa cirro con 
Clansura , abito eoa scapolare, 0 vela nera, e proibizione di mangiar 
carne , dalla quale austerità piuttosto che diminuire ri accrebbe invece il 
numero delle Clamiceli , -ionio a 129 , <the per il eorso di 360, nani mai 

in modo.clie nove delle medesime per unaaanto riforma da Pio V. furono 
untate al Monaetero delle Iterate , e ohe alle medesime la Repubblica 
Fiorentina diede in gelose Cmcodia per molti anni Caterina do' Medici , ebe 
poscia divenne Regina di Francia . 

Il valevole appoggia del Cardinale Roberto Pucci , l'elargiti di Ciò. 
Favolo di Carlo Federighi, altri Benefattori concorsero a gara a render 
sempre più rinomato un tal 3Iunaitc.ro> celebre non tanto di ma natura 
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per la lami il de'coitumi di quello Blnnacbc, delle quili rende un'ciollo 
copto il Brocchi con nitri Scrittori , quanto ancora per i frammenti di 
vario Statue credale Romane , ed altri preziosi inmoii acquistati dal Mar- 
chese Guadagni (l), e qui trovali oli' occasione di molti imi (atti per il 
re.tauramento di un tal Slonaltem. 

L'esservi italo nitro Scadale con un (al rome, in qualche .iistuma da 
quello dt S Gravarmi trall 'Arcora, o in Arcovsla , neri dotto dai più in- 
vi, ed in ipecio dalla Siroiii per enervi prossimi gli Archi di .leoni 
Condotti , o Tatti dagli antichi Etruschi , o dallo Colonie Komnne i non 
potrebbe av-r dato luogo , che il tempo avesso (atto inghiottire dulia terra 
quello, che l'antica magni lice ma Stein voluto erigere all' aria = Se l'ac- 
crescimento delle mora dello CittA non può guidarmi a credere l'antico 
Spedale di S. Lucia dolio, del Romiit,uo, fluid. lo da Fra /ocopo di Ber- 
tolino, un' i Iteli a cuna che il llunaateru di S. Lucia, può benissimo però 
per l' allontana mento ri tri Fiume ÌUuoTiono procurato od arto rendermi un 
«ioniche conto delle nubili rovino, della probabilità, e dei frammenti qui 

Per eternare una tal memoria se fono pnsiibile, io ho fatto ricavare 
il ramo dì queiti Acquidntlt , e dell' Anfiteatro iopra quelli prodotti dall' 
er uditi sii mo Ijami nella sua Opera , acciò li perpetui TÌT& l'immurino del 

ral soppressione dello Monache, che l'abitavano, fù ridotto a Spedalo per 
g l Invalidi ed Incurabili dalla Mumficenia di Ferdinando 111., il quale pai 
il maggior bene dell'Umanità, pnnwa in quell'anno, noi quale per lotta 
Italia dominava il Tifo petecchiale , che vi li raccnglieisern carne in un 

feline esito corrisposti, prolativameiite ad ego' altro alla grandezza, dello 
me aavio ledute . (3). 



(1) Rfob.1 Tom 8 pig 35o. 

{■;) Dell' origine di r,o<:s:o A.iooidotto legali il Jl.nni , dello Termo Fio- 
rentine Lib IL Cip. V. 

(3) UoiMo a qualche Esomplare della mia Storiai IndtlMli rami , di,nia- 

nedoiimi pubblicherò , 
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y. i. CAMBINI. 

I, DooHoiea C.mbioi, i di osi oatenat. da. W.. nuocenti rilaio twn 
aiciini il nginro dell- 14 Ari. Hn..n dal Quarlicre di S. Mena No- 
vali* N. iì- firn dal i38i , Teggo eoco™ nelle Jlemor.e liloriche d, Sei 
N'addo (1) , ohe D.meoito d. Rari-lv Corab.n, Psuajo fu fra i Priori 
nel Lugli., ed Adotto del i3oì , e concludo 6 mi meato ohs Boocf.t. 
iene di «petto luogo eurr dutcì», Doawo.ra d. Bimano Cambini , per- 
ete lo .rovo iterato nel tuddetu. fi. , Priori , n» o.l Ha'» 
ed Aprila ilnl 1>,66 cerne pòri» [a Storia d. G.o. Cair.bi (1) , tp-ta 
nella qonle era aperto questo Spedali , por il qusi'egli dirooatiò paitico- 

Q. 2, ALAMANNI. 

a. Dall'Amica Nobile Famiglia Alamanni difeendcM il nutro Bcne- 
tore, d'origine Toscana non Tcdoica .coma male a propesilo R.pra l'allnii 
lède tenue il Verino 

In fotti fino dai piò antietl tempi poi lederà usi Piviere a Centoja, ■ S. 
Martino a Sellate, in Tillana nel Piviere dell' Voteli», ed ìli Firema 
beai, e Ine antiche abitazioni a 3. Niccolò Oltre Arno . 

Il primo Alamanno detto Manno ebbe la Danila Consolala nel 1173. 
e mentre Capitano nel iSM. FramoKO Baccaccino Alamanni per le 
me aeioni eroiclie Hi creato Cavaliere, a Luogotonenla di Fnnce.io 
Sfuria. Duca di Milano , come da un Depolito in S. Croce del tegnente 
tenore ii con ferma. 



<i) T. 1B. f. 133 Erodit. 7Hu« a . 
W T. fio £ *94- 
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Baccaccino Alamanni Vira darà , ac beat ile 
Rcp. Strito Fraacisc! Sfoniat Mediai. Ducis. 
Coaiiliaria , Piicatililmi Fiiii Oplimo Panali 
Ac libi fadaidum Curarmi , VixU 
Aa. hXIU. (i) 

Il ili Ini figlio Fiera fi Direttore e Consolo della Zecca nel 1 J-p. im- 
piego in quei tempi importantissimo, ed andò Ainba-ciadnrc a liileann , 
dal quale per li bcuevotonzj cattivatane ottenne a prù della Repubblica 
lutto quello faceva olile, e piacere. 

Di Antonio , e di Luigi, prati alle Muse, ma psrticolarmpnti .li 
questo ebe fu Tenoriero di Francesco l?e di Francia, c celebre più dell' 
altro ne icrisje il rWlii>. [io'slmL lilugi J.-rjIi Uinnini Fiorentini. 

Da Alberto o Albertino, ebe andù ne! 12,9. Potetti a Ferrara , 
debbo quella Citta riconoscere Tra gli Ediflij di nuoti Sorgili il bello 
■comparii monto dello eoe vìe, non elio I' rstonsionn oereota delle suo 
Contrade, tal" olio alla di Lui morto Lorenzo Franceschi ne rammentò 
compendiati in nn'Orozirjo Funebre i di liui meriti. 

Il nuovo Tullio, il Senatnr Vincenzio, prima Poeta, poi Oratore, 
Ambasciudore a Carlo Nono, indi in Spagna, ove di una eaduta ila Ca- 
vallo morì in Madrid ne] 1590. in eli di ÒZ. Anni, ov' ebbe in S.Bistinno 
magnifica 'Tomba , 0 analoga Iscrizione, fata epoca sempre no' fasti di 
Firenze cim Antonio di Bi'niiicasa anch'cgli Amnasriadorc , e rnn Ludovico 
Cgliuol di Fiero, molto commendevole prr la prudenza negli affi, ri. (2) 

E so nel iS35. quando Piolo III. riunì In Spedalo dei Pallini n quello 
degl' Innocenti, nella Bullo, cbs in questo Archivio ninnasi N." jp. apparo 
che ne fu Spedalini Lue' Alamanni , coaderì credere, che in qnetta fumi- 
glia alla cultura dello Lettere, delle Mose, alla sn.iezii del Cnn.iglin , al 
valor dell'Armi si unissero le più indo virili di pifll, giacché rfa qnetto 
ìo rcpeto le beneficenze usato allo Spedai", come dalla piali dei medi-timi, 
dn qoilli spcecbi» 110 (ti od esemplare Piero, detto il piotane angelico , 
Italo Paggio di Cosimo III. entrato piisria nella Religione dciGctuili a S. 
Sntuadore a Pinti di Ip. anni, vis-utovi dieci, e morto a 3a. Ottobre del 
l^PO repeter doblieti In S. Loria de JHhinmIì la Cnppi-ll'i L uri-tnna, bene- 
dilla nnf 1715. dal Canonico Pier Simone Paderigbi Decano dilla Jl.tre- 
pulitino con la legnente Iscrizìune . 



(I) Ridia T. 1. p 8G. 

(», Gaainrrini Voi. II. da r . g . ,4-. a 1 G i . 
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n. o. m. 

Aìamannomn Patricia Vamilia Avltum hoc Sacellum 
TuitlaeS. Dominici Antiouituf Dedicataci Ampìiari 
Ferma cultocut elegantitri E^oraandun in Hiiurnn B. 
M. V. Ltturetanae Religioni! Causa Sacerdotibas 
Frisati! Adtrìbnit Anno 3LDCCXF. C I ) 
Tre rami in Francia à riuniicuno a quello, che con la Baronia di 
I.oriano, cui MarcbeSBto di Tintola in Napoli ha fatto Enquì la più ono : 
rata figura, lasciandoci nel più vivo dispiacere di «derno spento il Le- 
gniggto, quando non ci sari dato di oramirar più lo raro virtù della piis- 
■ima Donni Marcheto Maddalena Alsmoani maritata all' Egregi" Ce». 
Filippo Uguccioni, unica jupejtito di tal Famìglia. 



3. Boptiito de Bizinis Albergatore nel qaortiere ai S. Spirita, ora è 
nominato uel Novembre e Dicembre tra i Priori del 14&9., or nella Storia 
di Gio. Cambi vi >i trova ascritto del pari Taccino di binino, (a) Domanico 
di Zonobi di Binino ì tjoì nello Maio novero nel ifóB. 0 Gio. di Gaglielmo 
o Gabriello di Michele, che iocredo il nostro Benefattore h li nel 1S17. o 
nel i5n. ugoilraente fra i Priori io dallo Quartiere, finché nel '527-. w 
ne trova la multo per il morbo pestihwisle, che qui dominavo. (3) 

È particolare la Storia di quei tempi , lasciatiti dal suddette Cambi 
nel render conto, che li motiva di fame, perchè la farina caleva Liro 3. 
e soldi dieoi lo itayo, il lino Ite Lira, una coppia di Uovo una Craiia, 
la braco soldi (patirò lu itojn, il Garbane ioidi vent'otto al cent», la 
estasio delje Legno L. j;. i Capponi 48- "oidi al pajo, o le Gallino 40. 
soldi al pejo parimente . (4) 

Q. 4." BUON DELMQNTE ANDREA. 

Dalla Nulli e FotrUia Famiglia de' Boondolmooti, ctfrhbor Torri is 
Borgp chiamato de'Greci, cui nel li 35. fu disfatto il ditello di «onte- 



la! T. 10 pag- 3; 7 . 
(3) T. s?- 13:- 
U) lbid. p. 33S. 
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Difendevi egli dallo Xeno rumo ilei Bui 
li vide rjui per curioso uccidente, che voplio e debbo 



ai Cu 



1 fi» fi 



> Popolo , c 
le.saudro Jl. i 



Matilde nel 

, (Lo- 
uuici.fl) 
ei quali 

miip f inr 



dell'Impero e del Iìcgnn, onde iufau-to ne de-rlvù alle posteriori genera- 
zioni il nomi, di Gali , e di Ghibellini . 

Era fituto frattanto il Matrimonio Tra il donane Cav. lliiondel monti, 
capo di ioa Famii-lia.ed una Fanciulla della Nobile, e patente Calo de«ti 



aada li 



a Vedo? 



Figlia , e bella , the nel momento attuo non inanca, di presentargli . 

Il lederla, ed il testarne mortalmente colpito fu un punto «ilo , dal 
i il Da onde Inoli ti frange i patti coli' Amidei , e sposa la 



Da» 



B drlls. dosine C reco fu re 



tempo fatali ad Ilio, 



Nacque urrà r.nl tealor.e, ..If.ln r^n, qualon.pe ratea od e-s.rr- 
barla , e nella ineritola drll' e..t.. , e ben eoe. in un' apparirne ntgua 
ir. ... . I : r . I' mfel.ee Uutwdelraontj a p.e drlla Statua di Man-, 

•ulto i feraci colpi di M.^ca Laobtiti di Slatta Uberi, , d. Lare berli icc.o 
A : . .. , a d. (Merigo Z. fanti , aapoatati raccli.uti nelle Caie degli Aoiir 
de. fia'l Puoto Vrctniu, « 3. Siefeoo. 

Per quanto Com.nieii il nosiro Benefattore, pur rtonSiiMiio nel tós». 
•lei uri Quartiere di Santo Spinto fra i Priori nel Luglio , ed Agosto (2), 
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prede, fendendo, (lupo io. anni di Generilo, con 1 anima a Dio. (2). 



Q. 6." ALESSANDRO STROZZI 



Tirlà diiorea dall' alita in on'iitesso loggctti) : : 



mirabile ac-opiiiameNrii di u 



(l) Ibìd T. ?3. p. 154, 
{■!) Ofllielli T. 3. p. 288. 
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sul.) nome Ji viri ù , nome comprensivo l'anione di tulle, quando ha per 
ocello il fine del bene. (]) 

La copiosa Libreria infatti ricca di Manoscritti e di Codici fu tempra 
aperta alle ricerche degli Sierici, e df^li Anliqonrj, comò fede ne fanno 
il Padre Ridia celi' Opera stimabile delle Cilicio Fiorentino , il Sig. Do- 
menico Maria Manni in quella do'suoi sigilli, e tulli gli nllri Scritturi 
di Sturi» i'atria, cho noi contiamo . Una copia d' Istromenti tii Ccssinni 
di ragioni sopra Montepulciano , Monulcino , Meniauo, Casolu , l'oggi- 
bonai, ed altri luoghi falla per il Sindaco della Comune di Firenze al 
Cornane di Sima in tempo, elio nel J2fio. reggevano i Ghibellini , • resi 
al.Reverendo Mener Aleriandre Slruili Canonico Fiorentina, elle la pre- 
stò, è una prova del mio aHsortn (a), 0 no abbiamo confermo assai fre- 
quenti di un lai dia iute reato , raro fra ì Letterati, e di un umor per it 
pubblico bene avuto da atlri di questa Famiglia colla persona del Signor 
Senatore Carlo Strulli. 

11 di lui Xipotr Carlo Tommsso diede il diHeono belliisìmo della ini- 
donea di Or San Michele fitto dall' Orcagua nel i35f). parchese ne facete 

Dal Gonfitouicro StroIIa di Rosso Strozzi fi gettata di questa Chiesa 
la prima Pietra a ce,. Luglio del l33-. quando Taddeo Gaddi,(3) che uu 
aveva fatto il lineano, polì ritorni, :rc i pilastri, il cui Lavoro aveva do- 
valo ^spendersi per 1' Assedio di Fireme faltu dilla permanente cuDtrarieti 
di Eurico VII. per i Fiorentini, per la guerra contro i Pisani ed i Luc- 
chesi, e por altre civili ed intestine discordie. 

E come Firenze oltre il torapio di Matte , i Bagni , gli Archi 

aveva accora il Pnrlogio, cho una delle d U e P Torte voltata fosse verso la 
Chiesa di S. Jacopo tra i Fessi lo rilevarono dal Codice li. della Libreria 
Strounn, e fi, confermato con alici ottimi autorevoli Documenti da Gin. 
Villani fra gli altri, (4) o dal predetto Dottore Minni nella descrizione a 
lutto folta cella sua Storia di detto Anfiteatro , di cui in alcuni esemplari unisco 
il rame, folto da mo ricavato da quello delle Dmertaiiom A cesile mieli e 



[il Hda.nnenti il nostro ZibjWoae E u icj. o scg. T. o. p t3, 
(•., Votini nel 5 saliente l'orpi.itona llinstrsiione . 
U) Lib. 1- Cip. 3C. della sui Storia. 



mitico EJihf i> . In qniati Casa degli Slmili trovarono olilo IfMorbchodi 

E siccome giusto, gì' integramenti del Roman' Oratore somma laudo 
convien darò alla Fieli ,(]) così dall'una si B. AleMio Stroi ti Domenicano 
sepulto nella Cappella di 5. Torninolo d' Aquino, al Canonico Heller Mario 
Stroiii dall'altra parlo, quali a gradazione di tinte dell' untane, fonda- 
zione, b direlioqo per 17. anni dello Monache del Monastero di S, Miri» 
degli Angioli delie degli Angiolini debbo grata la Puilerita dimostrarsi , (j)dcl 
pari che il nomo Spedalo a Margherita Stroiii ncpli Orlandi, e od altra 
dulia Famiglia Notilo acuta noriic, delle quali conservami quivi i Ritratti, 
fra i quoli in primo luogo 6 ila reputarli Alciiandro Strani Veicovo . 
Nella. Nave da mono dritta verso l'Organo nella Chiesi di S, Mari» No- 
vella a cominciar di aopra fino allo IP.agliono di mezio al N." 4, v'ha 1' 
Aliare e la Sepoltura di questa Famiglia, dalla coi Iscrizione li rileva, 

11 D. O. SI. I. Rnerendin. D. Jbuaadn Semai 

Xattei Filio Episeep: Volater: merito ac Declriaa 

CammuneCt-mmiUaSlruz^SvaTiis^Fratrì 
Peneaium Jocarai Alfen™ et Lamentili, Careli et Bernardin 
CI Alexander CammiUi Fruirei Filii Optimi) 
Patria ae de fé optiti* malia 
Poi: Ann. Sa. 1HDLXX. FUI. Idvi lait. ft) 
Daremo fine con diro per I» •oriti, che sa la Chiesa Catte Srnlo aedi- 
rata a S. Romolo in Fìoiolo riconnliba la >uo fondazione da Jocipo BaTaro 
Vaàmn di della Cini, nel I028; >e ristorata fu ed ornata da. Fronceieo 
Ciani daDiacceto nel ìSfo. : te-Monsignor Prancosco MatiaCinori realabr» 
il Palazzo Veicolile rifatto da Cotoni: Luigi Moria Struzzi fatti. Veicola 
nei 1716. lice modernamenle il Seminario de'Cherici, laterale al Paiamo, 
(3) ch'I Telarne*, ammirabile a bella. 



(1} Piotati somma tribnendi laul est . a. da Orai. 

(3) Rioka T, 2. pog. as3. 
(Jj Monniucnti T. 9 p. 213. 
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Q« 7.' TORK A BUONI 



f. Non perirò poeo posi* dirsi della Pu miglia TVrnaliuoni, eli' oblio 
Torri intorno Morello iooohio(lìi Uomini il [nitri noi governo della Repub- 
blica, Oli altro clic ai pre-i dell' antichità unir può la nobili» delloationi, 
ma per sortirà più che sia possìbile alla brevità dell' Illostnuioni mi c d' 
uopo far reflettere, olio nello Zibaldone Lellera A. fra i morti di S. Miri» 
Novella, d'onde ogni Storico trarne debbo i lumi ptr la conitnienia del 

ir r;io eM.ian.. pretedut.. eoo la l:r aiurte la fmbfi^re J-l limito S ( e. 
•Jale, del 'joalc t. accenna rwi tuia Benelaiir.re K.iwbciw . 

Confn.olaoJo poi .1 variar dei Cognomi , cui dieder lungo qoi d. Ire- 
. |0 <ote piti ebo altrove, ì pareti Goelfi 0 Chi bollini fra no., trovo lo «tuo 
discolia nella ricerca do) tariate nomo di Torosuioioci di quello eU fra 
. Turnabo-oi novenni. 

Utoodo oon cvrioom dello ragioni dell' mdotion. e dolio probabili , 
lo «ola diW, the pnò ooo Stor.ou denterò» di evitale > mog K ...n orrori 
diro eolo, ebe Mar.a *. 1 !. Oooo* di Slar.bolt.no I..- ..... . 

per esser molta nel 1497. d'essa caU' eirai del aomr e cella ver la dot 
Cognome mi offru-ebbe luogo a celere d. eiieto «alala nutra Jlooelaur.ee. 

Q. 8.° PSBUZZi, 

8. Dairllloatre Famigia de' Peroni nostri Fiorentini, ebo ondarono 
3 tlabilirc in Avignone, dove Fiero fo per tre vello Console, 0 Terriere 

Lionard» de Paiiì, figliola di Alamanno Signore di Allignano, coir, puro 
«abilito , dal iui matrimonio ne venneroi Figli Giuliano maschio e Gianna 
ftminina.U. quale poi si maritò a Luigi Peroni Signore di Camono, ditceio 
anch'agli da Firealo, a mo pare ropotor si debbano i Bcnofiij ricevuti da 
qoeito notilo l'io Stabilimento , 

1 in peroct'bè ic Piero per la morie immatura. diLeonarda psssi in secondo 
nozze con Anetsa de Santi di Avignone,, e n'ebbe altra Gianna per Sglia, 
che' ai maritò poi ad Alano Rinalti di Avignune, parmi la permanenia 
io. paeto straniero , ove lì ebbe par enea, troppo disgiunga i rapporti d'in- 



di Lami T. ]. p. XIX. Profit 
(2) Lami lbid, p, 1S3. 



TTEO GOND 



della Fahbrira dimenala .In Fra S 



che dopo lunghi dibattimenti rimala «iole* a Jav.re del Manni , ebe alla 
moderne rotava appartenesse , dopo elio gir Intelligenti d»ll' Arte riconnb- 
beio della cementazione e«scr quolle. dei Gondi Ornilo allo altre Cappello 

La Cronica di S Mari» Novella ancora col sc'uento rapporto, cioè. 
Pose mxllat mvtae>s DomiW ad Guiullnrum , ima 
Di Palatio dleUat , dtvemt Tanùiìam te. ... 
parrebbe , che rignardo al Patronato congiuraste anch' ella , riti diclilo- 

questioue ili la co-r razione di qaceta 'Cappelle col nomo 'de 1 Gondi , sem- 
Iiro nua finitima a trionfo del vero la mirabile pieiii nella imma- 
nenze del di Lei pu^eno , dato ancora che repeLer ai dovesse l 1 epoca 
dopo il l4co. a diUèrenzs delle precedimi , ohe n 'e libero il variato, e 
poi estinto Patronato. . 

E oame ad' un dubbia di cosa Schiarata clic «e, altro ne suol tacer 
dietro di maggiore a minor poso , cui qui lo steli» accadde eopra quali il 
medesimo, proputito . 

Otto Pitturi Greci forano fatti venire , non prima corto de! ta/o. per 
lavorare in dotta Cliieia, Cappelle, ti Convento di S. Moria Ni ite Ila , a 
dispoiiiione in somma dei Patroni dell' l.-iih/.m .la J^jin^erai . 

Il restauratore della Pittura Toscana, il gran Cimaboe , il famosa 

nua, periodo della vita il più felice e sicuro in qualouque arto.per toccare 
alla perfezione, e distinguersi , alibenchè dono OÓnniMO a pocbi , o per 
giungere nl.neno con In folla confavi degli curri a quel grado di migliora- 
menti», elio nel Certo 'Iella Vita ai nou privilegiati dalla Natura è canoino. 

Lo Opere di Ciniabue erano note a quel tempo in Pisa, in Amisi , ed. 
in Firenze ancora, subbine non dubba contarti mai nella Patria , spesso 
Matrigna , e raramente Madre. 

Qnul ridicola presunzione di promuovere eoo die di ■oitonere una i|ue- 
slioiie , elio da io st.>iia si perdo, cioè elle il nostro Gualtieri poteste nvero 

appreso, di auiU non è inai apprendere , quando ri .l'i *iu "'«." i 

da qoci Vittori l'arte, clie n-iìl proferiva n>n molla celebrità? Gi'iiAuni 
dot Cimabooi di flebile Stirpe, morta noi i3oc. e «ennho.i» S. Maiia dnl 



Vtrum aune ttntt Aura Poli . 

giù . co: il Corti utili «-ila Biscia fatta .0 Pnacaie La r«o lo do.ms 
gioititi* . 

li per prneejtoire at) adombri re in pari» la Stara di d"tra Cete , mi 1.1 

nino ,0 S. Birn. da, .io-. Nnh.l. Fondane. (1) . dall' altro M-.niignor P,. 
|i|ipo Mai» 1- 1 ■. . ' haata Ontario v . . dell' Arciieicoto (Martano In 
tuotc. uer apri ebi agli faaat , intanili con > ng-ilar pleià cena (J.ud.:B 
andJelogoto ad '«uaiiioe del Cadavere dnl Preuj Ippolito d'Uni Pio- 
rent.no, Frodatore, e 0oatd.e.oo della Con gradii..!* d. E. Prenetaeo 
della 0 no» Oriellau Mita a IO Man-, irtio ma od ttd< Ranfia. 

Cb« ■- alla Ch.eaa di S. lampo aspe' Amo dei Signori dalla Miaitoot, 
ae a ^iietr' OrJii-e Tt-hgi.i-i pd iVgnrmim* per coilomi , palàie fio Apn. 
dolio nella predmiiooe Endgetion pnago cffiviee, noa fio**" fero a pieno 
dp non r'C-'noecere dalla Famiglia G^ndi il peioripio e ptngreetn di qoeat> 
{•titolo fri noi, £00 da qaiodo Attoniti flood, andò con la Rrg.ni Ci' 
leu in da' Modini Mila Capitala dalla Frano», d ..o Itali I iloti gnin-r 
al grado d> Fati , e don diarnar pai Cardinali, Vetta*!, a Gancnll 
d' Armata , (•«• quali diurnali» pierami Co Pranruia , aralo aliare 
«d io Jdoeai.ono d. S. Vino-atto de' Paoli Mae.rrc. della Famiglia , dal 

qua! Ciò. Tram-eico diaaeota p... \ . di Parigi, e Cantinata di 

E. Coi**», la Ciw Uoodi reprtee delilieil Titolo di y .ndatrtee della Ca>i 
da'Peatl della Kiaiioae ,0 P.raolo. 

Prora ne fanno leaeguer.ti l^t:er- njr me al Sepolcro di Filippo Lma- 
■aalle Coi.di in Marmo nero. 

P01C Aditavi in Congregati quae tri Oondiena 
Giuli Pftueipva 11WJ Pendutemi ngnoicit eie. (a). 

JIn gii giù mi tcordnrn , lorpreio di lenta lustro, che Matteo , e 
non fll ari otto , come Uà ■erilln nel Ritratto, npparceneta anch' egli a 
qoeita Fumigli» , la qoale ha dato nel medeiiino al unum Spedale , che. 



(il Rich. T j. p.g. ,4& 
(.) Rinh.:T.;x. p.g.I5 4 a.| 



Klisnn conserva poipetua moni ori» , on Iltnel'atiote distinto motto nel 
'477- IO- 

PEDEHIGI O FEDERIGHI . 

Dalla Nofail Famiglia do' Federighi , < parenti ili HomigiKir Benollo 
Veieovudi Fiesole esser deblie il noi Irò Beneiattuie , giacché nitri di aimil 
cognome, cha venivano da Capra jn , come Giovanni , s Sue Lottierì sono 
anteriori alla fondaxioue del nostro Spedate , o par nondimeno ascritti nel 
noioro dei Priori , ed il secondo insignito dol Notariato .(aj 

GADDO CADDI . 

Pece Tederò Gaddo Gaddi Fiorentino, indivi» compagno diCimaLm, 
quinto antto quella scuola li progradisse nellaGreca miniera a preferenza 
ancora del Tali , che utile Opnroa Musaico debba considerarsi come il Ci- 




Sto. iettc ir. Mosaico Jell» grandezza di un Uovo, che lunu pregevoli, a 
cha ciurmimi tati' ora ili Gallerìa. Dopo jS. anni di Vita muri nel 
l3l2. , latciainio viva la laa memoria aéll' acce Ileo» della Pitturo, che 
acqnilto Taddeo ho giglio tostò Dominato in proposto della Cuic.a d' Or 
San Michela, cha fu (colare di Giotto, autor.: del diserto del Campatila 
dal nomo Duomo , di eoi parlò Angiolo Poliziano n ll' Elegante Epigram- 
ma fatto per V effigie del medesimo Giotto. 

Da Taddeo Gaddi , olia ebbe onorala Tomba in S. Grece, 0 tanto 
laWro arrecò alla Scuola Fiorentina nella Futura, trae l'origine, aio 
splendore la Fainiitlia Gaddi , d' onda poi sono dilessi tonti Vescovi , 
Cardinali, i Mecenati iu ogni gcuore, elio ne hanno accresciuto lo splen- 
derò (4). 



fi) Monumenti T. 9 p. «c* 

(a) Heliiio rtejrli Eruditi Toscani T. ib\ 1>. sii, T. io. p. ÌVJ- 
iti Limi Prole AevaduMia. Prefci. p. XX 
( t , VaorI p. i. f. 18. 
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D UO D l i: 

Bianca il nome di Andrei «Ila Fumigli» a «oonda delle ricerche. -3» 
ma fattone . poicbè lli.rcluccio negli ipngli .lei B.Tghini. è fi» i Colinoli 
dell' Arte dell» lana nell' Agnato dal i33i. Bartalbain» era Noujo nel 
Quartiere di S. Ararli Novella ni 1490. , indi nel 1498. , »J È Figlio di 
Mirino-, , Priore nel 1474. Figlia di Dm . 

]lirn»oa peri convenire, ehc sd cela della mancante dcl'anme risi 
noitrn Benefattore i Pòsteri di una III Famiglili imitassero lì lodevole esC'a- 
pio , giacchi. Id.rn che nella Chi™ mnra-riglioSH di S. Spirilo oravi uaa . 
Cappella propria di qacsta funi gì' & , Cappella ri noni air! ni ma j*r la rara 
Tavola del Rosso, elio oggi è' in corte, Gappclln appartenente a Ruon.inii- 
ni per testamento di Gin. Dei del i683. (1) Potrei .lire di più » tur- 
D.ndo indietro mi pnrtaul lui Canto 53."" del C.'ntiliirjnio di Anioni* 
Succi, ipandn il Re Uberto era si ledi alo in Genova nel l3i8. 

D'Ottobre, nei dett'ann- to Sica* nottue 
Scandalo, e ramar mollo- da rei ; 
Tal che a tttU'i Buon forte dispiacque; 
Bel assai fa capo Stellar Socio Dei ■ 
Da più seguito, siccome udirai ■ 
E Miller Beo ansrr de' Telomei , 
Con Giudici JVtiIai , e Tavernai ■ 
E di molli aì,ri di ior Cittadini , 
Per mutar modo, e furai presta aitai: 
Chi coantro la Storia di qaei (empi, benché indifferente , non potrà, ciò 

DI PIETRO PETESEVI, a di MICHELE BOTTIGLI 

Di ambedue Benefattori del nostro- Spedale veran indio», clwio in' 
abbia avuto per mi.no, mi ha saputo guidare alla cognizione dei loro Co- 
gnomi, non che dei loro particolari, giacche noi] ion Dotati 1 in alruno, 
ed a qaestn voto d' Istoria suppliti la viva riconoscimi, cbeqoeito luogo 
serberà eterna ai loro benefit] . 



(1) Rioba T. IX. p. a?- 
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FRANCESCO DI' BARTOLOMMEODI GIOVANNI BUONAGRAZIA. 



Nel ìS3t. fu ano dei 147. di Balia per il. Quartiere di S. Giovanni^ s 
co dopo nel 1533. fa fitto Ufficialo di abbondami con Filippo di Filippa 
rolli , Piera di Alamanno Salvali, Tilippo tf-.i/ei Iati tiro Màechìavoili , ■ 
• mlomo di F'oo-etoo do òanra/4 totli dmii.ti , il di cui coinè 

.r.q.,..1f.» Mm S. lo rtijo, e por tolto ti (rr«i««a « p'Bg.or ncnlu, 

Pa in ■ioti oeJuian agno,.rhe per ordioo JeJ Doca Almandn 
iodici (areno ItHli I. Eportid da V.. Larga, e che .a Hsnilis. fo din 
Anello dd fase &1...T Mediti alla I) , „. -, Sgla di Urtato di l'-en 
tdiri, H /il -cosJ» gemio d> F»nrf*co Re di Trancia , .1 cjoale io 
ietta ..trai e teca Cavalieri a (per»» cV Ora F.tippo- Sima., t Putto 



ag sol del caccia . 



. 9 k™ neL l5oo. fra i Priori del Ciarliere di S. Giovanni nel Set- 
tembro, eli Oilubra, indi nel lòtta, fra quelli parimente di Balìa, (a) 
Paji8.Eonlo.enIe il cotmin Iribato.il» Natura nel 16*7. a 3. Mario, colpi- 
io dainnforluoit) del morbo peilileminle, chequi regnavn , (3)il quale aveva, 
cominciato a inferire l'anno aranti, ed era ricomparito a menci Febbrajo 
dì nuovo io detto anno, creicendo più a danno della ciotte dei Cittadini 
di quelli) ohe della plebe , ih In. quale avoca fatto man bai» nel!' anno, 
anteerdente, 

RAFFAELLO R1DOLFI. 



Il detto Raffaello dell» ri.pettabile Famiglia di questo Cognnmo, la 
quale in ogni età ha ricevuto, comodato, 0 riprodotto fino oi tempi pro- 
tenti gli ubertosi Trotti dello dati, 0 pregi ereditati dai maggiori , ora fra 



(1) Storia di Gio, C«nibi T. 33. p. 100. e 133. 
(1) Starla di Gio. CimbI,T. al. pig. i3t. 319. 
,3) Idea T. i3. p.;ti. 
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ferule nel 1Ó54 il Monastero di S. Orsola, rogatone G io. Ballista dal Pu- 
tin, Nolaja al Paligli) del Pcleili,. La coadLlkma, cte era apposia al Te- 
«amento, dichiara baita ottiueute , quanto grande fotte tuta l' stempio del 
marito a lavora dello Spedala desi' Inoranti , poiché obbligava le Mona- 
che a preadora la Clausura dentro un aano, con la radunili iu caio di- 
verso a favore di delta Spedale . 

li dei Benefattori Kidolfi, qBaito ancoro alla irrwlntaua , o conir. B H,i J 

nunfis, che fecero dell' eredita , In coitimi ne! 1555. padrona della mu- 
datimi, come ne Diverto ancora il Padre Kiclia utile Cbic.e Fiorentine. (2) 

ANDREA DA CASTIGLIONCHIO . 

Andrea da Ca«ig|isnch.o di Nub.l Pamie.|.» Fiorentina • ■ disumo con 
lo beneficente n pio d. qoo.ro loogo . [•mtc.-du con ona tal .irla le altra 
di.t.otiniow, dello quali trovo fregiati molli di qouta Gai*. Ed labili 
Menar l*apo r-vl 1 35^ fo il promotore d-"lia 1-ejtc.e dell" <4n«a4*>r , la 
Cjcola d. jn gran ruoH-o c-itC" la prepot*nta dei Ga bellini, »pe- 

dalnaato nel Gaver» del Dora d" Atene. , Bue nBalta il Oa'gh n, die- 
tro Gio r.lliai al Cip. 78. Jel 13. Libro (3). 



a , (5) coi nel l3 f K Tur erte le Caie per 

■rojts.a™ , (6), ed d quale nel i58l. fo aooo.eroio a 6. 
0 stendardo del Leon nero fru le ietto Arti maggiori , (?) 



(l) TJollaic defili Kre,)ir, Fiorentini T 32. n. 165. 



,ou«o nel Botleabre, > Ottobre del 1387. fra > Priori nel Quante di 
8. Ilari. Novell» , 

Vu II per «lira clie monta icb.c • tonate wioae , egli è, che io 
S. Cuce al lato del D*p<*M del unto» NoMra Galileo, ori por. meni» 
alla Cappella del Zani/uni «v.. il Stpotsro di Lapo loddetto , dal quale 
'liicese il Nostro Andrea. Del melriimo lAfm, il quale fu inaiane Dulton 
e Scrittoio ne Lo delineato rum Mieto erudii on e lo vili il Sig. Ahaie Lo- 

Egli è beo ttranrdi narici il vedere questa Lapide Sepolcrale che io- 
dica lo marte nel l3.'|5. qunudo Lijia moti veramente nel liSo. segno ben 
reno , ctiu. egli ai ero fatto il Sepolcro do te prima di morire, eui ^nale 

Domini Lupi do Caitilanchio Decretanim Bortoni ci svvrwn 
MCCOXLV. (1) 

lo qnale Iscrizione fu variato In segnilo dal Nipote con questi verri, ci.*. 
SI tibi, qutis Patria, ti Virtù* Lapt Maxime Jaiccl 
Tradidit, e J ìlio ptrdidiC Invidia. 

Perdere, tjue rrparat nomina darà JVrpor , 

GIOVANNI DE' NOBILI. 

Quetlo Famiglia, d'onda discese il Nonni Benefattore , tanto ella, era 
illustre per i supremi Onori ovuli a' tempi della Repubblica , quieto lo fu 
nel Principato per i Scontar! rho conta , e quanto lo S al presente per i 
talenti, ed ottime qualità morali, delle quali è lo preietne generazione 
largamente fregiata. 

Le beneficente a prò dei lungbi Pii possono reputarli ereditarie in 
questo Famiglia, ovato riguardo a quanta in breve fro la tonte nitro che 
ti omettono , aittmo per narrare . Bernardo di Cino do'Nobili fu nn intigna 
Protoltore dello Chini» do' Monaci degli Angioli , e di quel Magnifico Con- 
vento , indocili tuttora chi posta meritar maggior plauso , tu il Nqbili olle 
largiti, ovvero i Monaci ne 11' emulazione, corrispondendovi con volontarj 
loffragj. 

Della mnguirlca liberalità de' Nobili ne attesti col comedo e vogbei- 



(1) Rioh. T. 1. p. lg. 



Digitizo'd by Google 



?a, di dio gode il moderno Mona! Lem di Monticelli, nella cui Glie» in 
nn Marmo Sepolrrale imi Arme li lesi; 0 'a tegnente Ijcrizioiie 
Animivi NoiUii 
Patinivi Fiorettimi 
Alex/ladro Primogenita 
Mime Ixptctatiaaii immatura morte compi» 
Siti Potteritaue tvit panie 
Ai. SalutU MBLV. fi) 

rato dal Canonie. Filippa Scarlatti nel 1598. per c*>er eoniiguti al De- 
ponilo di Salvi Scarlatti, (i) Ma quo! che più, d' uppreilo riguarda, il Nb- 
liile carattere dei iuddett.0 Giovanni , cali è rionlolo, eòe fu fra i Priori 
nel Quartiere di.S. Giurarmi ne' mesi di 3Ta(jrio e Giugo,, del i5ea (S) 
ed altra iella nel Settembre , e Ottobre del lùoj, ma c..ririnuto eziandio 
finalmente per. I» Iklia nel l53o. per eiiere dulia Milìiii Piorentiaa ìu 
d, fesa dell, liberta. (4) 

SER LORENZO D'JACGPO VIVGLI. 

Era Nntnjn noi Quartiere di S. Maria Novella nel Maria , e Aprile 
del ìSai. e nel Novembre 0 Dicembre del l5»4. e eull' «empio di tanti 
altri ti lolla .dittiogoere nella liberalità ter» qaesle itabilimento , elio 1. 

-PIGRO SODESEil. 



per voler ri niente in Freni,, Piero da Medici , Uomo ni 
pieno però d'ardire, il *[nnlc sulla Ciee del fiume Gnriglian 
(toc rarico d' Artiglieria per Gaeta perdo alla Tino lommemu 
la vita. Cauia dall'altro lato la.diKurdie dei FaaciaMaU , 



[■,) D. li.ie l-„ T 6 P (jfj 
(t) «alr-tpliu L'.p. UXLIf 
(*j T. 13 p tfr 



Oigilizod b/ Google 





loniondo memoria ancor di tao beneScenjc a ijuenuj spedile degl' Innocenti. 

CAVALIEK GIROLAMO PAZZI. 

Se digli .pogli del Borghi-i Coi. 45. CI. XXVJ. della Kagliaboiitin- 
nn a e. 44- '< preieot&no i Facci patenti ed animati nel Valdamo I. 



Mjplo tele, che contro i medesimi esisto nni forte Petiiione a questi 

gono la grazia mercè lo verità dell' «putta , non airi mino varo però , ella 
quanto pronti allo ideano, oltreltanto ad un tempo ìiimd facili a pacifi- 
carti, inclinali por carotiere alla generotita, beneficenza, ed alla cordia- 
lilì ima ce li dimoltri la Storia dogli antichi ttmpi , e non co ne convin- 
ca la presunte con ta chiara prova della «Imposizione di nno della Fami- 
glia, futi» di mille settecento quarantino scudo e favore del Monastero 
di S. Orsola a solo titolo di pura elomoiine. |i) 

Lo fnlioni reto oreditario dalle circotlanza de" tempi , le quali non li 

creuo lottenute dal partita delle migliori Famiglie Fiorentine , fra le quali 
i Patii, come ne icrive Xarchioaae di Cojjdo Sic/ani al libro nono dell* 
tua Stori», e coma meglio può rilevarti dal Cadice MS, di S. Paolino e 
et* 90. (1) 

hfl'i b por qocttn, clie ancor essi morene Torri presso a Rivignann 
e a S. flliohde Barleldi, tutto di altezza di cento venti braccia . (3) Wa 

11, agli onori, dei quali godevano, non ti dimenticarono per un sol ma- 
mali dello accennate lor virtù, delle liberali,» in specie, cote dal Cav. 
Girolamo in muda distinto ol Nuttro Spedalo. 

H1NDACCIO DI BERNARDO DI BINDACCIO PERUZZI 

Biadacelo di Bernardo di Bindaocio Peruni era oel Settembre e Ot- 
tobre del I4p5. fra i Priori nel Quartiere di S. Giovanni , apparteneva 
alla Nobil Famiglia da' Peroni , dolla quale un qualche conto ti rete al 
princìpio dell' Illustrazioni : addivenne per virtù , e per carattere eredita- 
rio e proprio uno dei notiti Benefattori . 

FRANO EGO DI LECCIO DA S. MINIATO. 

Francesco di Leccin da S. Miniato, e Sor Filippo di Sor Ffanoaco ti 



(ij Riatta T. VII. p .g. , 7 . 
{3> Delizio T. 8. P 149 
13) Malespini Csp- tXI.1,, 



troTino Tinti per «arra «bili «gli Uffici di Nota) irei li Storia di Giotto- 
□ i Canili, (l) 

IL CARDINALE NICCOLO' SCI! E. UBERO. 

Il Cardinale Niccolò Schamborg Tede*», Arcivescovo di Capoe , es- 
sendo Coni menda tari n della Badìa sopra no minata a Pugna, a lattane li 
remimi», foce ogni sfurio . e riesci, acciò il Pontefice I" unisse olio Spedila 
degl' Innocenti , «aie infatti fu riunita, « perciò il Luogo Pia «erbori 
eterni memoria a questo degno Por potilo. (3) 

All'informe dcsoriiione di me futi di quei Benefattori , dei ijnali 
qui si con urti vivi, « dipinta l'immagino ne' quadri ippeii in diversa 
parti dello Mah ili mento , giacche troppo luogo e no>>io riesci rebbo il fcr 
parola di quei «oli altri Benefattori , obi lo hanno arricchito di doni, 
bramo tuccedera i Nomi per ferie Cronologici de' Rettori , Priori , t Cam- 
minari, che tuono precedalo il Nostro Spedalo degl'Innocenti dal 1410. 
fino il giorno presente . 



Priori, e Commista? del RtgJo Spedale di S. Stana itgtìanoetntl, 

l4»e. Antonio diSor Leonardo Cacchi del Popolo di S. Felice in Piana. 

1435. M. Tomaia» di Hill Prior di S. Niccolò olir' Arno, di Perugia i 
Priore degl' Inuoocoti fu aletto a 33. Agosto 1435. Pievano dell'Impru- 
netn.(3) 

144«. Piero di Andrei di Piero di Firemeper ia morte di II. Tom- 
miao eletto 1 3o. Geonajo An. detto . 

i443- M - Gionnoi di Lionirdo Grilli Canonico di S. Lorenio per 
reiinmii lètta da detto Fiero, eletto a 14. Maggio An. detto. 

) 444- M- Marco dal Borgo a S. Lorenio per rcnnniie fitta da M. 
Grilli a 17. Dicembre 1444. prete poueuo. 



(1) T. 13. p. 24. 

(1) Leopoldo ini migliore p, 314. Fi remi illustriti. 
(3, Ridi» T. X. p. 10.. 



Digitized by Google 



E qoeito fi il primo Priore dopo rbe (o Golia I* Febbrrca delloSprrale 
d/^' lìiH-oili , Fil i tuu :c ryi (flnincumi ad Cflrer p^r:at al'o Speda-C t 

>44j Lupo di Piato di Pecioo da Cade! Fiorentino a st. Maggio 
Ari. .odd-tlo. 

1446. U. Andi» di Colin no Prete Purea EÌM fu ahu* • 19. 
Centrar. . 

1449. M. Ailam" di •'■ ■. - - . a 13. 9 I.- An. . I . . 

1450. Marno d> Calano d. Mogelli fi aitila a iS tapiro 145» 
■45i. IH. Niccolò di Piato Pnore al Libro ricordatilo N. i5 mot. ■ 

3. Goana,. 1461. 

14». L.r-nii. d. Proli ao dilli G..lpo;e Pcioreonu a ricordi. 

14S8. Paco di Saod™ ila Rrno..;. a letto Priora morì 7. Norembre 
Ao. detro - 

1461 Girolamo di Niccolò da S. e; ■■■ Priora. 

1478- Praoccw-. di G10. Picvaoa ili Pelago eletto Priora a st. Geo- 
■ijo 147H a l'andò 1415. Priora di A Gallo. 

1479 Pranceteo di Andrea nooto Priora eletto 39 Dicembre 1479, 
H8l. Fraocetfo di Mutino dalla Totro Priore fieno a ai. Feb- 
broni 148). 

I4S3. Frenetico d. O io ranni T«eori eletto a Ili Febbre)., -coti» a 37. 
Gugnn ,497. 

1488- Fra M.cb«le Salo Priore d, S. Golia mori 0 2.',. Ma» R '.o 148S. 
1497. Girolamo di Stefano di Gino eletto a 17. Agosto 1497. a meno in 

morto come sopra, e dotto Girolamo morì a iX Marzo lfjotf. 
lSoS. Francesco Petrucci incenso in Priore iB. Aprila. 
Damiano di Biagio Houli del Borgo, ovverà da Imola fu aletta a 



i&a. Fiero Giachi ni tu eletto a dì 1338. 

lS3l. Luca Alamanni iù eloito Priore da Consoli a di i53l. 

morì I 31. (1) 

l55s. Vinoeniio Borghinl Monaco di Badia lù eletto Ptioro a 5, Feb- 
brajo lS5l mori a l5. Agoito i58i. 

1587. Fra Niccolò Mani Zoccolante Priore a lo. Mario 1587. 



(1) Rioha T 3. p. 343- 
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1537- M. Vincenzin GuiDnam Atwlc ili S. Dnnnino alla Rneca di 
Roma»™ elrtto e inpoiiesieto \J. Munii 158;-. rinunziò di Luglio ligi. 

l5oi. M. Gin. Bottina TDttì Cannnico Pisano i m ue ni Ciinuova 
s6. Luglio 1591. 1 ro£. <!i SrrCosim.i C^pp-lli Cancelliere dell' Arie. 

1601. M. Roberto Ansinoci era Vice Priora in vira del doti» Monsi- 
gnore Totli, c dopo iui morie regime a 3. Dicembre 1097. reitò Gover- 
natore in detto Titolo di Vice Pri'jrc fin» ■ 29. Meglio ltìol. nel qnnl 
giorno preje il Possono a Titolo di Priore , e visse fino n iS. Genuajo 
1616. 11 ore 24. che pjn'o a miglior riti. Quello fù ancora Canonico di 
S. Mirili del Fi, ire dal 5. di Grnnajo itìla. die prese l' iaveititnra (ino a 
che visse, ed ara allevato figliolo del medciiino Spedale { V*di It sue 
Essqule al Giornale N. 179.) 

1616. St. Giovanni di Cesare Mattioli da Sta-gio Priore dello Spedile 
di S, Matteo detto l' Elmo fu subito da Screoiniini Priori dichiarato 
Priore 0 preso il pomello a so. Gonnojo lóitì. e lo tenne Eoo aaó". Maggio 
1S1S, cho fD a«untn al Governo di 8. ST. N. 

itìi3. M. Marco di CnHiano Sotti monili dalla Rocca da, S. Calciano 
in Romagna fn eletto dalle loro Aliene, e meno in possono da Consoli 
dell'Aite di Por S. Maria a »n. Maggio tfilS., e icnne il Priorato fino 
a di 2. di Luglio itìa3. 

Itìa3. Fra Adriano Mnnnoui dell'Ordine de' Seni della Nunziata di 
Firenze , Maestro di Saera Teologia essendo Priore dello Spedale di 
Bonifazio Iti eletto Priore dcgl* Innocenti per la vacanza del Prior Setti- 
manni , e prese il possono a 3- Loglio ifla3. Onesto era Confessore del 
Screnii.si.no Cardinale D. Carlo de Medici . 

ltìaS. Niccolò Pieri Canonico Fiurontinu ed Arciprete fu eletto Prio- 
re degl' Innocenti a 2. Maggio l6s3. mori a 23. Dicembre ]6"4l. 

164». Filippo del Senator Paolo Ricalali del Ponto fi eletto Priore 
degl'Innocenti a a. Luglio 1642., 0 l'anno 1645. fù eletto Spedalingo di 

L1S4S. Alessandro del Senator Vincenzio Pitti fu dello Priore dogi' 
Innocenti a 29- Aprile 1S45. mori a fi. Agnato l64tf, 

\6bJ. Fabio di Solvi Scarlatti prete poHBiao a 17. Settembre 1647. 
non era S,cerd„ta, ma in abito Clericale, mori a 21. Febbrnje 1648. 

1(548. Paolo di Gin. Squarmalupi fu eletto il 28. Aprile 1648. ed il 

1S77.IIP. Abate Dottor Teodoro Bellini Valombmiano fù detti» 
Priore il rt. Febhrajo 1677. nel i[nal giorno pr™ il posies*» . A di ■& 
Luglio 1<S85. (e ne andò alla ina Religione di S. Trinila. 



lu"85 .A 9. Dicembre 168S. l' IlldiIriuLmo Sig. Canonico Filippo di 
Ciò. Francesco Granici fu aleno Priore, prete il ponesti per il Rogito 
di Ber Frenceiehi Notare, e Cancelliere dall'Ano doli*. Set*. 

1695. A i5. Aprile itìoS. per Reieritlo di 9. A. S. da Signori Con- 
iali dell'Arie della Set», e per rennmia del Sig. Cremo i fu eletto Prio- 
re il Sig. Cinooico Lodovico di Ver razia.no . Mori il 25. Dicembre 1719. 

1719. A ai. Meno 1719. por Rosoritto di S. A. S. fu deto il politi- 
lo di Spedalingo dai Sigg. Consoli dell' Alle delle, Set» al Sig. Canonico 
Aieiundro Gianfigliaszi . Slori 9. Aprilo 1749. 

1741. A S. Dicembre 1^4*- per Rescritto di S. M. C. Francesco HI. 
Gran-Duo» di Touana fu dato il Politilo di Spedalingo leoondo il ioli lo 
al Sig. Canonico Francesco Rucellai ■ Morì ai. Dicembre 1747. 

A 5. Seamibn 1743. 

1748- Far Reioritto di S. M. C. fu dello nelle forma (olile il Sig. 
Cai. Ciò. Michela Piorucci Spedalingo mori ai. Fabbrajo 1759. 

A i3. Aprile 17S9. 

Per Reioiitto di S. M. C. fu eletto Spedaiiago il Sig. Cir. Ricovero 
Ugaccioni; presa il possa 110 il 17, Agosto di detto Anso. Morì lS. Feb- 
braio iTfitf. 

A aa. Marza i 7 6S. 

17S6. Fu eletto Comminarlo per Rescritto di S. A. B. Pietro Leopol- 
do l' inoltrisi. Sig. Ciò. Neri Ridia. Mori 14. Gennajo 1790!. 

A ti. Gtnnajo 1781. 

1788. Per Reicritto dì S- A. R. fu eletto Ciimmrusrio 1* Illwtrite, 
Sig. Franceero Nicoolini in Inogo del prelato Si». Gio. Neri, quale pani 
Auditore della Sacra, Religione di S. Stefano, ed il p radette Sig. Nicoolini 
il dì 6. Mario 1789. ottenne il suo riposo , ed il dì 3.8. morì nello Spe- 
dale . 
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A j, 6, ar™ 1789. 



1789, Con Rotori tlo di S. A. R. rli qjcsin giorno fu eletto Commii. 
uri., l'illnitlio. e ClanMiroo Big. Sonato. Caf. Priore Carla Bona, clic 
MUUiic il suo riponi , quando 

A di 11. -Seirsmire i8o5. 

lSoS. Con Motuproprio di S. M. la Re-ina Rsggents ili o,ueeto poi- 
□ 0 fo eletto in Cmmiuario 1' tllott rissima Big, Agostino .Veti stalo Cam- 
minano al Bigatto, oro io ino luogo pattò il 3ig. Cnaliere Arrighotli , 
itilo per tre anni ajuto del Sig. Senatore Booti. 
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TAVOLA III. 



Decennio Nuovo. 
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SUPPLEMENTO ALLA TAVOLA PRIMA 



PRIMO DECENNIO 
A sistema vecchio dal 1795. a tutto il 1804. 

Per I* pia ■aiata ittt*llig*riM dilli medmima mvi.rt ratriaero . nel 
Tonio del Ridigli» legni» LoK. A. li fonigli!, obo ria.ancnda i teruiinr 
dell' innati , pi-imi di alabili» il confronto fra i duo Duoenni i li atomi diren- 
ici , dob&o unirli ali 1 Introduzione dell'inno iTgS. obo il rimaroa «Ut liatl.B. 
fli t dui un'idei doli' finitili» delle Fi miglia in Cui .Ila Loti.) O. 

Inetti in Cui h maggior*, ■ perolih il minor nume» dei mednimi decide coi 

Cominciando- pertanto ed aprire la Spedii* nel 1JJJ. nomo 11 ristngoO 

di r K.° 

E I' Introducono nel decennio giunse i . „ i3-jiS- 

" , Individui . 54 

In detti di coi inni morirono nello Spedili lieti. D. 

lottanti Waìobi • B." 4*79. 

Dirmi Mi.ebi *Sj*. 

47». 

Lettenti Fuori «neni L. E. . „ 6,6. 



Della Famigli, gremii morirono 

Ceia.rono in detto tempo 
Luti. G-. di ipp.rtonero ilio Spedili „ 
E 1. F.miglia in tutti li {rorida* al 

termino dol 1804, ad Individui L. C. E. ., 

Donano il Ti.t.lo rendo nonio iloll'in- 
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SECONDO DECENNIO 



A sistema nuovo dal i8o5. a tulio il 1814. 

Il p ralente rapporto i fonduto iu lo nei io bui del precedente. Dunque 

. V Immillili™ nr/oocounio in 10701. 

Il Tonio di cui dovremo re ni! or conio liti di Ji.' 11S6H. 

Individui . 




.Femmine ,. S6* 

Della Famiglie guade , 57. 

Cernono di ipparten.ro «ilo Spadaio in dulto Decennio . . . . „ iStfi- 

Ni rimangono in lite, „ 3341. 



Dunque il Totale obi di una [al mulini dorile e ili ,. N.' uj£U. 

In quelle lietema adunqoo le minare ini rodimene in N ° di IJIij. ha 
guidato e coniorv.r meglio gii Ejpoiti io 0490, le mi monaliti nello Spedalo 
in N • 3360. oi guida nel ooofrento eoli' antico liiioma ed aver salvato 6SÒ6'. 
Individui di più- 

Un maggior numero inoltrato alla Campagna per j pericoli dei pestaggi, 
di quelli inerenti .Ila prime ola , .11' .ll.ttun.tito , alla danti-iene, e ad altri 
accidenti non può Tare a meno di. non rendere maggiore la mortalità' 

Infatti la mot!.!!!, dei oioitaimi in delie Decennio in N.' di 33 ti. che 
paragonata all'altro In N.' di i6)j da aun difformi» di N.* 1C70. Individui 




In qoeito Decennio la mortalità dalla Famiglia e Hata minore di 39. 
Individui, e magtfiure e itatc I' olito di SaJ. 

Congo agi iuta percento la mortalità dal vecchio lietoina con la minora 
dui nuovo, la quale in u Iti m' asalUÌ oi guido al piociio turbina di'N.° 53US. 
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morii di meno! ie«n*giato t'itila in qua'» nuovo ridami «44 Ji pia, 

ed (umiliato l'avanaa di vita in N* di l3ji- ti potrabbo oonoloderc non ra- 
gioni: di arar risparmialo non la consolazione N." 7114. lite di più: ma aiuto 
riguardo alla maggiora Introduiioon dui primo Dananio in N.* paraggi o- 

• nubi amaca ■ Bainolo 00] roattimo rigora. 
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INDICE AL TOMO I; * 

DELLA SCORIA , K REGOLATI LXTO DCT'.LO SPEÓÀLH/Di SANTA 
JlAUil 1>MV INNuO-Nll HI SMIA/.i;. 

' Di lu'te It cau .notabili nella prescuta Llafia e primoramenit dei 
- Fondatoti li-dafrti -Spaiati , e di aitri'Pit (kdkièimt**i' r M 

t/timU Gaio Francata trip-, li Chin«»4i S. Antonio. ,in VNiniiii pa%. m. 
Abbandonali Spedalo per gli : Antìcaintaft! .» R.tGntrpuW '•«I* lr ™"™ in 
,. ,1. Virt deli' Acqui, ilpowiii nello Spe.Ia.ln. di Piate- BimnttM " 

contijrno m Bnnif.iin.il Cvni(«fli/d,; fvjlùri* iliiLBipallo - Mi- 

■ ; «iriPH*n comprarlo il .primo t'mela d»I.C«.».. fwiw'ca 

i Umiliano, crliu »' ern Gi.mrnBiKÌo.inrs.1 par H-.1.H.I o.ijrM'.. , elio 
il eimiern (ullorn merrè ani tlgi'Mf*! dupoa ili ÒBB dello Sta- 

■ in - '- ■' tota JoUo I» {Ubile* lSj 1 . drMlbrn.3. n»£. 36. i! V.,iim««.'J 
Acciaioli Niccolò-. Autore della bella Fabbrica dulia Uottuii;. «apuli, a di-1- 

. K W.tr. di Fireuie . p. m... . .. . . - 

Alberti Nlacelù: filili™ nel jj-j. I" «pelilo di Orbiteli,, ,1. tYoni. j.X. 
Atliatlì Spedale dell'; Fatto nel 7407'. a pnrt'nlla Cr.ico nella C.m^n^riiii 
del Tempio , dova li adattarono i Buonnmini .d'Ietti ..Ile 
. , Sritoh., Mantello di- tir-ve , parte di Scin dali, l'omieli» .fil- 

valuiali di Bwaa,)cbB ha dati, ««me Jllln noitr«.*lin. bo , liu..- 
nuoraiai. dileni J.i quelli di -.QuWcnu . *, dagli alili d. B. Mir- 
. .., , tino p..w t . . .1 t.U. ...il 0 .C-;r l m .-.«a M UMf-c't 

Baldurei Lemma rli Moni eco tini in VnllWorole. rri~o Ufi 11» Sue- 

-i d.le In S., Jrlatt™, <.Jl,.p..nopd„^ n|L' Art- dolorili..»., dÈ«» 

O^ai ,i è P Aeeademia <i<He Hello A. ti 5c. ni.. {. V. 



Il ajLr,., «uoi-uo ifldi»r I» Wiptaiifpi.ftl MM^Y.» «dd.lt, . 
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Siae id: 6wV.it, il wi»e' nel. 12 9 4 aS. Bortolammto - Mola- 

lo noi filmilo, a >,l, r |1.>, ,]< S. Martùn.p. lo. . Vili. 

benvenuti Bartolo Lino: n«l .ìJiSs. edili» ano Siedile > S. Giuliana- 
aSonlajonc tttàn Hi Ginn prillo il fonte a Hi/redi , doso 
nel 1533. v.,m,:. i 11.,-,,,,,, di S. Eusebio, «duta alle Mona- 

the di S. Ann In Ver»;*, e che fa Convertita In Do deli- 
I li™ gàudi» Intima dal Sig. Marche» Giuseppe Stillili . 

Bigatto S. Maria Spedile fondato nel 1200. de Diontiùcidiedi del Dada , 
d' ondo t russo origine la &rflflagnia, elio presrdern a Inni gli 
Spedali, o d'ondo poi i' ha Lrntr* queir ancor* del!» Murri- 
onidit veerhie , r nuova, umetto d'ammirai ione allo più culla 
Nn.inni.p. ai. 3t. S, V. 

Boni/allo Spaiale, fallo a preci di Mesi Boni/mio de Lupi da Firma 
• -dopo il 1SS7. 4. XIII. p. «lix. 

Braccanti Piero erigo ano Spedalo <ii>1 l3i8. nnari-uo a quello di Bonija- 

■1 - ■ Rbbendonntì p. 33.- 

Baonamiut dì A'. Manina , diversi di quelli di Cwern-V. e dogli altri *d- 
1 detti alle Stincho, KliliiiH in Compagnia da S. Antonino Arfci- 

vetcno di Firenze, e trititi dalla Compagnia ili S. Girolamo 
della Notte. §. IV. p ..T. e Kg. 

Cosnpoiiicc» . Spedale alle. Por» a Funai, dedienfo a S. Loziero, edi. 

fica» «et i35o. di.ll' Arie di Catimala per raweiio dei Ro- 
gnosi , e demoliia per regione dell' o.sedio nel 1529. p. in. 

Capponi Lorenzo nel a Liuno alimento del proprio sopra dieci mila 

di quelli ibi tanti p. in. 

Coram Tooiwnio Negniiante Inglese erige ìn L'Iidr* una Cala per gli 
Esponi nel 1739. p. 1. 

«unno I. forma in Gerusalemme uno Spedate per i Pellegrini p. 111. 



amati- rìn«>»»li« uno dei fiitoalnri dello Spedale ili R. Euifoio, il 
cui regolamento per i Bognnsi , e Tononi è di un rjuuiini) in- 
terei» nella 'Storia delta f ulina Medica . p. M. 
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Ztemsa» & i Erodala per i P«n*">ti , «™ rwJ C"t-" "W Xtf>i"i . «■> 

ni Cmo «ila ««fa 4aiU ove do prima abitava Fati- 

na Esimerti V«W, die prtaede™ ad un. C'inara. hmwii « 
Fanciulle, ternpr» parionl'iu . manilhi li dovuta villini», 
• riqnita • quali» ili HvojGllilt' dsi Granduca. Leupuldo od 
i 7 85. i. XV. p. l,v. 

£ - ■ 1 -i.™ -. ■ ■ 

S, Eusebio: Spedale edificar." nel 118& «ni prato di O-niiianti per rnceelt. 

dei Koa-noù, s Tononi, dune • ■■<!• ronn puiad abitar» le Mo.ia- 
clir, di 3. Anno, e noi loro gialla 4M' Anfdole Kaff.elio, fon- 
dai, quello di 5. .Anna da JlfH.'iifo J?ieri Nubile Fiorentino . 

: , ■ , FI ■ • - 

Fhutnzùr Birnae, eriffe noli* Cliitia di S. Pier Jlogeion Ofm Spedate, 
ti.-.i iiualo GisU JUtEKiw adJ. tiene aio^kir Benfattei». Ere. 
inveteralo coelunis dei nomi Vvtnm, olio mi H iorii° yli tur 

«□tinte ella Da desi» , rlie faceva lo ieri della Cbicia Fiorenti- 
ne , dopo la quii ceremunin giungeionenlla MeEropulitnnn p, kit. 



GolU $. n-lK Ciucia di S. JBWa a: da prima pMronrU* «Ila T.irta Bo- 
iagaeie, fui» dui 119.3. vi ti rBcieuovinji gL Jitywni . Guida- 
telo ((Orto o.:l isiS. prete a &rvi imo Spedale, rbo pa.«Ù 
[Olì , «.fili eaLintii ino 011 figlio , n a li Erooiitlfti A\ S. A noitioj , 
indi ali» R «fi 11 li LI ira , a dalla meoVtmua aiijire|at.o n quello <ia- 
pl" Innocenti nel I4<>5. (J a ~i , ove il oedeiiou ei»eteva , >i ha 

Gin. Manina S. XfrwrWbi" di; il pio antico J'italis, enne lo furonn L 
Canonici, i pcimi a anta a. condito, oieuire iq altre parli co- 

.fi»tl#'40i M Dio H : a.,t,.:aiMe„le .%,!« le" g , Jlljris. dell' Cniilra ..lètto 
nel. lino ini Palm di Aiwrigo Futpue^l , nomo B nu olla Pa. 
tini, quanta ^ellj djil Gujiti.^uiiitoMijoeenwa.ubi di no gran 



■ grnKa ^-Spiriti) di"!,*-, 
interno TApport.) nlU e 



mate , «I a! quale lan'i 



. .Oh,. Gairani rnorryì I- pili MI* Un nnrlr It-ptaiwlirln , 
m* 11 ..ci la i-.iii.1u-h- mi «fE.it... Un* toni' n prò. m ri-crinia. ni 
Urnii. ininpreiirlriitr «Jet fi'»'. Li-ifMliìo , il i|iiriln Ir. ri.lirM-, 
coitib n i-il-, e rri-J ifcW. il ti.i-.l.-.iitni pi.ii- .ir-.-v.-rr iil' 

l.icti.erj.li , i tir.;..*™, Ì Militari, i Cumini,,*! i llrwiiti t.<in 
■J.-, pi,, .la 9. l),.r..<on. dova •! tcm.aim, I'...- ilo, t.« «por- 
Uro , mi tli eiiisdio di tatto I., Brolo . £. XIII. fi. i_ 

H 

rènderà ri-Uto finmn □! Tom.. 11. p. 7 
ma B. : A rriipen> Is cretto rio Falca di Mwrn Portuari nel 
rs'*S. p. p3. j. XII. p. «vi. - 

: ohm Spedalo per gli Erpolli, apfrln in li» dell* ?rnl» ne! 
VStS. <r> <"iW di Lapo PeJrVn.S p. 19. ij IV. 
O.p.zro ; Pentì ninrlu 111. c-nn ino Miitapropeìo. dn «.Novembre 
iSlà. P-CO aprirò uno lomlilB, noporoto n»lln Sprdalo dogi" I ri- 
rp-.rtnti , ncriù <t» lutto !.. Suiti duTeti*» n pwi dia mira va- 
nir .'luì dolio Allievi por apprendere cimi In Udii ne Teurìe l« 
'Pfnriirn, 1 !! une arilo Untine- i. pr.it n ro-ipne mr-lin iiiìcd- 

rne.leiìnie Allievo olio Inni 'c,,mn..i . Ili ~ifl 1— ih. il più fidi- 
le fra coh. mio le pilorne curo lieti' mmlrrnm aVerami, e b T... 

Spedale di Limino UnWui.i , rn.r.r ri ili, .0, die ..un [iriTnluvo, 

In Ciò par.,, in di S. Ginlamo dello Nullo , d'ondo fun.nr. troni 
i primi Bnominini dolio Compi, f ni. .li S. TUnrtinn , <t dove aggi 
è r Areadcmìa rielle Bolle Arti, (he rl.ll* Ciucata, d..r' r»i- 
Mei» lino dal ljuo. il Grondimi Leopoldi In rare Jaiwir Itili 
noi 17S4. nHojinando io ri boli* b va.tl I. valila ancora 00 im- 
ito ptr l'ordinaria ii-duta ali" lllmtrc Saciaà Economico Agra, 
ria .letto doi George/ili . p. 5o. «I 

O.phio Vecchia; Aperto noi itisi firn la a..pri ,ti>i,J. oli. di 
Lorenzo Braccarti , 0 di, dodici N..bili d. F.ri.aanda II il 
il ([lille ordinò > Grado Partii dì ridurre » mi c.pn .1 Sto- 
naitero rli CamaUoli col nume di S, Salvador* , rlic nel nr.no 
Siculo erano a pie di Munte, dura eliilaruiio le IJevaliiTeite 



ili Malta lino ni iSSo. , le 1"b1ì p 
Jlirimii in Vi, S. Gallo , « de-e. c 
m-ld-.!i vi Corono rolWnie lo Carri 



lilo. Quindi a 8. Mimato a Monte munita gli Uomini^ (111 
Can Pia del rc/i/gio i «agalli, fuor di Porla fi. Frinii» i Ro- 
eno» , « udì mio rii'anjjono le D»nne fon i Bamboli , p-.K-ut 

10 fanciullo in nurn. di tonta. Si ioieniliro il tonilo por farri 

11 («noonrin», liuto pm ordine di rianreir-n I, si mandano 
lo Già noi nere, così dotto dn Carta Gianni P.trino Fiorentino 

llucMoi Giulio Senatore »i riunisca A, Ilo RagaTM par rl- 
eavani dolio abili Cam tri ore par la dipinto F«mi p li« . T„le fu 
U torti di qaoil'Otpiiio, «olio Ir» nui ionia alvun Maestro, 

0 IKiatWn atrarlitru, . Non tiri dimeno maraviglia, elio bene, 
istilli in [ali Sballi li rat mi , il nuov' Oipkìo tino dal suo ila- 
Mera proBitlla, il piii felice «uccesso. J. XI. p. n,„. 

UipiS'a nuovo: l'ordinando |JI. fa. nprire .,uoflo vanissimo lo. 
cai* in iUoBIeoWini , riovo noi ltyó. orali nn Liiieirllo per 

1 melali di Cmiagio, ridono noi i33i. a Muntila ro , eia il 
Cooiuuo di Fircnre dentino per lo Bl,,nadie Fniio venire dal rat- 



inilo, la loro oopoilinni In fanno ((iii rjmgrdlire di tiene in ni- 
fi» -ini Olirti en«,n lo fj ranno diltiilfiuere per non dei (itimi sia. 
b.IìiRSDtl di Kunjin, o si riguardi lo «parli rapo io , l'ordine. 
Ih Jiitiplraa , or rem I' litrulione lopra lutti i Invili i piùdif- 
Ecìli, Squali i' mcnmin.no di già alla lo,o perftiiunn. Tal'ò 
i) frutto dello ero del K. Gtt|HU0 a. • •otegró dilla bolla, 
Firmi», p. pB. j;a. 
Hicki ; Famigli* foudatnee nel i3cp. dì unu Spadaio , clie ni nonio autor» 



del Paretllana , riuniti piicii a quello di 3. Potuto per snervi 
enotl*». p. 35. 

Boatptllier: N.llo S^nle di S. Spirilo, eretto nel! n&>. " comiari* • 
dar ian»Uu, po«e riorm onte multo, e e li Effluii . Jl 11. 

N . 



Niccoli Bartolo , Cittadino, e Hrrcnr.te Fiorentino nvera tornata ano 
Spedilo detto di S. Lniiaro al C<i«e di Criccano , dnta ei di- 
renino i Rnenoii. Rivenne qaeoto Spedale Padronato poi della 
MonarhB di S. Niccetó in Cafaggio , perche il Crdinnle JVrè- 
tel» Rìdolfi uwtro Aceiicjooto 1» atur» loro djnato . p. iti. 

O 



Ovattile : Oipiiio Tutto da Niccoli Alimi nel i3;3. p. t 



Pa"gi Spedai» f" gli E'poili "«ilo oel 1640, per opra di 8 Vincenti» 



d. S.ons, e riunito inane a quello depl* lnaorent. nel liltì. 
Oprbioul dr B l. Storici diver». dubbia del Pollini opp.et- 

■n ^liSe'otflri por uaa tal tMtopvabitoqap i3. 5f»9- IV. 
/Wel/oao : Vedi SI. .hi -, 

Voniittn Falci éi ;!.,.-. fel.Lr.ee nel 111» mine li dine , lo Specole 
d. S. M.r.a No...., e n* ritiene il Pad. Maio fi..o .1 «SiK. 
nel qua] terno-, pana alla Can Medjici.Vioude, ercreiciaien- 
ti , e perfoiione, che bn di gii toccalo p. o3. §. XII. p. ilti, 

ftmiifri Pigntto r« iri|ere un Cappellone • Milano a S. Pier Blaniro. 




Botare Brain , Cinliattino Sunne , il i|ubIb crii!" uno Spedale in Siena uri 
Sii. «ì una CngrcgUÌUUO alluna ili fratelli, Umili al loro 

■ ■ ■ tapi.' :-■=.-._." 

C.nmrtla si rce.1cii.ni la fondazione di allri riddali , per. 
■ rio -ì Te S 2..nc- per opra loro in S. Miniato al Tedeica , in Bdr- 
tar.na di Valdeta, in Todi, ed'.r%u«p«m<f™«,. g ti u»t.w> 

Aefw III Ri.lauili.co in «uoia oJl ih Bunluiiatu. cju.tlr,, Siedali, • 



Taiaai dei: Spi'-dall dj S. Caterina, i i Via S. Gallo , lengitUM ri.^ .|iiel- 
l.i di S. Uiicro, mi rimanrta. di faccia, dalla Coti tra lem ita 
d.iln Santjuìma Trinità prc il iuddi>i«at' iiggeUO. p. il. 
Triniti Sutìitim* dell,: I„, Sedala per ,gL' Incurabili n Vaiicre fa edi- 
ficai ,1 da cent.. o.,i l|W u Cittadini co,n,nn«i da una Predira di 
D Calino da Piantata , Canonico Kep.laie di S. Ap—t-n.. del. 
■ I - -lo Badi* di Ficaie, li ijcalc Lei JJ19 predicava nei anitra 
D.ion.a. Dai medesimi, dio ahimv» a S. Maria di lla Neve in 
Via S. Gallo, li purlaruuo dopo la predica i ladduiti, cric ali» 
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CHI 

di Ini p reumi» deliberarono di OHbttaini in Con fruii mi In , 
alenerò un Priore con dodici Uff! lini i , fermarono i Capitali , 
ed ami me ni il carico di uno Spedalo , prendendo in nffittn grul- 
lo dei Tnlnni per gli Uomini , e l' altra di S. Caterina per le 
Donne, ecosì temiueiarono a raccettarii i Venerei, ed n farli 
curare in mi modo, che pnicii gignie, come an tale Snodale, ni 
Minino grado di perfeiione. j. XVII. p. ux. f. lx. 

V. V. 

Veipucci Simeae di Pietro, nel ì^oo.. erige uno Spedale inno il [itolo di 
S. Maria dell'Umiltà, e lo «.iltopnne alla Compagnia rial Bi. 
gallo. Ferdinando I. nel l5S 7 . lo da a' Frali di S. Ciò. di Dr. 
detti ancora della Sporca, venuti di Spagna in Finn», da 
prima a San Pier Gattini nello Spedale dello Spirito 
Santo, poi in que.to. Mina Medici, divenuta Regio» di Fra n- 
eia li richiama ancera » Parigi , e fa fare un,, Spedale accanto 
al Palalo Reale. Nawita di Amerigo, e suoi particolari n. li. 
$. XIV. 
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L'ONTE FIO , B0LL.B , CONCILI , OtlESE . MONASTERI 
BENEFATTORI , INSCRIZrOItl , NOTAJ . 



Abati di Badia, di S. Marea , di Sv CJIo , di S. Minialo ripristinano 1» 
Compagnia dei Bannomini nel 1498. , che si rro idi. Ita perora- 
li ramo, e dannose a<-r_iolerssai di-Ila, tàilì p, xx.nn. 

AUmio di S. Vannino, lauri dello muro, di Pisa, aj!;; regata si niulru 
Spedule p. bj. 

Atala ; noma dulia primi Bamliioa , die li trovò nel Prearpia a, i5. Frb- 

brajo del 14(4. g. 4j. 
Alamanni Baccaccino; Cav, e Luogotenente il! Frantoi» Sfuria Duca di 

Milano: Iwr.zimio in S. Croce p, un. 

luica : Nn»tro Benefattore.. 

Piero: Riattatola della Cappella Lnurnlana io S. Lucio de Ma- 
gatoli p. ut. 

Albini Derono Pruno*™ Hrnrfnttorr dogi* Incurabili p. tij, 

Alt/ibranJi Lionello Benefattore ugualmente . p. eli. 

Alenami™ Veieoto di Volterra della Famiglia Siruiii . lacrimone in 9. Ma- 
ria Novella : p. ixx. 

Almìo B. Stmui . Domenicano p. ti*. 

,J,idraa Sor di FiorsAonte di Urlino Nolajn p. IT. 

Ang'ollai Monastero (ondato dal Canonico Mario Srmreip. LUX. 

Antonina AnùfHCOTO di Pina» : eletto da Eugenio nel 1446. p. Mi. Con- 
sacra la nostra Cine» oali 11. Aprile del li5,. p. 49.: Poni 

li rame p So. Muoio per Roma per renderà gli ultimi DifieJ 
al Moribondo Eugenia p. 5i : Saa vita , o morte: G.llocnt» 
nel noicro da' Solili da Adriano VI. p. UtXlll.t latitai»» in lits 
la Compagnia d„' Buooomini di 8. Martina p. xeni, £ 11. HI. IV. 
Attnviani Angiola , moglie d. Raffaello fliflW , nomo Benefattore, imi- 
la nella pietà il marito , eri inititailca Brodi le Mnoaohi! di S. 
Oreola , con ohe dentro un orino prendano Clanlarn , altrimenti 
decadano dall' eroditi mddetlo. , la quale, è decima allo Spo- 
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At-i Duelicsia Bcnofaltrico di S. Ciò. di Din p. n 



Badia di S. Salrsdnre a Spugna aggregata ni nostro Sinednl" p. SS. 
Baldini Q. Teodoro Priore dogi' Innocenti p. 9. 
Boro// Dshmiuco di Ginvanni He ne littore di S. Martini) p. MW* 
Bonari iMVpo Vikoio di Piemie fa la Cattedrale nel loaB, dedicandola 

a s. Rr.moU in, 
Berti Vranccico Spedaliopo per K li Abbandonali , elio li fa erodi p. 34. 
Bulini Sor Lodovico da 'lavameli» e Natalo p. 4. 

Bieei Lortnn, rinnunra la Chieaa «echia di S. Ugidic noi 1413. p. xltm. 
Bieini nii-lr.i Ile 11 e fu lli.tr p. LUI. 

Bolle di Leon" X. nel l52C. confermale da Clemente VII. p, u. 

di Glcmento XII. del 1734. 

di Pio 11. odi Don Afa ita Vffl. p 34. 

di Edititi* III. p. xii. rd altre molto, Thfj ti ttalMniann, 
.Borni Finwmini. , Giardinaio di S. M. Cliina, Urtila' Elenio?) nioro di Ma. 

Sefin di vedovi di lineila Famiglia 411 Beji'orM p, 11. 
Earghi ni TI. Pincatsiol Olfhre i^riii-frC , e l'rlnro de g l' Innorelili p: l,f. 
Bolligli Xichtla iirniro Benifitinro p. ucxn. 

Buondeimonic Andrea ^ijrnor di Moni eWli , ArcÌTe«m«o di Fth'nlr la- 
uria ered.' il rm.ir.i Spedate, l'i-rilinno nell 1 Epilcnpio rifatto 
por l'incendio accaduto nella Bui leghe sotto l'Arco de'Pecoiv. 

Brtooamini di Governo; p. 33. 

A»« di S. Martino: Rej-òla W4 In 0Ì. tVfnli p. Bò. p. *Vt. 
Buonavenlura S. : Cnmiinpiiia in S llroco p.-r altri llnuiiummi addetti al- 

Buonagrazia F.nnceicf nostro Bcnofatloro p, ilrttl. 

Cacti* del : Agnolo nostro Brut Hi [tura p. uxrn, 

CaliJIO da Piaccio F.irlicumo in Duomo nel l5lc, p. finn. 
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CamalMtnri Benefaltori dall' Oipiiio dì Mendicità, p. xlv. 
Cambini Doiiirnim di Simona nostri. Bc riffa ilari- p. liiv. 
Capponi Maicbeir. Piero Benefattore della Iti end ir ili! p. Xtri. 
Capponi SenaiureFmneeico De a e fu [turo dello Spedale della SantiBÌroa Tri- 
ni.il p. Mi. ^ 

V/iHigìitnchtQ Andrea; parimente Benefattore : Sepolcro di Lapo Grftn 

Caiani Fiancrtcn da Diadteto , Vedovo di Fjej.,1» adi.ins In Condrale 
nel 157°. P 

Crccfii Antoni» di Sei Leonardo di S. Frlicc in Piazz,. primo Spedalini» 

P . 44. 

Cimabut: Hpolte in rinomo, e soa Tlrrilinae p. iXXm. 

Cliente VII. ti esalili! non la Fiutino, e con i rWniini p Zìi. Rina- 

»<■>"<■ Spedale, p. 43. 
C/emente Xil. p. 3l. 

CWtV; : di Agniigmna sotto Lodovico il Pio p. 14. 

di Coita»» . do diM CWmo Kediri fug-e Iraiaitim p. nnr. 
generale Lateranlnie lotto Alessandro 111. nel 1179 p 3j>. 
di Mautava p. lo. 
di Fiwno p. ad. 

nitro di Vienna Set. XV. p. 9 con altri rammentiti nel Hrn 
dilla Storia. 

Concordali: drlln Germania fra Ni-mlì- V. e Federigo HI. p. p. 

Fra li F.hWira di S. Pietro di Roma ed il nostro Spedale 
per l'anione al med, .imo _A, Pi,. IV. p. 37. 
Confraternita, e Spedale della St.nti.jinn Trinili p, tu. 
Confuto di S. Frantela, a Xonte a S. Minialo p 34I 
Corpo di 5, Mario dello Chiesa dtìgl' Innocenti p. 9. 

D 

Dea Ila: Nottm BcnrfaLiore, e Patrono della Cappella nella mimbl 
Chiesa di S. Spirito, dm' ora la rara Tavola .lei Rana. Cap- 
pella I affiata a Bminomini per legamento di Già. Dei nel 
itì85. p. luti, 

Di.JeniiW: Pia lunnrenlio IV. e Federi..., II. p 9. 

Do;/ fcttó Benefattore dello Sprdal,. degl'Incurabili p. ili. 



l i jI::o-j b; 



Eugenio IV. p 9,: Nel l4ìp. dichiara < F tttn Scolii lunjn Erti .-.ni ri. li co, 
gli areuid* motti priiilrgi, 0 net 1441 glieli smplìfic, p f,5.: 
Gum-rU. il nome di ({«(toro in quelli di Priore p. 47. K nel 
Giurili» di Filtrine cuiieludn la riuniono dello. China Greta 
con la Lumi u. 5o. 



o P 46 Stp..lw in 8. P.ncro.m.So. 



dogli E ramili d, 5, IgnUii». graod' Oratori , io 
li Lorcoto de M.-.I n p. 10. 

JlAronn , ffigf In (II.. pi l'irr . "lui! ij P. Mar- 
BuoUuftisi, < I» doa» nel 1034, e, HoOCl ili 

• la Acttwom. « Le*.» Pittino" «riu eoa 

.atono Delegalo ■ p ,, 7 . P 
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CV1TI 

BencnVffo Dirr-tcnre dell) Cappella in S. Mnrrn od onora di S. An- 
tonino p. min. 
Filippa Maria Vicari^ dell' Arcivescovi Incontri Ili. 
Filippa Einanuclte srpolin in S. Jacopo aopr' Arno con lecriiiono 



Incontri Cariano Areiiwndoio d; Firmi», cbIbum per In asinina curili ■ 

Innoceniio [V. p. io. 
InaoKiEio V p. 33. 

Iscrizioni riportali netU Sinrin , e primi etimiwtr. 

In S. llartiaa in «la della Scaia a Ciane Fa/fi i ad un Arca di 

Macigno p. 17 
ili S, JHnria Novella per il mrdi-iimn p. tS. 
nclln CA.'pja InMoceDt' por .ari «'Cficlli JJ 11. 

Noi eniì detto Chinino p. 11 
a S. Croca per Lionata» Urani p. 1. 
per CaitigHoorbi- p. ukix. 
ni In S'.mlìwU-. Nttrli^Hà |>cr fVei p. .11. 
per Giambolopnn p. 11. 
* 5. Pancrazio per tVdcrijjlii p. taci, 
n S JJurco ppf S. A. t.hTiiim p tacili, 
iti Jjuemo p«r Marsilio Fiefma p 34. 

In Dibattila pei tari . xll 

lu B. Gio. tfi Ut» per Amerigo Vespucd Mi. 

In S. Lucili ile Majiiwli per Piero Ain.normi p. l»t. 

Neil' lìpitcoj.io [»Y jMrfreà Émathtmantc p. txn. 

Li S. Alarla Amie/io per Aitssawln otrviw Voacoao di Volterra 

In S. Jacopo jier Filippo Caga*] p. UiXv. 



A 9. Jacopo per Anna Nobili p. XIX. 

per il Canonico Seminili, 
A XoaLicelli per il Nobili p. nix,, imm molle altre per bravi», 

L 

Lenii nostro Bene Pallore, o Coppello agi' Innocenti p. 11. 
L,un X. p atì. 
Itone XI. p. 3l. 

Luigi Jtfario Vnaora di Fiejols de- lì Strozzi nel x r i6 fi un bellìsiime, 
Seminario per i liberici o loto dell' Episcopio p. IH. 

M 

.Borro .lei Sorgo ■ 3. Lorenzo Spednlingo degl'Innocenti p. 47. 

jHorf-no F. EU a venule in Pìrei.» p. 3. 

Ittuingaì Z anobi Bruef-ttura dellt Mendiriia p. un, 

Mintalo àia 'V . Fraw-ewo mule» Bene&ltare p, ina 

JH/n/oli Suor M ona Giovanna Bene Ci, urine dellu Spedalo dell. Santi a*»». 

Trioli* P . uti. 
Jfoxact di fi fenuajio p lS. 
Mongà Fra Tomi».™ di 3. G-i-. di Dio p. a. 
iloiiuctlii eoo ingrandimento p. nix. 
JHvhì A»d, c a Vticovo Fiorentino p, uni. 

N 

N.r™ Ccami Bruivo Arri.e.eovo .1. F.renra p. $6. 
Nipoti III. 13. 

Ai.eWo V. p, «0 ...ci ben.fi,, per .1 or.trr. Spedale p. Si. 

IVeMi Gioxoam -■••.„ Denrfatt*» . r 

bc.» e «to d. rmo della U ..0 . e Mona»*» degli A-,. , , ■ di 

JJ«K,er«i p ma, 

0 

Onorio III. p IO. 

(Woic J- !. Maria alle gr«iie (aito da Joco^o Allotti p. innn. 
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Ordini di S. Domenici e di 8. Francttco nel I218. p. aB. 

Orimi Piantilo Airivcncuvn p 3o. 

Orio ài Antonio Vuicovo di Fm;nie p. 28. 



Paciai Lapo pjim.i Coinmcnrì dt'I'Iouftcenti p, 47. 

Tnnùolhm iViccuM di Miss, fi/annotto, Vewov,. di Piftoj» , Cu Minala 

Mio ria Leone X. p. mi. 
Paolo II. di Priurlo 1 S. Maria Nuovi, p. ilviii. 

Pooio I». Ali:. Speiinii rifili Panl^im» Trinili JS, ]wni St.bìlì , e gli 




Pieri no;cro Spedali"*'' P> 9. <>/,. 
Fienili S. Anto-ino Arrivwom . 

P.crurci Cr.nl- Gin. Jttir/nit notimi Spftlnlingo p. 11. 

P.e, faggio,* S.: Chie.l p. „v. 

P.ei™ Caito/.'co Vficovo Fiorellino p. ». 

Pici!» r*nno: »oa via e morie p. ao, 

Pietro l'«H.» d'Areno p. 5 7 . 

Pieve di S, Jlnrin & Limile noli. Dirjccii di Pittftj», unii» allo Spedile 

no.tro p. 57. 

Pio II. p. 10. li trovi in I-Vento per U morir, di 5. Antonino p. ini. 

Pio r. p . 34. 

PsRuwua Cardinoli ^ixon^eonnicra por Mirtino V. Io Chien» hoot» di 

S. Mari» Nmh nel 1420. p. utili. 
Prefi Jei Ben morire: .inno a S. Miri. Nunvi p. xutm. 
Pucci Cordimi I Lorenio: fui gcrierolite. p. fi», UI. 

ItoÈerlo $. V. p. 4. 
Pugliese del: Noitro Benefattore e Coppella del niedcaimo p. H. 

1 
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HamVi: Vescovo Fiorentino p. i». 

Ragginoli Snor Minima Benefattrice dello Spedale de E l' Incurabili p. u,. 
Beinoci.- Priore di S. Gin. di Dio p. ut 

Kidaip Niccolò Cardinali Arrivescnvo nostro .Suo Nubile Carattere p . ini. 
RiJolJ! Staffatila nostro Benefattore p. nini. 

JUUia, uno deli'illnilre Fami-li», Vescovo di Finale, e sepolto io S. Ma- 
ria in Campo p. ut, 
Rucillai Carni ài. il nome tno ad una tale strada, ove anticamente abita- 



Innoeenzio Vili, di 

Urbano VII|- a fa.oro della Compagnia di S. Martino p. unii. 
Sautaftda Paola: Legato di Eugenia IV. p. 46. 

Sanano da: Tomma,a da Casa Aitici, B ,' egli „, , puM a l Triregn. 

nel 1447 eoi nome di Niccolò IV. p. vi. 
S B vonaroia Priore di S. Marco ingrandisce il Monn.tere di S. Lucia p.uir 

Scoto/o di 5. Antonino oon Reliquie p. So. 

Satembaga Neccia Cardinal. Tedeicn , Arcivescovo dìCapaa, nostro Be- 
nefattore p. 53. p_ lxxxiiI. 
Settimana! "Wo di Cnssìano nostro Benefattore p. «„. 
Sina IV.- Cpp.II. . Berna, Celebre per le Pittore p. wj. 

*«• * />■ «So- 

Sederini Pie™ nostro Benefattore p. rjttX. 
Seuania/upì n „„ r „ Priore p. 62. 

Sirnazi A™™;» C.„„nieo Fiorentino p. Sf. ncatro Benestare p . ut». 

B. Aleuto Domenicano p. 1x1. 

Luigi Maria Vescovo di Piemie. 

Maria Canonico. 
Slia Ser Già. Notajb p, 8. 
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CX11 

T 

Tomabuani Maria Vaggia fiorirà Bene (aurica p. mi. 
Tmabmni : Sepolcro alla Minar» a Kon ». xdk 

Tcbmiati Paolo Beneisliurc della Spedila delia Santolina libai» p. ui- 
U 

Uhmldiiii: Cappella nella Santiuima. Noniiala. p. io. 
UbotUni Ottaviano Cardinale suo gran caraliero y. 99. 
Ub,:itu Sei di Stanino da 3. Donilo in Foggio Nuiajo p. Su. 

Umiliali Iteligimi p. 34. 

Urbano IV. p. Su. 

Urbano V. p. KKXtili. 

UiLano Ser Domenico Notajn j), ixm. 

U 

Finali S. Loromo nostro Benefattori p. un. 

X 

X/mene. Barche» Bene&ttor» > 3. Piar Naggiwe o ositi» j. 8. 
X7 m «iej e Comi Bnneiatiori di S. Gio. di Dio-p. m. 

Z 

Zonati S. : Veicolo Fioreptino p. ili. 



exit! 

SOVRANI , LEGGI , FAMIGLIE «iCGUARDEVOL! , 
E FATTI MEMORABILI. 



Accademia Vietameli itabllit» in Finn», pog. 3a. 

Adimori C'iv. Alamanno di Filippa. Rinaldo di&IL Albini ne «ri) 



Albini Jacopo, Ktompagiiii )'1cii|im«W* da Luteo ycr l'Alpe di Jfodrna 
fino a Bologna riin Sieri Rouo. Eri™ un» Coppella in*. Croce 
d.pima ■ freteo di GiddB Gadd.. pog. mirili. 

filiti „ Fnmijilia, Benefnitriop dell» Chi™ di 5. l'ier Maggiori, p. ir. 

Aloaandri Camelia spot» di Giovanni ÓV Studia, pog. SUI. 

AUisondro di Inwwito dt'Xedict Ca,,,, del Gi.icmo 1532. pog. S8. Invim 
nel 1534. ÀVmbiHiadori s n Favoli III. Pucci Rogito, 

Ceni. Novi, Hidolfi, Valori, o Senni, pog n: Nel iSU. 
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CXIV 

Arte di Por S. Maria, ed Uninniti do' Me reni» mi è In Patrona dello 

Spedalo degl'Ipnogena. pag. 43. 
Ausilia di Firmi* „ nel i5ip. pag. 36. mediante il quale >i demolirono 
multi Insali, che cagionarono un' infiniti, ili Metamorfosi , ed 
accrebbero difficili!* neiia Storie. Questa misura di demolitene 
fu prò del tuli da 

Martelli Lorenzo, 
Girala*,! Raffaello , 

Banalim Zanobi, Commi-sari dell. RepshMica. pag. ry,i. 
Darò un tele auedio diesi mesi, e dodici porsi, dopo dei 
quali Fireuie dovette arrenderli alle urini vittoriose, pag. 38. 

B 

BaJen MorgramV pag. pS. 

Baglhae Malmena Comandante dell' eirrcito Fiorentino, pag. 38. 
lialitavìnelli Pela Gonfaloniere, pag. uni. 
Bardi Andrea Ambasciadore a Urbano V. pag. infili. 
Bt'ttivoglio Antonio occupa Bologna, pag, 3. 

Bd/io in' Affrica espugnata 'lai neutri Cavalieri di S. Stefano, Ammiraglio 

laghirami , Famiglia illusiro di Volterra, pag. voi. 

raccogliere scila vìlita degli Spedali quanti, pilone ritrovarti 

Bulla Mnioiciallo; Governatore a Firenze per 1' Impcradore Frnncem. 
pag. 38. 

Braoielli Marco di Scravcita , Prete e Medico. Multo guadagna in Na- 
poli nella seconda Professione , • perciò fere un cospicuo lie- 
gito a favore dello Spedale di S. Maria Nuova, pag. nix. 

Brunii „ Regolamento stupendo di S. DI. l'Iinperadore di Austria du'5. 
Settembre 1784. pag. 97. 



Carl.-i di Provenza e di Aagià pag, 3i. 

Cajaggiualo Palaci», e Villa della Casa Medici, pag. xniT- 
CaptinsscM Gherardo, Pilligli di Picnic, pag. 3l, 



Carlo VI. „ Ali* di lui Carte vifne «dnealo frenetica di LaWM , elio 

•pota p"i Maria Tereia di Anllrin, pag. mv. 
Capponi Bernardo di Lodovici,, Avvocato dell» Cumptgnin de' Bonnuomini 

Cupponi Piero miccia i Capitoli del Trattata tenuto in ^iii con Curi», 

Capponi Zaitobì nel l423, fi» vela per Alexandria da Livorno in uon ga- 
lera armata . ino conto, paff. 3 
Carreggio „ Villa dall' CU» Medica. jjn§. iiiit. 

Caio HeaVci r«pnP Finn» per due Sen. li. Virente Gin Gallone ultimo 
della Famiplia, la Tonano pillila nrebba lotto il dominia 
di D'in Carlo Infante di Spago» , te per il Trattato ili Vien- 
na del 1?33. £gli non finse andata al Etegnn delle dui- Sici- 
lie, e cmt mentre Fan-io andò all' Imperatore , 1» T.iFCin» 
■enne a Franeeico Duca di Lorena , cedala questa alla Fran- 
cia, pag. 38. 

Ccmcviali Silvettro scunpre una congiura cantra il Governo a Pera Bai- 
iloìrinctli Gonfaloniere, por la quale compronieni gli Alberti 
tono condannati all'esilio, ed alla confile» ilei beni. p. m i. 

Chigi Famiglia Prinripesci. i Roma. Ma.cic.-ll.. del Conciate, ed eredi- 
loriaraeiito Mecenate degli Uomini delti, e dei bravi Artisti. 
pag. m 

Circolari „ Siicce'limo ai Privilegi , alle prot vinoni nrcordati , e fatta 
dulia Repubblica a favore del nostro Spedate. Si rammentano le 
più distinte, e lono quelle de'atì. Fchbrnjo 1786.: 96. Manu 
1789.: -li. Luglio: 81. Deemlirn: B. Mario 1790. pag. 74. 
De' 23. Novembre 1794.; =3. Maria 1795 pag. 76. 

Cocchi Antonio. Col, bre Medili» deputato Jal Governo a vedor In nato 
de»li Spedali, pag. 66. 

Codici „ dal 11. della Libreria ftrwùna si rileva con sincerila l'ai. 

nenia in Firenze del Tempio di Marre, dei Bagni , dejtlt ar- 
ehi dell' Mqutdutlo, delle Torri di automa Elminti, dell' An- 
Et-fllro. 0 P.rlagi,,, e di altri simili antichi Monumenti. 
pag. mix. 

Colonna Settimo „ Curaanrlante per i Fiorentioi. pag. 3B. 

Commercio Ubero uitroilotCo da Leopoldo per il liene del genere umano , 

I che della Toscana a 18. Settembre 1767. con fé rinato eoa 

ia Ltggc de' 27. Aguita 177$. pag. 71. 
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del 1421. ialtn per erigere il noltrn Spedilo, pag. 41. 
Colina I. (1) min nel i3Si). por i SS. Cosimo e Damiano. Dio, 
Agatio nel 1464, e repnlto in 5. Lo rumo. Nel corni d 



pio. pag. *»,„. $. VII. 
Conte £ui<6> di Mon/òi/ „ Vioarjn del Re Curio, pag. 3a 
-Conte Guidu Novtllo pag. 33. 

Convenite „ HonaMeto, rondi 61 nel i33o. dai Capitini dello tono"., ■ 
ioiot delle <]uali C«;imr. I. nel 19. Settembre di- 1 1 35 3. impalo 
Dna (Min su Ir meretrici, obbligando le Mnmirhe a dure gli 
aoBOli alla Spedale dogi' Innocenti, pag. 55. 

Cuoi Principi: il primi rvl Gavorun driU Tnoin dopo li storte di Glo. 
Gastone, per I' Imperai. .r JWcmfo ;jog. 38. 

Cowmì Cinismi Bellori Stano „ Saggio Attuimi lira toro dolio 3 pedalo di 
S. Mori» Nnnra nel .17B2. ed Auh,re del Rag. ila monti, del ine- 
deiimo. pag. imi. 



Da Verratiano „ Lodovico rli Cere Gsnlslnr.iere. j-og-, v,. 
Decreti „ del l4M3. 149'). (Sii. pag. Sa. 

Doccio del Parlmmeni,, di JVom da' 1B. D'antri! ,517. pa ? . pfi. 
Deputazioni do' 2tì. WngEin ,579. por II rimira Spesile, pa^, SS. 



Alle» (lo 17. r/eJihmjo 1792. pag. 7 
1 Vedo™ M Celebro oelf.|Mrig]iÌ n dgi.no 
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fottuto dai ..«tri a loiaro ij blocco di l'ina» dalli poti» di 
S. Sal.i. a r . 
.-ooomieo ì-j gli sani lÓZi. f 1Ó35. , elio poò servire di Confronto 
por l' Amministrazione fremita del poltre Spedale, pag, db. 



Ferdinanda I. „ Status equestre inalzata por le- aoxza ili Carina IL e 

Diaria Maddalena di Austria, pag. mi. 
Ferdinando li. ,iali.li.tra la nuaranteoe nel itì31 pag. 3a. 
Ferdinanda III. at.oma d Governo della IWoua , ed p-li otto df Apr 

dtl i 7 6i. m prenda li punito. pa s . 40. 
Filippa III. „ pag, un. 

Fortebraccio Niccolo Commisuriti di gnu™ contro Volterra, ptg. vi. 
Frammenti di tmio Statae creduto Romana, 0 di altri marini troll 



iì Leopoldo , e di Eliwbetta di 
glia di Carla VI. „ per la CWi 
a regna in Toacana per natili 



a di Lunciilie, iati- 
mica, dotta dei Georgo- 
iltre caio, e tratti consimili di affino , e di liberalità, 
a ti osserveranno ari «no delia Storia, pag. mi, 



ii Francato 1- a faiore della Compagnia della Miiercordia. 



Ghtrardmi Bernardo G.infaloaiere .- .ao cannar 
Giana dell» Beila Capo del PopoU pag. 33. 



il grande Italiano, pag. i. 
i mollo gondagnalo io risi Tor- 
ti dispone a favore della Gain. 



<>. paj-. 34. 



Incendia ielle Botteghe intta V Arno in' Pecari, e dell' Ejiitcopio nel S. 

Dicembre del i53a pag. litui, 
In^AinuRt ammiraglio „ vedi fluna. pog. vili. 

L 

Luporini Famiglia vergila a Lion bianco nel 145,4. pag, UHI, 
Lei*™ „ I soldati di l'ompeo di ritorno d.ll» Sino lo. portano per la 
primo volti in Itali». Le Crociate torno lui e «umiliarla per 
tulio l'Europa, pag, ni. Segno, che portavano i lublirosi , al- 

Raearia Ha de' Longobardi nel 7* Secolo ti irpars.p ut. 
Legge Municipale , in virtù della quali] il nutro Spedale poteva adire 
l'eredita, pus. 45. 

Del Regno Italica del 4. Mano 1807. relativa agti Eipo- 
>ti. pag. So. 

l-'BS' .1 » faynre de' TrntMelH nel 1770. dello Portorienli nel 1770". 

pag. 71. in Francia del 1C64. 1667. 70. 75. pog. jS. dui 



Leopolda Granduca di Toirana tiene * felicitarla cnn nn G.ierno 6!.*i-' 
fico « 13 Settembre del 1 7 65. con la R. Infanti. Alari-. LuiM 
fi«lia di Cario 111. Re di Spagna. S- IX. Sue cure, potf-, 60. 
Per le Puri., rienti. uag. 4. Sue beneficente ilio Spedalo di S. 

liei, per U It.ro «toniìaiv-. pag. 3. 

£uaWira figli.. dell'Infinita Due» di fami agli g. Febhr.jo del l8ci. 
Tiene * -o.ernar In T«nu, die per li di lui marte psM» ■ 
D. Carla Lodovico figlio, per il quale, ch'era in et» pupilla- 
», fu le «ri Ir. K.^iiu Bevente Mari. Lui.» Infanta dì 
Spiani, Ttttoaa, e tutto quello in virtù del Trattato rll 

LuiuviUi „ p- e . 40. Il Governo Franee.e ai 10 Dicembre del 1607. Be- 
nino il dominio della T.Mann finii alla Pace generale, ebo 
ci rende no.. . e ora 10 «oggetti a Feidineudo 111. Signor Noitro 
felicemente Regnante, pog. 40. 

Lorena „ Vedi France.co I. 

Lorenio de' Medici il Mijfnifi -n ; (ne beneficia» apli Eremitani di S. Asn- 
■linn 11 S. Maria a S. Gallu: ru* morte a 4. Aprile del 1491 
pog. 10. 



3£ngMfn Orfana , Giunte Irlsndeje, educalo da Btlkily Veacoiodi CI». 
J™- P a B- »■ 

MacMaveili Meni. Girnlamn confinati! dal Pilli, pag. I1Y1. 
liategnolla: Famigli* vergata a I.inn Mane >. pag- li*»!; 
Xatzinghi Famiglia: vergata come snpra, pog. Lini. 

JScadio p Fortezza rpu dnpo la hatlaglia di Corina dal* dall' ImAflraaW 

France.co ). png. 111*1. 
Hini Elisabetta, moglie di Anailaiio, e Madre di Amerigo Vtrpucci 

pag .... 

Moine di Pietà „ Inituitn nel 149') pag. IXrnt. 
iloiUonc Braccio "ccujia Perugia, pag, 3. 

Horialilà degli Eiposii ne) pulirò Spedale in ali-uoi trmpi pnatati. p. 1)3. 



Motupropri „ de 1 la. Aprile IjVjS. 

de' 9 Giugno 1797. paf. 77. 
do'a3. Aguito i8t>5. 

de' 7. Ninembre unun «addetto, pof. rp- 
de' II. Notembre iBl5. poj, 33. 

S 

Aeri Gìomnwn „ Uomo Celebre- per il ransie;lio, itti la molin debba pw 
1' cilu emione il murre Spedai? oirn I» ebbe por Coinrolsiario , 
di molto di pio gli « debitrice la Ternana tona por il Commer- 
cio libero, cho nnrrano •prato il Trono imperi or babil meo u. 
pag. r>- 

Ntnmi „ Cooeigliere di Luca Fitti, pag. xixi. 

Diotliulvi „ Coruigliera di Piare- de' Siedici lsMialogU dai 
Cosimo, png. iikit. 
Tiotifiiazloni „ del J. Giu-rno 
del 34 detta 
del a, LdcHo. pag. 77. 

O 

OKi Barnaba da Pera E Ta „ ael Itìia. f* fare it Portioo nello- Spedalo di 
S. Maria Noam, doy' era Commiwaiio. pag. itrm. 

Oranget il Principe perde C'imbellendo tniieramente la vita a Canno- 
na nelle montagne di Pittaja, pag. 5f. 

Ordine da' Serafini , donfarroita da Innoconiio III. nel 1198. pag. p5>, 

Vrdrr,i „ relativi al nofir» Spedala* ed agli EipoMi del i*3i. pag:. 4X. 
del 144S. e 46. pag. 48. 
del 14S0, eoo Btotuvo. 
del 1744. pag. 66. 
del 177B. pag. 71. 
del Ra di Pruiia. pag. 96. 

del Principe di Spi™. pa ff . 96, cVs3, Loglio 17S8'.. 
da He di Sreiio, nei 1773, 



Palio di Nùfit di Palla „ ConnmaMn di g«r» par i Fwrantini or*- 
ero Volterra, pag. ti. 
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tatcne* Filippa Cnpo della setta ilei Conmlatnri in Firenze, pag. 29. 

falli Giulia.,» prendo In ugola li Bianca Kglin di Pico Modici p. Xil lt . 

Parucii PUm „ Cgnnle in iHa^ione, •' 'l'enoriera del Pipe li unirne il 
m.u... Lm™ìi««*i dt7*:MÌ : li. il; Alarne*», , Si- 
gnore dì 111.;».*. Pimi in Kxoada none eoa Aic-Ha Sani! 
d' rfwjnona. pai;. UH. 

Pclrucci Fabia , «pollo da ■Siena , coma Tiranno, pag. tu. 

Tiagamd „ Alln Fallace in Firen», Capo fra Gf'rWu» ii»!^ , « 
«.•tra del Gumi Popolare, pag. una. 

Pimi Niccolò Priore negl' Innocenti, Memoria ■> i rubimi, Umiliati al 

Trono nel itì>5. pag 63. 
Km da' Mudici „ fo Jo K e non Cri* ^lil. e jvtxacU. di conwsnMajrli t> 

Furto» di Pi«, Livorno,, ['.etra-ni». ^ ■..,„. 

Fitti Luca di fluoaac-ce™ „ GnDfsionine pH (otto. „ De' mi diPa*!*n»n-. 

CD. ,. Dnodepli Ainbeieiadori il Dm di Vilma nel l^ìo. » 
Ca.aliere- io- S. Gi«n>u«> noi i4tì3. „ Ekmbiail none de' Priori 
dell' Arto in Priori dell. Libertà. „ gnoi munifici Palagi 

Palinari Famiglili Patrona dello Spedilo di S. Mirili Nuota dalla" fonda- 
zione fin» al 1018. Da rjiwit' epoca pano, il daraiaio alla So- 

motKfo di Lombardia , Dio li erano stabiliti , a qui tta volta 
per un» tal caniane. pag. xcnil. 
Privilegi areflriJati ef,li Spedali nel 171SS. pag- 68. 
Pucci Alcuandro pag. vii. 

Gardioal Loreax. id. 
Emilio Maire, pag. il. 

Roberto di Emonio „ CommiaMnio ili jnerra a Eiena 

ve 

C 

B 

KepuoKrco Froneeie „ a' |3. Maggi» 17951. poi-. 7*. 
Jtaaitto di Smero, a Antonino Impera don, pag, 6j. 
Ricalali Antonio di lìtttiao „ spedita in dilèu di Sion*, pag. rk. 



r.xXT! 

Riccardi Mawheii ncqoiitan» il Palano do* Medici io T.a Larga, plg. 

ÌHoei Rafio aw rnp-i^'ia l'I li iuT.idi.ro a Bo'agna, pag, xxxtiii. 

acci Uguccioa, „ limali, n Affina a LTìoo™ V. per unirli nelle legn con 

Carle IV. mnn. 
Hiietf JV%jo ., Comminarlo a 3. Maria Nuova. Bua notili «àuto. 

pfl£. ILVIII 

Jtaiari» Re de' longobardi vedi Lebbra. 

BuetllaJ Bernardo prende in Consorte la NaWno aff«7«. Mutui. 



tSarrùtoii Koniignor LaaWm fa far di phinu in S. Varia tinna la Spe- 
dai,: por le Donno nel l65r- pag. sui. 
■Fonefà R. di Agricoltura a Port e ; paff . in™. 

Soderini fiero „ Allegrai allo Spedala dell Innocenti i Dani, che Tacciar» 
parto un tempo dell' antico Patri.nr.nio de' Sipg. Bcntivoglio di 
Bologna, pog. 5 7 - Alla trita del Governo, carne Gonfe laniero 
■ lita, eletto col foto di duemila cittadini in concarrenin di 
Mal-gaolle, a Guarani, crea i Giudici di Ruota in n.° di 5. 
e ne san da franti il Potetti.. Comincia il 111.. Governo al 1. 
Novembre lio». e finii» nel l5ll. quande caccimi i Fran- 
eeii di Lombardia, ripresa dal Papa la Romagna, dato il «co 
a Prato, forano rimani i Medici in Firenze. Convenne allora al 
Sederini di Aggira nel Territorio di Slena, panare in Anco- 
rerà politica, pog. txxrt. 

Soldi Matteo',, Inviato a Roma a Urbana V. pag xixrni. 

Spentali fia Aleuaniio dei £ea%i, e Margherita di Auitria figlia dell' Im- 
peradóre. pag. 37. 

Stufa Gimoudo ,. Antera Celebre delle Leggi Giiraonuiane nel 147B. 
:T 

Taltio Ouchma „ Bendai lice dello Spedalo della SS. Tiin.ti. pBtf. «(. 
Tomabmial Lucrezia ipoia d. Pi.ro do' Medici, pag. uni, 
Torre del Guardamano, pag. So. 
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Vitrei Stoica La-nbtrii di Sti.it*. pag. ani, 

Zlbern Rana di Lucca „ Capitoni del Pupulo con dotlioi Aisiìmiì. t 
fura»" dì Governo- pag. 3o> 



Venturi „ Famiglia. 
Vulpuccì Amerigo, pag. u. 
Fidino „ Bluecu. pag. ut. 



Zane-Mai „ Csr. Gtrniolìmitano ipodalingn ammette la S. Mariti Noom 
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AUTORI CELEBRI, SCRITTORI, E STORICI. 



Adami: ss nitore «rallini ma nello Intiera beila p. tari. 

Aitano Fighe; p, tu. 

Ammirato Scipio/M : Stori» Fioreiilìn» p, l3. lS. a5, iSo. *XTÌ. 
ArnvAti: Annuii ti; Medicine p. 118. 

^nauaiia; Dibliiiuaria p. l3. ... 
Argirapola: Mie.iro di Lui gas Ortrtn fitlg venire d* dwim» .Medici par 

Annotile: Pulitini p. il. 



BatVfr; Atlrnnninia p. a. 
Btjatkmatc* : Aitacelo p. 67. 
BoMwokI: Vi» de. (Muri p. 11. 

Hngo^U .siujnca»: Rwitter Ssnets di Slot, pur ini, p. *iu, 
J(n>..." Cardi «lo EcorU Bccleiiiil, p, 8. 
flt.giuj : Open p. 96. 

Blgctchi: Lettore d. Ottetrtala nel]* O.pii.o di Miierniia 04. 

Biteonl: lllau» ■ .antraci p, xtxti 

Boccaccia G-wo a m : Ciarlate , e Novelle p. fl6. 

Bv.ojut, , Unite» P,... ro t. n .. p. li.,... 

Kon-W D. Vinit-w. Celebro Scr.itore y.onùi.o.. p. 47. 

Bouielatqve ; Oeletriro Plt-ncna p. H. 

J. . LeaWics: Prtftiwrt i Medine* Ci. aio nòli' UuieereU» di Pedo» 




L.o-ordo: fegistaito dell» KepsbMicti F.oremUi, • celebre SeriU 
">™ r*- 2 - S 1 P- >• 
Buontnicgni; teniture di Storia Pnlriu p. EU, 

G 



Carni; Giovanni: Storico p. vaiu 
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Citila: Padre Staniti dell* Segnili Ke p. tur. 

Candii Frenetico- degP Uomini Illustri <li 3. Domenico p . ni. 
CeccAi Sfarinilo; nuovo D.nri.. p. II. 

CmcAi Pannale : Cancelliere [mr il nostro Spedale , a Sofitur* p. 4. J2. 

Cenno Cardinale : A. del Libro dei Cenai p. S. 

CAajne' ilo : Itocliércacs bystorìijnea de l'Orata da St. Esprit p. 8. 

Cocchi Antonia : Celebre Medico Fitteci ino, Scritturo p. 66. 
Cortine/;; : Storia della l'amigli» Goodi io Francalo p. uXif. 

a 

Bucangt : Dictionnaire p. ì/,, 

E 

e 

Ticino Manilio : Celebro Letterato p. 3a. nm. *j . VI, 

F/ay«oi ^Itirondm; Saggio Filoeofii» lù gli ala bili menci di Europi pi I. 

Fomio Banolammco: Annali Ecclesiastici, elio leggami nella tUctaidiwm 

p. MI. . . '. ..I 

Foirori aiartn; Diaconi p. tii. 

Frani . Polii. Medi™ p. a. pS. e tegnenti. 



Galileo : p, luì. .■ ■ .ir 

Galletti: Lettore d'Oitotricia in S. Maria No™ p. pJT. 
Cimurri*: Famiglie Ubstri p. Mi. , 
Goriien :Des MilaJìej dea Fernmet p, ae). 

Genove» Antoni,: Sol vero fi« dalle Intiere, • dalle Sdenta p. «, 
Giani-, Scrittora fair. p. {. .... 
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Gigli Girolam* Celebre Scrittore •Biotte p. 14. 

Giavia P avolo: Letterato p. 27-, , ., . ■ 

Gopiara -, ScriLtnro Spagnolo p. Lt|f. 

Gori Ami», Francesca Propone, Lattatala p. ur. 

OraiUr di r«y el : diBono tuta » iVWj. p . 7 „. 

Grou:ii;. Ub.er valloni p..*4. 

Gualtieri; Profetare di Fwici a Pi» p. raf- 

Guicciardini : Storico PiorinlidO p. 34. 



Ifem'.- Souidj a domicilio p. 3. 

Ueljbaso Reli-io.o di S. Tnreia : Deliiit. degli Eruditi Fiorentini p. 18 33. 



toatf: Opara «rio: p. 8, 14. 36. rmi. tutte \t. e- '«a*, 
ìo.frf.- Proposto: O.forvator P, urB nt,no p. 5. ■ .. - 

■latier: Mndico Priuaiano p. j. I ,. , .. ., . , 

Lotìkì B**ajutc: Trattato in [e Forti Baioni p. 1o . . 



hiavelti Niccolo; Storia Fiorentina p. 44. SI. xxxii. t ■> 
olii Sanleonini Loltflniio - Medico Fiorcntiuo p. itir. 
■info Vincendo! p. mi 

Unimmi^p. 19. 
M/mf! Spirito Collante : Pro/anitra di Ornila in S. Mori. 
■i Downiti Mor/o. Operi diver.ap. 5. Sigilli p: m. 



Urlimi Domenico. Scrittura p. 34. e. 
Menati Arrochì Matteo : Ampliano p. 45. 
Jtt««mi Canoni™ Pori. p. w„. 
Michelacci: OtLctrico : p. 7 3 

sr; '7'rr. rr * * * • ■» 



A'anjt Giovanni: Uralico alta Cane di Taim 
AWi.- B ' pn „|; p. ,5. 
W*W« : Amiq. w lo p. nifi. 
TfoonA: Celebro G iu roto ntu ito p. 6f. 



Oviedo .- Scrinare Spoggaolo j 



Pancirala: p . tit. 

P<™o/o: Giar«™.nTro: Sa In moslruoiila p i 
Jan- de ReVhéVcdes iur !„ Amcricain» p. s3 
Penili: Prr.femmrc di Astronomìa ■ l'iio, p. its 
P,a;c a Vincenzio: Poema p . v ,jj. 
Pi™ rf ( // a Mirandole. Oio. p. stf. 



IWti: Arci 



Regolamento dì Santa Muri* Nuota p, 6. 

Jticna Padre dello Scuole Pie : StoriadoUe Cbjea» Fioientiirtp. II. IO. te. X 

Roma: Giornale p. ». 

Rondinini Francesco : Scrittore p. (3. 

XoutJU; Scrittore Fiorentino.. Sepolto*!» p. ij. 

Rouncau I. I. Contrae, nocini. j>, a. 



Sacratiti Francaci! - NoTelle p. 16. 

Salntnth p. tu. 

Salvini Anton Ifanifl.; Culelire Letterato Fiorentino p. 73. ni. 
Scaligero Poeta, 8 Scrittore p. 17. lui. 
Semlgi Gio, : Libro di ricordanze p. v. 
Sinclair Sii John.: Opera jj. ir. 
Solone : p. |i. 

Jcro«; Gio. Bottina: Letterato p. t. 

Suiimilliew. De l'ordre di via dans Io chnngement da genre Iinmain.p. 53. 



T 



Targioni Giovanni : Scrittore e JJetora!i»ta p. noni. 

Tatù Vincenzio: Scrittore a penna delle cote dolio Spedile deci' Innocenti 
p. iS. 

Tenon : Sur lei Hopimnx de Funi, p: nvit 

Titty : Proftisore Botlunicn a. Pi» p. 34 
Tirahucni: Letterato™ Italiana p. ufi. 
Todi Pietro Servita: Scrittore accorato p. SO. 
Tornabuoni ; Lihr, di ricordarne p. f. 
IrUemio: Ccl. Cosmografo, p. uu 

U 



PghtW: Italia Sacra: p. 



Valli Trancino: Profani» d'Oitetriom in Firen» p. ■;%. 

¥ orshi Blindato: Sior. Fior. p. o5, HI 

Paiori Glorio; Vìl da Pittori p. i. Xnii. 

r e . ( ,B : Celebra Oitotrieo sili Corta di Tutu. p. -y,. 

filli/tonchi Pancia ; Segretario in Caia Carlini , Poeta p. tììì, 

Witinelmitm : Memori* letta a Stutga-rd p. 3i 

Vinta Favaio; Segretario p. 60. 

Vitntnìo: Opera. Architetto» p, ifi. 



exxx 

PITTORI. SCULTORI, ED ALTRI L'OMINI CELEBRI. 

A 

Andnaai Scollare! pag, 1». 

B 

Baldaviaetti A! „o Pitture, pag. t. Mt,lto llor.no nel MoMiro pa ff . Ilr. e 

Mar.iru del Graffane, (i) 
Barbieri Sin tour ìi\ rwg. la. 
Jh;w>tf vedi Ghirlanda]». 
Bmn.lletco Filippa. §. ni. puff 111. 
Bruschi Statuirlo, pag-, i 3 . 
BumBTmli IH ir liei' Aij„ri„[„. y Wjf , S , T . 
Baont aitati Ambiteti j, png. sii. 

C 

Cacciai Gìnvnnni Arehitetw, po£. 4. 

Cjirata Gmr, Il FiJin del Seeoio ptcìenio. png. v . 

Carocci Cri. Pittori. pi£ III. 

C,mabue il Re ma uri tu re della Pittori, pag. inni. 

D 

ZleHa Luna Fmnceicr, Arrhllallo. pn e . 5. 
Dello jReUta Andrea f. Vili. pug. 5. 

Luca Molare di Lorenza Ghibeni. pag. li. e li. 
Dovei Gio. Bologna. $. IX. me Guair. pag. s- 



(1, Belila nelle topiora e b,IU Libreria di sanata illuse™ Fumigli, un Ri. 
■tolto Cmnololito de S tl Camini iniigui, ohe. he dito in più tempi allo Stata, 

I-o;::^, iilli.l.o murici'lu ri.slb> ..,-:.l,:ni:i- j 1.. l'«i.T,-i f.lcril .r,-i [i.il.li] !.:..! o , 
„ non mi fos.o >ute vietato doli' uniforma delioileua iì uni Mudrc .f-IU». 
li , a di u«n Vvdura desolate mediante la perdili dei Cuojul'te. 
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Taddeo, Scalare ili Giotto, e il»! modelline- rioino» 
pino ed il luitro i|n«14 nobile Famiglia, pag. liiv. 

Geagla Terravecchia , indivililiile compagno del Potimi, che 
medeiìmo non purea dipingere, pag. il. 

Ghiliò Scultore pag. 12. 

Giamhalaglttt, vedi Dovni. 

Giaaaaici d« Settignano Scultore, pnj. 12. 

GMrlBuiùjo Domenico, $. XI. nu. 

Giulia Eccellente Pittore, pag. mtr. 

Grariaoci Sculture, pag. nr. 

Graffiane lettore 4L ra vagante, scolaro del Ila I do? inetti, pag. £. 

II 



Ha'-nardr, pag, xir. 
Kalavìui Simo. rin. pa s . 12, 
Vanni Statuario, pag, la. 
Muntili Gintactrliino, Pittore d' t 
Montatiti Antonio Sculture, poj. 1 



Fucini Santi Pittore, pag. 9 
Piumoni/ni Scultore, pag. IO. 
Pier di Cullino Finora, pag, 11, 
Pierre da (lanetta, pag. III. 

Fanelli Bèrnjordin*. t- PV- tì - pi« ore . ./•<£■ «■ a 0. iiii. iti. Ufi. 

Q. 

■a 

Russili Matteo Pittore. pfl#. 0- 

S 

Solvetti Lodovico Scolare del Tacca, jiag. ». 
Schaman Francisco Lorenew Architetto. jJog- 1*. 
4ermci Seul [ore. pa£. 5. 

T 

Tacco Pietro Bcoliro di Gio. Bologna 5. VII. pag. Ut. 

To^, eccellente nello Opere a Mowko tanto, ojoonto Cinubae < Gioii» 

nella Pittala, pag. tur. 
Tleciati. Statuario, pag'' Ia ' 

U 



Vlivleri Pittore, Scolaro de! Poppi. P'g- 



__Din i :l'"J Uv Cut 
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